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SERENISS."  PRENCIPE 
2£.° 1A fono trafcorfi due anni 
‘dache quefte Prouincie de 
 Pacfi bafsi cominciarono. è 


mezzo ofecol o) scali foftenuta, e nudrita 


SI3 dentro 


dentro le proprie uifcere. E debbono elle 
| riconofcer quefto fi gran benefitio da v.A. 
SERENISSIMA, laquale in folleuamento de’ 
fuoi popoli , con fingolat zelo , e prudenza, 
hà fatto nafcer loro il defiderato frutto del- 
la quiete col mezzo della Tregua. Dal 
primo giorno dunque, che cefsò l’occafione 
dadoprar l’armi , giudicai di non douere 
impiegat infruttuofamente quel tempo, ch 
io fofsi per fpendere nel raccoglier’ infieme 
quelle Regole, che con l’eflercitio di mole 
anni io'haueua ofleruate fopra’l gouerno, e 
feruitio particolare della Caualleria. Ri- 
dotta hora à fine quefta mia debole fatica, 
ho ardito di dedicarla à v. A. SERENISSIMA, 
non meno in teftimonio della riuerente fer- 
uitù mia uerfo di lei, che per conuenienza 
d’obligo uerfo Prencipe,che sà tanto di tut- 
te le cofe del Mondo, e c'hà faputo render 
gloriofo il fuo nome, così con l’arti di guer- 
ra, come con quelle di pace. Supplico 
v. A. SERENISSIMA à degnarfi di gradir con 

la 


la fua natural benignità quefto mio picciol 
dono,e le bacio humiliimamente le mani, 


D’Anuerfà li 20.di Giugno IGII. 


Div.A. SERENISSIMA 


Haumilifimo fernitore 


Fr, Lodouico Melzo. 


RUPE RITO RIVE, 


dsronco 2/ giuditio del Mondo le mie 
& Regole militari fopral gonernoe fernitio 
& della Canalleria. Nella tefitura dell 
Opera hò mirato alla chiarezza, & alla 
OLE brenits. Lachiarezzahòprocwrato di 

ai confeguire con la diftintione de’ Capi, e de' 
Periodi ,e con haner ufato la lingua commune, e corrente in 
Italin. Scbenm®èparfo di non doner fuggire alcune noci 
particolari, e proprie del foggetto, fopra'l quale io ferino, e 
perciò non ignote è quelli che profefano con me un'ifteo 
meftiero, bi quali è principalmente indrizzata quefta min 
fatica. Perconfegnir labrenità hòInfcinte molte occafioni, 
c'haurei hauute d'entrar’in difcorfi,e mi fon viftretto alle 
cofè foftantiali, che toccano all'atto prattico. Mò ne gli 
e[fempy, ch'adduco, nori hò tal'hora faputo non diftendermi 
alquanto più olive, di quel che potena baftar per l'applicatio. 
ne de’ fuccefi al mio propofito. E poffo dire d'haner fatto 
ciò » bello frudio, parendomi che da tutto quel, ch'io narro 
Siprawarijcafi aunennti, fi pofan raccogliere aunertimenti 
di non picciol profitto. Questo folo hò noluto dirti Lettore 


amico,e nini felice. 


PROEMIO, 


a) ONÒ,àparermio,di poca merauigliail confiderar, che 
tra sì gran copia d’antichi, emoderni ferittori,che diffu- 
famente hanno trattato dell'Arte militare, niuno fin qui 
Py babbia raccolte, e moftrateà pieno le Regole, con le- 
SA fo, debba effer gouernatala Cavalleria, parte dell’E{. ‘ - 
$ fercito così principale, e di tanta importanza, che fen- 

) za dubbio doucua chiamar'à fe il penliero, e l’opera di 
chiunque s'hauelle propofto d’infeenar perfettamente 

‘ iPrecettidel guerreggiare, Con ne ragioni han- 
no procuraco alcuni dimoftrar, che trattandofi della Militia, bafti Paccennar del- 
laCaualletia qualche cofa'in generale, fenza diftenderfià Precetti particolari; e 
dailoro malfondati argomenti ftimo io, che fi trouino hoggidi cuttauiainganna- 
ti quelli, che credono, che on fia neceflario d'hauer'effatta notitia del modo di 
gouernarla Cavalleria, con prefuppofto che pofla bei reggerfi con hauerneuna 
mediocre cognitione; coiné di parte comprefa fotto lè Regole generali di mode- 
rat un’ Eflercito . Mà quanto così fatta opinione fia lontana dal uero,potrà il Let: 
toreagcuolimente compretiderlo dalla diuerfità di'tante cofe neceflarie,; che fa- 
ranno rapprefentate in quell perse chiariflimamente apparifce nell’ atto prat- 
tico; percioche la Caualleria è fortopoftaà più frequente moro, che nonèlaFan. 
teria, ewiené per confeguenza à riufcir più difficile il fuo gouerno, eflendo traua, 
gian da maggiori,e pi diuerfi accidenti, d’occafioni improuife, nelle quali non 
auédofi patio da deliberar quel che conuenga, fitichiede in chi commandauna 
intiera peritia, acquiftata con langa elperienza d’auuenimenti paffati. Io dOPRO 
hauer più uolte confiderato fra me ftello, quanto grauemente errino quelli, che 
fono del parer predetto, deliberai di pormi à diftender'il prefente Difcorfosin be- 
nefitio de gliamatori di quefta nobiliffima profeffione del guerreggiar’à cauallo. 
Nella quale efendomiio fempre con fommo diletto eflercitato lo {patio di mole 
anni, così nelle guerre di Francia, comein quefte de’ Pacfi balli, con carico prima 
di Capitano, e poi di Tenente generale, hò hauuta occafione d’ofleruar quanto 
fiadifticile il gouerno della Caualleria, & ho potuto, obedendo, e commandan- 
do apprender con l’ufo quello, che fi richiegga, per faper bene, e fruttuofamente 
impiegarla. Perla cognitione delle quali cofè, e particolarmente per conofcer, 
& difcernere in pruoua, quanto fia diuerfò il gouerno de’ caualli, da quello de’ 
fanti, confello 008 ritratto gran lume nel tempo di tre anni, c'hò travagliato 
con carico di Maeftro di Campo di Fanteria, & in occafione d’alcuni de” piùim- 
pegno fucceflì, che fiano auuenuti nel corto delle guerre di quefti Pactì balli. 
a quando la mia debolezza non m'habbia permeflo di confeguire il fine pro- 
poftomi, fpero conturtociò, che quefta mia fatica non debba efler del tutto inuti- 
lc, almeno per dar qualche luce ad altri, che con maggior talento di me poteffero 
impiegarfi nel diftendere in feritturai TARE sp DATTREONO à quelto fogget- 
to medefimo, intorno alquale io mi fon meffo à feriuere. E perche io mi hò 
propofto di riftringermi con ogni breuità poffibile è trattarfolo di quello, ch’ap- 
artiene all'atto prattico del gouerno, e feruitio particolare della Caualleria, tra- 
afcio perciò ogn’altra più lunga prefatione, che fi porte farcà quel? Opera;e 
non entro in quelle It che ragioncuolmente fi poffon dare à quefta così cele- 
bre, & infigne parte della profeflion militare, Che s'io uolefli Fendi in 
odarla, 


di 


lodarla, hauerei campo larghiffimo, proponendomi per materia l’importanza, 
c momento grande di quelle attioni, che fono effeguite dalla Cavalleria; poi- 
che non hà fubbio » che dalla Caualleria dipende il buon’eflito d'ogni batra- 
glia ; che col mezzo d’efla principalmente l’Efercito s'impadronifce della 
campagna, & è largamente fouuenuto d’alimenti, e foraggi; c che per contra- 
rio il nimico uiene ad efler ridotto è grandiffime necellità, & anguftie. Nè 
men chiaro è, che la parte, ch'è fuperiore di Caualleria , può facilmente ac- 
quiftar le fortezze nimiche , c liberar le proprie, e che oltre alla confideratione 
della celerità nel preuenir gli auuerfarij , può la Caualleria , mettendo piedi è 
terra, dar’ affalti , e combatter contro la fonica medeflima ; come per molti 
ellempij facilmente può uedere, che fi diletta di trafcorrerl'Hiftoric.  Màchî 
non sà oltre à ciò quanto fia grande , e profitteuole il feruitio, che ‘pro far la 
Caualleria, non folo in afficurar le {palle del Campo, mà anche in difenderle 
trinciere dalle fortite del nimico ?In quefto feruitio viene impiegata la Caual. 
leria, così facendo metter piedi à terra è i foldati, comelafeiandogli à cauallo; 
eciò s'è efperimentato gli annià dietro con benefitio grandiflimo, feruendofene 
à cauallo , particolarmente nel memorabil’ affedio d’Oftenda , & in quello di 
Rimberg, ne’ quali s'è manifeltamente ueduto quanto gran danno habbia fatto 
Ja Caualleria dell’ Effercito Cattolico è nimici affediari, opponendofi loro nelle 
fortite, che faceuano. Lafcio di parlar de gli huomini d'arme, l’ufo de' quali 
fi può dir; ch'è tempo noftro fia quafi del tutto difimeffo, poiche da molt'annî 
inqua, è ridotta à tal perfettione l'Arte di guerreggiar con È Caualleria leggiera, 
che da quelta, formata in Squadroni, molto più fpeditamente uiene è ritrarfi 
quelmedefimo feruitio , che prima con maggior lentezza, e con più grauc {pela 
era fatto da gli huomini d'armi... 
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Del formar vn corpo di Caualleria 
co’ fuoi Offitiali. 


mx ogzi Effercito ben ordinato conniene ha- 
ver numero di Canalleria, proportionato 
alluogo, nel qualsha da gueregginre, & 
Wal numero dell Infanterin, della qual fi 
PW | N determina di far lenata. E perche il- 
nOi prefente diftorfo è fondato fopra lo frile,e 
precetti, che Soffermano in Fiandra, done per uninerfal con- 


Sentimento fiorifte la nera difciplina, e la perfetta i 
A el 


2 REGOLE. MILITARI 
dell'arte militare, perciò fi laftin da parte quello, che fi po- 
trebbe dire della diuerfità de luoghi. 

Prefappofto dunque, per effempio che fi noglia affoldar® 
un nevuo di quindicimila fanti ; è neceffario d'accompaz- 
narlo con quatromila comalli , diuif in quaranta compagwie, 
di cento caualli per compagnia. Di quefte quaranta com- 
pagnie dieci hanno da effer di lancie, dicidotto di corazze, e 
dodici d'Archibugieri. 

Deue quefto corpo di Canelleria bauer il (uo Generale, 
Tenente generale , Comiffario generale, Capitani di lancie, 
di corazze, e d'Archibugieri, un Forriero maggiore, co fisoi 
Aiutanti, um Auditore, gli ofitiali di Ginftitia, & altri 
de quali tutti fitratterà diftintamente. 

Nonentro è diffutar fe fiano di maggior, è più util fer- 
uitio le lancie, 0 le corazze, ma dal progreffo dell'opera fi 
raccoglie, che l’une, e l'altre fono(fi può dive) ugualmente 
utili, & neceffarie; come anche fi conofie quanto fin utile il 
fernitio, che nienfatto dagli Archibugieri. 


GiaP, IM. 
Del foldato à cauallo. 


(>® sL foldato, che deue feruir è canallo, s hanno da 
I prefipporre tutte quelle cofe, ch'è lui fono com- 
PIRAS sunt co’! foldato, che ferme è piedi. Queste fono 
CIC /n frnità del su: el uigor delle membra ; l'età, 
ch'è giudicata è propo 4 i uenti, fino è quarant anni; 
la determinatione " icarfi dè quefto meftiero , con animo 
di noler bene impararlo;il defiderio d'awanzarfi è i gradi 
maggiori, con l'acquifto del merito; la douuta dista 
uerfo i Capi ; l'intiera offeruanza della difciplina milita- 
res e fopraogni cofa iltimor di Dio, vera guida di tutte le 

attioni 


DEL /CRIVIA MI ER OMELZO. 3 
attioni humane,e che ci infigna è proporci per fine In fola 
Virtà, Gr è fuggire i nitj, trai quali rincipalmente dene 
il foldato nbborrir lacrapula,e ln lufuria, che fono le due 
pefti, che foeruano i corpi, & auniliftono gli animi de più 
coraggiofi,e più forti. 

Vedinmo hora quel,:che fî vichiegga in particolare nel 
Soldato è cauallo. Nonèneceffario, che il Joldato è cauallo 
fintanto robufto, come il fante, mà ben dene quello e[fer più 
difinnolto,e più agile di wite, che quefto, Pibvribisnsch 
effer più nerfato ne gli efercitj del corpo, & haner qualche 
prattica di faperfi veggere è cauallo. Inconfiderationi di 
che niene A, il parer di quelli, che giudicano effer 
bene ilfar lenata di Cavalleria dentrole Città,ò Terre mu 
rate, nelle quali fia qualche forma di civiltà, perche in quefti 
Inoghi fe ben non tutti gli huomini fono afuefatti è maneg- 
gior canalli, hanno almen neduto maneggiarli ad altri. 

E perche il proprio della Canalleriaè l’andar dtronar 
slnimico,e non afettarlo, perciò fi come nel foldato è cavallo 
uien commendata la rifolutione , e l’ardire , cost nengono 
giudicati poco habili è quefta profefione gli huomini di na- 
ruracompofta, è che inclinano alla tepidezza. 

Deve il foldato, del qual parliamo, e[er principalmente 
curiofo,e dilettarfi d'haner buon canallo, e tenerne ogni me- 
gliorcura non trafeurendofi in ciò, come alcuni, i quali ri- 

tornati da qualche fattione, dcamalcata, rmelfo piedi è terra, 
uanno fubito per le cafe, procacciando prima da ninere per 
loro medefimi, legato ilcnualloin qualche luogo e lnfcintolo 
come în abbandono. 

Lamedefima cura; e diletto dewe moftrar neltener le fue 
arini ben'all'ordine; e pulite s facendole accomodar fubito, 
‘quando in qualche parte dele manchi un fol chiodo, perche 
fa brnttifiria vifta un foldato, c'habbia adofo l'arini fron- 
ciesò guafte in qualche maniera. Oltreche pofonoefer- 

A i gli 
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igli di molto danno ne*bifocni d'haucrfi è difender con effe. 
Il medefimo intendiamo della piftola > dell''archibugio , è 
altra fun arma; intorno d entte lequali connien, ch'egli fia 
molto piu diligente e curiofo,che intorno ella perfona fna 
propria, per quel che tocca all'andar neftito uANAMENTE ; Ò 
fuori di quel, che conuenza alla fehiettezza, e modeftia d'ha- 
bito del foldato. 

Nella Cauallevia denonotutti i feldati portar’ unaban- 
dadelcolordelPrencipe , fotto’lqual fi ferne, non deponen- 
dol wni quando efrono da i quartieri, vennallo; d è piedi, 
foli, è accompagnati, e consiew' imporre grane pena contro 
quelli, che nanno fenzeffa. Da queftaofFruatione delfar 
portar la banda, fi ritraggono molti benefiti, perche oltre al 
ferniv, come di certo ornamento, e naghezza alle Troppe, 
molti foldati fi ritengono d'andar’ ad infeftar le (trade, fin- 
gendofi nimici, e fi guardano da altre nttioni indegne , nelle 
quali forfe alcuni caderebbono, fe non temeferod'effer conof 
cinti della banda. E nelle occafioni di combattere, quandoè 
attaccata lmanfa, fi aficurano i foldati di non offenderfi tra 
di lovo, mentre pofono facilmente conofcerfi col mezzo della 
banda, per difettodella quale ion hò neduti molti vimaner 
feriti, e morti dngli amici medefimi. X 


Cramsfa JbI RI 
De Caporali. 


kwcorcCHE alcuni habbiano opinione che non 
cfr neceffario d'hnner Caporali nelle compagnie 
Gdi lancio, di corazze ,truomo io contuttociò, che 
o non fipuò far di meno dell'opera di quefti offitiali. 
Colmezzo de’ Caporali J ripartono gli le fattioni, 
Goff medefimi denono andar fuovi co Tenente ad nintar' è 
metter 


DELI CAVALIER OMELLIZ O. 5 
metter le fentinelle, quando le fanno i foldati delle loro Syua- 
dre. Honendofi da mandar fuori all'impronifo alcuna 
quantità di foldati, è piu facile il comandar una Squedraia- 
tiera, e piu facilmente ancora fi diftribuiféono di alloggià- 
menti, maffime quando una compagnia non alloggin unita- 
mente in un luogo medefimo, e quando ui fono poche cafe da 
diftribuire, confecnandofene all hora tante per fquadra, e 
dando il Tenente i biglietti nece[farij per una Squadra al Ca- 
porale, che poi hacurad'alloggiar’i fuoi foldati. 

Nelle compagnie d'Archibugieri fono piu ufitati, & in 
maggior ffimmi Caporali, attefoche (impre ni fono frati; & 
e[fendogli Archibugieri gente, che uà più fciolta, perciò fono 
più d'ordinario adoperati i loro Sega 

Sogliono le compagnie d'Archibugieri andar è batteri 
camini, e marciar di Vanguardia, & xeffe tocca il mandar 
i Corridori, il qual feruitio fi commette ad uno de' loro Capo- 
rali, che bifogna che fia di molta eferienza, per faper ben 
fernive in attione di tanto rilieno, come particolarmente fi 
moftra nel Capo de Corridori. 

Nafcendo il bifogno di guardar qualche pofto, ui fi fisol 
mandar un Caporale con-la fua (quadra. In occafione di 
combattere fi fogliono mandar fuori alcuni Caporali, con 
le loro fquadre intiere è fcaramucciare, doppo effer' ufcito 
peril medefimo effetto il Tenente, che fempre è il primo. 

Dourebbono i Caporali faper leggere, e ferinere, percioche 
efitenzonolalifta de’ foldati delle loro fquadre, è fine chele 
fattioni finno giuftamente ripartite. A i Caporali dan- 
noi Capitani una mezza pinzza di foraggio, conforme alla 
comodità, e fanno loro parte del dieci per cento. 


43 "CAP. 
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Dell’ Alfiero. 


IL carico d'Alfere nelle compagnie di camalli, è di 
\7otanta ftima, che foglion pretenderlo gionani no- 
we (bili, e fivole anche alle uolte effer dato loro, benche 
sb non habbiano tutta quell'e/ferienza, che bifogne- 
vebbe,pur che fian di fpirito, e dinn fegni di nalore. Comna- 
danoeft alla compagnia in affenza del Capitano,e del Te- 
nente,e marciandofi vanno fempre alla tefta col loro ften- 
dardo, innanzi alla prima fila, ma però dietro al Capitano, 
nè denonopermetter, che alcuno marci innanzi allo flendar- 
do, nè alpari con loro. 

Inoccafione di combattere, l'Alfero di lancie fe pone al 
pari del Capitano alla man finifira,& andando nd inueftire 
unitamente con lui, dewe procurar di rompere lo fendardo 
Soprail nimico. Ilche viufcendogli e cadendo lo ftendardo 
cosi rotto, non ha dacurarfidi raccorlo; anzi fe da alcuno gli 
foffe veftituito, non lo dene più in ninn modo inarborare ; ma 
né anche può SE inarborarne alcun' altro in luogo del rotto, 
fenza licenza del Generale. 

Prefentandofi occafione di combatter con fanteria, dene 
L'Alfero di Inncie romper' il fico fendardo fopra e/fa, come 
anche ha da romperlo foprale (falle della Conallevia, quan- 
‘do gli fiano uoltate da troppa nimica, ancorche alcuni fiano 
di parere sche lo frendardonon fi debba mei rompere fopra 
gente che fugga, nè Lita fanteria, poiche in effetto nafcono 
vtalhormoccafioni , nelle quali conforme al numero e qualità 
della gente, che sincontra, conuiene che l'A (fiero di lancie 
rompa il fivo fendardo, come diciamo di fopra. 

L'Alferodelle compagnie di corazze in occafione di mar- 
ciare ud col fio fendardo innanzi alla compagnia, e l'ifteffo 
Faprofentandofi in Piazza d'arme, e quando bada falutare, 


offeruan- 
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oferuando una medefima regola coni "Alfiero di lancie. h, 
intempo di combattere fi der l'Alfiero di corazze nel mez- 
zo della troppa , laftiandofi però alle [palle è due terzi de’ 
foldati, egli altri, che fono innanzi, deuono effer'i meglio ar- 
mati, e di pin confidenza. 

Lo ftendardo delle corazze è fimile è quello delle lentie, 
fenonchelafunlanciat più corta, & è lifiata per illungo con 
quatro ferri accioche non fi poffa rompere, otagliare. Nel 
| mezzo ha la medefima lancia un cerchio, pur di ferro, con 
an anello dal qual pende una catena, poco pin lunga di due 
palmi, nella cui eftremitàè un altro anello, dentro il quale 
fi fuol mettere cintura, è banda, che l'Alfiero prioni) 
Combattendo lnfcin egli cader detta lancia dentro la fonda, 
che i attacenta all'arcione da man deftra, facendo paf 
farla punta della medefima lancia fottoil fivo braccio deftro, 
im modo, che lo fendardo uenga nd effer inuifta de’ folati. 
Questo oferua l'Alfero di corazze per poter” ancor’ egli 
difender lo ftendardo von la ada in mano. 
 Trowandofil Alfere affente dallacompagnia, fi dene vac- 
commandar lo frendardo è qualche Alfer riformato, è ad 
altra perfona di walore, che lo pretenda, e lo meriti. 

— Denel'Alfierotener lalifta de foldati della fua Sgr: 
nia o faper commandarne alla guardia dello ftendardo 
quella quantità, che il Capitano,ò il Tenente ordina, fecondo 
al bifogno. 
Co foldati dewe l'Alfero effer affabile , procurando di 
compor fubito le differenze, che naftono tra di loro, e quando 
ni fia difficoltà, dene darne parte al Capitano, & al Te- 
, nente. \ 
| 44 car. 
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Del Tenente. 


YwECcESSARIO chei Tenenti dellecompagnie di 
canali finno huomini di molta habilità, e[pericn- 
S za, e uglore, & allenati nella Canallerin. 


con la puntualità , che conniene , Mae che tengano 


cia il Tenente fempre dietrolncompagnia, per far chei fol-. 
dati feguano unitamente il Capitano, & lo ftendardo, fa- 
cendo bruttiffima uifia una Compagnia di camalli, che marci 
difunita, & inficme per hanev l'occhio, che i foldati non efta- 
no della Troppa. 

Inoccafione di combattere ha da fermarfi il Tenente al 
Sio pofto dietro la compagnia, e con la (fadainmano, hè da 
procurar, che i foldati faccinne il debitoloro e nedendo al- 
cuno,che faccia motiuo di noltar’, è di fuggire, lo dene amaz- 
zare, per dar eempio vigli altri. Ma in affenza del Capi- 
tano, nenendo occafione di combattere, è marcinndofi ‘per luo- 
ghi di fo[tetto, deue il Tenente paffar invanzi nel pofto del 
Capitano, lafciando di dietro un'offitial riformato, ò qualch' 
altra perfona di confidenza, e walore, che faccia l'ofitio di 
Tenente. 

Marciando ln compagnia d'ordinario , è paffando D” 


qualche 
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qualche luogo, ò andando alla Piazza d'arme, è quando 
shabbin da metter’in parato non dee il Tenente per niun 
modo piglinr' il Imogo del Capitano, ma veftar dietro, come sè 
detto, nttefoche le luncie, e le'torazze hanno l'Alfero che 


fermpre nd innanzi; e guidalacompacnia: Mo nelle com: . 


pagnied'Archibugieri, che non hanno Alfiero.deueil Tenen> 
teîn hffenza del nic pigliar'il fo: pofto alla tefta della 


compagnia, così nel marciare, ecombattere del comparit: 


alla Piazza d'armi, come in'oon' altro luogo, mandandi è 


diciro due de' megliori Caporali, che faccianol'ofitio di Te- 
sente, enonlafciando aleund'wolta di vornar'egli medefimo 
in dietro,e di marciar dall'uno de' lati, per'weder fe'i foldati 
vanno contordine che conmiene. o neri ; 
Deue il Tenente di conalli faper leggere, e fîrimere , così 
percheegli tiene la lifta de nenti, e cognomi de' foldati della fun 
compagnia come perche uenendogli mandato qualch' ordine 
in feritto, dricenendo lettere da (noi fuperiori, non. fimcoftret- 
todi moftrar' il contenuto ad'alivi, c'dene-parimente conofe 
cere l'hnbilità, e fufficienza diciaftun\foldato; perche alle oc- 
cafoni di mandar' im qualche luogo; fappia di chi ualerfize 
quali debba impiegare. pra iqmmtetia 
Andindo la compagnia‘ di cuardinin qualche luogo; 
quando vicina hl pofto, nd innanzi ilTenente dv viconofiere 
il corpo di guardia, &> abboccandofi col Tenente della com- 
Daonim, che fi muta da lui piclia informatione del luogo delle 
Jentinelle, cos) di giorno, come di notte, facendofi riferire quali 
comini tonsien battere, e tutto quel più, che wdordine Mi ari 
in quelpofto. Die il Tenente an avfuoriegli medefimod 
metter le femtimelle come fi dite nel Capode[E, nifitandole 
poi molto jfèffo, enon tralafciando alenna diligenza neceffa- 
ria, con lo fiar' egli particolarmente fempre nrmito; almena 
di petso, e fohienaze to tener’ un’ canolloimbrigliato. 
\ Allorbiandoli lo compaonia in'qualche willaggio ; dente 
ogni 
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ogni Tenente fari confignar le bollette dal Foritro dille [mA 
compagni; e diftribuirle poi egli medefimo è foldati, col 
maggior ordine è fodisfattione pofibile, innenzi alla cafa 
dell'Alficreil qualdene far alto afettando dette bollette, 
accioche im occafione;che fitocchi arme, i foldati fappiano dove 
concorrere per wnirfi infieme allo ftendardo.  Fermandofi 
sà d'un giorno in quel pofto,anderò il Tenente a viconofeer 
le cafe, per ueder come ftanno i foldati ye fè fanno alenn a6- 
gravio è padroni ; il che trouando, ni porrà il rimedio , che 
conuiene, Anndo perddi tutto parte al Capitano.  Difleg: 
giandofi deue poril Tenente commandare, & haner cura,che 
fifmorzinoifuochi.. ; 
Andandofi nà alloggiar’in qualche Città, è Terra, done 
shabbia da ftar diprefidio, dene il Tenente riconofiertutte 
le cafe; per accomodare i Tvattenuti gli Offitiali riformati, 
&-ifoldati, fecondoillor merito. Inogni luogo, dove shè 
da alloggiar più d'ungiorno, dewe il Tenente far firiuere fo- 
prale bolletteinomi:de' (oldati, &- hauer poi appreffo di fe 
unvegiftrodi tutte le bollette, accioche uenendo alcun richia- 
710 Spa delle cafe facilmente ni fi poffa rimediare, 
tronando i delinquenti e caftigandogli. \ 
Hanendofi da marciare, e.toccandofi è cauallo, deue il 
Tenente efer'il primo è metterfi in ordine, & è montar' è 
canallo, hanendo cura,che tutti i foldati facciano il medefimo 
condilisenza, riprendendo quelli, che fono de gli ultimi, e fe 
comofcerà, che alcuni finnoin ciòmegligenti per mal'ufo, 0% 
bello fudio, per reftar' in dietro; è fine di rubbar nelle cafe, 
gli caffigarà fubito feweramente, per attervir gli altri. 
Conbiene che il Tenente fin prattico del paefè, e c'habbia 
notitinde'camini  occorrendo molte nolte, ch'egli fin man- 
dato fuori è piglinr lingua, dè batter le ftrade ; non fompre 
basendofi tommodità di guide. Venendooceafione che la 
compagnia fin :caricata dal nimico, deue il Tenente reftar 


di 
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di dietro, con qualche numero di foldnti,, de’ più ben mon- 
TAtL. 
Nella Canalleria è di tanta importanza l’houer gli oft- 
tiali prattichi je bene e/ferimentati, che per quefto riffetto 
nor fogliono i Tenenti, nè gli Alfieri mutarfi ogn' anno, come. 
nella fanterin. Mò per molto tempo chei dettiofitiali ef- 
fercitino il lor carico, non debbono però dimenticarfi del 
dounto rispetto nerfoillor Capitano, così per | ‘oblio loro d'o- 
bedirlo, come per certa gratitudine dell’honore, channo ri- 
tenuto dalni. Eucramenteè degna digran biafino l'arro- 
ganza di quei Tenenti, Alfieri, i quali prefimendo molto 
di fe medefimi, per qualche loro habilità, E e/perienza, fanno 
profefione di contradire al lov Capitano, e di voler; in un 
certo modo, piccar con lui, prefiupponendofi, che il Generale 
hbabbia è foftenergli in quell’offitio contro’luoler del Capita 
no. Al qual refta nondimeno fempre libero il deporre i foi 
| offitiali, così permettendoil Generale è fineche WENZA MAN- 
tenuta al Capitano la fin prerogatiua, & accioche non hab- 
bia luogo aleun mal'effempio di ueder, che gli inferiori gareg- 
gino co llor° fuperiore. # 


CUAWPIOVI I 
Del Capitano. 


55 1 rantorilieno nell'Effercito edi tal qualità il 
carico di Capitano di camalli, che non dee efer 
fa, S dato, fenon nd huomini di molto nalore , conue- 
“® mendo ch'effi da loro medefimi, fenza ordine, ò 
Ieri, bene (eo, conforme è i bifogni occorrenti, 
effeguifiano molte fattioni digran momento. 
Deue il Capitano effer wigilante, fobrio, continente, 
modefto nel ueftire,e curiofo d'hamer buoni canali; effendo 


quefta 
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queftacuriofità cagione di grand honove, e potendo anche in 
ogni occafione efer digrandiffimo beneftio. 3 

Hb egli da dilettorfi d'andar ben armato, per dor in ciò 
efferapio è foi foldeti, i quali deue fav che fiano puntuali nel 

feruitio,ech'ofernino la difciplina donata, non permettendo 

loro, che facciano eftorfioni » villani , nè meno, che undano 
correndo il paefe per farfi contribuire , percioche, per molte 
diligenze che fi facciano è impofibile di rimediar' è quefti 
difordini, mentre i foldati non finno tenuti in freno del Ca- 
pitano il quale, oltre all'obligo, cha divender conto delle af- 
tioni di quefta forte, che fono commeffe da fuoi foldati, mo- 
ferandofitrafenvatoin probibirle,miene è cader’in poca ftima 
apprefoè fuperiori. 

Nel medefimo pericolo di perder’ ileredito, e la riputatio- 
ne,caderà facilmente quel Capitano, il qual'effendo di natn- 
ra, che il giuoco lopofnindurre è far delle indignità, & è 
metter mano anche alle uolte nelle paghe de' foldati , non 


fapràcontuttociò aftenerfi di giuocare. 


E perche in petto generofo non pudentraw defiderio di rob- 

ba, deue percidogni Capitano, dotato di nalore, cuardarfi di 

dar luogo sell'animo fino nd intereffe d'alcuna forte, è è difez- 

nod'accumular denari, efendo quefta cura, & inclinatione 

contraria deltutto al meftier del foldato,ech'apportamacchia 
bruttifimanell'honore. Etioneluero pofoafermar d'ha- 
uer conofcinti alcuni Capitani, oggetti all''Aunritia, eferfî 

Infcinti traffortar nd attioni indegne, & haner perduto in 
poco tempo totalmente il creditoco' fuperiovi, con efter diue- 
nuti fauola dell'Efercito. Nèmihà dubbio, che fe i Capàè 
tani fi ouernaffero nel modo, che comuerebbe, fircbbonoimi- 
tati da i loro ofitiali, e foldati, i quali conoftendo illor Capi- 

tano di buona, & irreprehenfibil vita, confernerebbono fem- 
pre nerfo di lui il donutovifperto; la done comoftendolo colpe 
sole, now fanno di lui alcuna ftima; & all'incontro il Capi- 
tano, 
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tano, tronandofi la confcienza macchiata , non ardifee di ca- 
fiigar, nè di riprender' i foldati. 

Nell'oferuargli ordini,chegli uenzono dati, ò mandati da 
i foi fuperiori, hà daefer'il Capitano molto diligente, all 
horepreferitte deue trowarfi puntualmete di pofti afteznatili, 
con la fuacompagnia, e conl'altre, ch'egli habbia è fto carico.” 

Nondene°l Capitano moftrarfi difficile nelle cofè che da 
Suoi fuperiori gli nengono impofte , come d'andar è qualche 
fattione, per grande,e pericolofà che fin, d im altra occorrenza. 
Mò bene hà da dire il fuo parere, efendone domandato; 
con anuertenza però di non Bret nelle cofe, c'ha da efe- 
guire egli medefimo, tali difficoltà, che poffa efer notato, ò 
di mancamento d'animo, è di non hauer affolutamente la 
dountaproritezzanell'obedire. 

Intutte le occafioni fin fempre il primo x cauallo  effendo 
biafinenol'ufo quello d'alcuni,chefannoftarla compagnia uni- 
ta infieme adaspettar,ch'effi comparifcano. Sono parimente 
binfimati quelli,che non cuarandofid'hauer la compagnia grof= 
fue numerofa,dicono,che baftalorod'efer Capitani nonfan- 
no differenza dall haner fotto di fe cinquanta, è cento foldati. 

E molto facile che poco è poco madan perdendo la ripu- 
tatione acquiftata colovo,i quali fatto prima wa, grande sfor- 
zoper confeguir qualche grado, arrinati che ni fono, 'addor- 
mentano(per così dire) fopra d'efo, in modo, che son fi curano 
più di metter è rifchio la wita, nè di faticar di nantaggio, 
lafcinndo totalmente il penfiero, che l'huomo honorato dene 
heuere, difar'in ogni tempo, Er intutte le occafioni il debito 
uo. Inconfideratione diciò, non dene il Capitano ripofarf 
deltutto conl’animo nel carico, ch'egli efercita , mò aspiran- 
do è grado maggiore, col mezzo della uirtà, dene procurar 
d'ananzarfi nelmerito de’ fuoi fernitij, penfando fempre come 
poter dannegginr' il nimico. Der l'effetto di che farà di 
gran benefitio ch'egli confiulti (fe[fo co’ fivoi foldati di mag- 

3 i 


gior° 
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gior eSfevienza,e che di quefti tali habbia appreffo di fe uno, 
ò due di camerata, purche, oltre alla prattica di foldato, fiano 
hnomini di buona confcienza, & honorati, è fine di poter con 
efti difcorrere delle cofe appartenenti al loro effercitio. 

Deue il Capitano procurar di faper il nome di tutti i 
Jisoi foldati, così è fine di poter nominarli diftintamente nelle 
occafioni di dower impiegarli, come perche fol concepire dif 
gufto grande, & alienation d'animo il foldato, quando egli 
uede di non effer conofciuto è nome dal fo Capitano. E 
perche i foldati pendonototalmente dal nolto e da gefti del 
Capitano, deucegli aunertire di non der fegni d'acterrirfi 
per Febo cofa, che gli ftwcceda, moftrando intrepidez- 
zad'animo , nel dar gli ordini, (enza confonderfi ; oltre che 
non hà luogo il configlioin colui, c'hà il difcorfo della ragione 
occupato daltimore. 

Studierà il Capitano di conofter gli huomini nalorofi, & 
intrepidi,e procurerà d'ananzarli, e d'aiutarli ne loro bijog- 
ni,come quelli,che è lui pofono far erand' honore nelle fattio- 
ni, e per contrario difcacciera dalla fa compagnia i foldati 
di timido,e nil animo;afficurandofi che quefta diftintione gli 
apportaràgrandifimocreditofra la foldatefon. Dene pari- 
mente il Capitano procurar d'haner nella fun compagnia 
più d'un foldato prattico del Paefe e de' camini, per feruirfi 
di loro, mnffime nelle occafioni ditrowarfi in luogo di fron- 
tiera, accioche bifocnando uftire appreffo | nimico, habbia 
e/fo Capitano guida fina propria, fenza nalerfi di contadini, 
de' quali alcune nolte non conuien fidarfi. A quefti foldati, 
che poffono feruir di guida ,è connenenole che fi din qualche 
uantaggio firaordinario. 

Dourebbe ogni Capitano elegger fempre dentro la fun 
compagniniTenenti,e gli Alfieri, e mifitrando egliinquefte 
elettioni folo il merito di viafcuno, fuori d'ogni pastone, uer- 
vebbe tener fodisfasti i fioi foldati, animandoli in quefto 

modo 
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snodo è fernir con maggior nolontà , e diligenza, è potrebbe 
aficurarfi di nontrowar contrafto nella confirmatione che il 
Generale hè da fare di detti Offitiali. 

Primadi terminar quefto Capo con l'accennar brewemente 
quello, che Sofferwi nel commando delle Troppe tra? Capitani. 
di cavalli, pavmi di douer dire, che merita grandifimo biaf 
mo il concetto,ch'hanno di fe medefimi quei Capitani,i quali, 
ancorche giowani , e di poca, ò niuna e[ferienza, sondimeno 
con grand inftanza vicercano di condur Troppe se d'haner® 
è lor carico altre compagnie, non conoftendo quanto fia peri- 
colofo il commandar' adaltri, fenz' hauer prima fipuio ben 
obedireze non confiderando, che al capo s'artribuifie la colpa 
di tutti gli accidenti finiftri, che fopramenzono, e che non 
hanno fcufa, quando fon cagionati per mancamento di chi 
commande, come deffo auniene alle i, inefferte. Nè 
certo fenzavagione fi meraniglia chi confidera, che per pof 
feder bene qualfinoglia meffiero, bifogua prima effercitarfi 
inefo,cnecefavinmente impararlo conl'ufo, eche nondime- 
no fian così pochi quelli che fi curino d'apprender perfetta- 
mente la profeRione del foldato, Inquale è di tanta importan- 
za perifratti grandi, che fi raccolgono dalla militia; oltre 
ella confideratione dell'honor, che n'acquifta chi l'efercita. 
Anzifitruowano hoggidi moltigionani,che noglion'e(fer pri- 
ma Capitani, che foldati, e quel ch'è peggio, doppo hawer con- 

Seguito peo carico per fanore, deon altri mezzi indiretti, 
non fi dilettano CE di fe qualche foldato prat- 
tico,per poter col fio configlio,Graunertimento fchifar molti 
di quei difordini, & inconuenienti, ne' quali da fe medefimi 
sanno, per il più, inconfideratamente è precipitarfi.  Per- 
cioche è certiffimo, che quando il foldato arrina è fofteneò 
carico, non hà tanto bifogno d'impiegar le forze del corpo, 
quanto di per in opera il giuditio, e di Japer (fendere il 
capital dell'eSferienza, acquifiata con colera de gli 
2 acci* 
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accidenti, occorfi nel tempo, ch'egli ha obedito ad altri. Da 
che pudraccoglierfi, che farebbe più ficuroil cominar’ ordi- 
nntamente per tutti i grodi della militia, e ch'è grandiffima 
l'attentione,che bifogna porre nell'effercitio di quefto meftiero, 
d fine di pofederlo, e di poter meritamente confegnir il nome 
di buon foldato. Nonammettendofi, maftime nella mili- 
tinsemendation alcuna de gli errori commefi,come nell'altre 
profefioni. 

Ilcommando delle Troppe finol'efer dato è’ Capitani di 
lancie , come è quelli c'hanno maggior prerogatina tra gli 
altri Capitani di camalli;e fe bene quefto commandoèpretefo 
ordinariamente da quelli che fono frati più lunco tempo Ca- 
pitani,contuttociòdene il Capo haner ricuardo all habilità, 
e fufficienza che fi richiede per commandare, non offeruando 
Solamente d'anteporre x gli altri quelli che fono più necchi di 
patente, ciòè, che di a lungotempo fuwno dichiarati Capi- 
tani s percioche ha da prefupporre, che fin molto più habile è 
condurre una Troppa un cero , c'habbin fornito cinque, 
dfei anni convinonamente, che un’ altro, il quale dieci, d dodici 
Anni prima fia fiato Capitano, & na ferni sr” tem- 
po, fia fiato riformato, e doppo habbin di nuono hauuto la 
compagnia. Inafenzade Capitani di Inncie commandano 
dell'iftefmmanierai Capitani di corazze, & in affenzadi 
quefticommandano quelli d'Archibugieri ;gonernandofitra 
Ai loro conla medefima regola i Tenenti. 


CAP. 
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Del Comiflario generale. 


Sr carico di Comiffario generale pariviente fi 
349 deue collocar'in foldato di molta eSferienzaze che 
es fin allenato nella Canallerin.  Commanda egli 
5-9 in affenza del Tenente generale, & il fioè offitio 
grandemente neceffario nella Canalleria. 

Fu inftituito il carico di Comiffario generale della Ca- 
uellerin da Don Ferrante Gonzaga, mentre egliera general 
dell’armi per Carlo Quinto nello ftato di Milano. Ouon- 

uw—_ 
do poi il Duca d'Alun pafdin Finndra, fù trasferito iTdetto 
carico in fe se doppoalcuni anni parne, che l'ifteffo 
carico perdeffe di riputatione , hanendo alcuni Capitani ri- 
cufato d'obedire al Comiffario. Mò finalmente il Duca 
di Parma lo veftituè nella fun autorità di prima, dichiaran- 
do ch'egli hane[fe è commandar’ alla Canallerin in affenza 
delTenente generale, & in queftogrado sè doppo mantenuto 
Sempre il medefimo carico di Comiffario.  Confiderò il 
Duca prudentemente in quefta dichiaratione je la qualità 
delcarico, e quelch'importi per il mantenimento dela difci- 
plina militare il far che fia riconoftinta l'autorità de gli 
Offtinli maggiori,e che fin confermato loro il dounto rispetto. 

Si richiede nel Comiffario generale principalmente In 
uigilanza,e fi lodnch'egli habbin deftrezza, & habilità.di 
comporte le diffenfioni, che nafcono trai foldati , come quello, 
che tratta più 5e]fo con loro. 

IlComifario generale è quello,che manda, efa diftribuir 
gliovdini eche tien nota delle lifte delle guardie, de conuoi, 
e d'altre futtioni come fi dirà diftintamente è fuoi luoghi. 
Oltre è ciò bifoenach egli procuri di faper il prezzo de'vi- 
uevi, è fine chel'Auditore è il Capitano di campagna non 
fanoin cidtrafinrati , è non fi lafcino acciecar dall'interelfe. 


B3 Deue 
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Deneegli andar’ogni fera a piglinr l'ordine, & il nome; 
e doppo hanerlo dato al Generale, & al Tenente generale, 
deue darlo al Foriero maggiore, perche lo diftribuifca. 

Suole il Comifario generale hauer' alle uolte una com- 
pagniad Archibugieri, laqual fe gli da come in ricognitione 
de' fuoi meriti, enon perche d'ordinario foglia efer anneffa al 
Suo carico. 

Non mi diftendo più lungamente in rapprefentar qui le 
cofe, ch'appartenzono al carico del Comiffario generale, per- 
che il fio è offitio di tanta importanza, ché poche fono le occa- 
fioni , nelle quali non fi parli di Ini , fi puddir in tuttoilpro- 
greffo dell'opera. 


GAP, NATALI. 
Del Tenente generale. 


S stato fempre in ripatatione di erandifima 
\d qualità, & importanza ileavico di Tenente ge- 
S verale della Canallevin,e perciò deue effer com- 
v=s9 elfo è perfona,c'habbin molta eSPerienza, e na- 
lore,e che fia grandemente follecita, e diligente, contenendo 
ch'egli d'ordinario marci, & alloggi coneffa. In confidera- 
tione di ciò, è neceffario ch'egli fia va prattico de' Paefî, per 
Saper, conforme all'opportunità de’ fici, pigliar'il piu esfe- 
diente partito, ne i bifogni , che naftono incontrandofi il ni- 
mico mentre fi marcia. 
DEE ifogna ch'egli tenga, fi puòdir, continosamente riuolto 
ilpenfiero è i motiwi de nimici, difeorrendo fra Je medefiso 
da qual parte poflano nenire, con che numero di gente, fe con 
fanteria, in quante hove poffono fopr arriuare, partendo dal 
lor campo, Guarnizioni, e fe poffono prefentarfiin fio furn- 
taggiofo, 
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taggiofo , accioch' egli in bauendone l’aunifo, prontamente 
Sappia pronedere quel, ch'è neceffario. 

Non men confiderato dene egli effeve nell alloggiare pro- 
curando d'elegger luoghi opportuni, prowedendofi con le 
guardie, facendo batter i camini, mettendo gente ne pofti 
all’intorno, d'onde pofafar capo il nimico, e non tralafciando 
di mandar le ronde, nè trafeurando alcuna di quelle dilicen- 
ze,che poffono afficurar l’allogginmento , dentro il quale fi 
truona e(pofta la Canallerin è maggiori pericoli, che in alcun 
altro luogo, maffime quando alloggia fenza fanteria. i 

Deue il Tenente generale procurar d'hauer (pie, non folo 
nelcampo de nimici, mò anche dentro i loro luoghi di fron- 
vicra, ad effetto d'andar penetrando i loro andamenti, e pen- 
ficri, non ommettendosnel vefto alcuna amnertenza, che fia di 
benefitio, per euitar tutti i cattiuiincontri,che poffon temerfi, 
e che doppoe(fer' aunenuti, difficilmente firicuoprono , conat- 
tribuirli » cattino deftino, quand altriè ftato in qualche ma- 
nicra colpenole di negglizenza; conuenendo imitar quelli, che 

Ggonernan bene e vicordarfidi quel detto, che la diligenza è 
madre della buona fortuna. 

E fua particolar cura, il procurar, che i Capitani non 
faccian torto è foldati, che mantengano le loro compagnie 
ben montate, E armate come conuiene se che così effi > COME 
anche gli altri Offitiali facciano il douer loro, e che tutti offer- 
nifto la dounta difciplina. 

Co foldati consiene ch'egli fia non meno amoreuole in 
afcoltarli nolentieri, & in aiutarli ne’ loro bifogni , che rigo- 
rofo in coftigarli, e dene parimente co lbuow' effempio di non 
lafciavfi egli medefimo acciecar doll’intereffe, tener In mano 
agli altri, che non facciano eftorfioni, leguali non folo cagio- 
vanolavninade paefî, marendono In foldateftn odiofà è po- 

oli,con detrimento del fevnitio-del Principe; conofoendofi che 
ln fonerchia libertà tollerata ne foldati , non produce fenon 
B4 mali 
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mali effetti; Le quelli, c'hanno fatto cattino habito, 
difficilmente lo depongono e perdendo la difciplina militare, 
doppo hauer'acquiftata qualche commodità per quefta nin 
illecita, bene (feffo lafciano del tutto il fernitio. 

Appartenzono quefte diligenze al Tenente generale , per- 
che il Generale per uarie occorrenze fi truowa bene ffeffo af 
fonte dalla Caualleria, nè men fiole egli haner penfiero di 
certe particolarità, che fono piw proprie del Tenente. 

In molte occafioni , che giornalmente naftono di mandar® 
hora in quefto, & horain quel luogo buona parte della Ca- 
uallerin,fcommette alTenente generale tuttoilenvico, non 
Solo de caualli, che fi mandano, ma anche di qualche numero 
di fanteria, che fi fa andar conloro, conforme è i bifogni; 
onde è neceffario, ch'egli oltre all'effer'esperimentato nella 
Caualleria, habbin anche buona cognitione del commando 
della fanteria ; edi quiè, che per tener quefto carico nella 
douuta ftima, fi puòlodarl'afointrodotto da alcuni anni in 
qua,didarlo è ie c'hanno hanuto pofto di Maeftrodi 
Campo; oltre alla cognitionedel gonerno della Caualleria, 
per hauer anche prima commandato ine/fa. 

Inafenza del Generale haegli fopra di fe tutto ilpef; è 
lui fono mandatigli ordini dal Generalifimo, dal Maeftro 
di Campo generale, & è lui, come è Capo,wien data parte di 
tutte le occorrenze della Canalleria. 

Può egli fopenderle compagnie è i Capitani, precedente 
JSinfta cagione d'error commeffo, ma non può veftituirle loro, 
Senz' ordine del Generale il qual prima ne da parte al Ge- 
neraliffimo. 

Hà uns compagnia di lancie, che fuole alloggiar® appreffo 
alla fua perfona, e quatro foldati di quefta compagnia wanno 
con lui delcontinono . Mentre egli uò per i quartieri della 
Casallerin, toccano i fisoi trombetti, ma non ginnel quar- 


tiero del Generale, nè done egli fi truona. 
Quando 
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Quando il General della Conallervia commanda tutto 
PEfercito,e perciò nelle occafioni di combatteri piglia polto 
uclla battaglia, all'hova il Tenente generale fi ferma nella 
Vansuerdia della Caualleria, in quel luogo, che d'ordinario 


ficole efer' occupato dal fico Generale. 

Tee ar e gna VANE AMENINEE | 
«ao air io = == a 
CHARDGI 
Del Generale, 


porsi Generale della Cauallerio, come uno de prin- 
$ È cipalifimi Capi dell'Effercito, dene efer foldnto 
adi grandifima eferienza, e valore; hawendo egli 
= 222 è fuo carico il più importante nero della sente, 
& effend'egli quello, nella cui fofficienzaè ripoftoil maggior 
fondamento d'ogni buon ficteffo, e quello è cui sappoggiano 
e principali fattioni, che occorrono, e chè Sonoper il pia effet- 
tunte dallo Canalleria, e particolarmente nelle battaglie, 
dous combattendo effa con l'ordine dowuto, fuol partorir In 
, sittoria, ficome percontrario dai difordini della Caualleria 
figuonodanni, e perdite grandifime. 
Suole il Generale della Cavalleria tener il luogo del Te- 
nente del Generalifiimo, &haner fopra di fé il commando 
dituttol'Effercitoinafenzadiefo Gencralifimo.  Ben?è 
uero, che il Mueftro di Campo generale, per efer'egli quello 
che dù gli ordini, fsol’hauer certa faperiorità di commn- 
dere, fetondo l'opinione d'alcuni,e fecondo qualche confietit- 
dine introdotta, d'onde è nato,che il Grneralifimo, afentan- 
dofî dal Compo, finolcondur feco il Generale della Camalle- 
ria, è weroil Macftro di Campo generale, accioche fi fugga 
l'occafione della competenza, 3 i 
' Denc il Generale delle Crsallerin fiv conto particolare 
non folo de' Capitani, e de gli Offitiali, mà anche gi 
i oldati, 
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foldatiche fonocuriofi, e puntuali nel fernitio, & honoran- 

doli con parole in publico, quando fanno attion'fignalata, 
procurar poi, che fecondo l’occafioni fiano ananzati ne i gradi 
della militia, non moftrandofi più partiale con l'uno che con 
l'altro. E nel uero queftedimoftrationi fono di momento 
grandifimo per dar’ animo di feruir con maggior diligenza, 
e prontezza. All'incontro deue caftigar'i delinquenti, e 
quelli, che trafcurano il lor douere, par farfi ugualmente 
amor da buoni, e temer da cattivi. 

Consiene ch'egli habbia penfiero, che la Canalleria fia 
ben montata, facendo fomminiftrar le commodità è ciò necefe 
farie e procurando che all'ufcir'in campagna le compagnie 
fiano prowedute di ronzini, fenza i quali difficilmente Palo 
i foldnti conferuar’il canallo di fevuitio, bifognando loro con 

uefto medefimo andar'è foraggio, in difetto di ronzino,e 
do Jpeffo, doppo haner marcinto, entrar fisbito di guardia al 
Lampo, Pignatti enza traporre alcun ripofò per rifref- 
car icanali. us ‘ 

Non hù da foffrive, che alcun Capitano faccin Offitiali, 
nè the glimuti fenza fia faputa nè meno dene permetter, 
che i Capitani saffentino dalle compagnie loro, fenza fia 
licenza... 

1. Hè egli i foi Offitiali aparte; Erin quello che tocca alla 
Cauallerin, non folo non mette mano il Maeftro di Campo 
generale, fenza fia faputa, n nè pure l'iftefo Generalifimo 
Suol difor della, dprowedercarichi, fenz' il ‘Juo parere. Egli 
prowede il envico di Foriero maggiore, quello dell’_Auditore, 
e del Capitano di campagna. 

Andando egli non folo per i quartieri della Canalleria, 
ma anche per quelli della fanta etrowandofi nel Campo, 
toccano i fuoi trombetti, mà non done il Genevaliffimo al-. 
loggia, è done fi truown in perfona. 

Commandando egli D'Effercito , e menendo occafione di 


combat- 
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combattere, il fivo luogoè nella battaglia, pes poter dar ordi- 
nentatto. 

Ha il Generale una compagnia di lancie, che d'ordinario 
fuol alloggiar con lui, & af'ifterali di guardia , conducendo 
egli feco di quefta compagnia continonamente fi foldati, e 
più,s è lui piace. 

* Now dene egli rifoluerfi di tentar’ alcuna imprefa, che 
prima non habbia maturamente penfato è tutto quello, che 
poffa aunenirgli ; annertendo di non lafciarfi ingannar 
dal defiderio del buon’ efiito, che fisol vapprefentar le cofe per 
facili, ma per contrario proponendofi il fatto per più difficile, 
di quel che forfi è ineffetto, andar preparando tutti i veme- 
dij pofsibili, per finperar le difficoltà, che finno per incontrarfi; 
non w'effendo cola, che generi così gran confafione ; come 
l'aspettare è pigliar portito fl fatto; nè fipuò eSfrimere all’ 
incontro quanto fia grande il benefitio, che fi raccoglie dalla 
prudenza di fapev' antinedere con buon giuditio quel, che 
pofa amnenire ne gli accidenti della cuerra, cofi nari, & in- 
certi. Ma queftaprudenza non ji può acquiftar perfetta 
mente, fenza talento naturale di buon difcorfo, nè fenza lun- . 
gnesferienza. Sopratutto conuien ch'egli fin pronto nelle 
e[fecutioni , perche per buona che fin In determination prefa, 
nien bene [pe[fo è riufciv nona, e dannofa, mentre nor fin ef- 
feguita con In donutapreftezza. 


CAP. 
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GUATP. XK. 

Del Foriero maggiore. 
DonveNENDO chesl Foriero maggiore 
2) fia huomo non folo diligente, e di molto 

; vicapito, mà anche ken prattico della Ca- 
x tia fi finole elegger' è queft' offitio uno 
pp di quelli, channo ferito d' Aiutante nella 
SDA medefima Cavalleria. 

A'Initoccnil fav gli alloggiamenti, ondeè necefnrio ch' 
egli habbia notitia del paefe, de luoghi, e willaggi, che ui fono, 
eche fappia done conuenga mettere i corpi di guardia , done 
collocar le fentinelle, e quali camini s'habbinno ù battere , mon 
pocendo è tuttoefer prefente il Comiffario generale. 

Deneegli tenere in fcritto le lifte delle guar die,canalcate, 
frorte,e dipofti che toccano alle compagnie, quando fi mar- 
cia,e d'altre fattioni, che occorrono ,effendo fun curailcom- 
mandar in qual tempo,e da chi hanno da effegnive d'ordi- 
ne del Comifariogenerale; connenendo ch'efo Foriero ten- 
gale predette lifte nette, e chiare, accioche pofa giuftificarfi, 
in cafo ch'alcuno fi lamentafe d'effer fiato commendato, 
quando nongli toccana. 

E obligo del Foriero maggiore il uifitar le guardie e le 
Sentinelle, così di notte,come digiorno. E deneegli mofirar 
la Pinzza d'arme è i forieri particolari delle compagnie, 
quando la fera anno dpigliar'il nome. 

Comniene ch'egli habbia fempre con fe la cavta del paese, 
nel qual fi truowa e done Sl andar la Cawalleria, e che fi 
diletti di faper pad e villaggi, Incnpacità d'efi ela 
diftanza ch'è dall'uno all'altro. Per poter meglio confe- 
Sur quefta notitia, dourà procurar che il Capitano di camn- 
bagnagli die qualc' huomo del paefe per condur fecomonef 
Sendo bene di ripofarfi del tutto  fopra ; CAYtA. 


Dene 
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Dese egli effev nerace nelle relationi sche gli occorre dj 
fa à fio Capi; Gaunenendo,ch'egli alle wolte fi dimentichi 
d'haner effegnito qualch' ordine impoftogli, deue più toffo 
confefar ladimenticnaza che afirimiy d'haner fatto quel, 
che gli fa commandato, perche in quefto modo fi ‘potra rime- 
diar è gli inconuenienti, che forfinafcerebbono del non fer 
effeguito qualch' ovdine importante, e necefario. 

Quando all'impronifo uengono commefi al Foriero mag- 
Jiore,òà foi Aiutanti alcuni ovdini in woce, per non efferni 
tempo di ferinerli, denono effi andar puntualmente iù per- 
Sona d dargli è chi gli hù da effegnire, percioche mandando 
altri in luogo loro, può aunenir, che non fin pienamente rife- 
vitotutto quello, che bifogna, dche non fi vada con la diligen- 
zanecefarin. Onde talhova fi wiene è far mancamento 
grande nel ferwitio, fcufandofil'Ofitiale, che vicewe l'ordine, 
spa ilnonefergli ftato impojtò guanto conuenina , è fopra 
il non e(fer frato aunifato in tempo debito. 

E perche tutti gliordini fonoper ilpiù d'incommodo, e di 
moleftia è chi gli hà da efegnire, perciò talhora sodono le 
mormorationi de gli Offitinli, e de foldati contro i loro Capi. 
Queste noci non dowrà in modo alcuno riferiv'il Foriero 
maggiore, nè i fuoi Aiutanti, anzi douranno moftrar di non 
bmnerlewdite. Mi non conniene giù che tacciano quando 
uenza fatta loro, è dettningiurind'aleuna forte ,laquale il 
Capo non dourà Inftinr'impunita, fenza farne rigorofa di- 
moftratione; percioche il diSfrezzo di quefti minifiri farebbe 
vilipendio de' fiperiovi medefimi, ene uerebbi è feguire che: 
non fi troneria perfona honorata, che uole[fe fernivt in quei 
carichi; all'incontro douranno effer caftigati co'l medefimo 
rigore il Foriero maggiore, &i fisoi Aiutanti in cafo che 
diano ad alcuno occafione di dolerfi,e perciò denono goner- 
narfi conmodeftia, risfettandoi Capitani,e gli altri Ofitia- 
li, è fine che quefti facciano il medefimo ce diloro. 


GAP: 
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De gli Aiutanti del Foriero maggiore. 


ro 1 Forieromaggiore hè dne Aiutanti, che 
xa lo follenano da tranagli, che porta con fe il 
(730 N0 (00 offitio.  Comuiene che quefti fiano 
LIAN Vuomini molto prattici della Conalleria, 
20) VadSe perciò fi fogliono eleggere è quefto carico 
NI STRA quei Soldati di effa, che fono giudicati più 
habili, feben fonopiù è propofito, e di maggior’ habilità quel- 
li, c'hanno fernito di Foriero particolare in qualche com- 
pagnin. 
nando tutta la Camalleria alloggia infieme, uanno i 
redetti Aiutanti co’ Forieromaggiore è far l'alloggiamen- 
to, & alloggiando feparata, come fuole il più delle nolte, uno 
defi alloggia col Tenente generale, e l’altro co’ Comifario. 

A'lorotoccailfar’i quartieri, nel luogo però done allog- 
giano; mà nel quartiero, doue commanda nn Capitano, ciò 
tocca al Foriero particolare di quella compagnia. 

Deuono quefti Aiutanti andar è pigliar il nome, e di- 
Pribuirlo poi x Forieri delle compagnie. Hannoda faper 
doue conuenga metter’ i corpi di guardia, e doue collocar le 
Sentinelle, hanend' ef oblicod'andar' è vifitarle. * 

E necefario che fappian leggerese ferinere,donendo ef te- 
nercopiadelle lifte,c'ha mppre[odi fe il Foriero maggiore, nelle 
quali fono feritte per ordine le cawalcate, ftorte, guardie, & 
altrefattioni, che fonocommandate da effi Aintanti,in affen- 
za del Foriero maggiore, d'ordine del Comifnriogenerale. 

AL offitioloro appartengono ancora molt altre cofe,come 
diftintamente fi ud moftrandoè fici luoghi. Nonm'allar- 
&herdin referir quali finno le parti, e qualità , che dowrebbo- 
nohanere, perche fono(fipuòdire)le medefime, che fi richie- 
dono nel Foriero maggiore. 


CAP. 
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De Forieri particolari. 


: 1 queft offitio di Forier particolare ‘par che 
VAZZZA tenga hoggid} quella frima, che fe ne 
la cencna ve tempi dietro. Dourebbe efer 
) dato ad huomini di tale habilita che ra- 
o gioneuolmente poteffero pretender lo ften- 
sarei Jyydo e commandarla compagnia in af 
fenza dell’ Alfiero. 

Deucefi hower' sunertenza delegger per Forieri perfone 
ben fideli, e ficure, in visFetto del nome, ch'efi uanno è piglia- 
rec del danaro che paffa per le loro mani. 

Oltre alla loro principal cura di diftribuiv l’aloggiamen- 
to, foleuano giù i Forieri quando nenina la paga, daltro da- 
naro,pagar di lor mano i foldati , mò hora i lenenti hanno 
come ufurpata loro quefta parte delcontar’il danaro, con che 
uengono effi Tenenti adeffer grandemente odiati , & è dar” 
occafione d'infiniti difeufti, e nelwero farebbe molto più con- 
ueneuole, che il Capitano, è ilTenente chinmafe da parte il 
Foriero, &rordinatogli in qualmodo hauefe è pagar i fol- 
dati,ne Infcinffe è lui tuttalacura,e ciò fenza dubbio farebbe 
di più general fodisfattione, perche il foldato nel vinedere de' 

Goi conti può parlar più liberamente col Forievo, che con 
l'Offtiale, il quale in quefta maniera viene anche è liberarfi 
dalla moleftia di mille vepliche, e faftidiofe risfofte. 

Conniene che il Foriero habbin qualche esperienza nella 
foldatefia, douendo egli andar’ ogni fera è pigliar' il nome, 
l'ordine dal Comiffario generale. E perche non fompregli 
ordini fi poffono dar'in fritto, hà da PERITI per in- 
tender’, capir bene quanto gli nien detto. 

Nell’andar col Foriero maggiore è far l'alloggiamento, 


dourà efer diligentifimo,conducendo feco almeno ua foldato, 
Cia affeg- 
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affegnatogli dal Tenente, mà conducendone più d'uno, tanto 
maggiormente uerrò nd aficurarfi, che non fia per nefcer 
mancomento nell'aunifar la compagnia dell'alloggiamento, 
c'haurà bauuto; efendotal'hora occorfo che alcune compag- 
sie fiano andate tutta la notte cercandoil Onortiero. Èt 
il'medefimo Tenente deue con ogni caldezza haner penfiero 
particolare, che nov fincceda così fatto difordine. 

Nos potendo il Foriero per qualche grane cagione andar 
egli medefimo è pigliar' il nome, dewe andar’in fuoluogo per- 
fonn ben conofcinta, e fedele. 


GUAVP: TINI 
De Trombertti. 


S&D o N wolte ragione è binfimata dalle perfone 
NO prudenti quella corvuttela, & abufo, che 
spesa hoggidi per cagione d'intereffe bè haunto 
Dei [uogo appreffo molti Capitani; i quali in- 

ZI, confideratamente fernendofiper Trombet- 

RATE ta d'ogni uno,che uien loro innanzi, pur 

che fappia dar finto alla tromba, fistagliono bene Peffo in 
quefp officio di perfone rozze, Er infia lente dalle fiele; per 

cioche quefti tali, oltre el fiuonar ftonciamente , e conniuna 

gratia, fonoper il più di fi poco ingegno, che nè farnnofar un’ 
imbaftinta, vè viferir cofa alcuna di quel, che neggono frai 

nimici, quando auniene, che fian mandati fra di loro, e quel 

ch'è peggio, fi corre pericolo, che effendo mandati per rifeatto 

di DI ò in altra occorrenza, qualche aldo accorto 

della parte contraria, conoftiuta la Stupido fimplicità di tali 
Trombetti, nonfaccia confefar loro tutto quello,che fifà dal- 
la parte de’ fisoi,e che anche co I mezzo del wino non faccia dir 
loro più di ali che fanno. Per contrario poi è degna di 
molta lode l'anuertenza,e curiofità di quei Capitani, i quali 
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non contenti d'hauer Trombettasché tocchi bene,e con leggia- 
dri in riguardo dell'ornamento, che n acquiffono le loro 
compagnie, uogliono inficme bauer' in gue l'offizio perfone 

JSinditiofe, &raccorte, ef endofi neduto, LL molti Trombetti, 
dotati di quefte buone parti, doppo e[er fiati fra nimici,h (0A 
no faputo render conto de' loro poffi, e guardie, dor raggua 

glio della qualità di fortezza, fog, e fortificationi, e deftra- 
mente vitrar di bocca è quefto,&= è quello molte cofe,che rifa- 
pute hanno apportatograndifimobenefitio.  Solenzno già 

i Capitani ordinariamente dilettarfid'haWey nelle loro com- 

‘ pagnieTrombetti di quefte habilità, alloggitidoli nelle lov ‘pro 
prie cafe, con buonifimi trattamenti, mà hora l'intereffe fà. 
che alcunitraftarino quefte, e molt' altre lodeuoli dilicenze. 
Deue il Trombetta fopra tutto e[fer wigilante,à fine di po- 
ser toccar’ il buttafellain quell'hora x punto, che gli farà or- 
dinata. Deueparimente faper leggere, e ftrinere, perche 
quando L'Alfero gli dù la lifta della guardia ,è fun curail 
commandarle; sèè bene ch'egli riferifia le mormorationi de 

Soldati contro i Capitani,egli altri Ofitiali, è’ quali tocca di 
procurar che iTvombetti fiano viSfettati da folati, ripren- 
dendo, e cafticando quelli, che fanno altrimente. 

E perche tanto mentre fi fù in campagna, come nel quar- 
tiero,non fi deue in modo alcuno lafîsnr lo ftendardo fenza 
Trombetta, conviene perciò ch'uno defi alloggi d'ordinario 
con Alfere, al quel'il Capitano dd il modo da trattenerlo. 

Vycendo iTrombetti dall'alloggiamento » piedi, è è cavallo, 
deuono portar feco ordinariamente la tromba, accioche non 
habbinno è perdertempo nel corvere è piglinrlaincafo che 

Sopraeuengaoccafione di toccar qualch' arma all'impronifo. 

In molteoccafioni può anche e(fer di fernitio yrande l'ac- 

 cortezzad'unIrombetta,che (appia inuentare, & affirmav 
per uere cofe, che non fono, celando artifitiofamente quello, 
che pa[lainefetto dalla parte de’ fuoi. 
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Dell’ Auditore. 


> n/a Cauallevia il fuo Auditore parte, il 
i quale , oltre all'integrità,, che richiede il 
x fino offitio, deue effer' dotato, non meno di 
DI mrolin pratticaz che di fticuza legale. I 
Rd fodefitio di molta ftima, e fivole e(fer dato 

ere SS ser ordinario ad uno de’ ‘più meritenoli; è 
fufficienti Auditori dell'Effercito, Grin affenza dell'Audi-. 
sorgenerole fofiiene egli quel carico. naat 

Vede egli, egiudica le caufè della Cavalleria, facendo re 
Intione di tutto quello, ch'occorre al fo Generale, Grin fua 
affenzaal Tenente generale, fenza ordine de’ quali non fi ef: 
feguifcono le fentenze pronuntinte da lui. i 

Mentre la Caunllerin fitruona nelle guarnigioni il fio 
Auditore non fuole fententinr' è morte, fenza fav relatione 
della qualità delle caufe, anche al Generaliffimo, & all’Au- 
ditorgenerale dell'Ef(ercito. 

Dee eglitrowarf per tutto conla Comalleria, & aftifte- 
re ordinariamente alla perfona del Generale, ò del Tenente 
generale, è quali tocca il far ch'egli fin vijfettato, per In riue- 
venza,che fi dene alla ginftitin. Maltattioni, e cofumi 
fiuoi fono quelli, che gli acquiftano appreffo ndogn’ uno il do- 
sunto rispetto, poiche è neceffario, ch'egli fi faccia conofcer per 
huomo retto, e nimico d ‘ogni inte veli tigando in un certo 
modo con quefte parti il vigore,conche egli dewe amminifirar 
lagiuftitia. 

Conmiene ch'egli informi di quel, che nagliono le net- 
vowaglie, e wineri, che Sono condotti è i quartieri della Ca- 
‘walleria, è fine che fian nenduti è prezzo conuenenole, doppo 
ch'egli,&ril Comifario generale di concerto habbinno raf 
Sai i prezzi. Deue anche l'Auditore procurar, che il 
RE I Capi- 
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Cnpitano di campagna, di fisoi Ofitiali non facciano eftora 
fioni a’ ninandieri. i 


—s- aero > 1 iI 
——»—’——————r—Te TT 


G'ASSPII XA 
- Del Capitano di campagna. 


sx ra tutte le diligenze, hè da ufar nel fo 

a offitio il Capitano di campagna della Ca- 
p valleria, laprincipaleè quella, ch'appartie- 
gue bi wineri. Connienech'egli fin huomo 
J integro, contentandofi di quei dritti, evi» 

vet cognitioni, che giuftamente yli toccano. 
Dewe haner cura delle mifiure ede' pefi, accioche j com- 
pratovi non fino defrandati, e così vquefto fine, come ‘perche 
non finno fatte infolenze è i ninandieri deue nffifter conti- 
nouamente egli medefimo, ol Prenofto ch'è fotto di lui, è vero 
qualch' altro de fiuoi huomini alla piazza, nella qual fi ven- 
Honole vettonaglie. Conuiene ch'egli faccia ogni dilicenza 
di fapere in qual parte wadano i wisandieri è proneder le 
uettomaghe,e di fcopriv'è che prezzol'habbiano comprate,ac- 
ciochein quella conformità fiano taffnie dal Comiffario ge- 
nerale,edall' Auditore. 

Deue il Capitano di compagna ufir'ogni più vigorofa 
dimoftratione in far oferuar'i bandi, che occorre di publi-. 
car nella Cavalleria; altrimenti farebbe nano il far publi- 
carli,chepuve è parte dell’offitio fuo. SU 

Comuiene ch'egli habbia particolar cura, che nella Ca- 
ualleria non fiano er s i quali fanno d'ordinarioi 
maggiori mali. “E per caftigar quelli, che ui fi truonano, 
deue egli effer follecito incamalcar la campagna, conducendo 
fecoilimacftro di giuftitia. E fe bene il Capitano di cam- 
pagna hò da trattar fompre con ogni iero popfibile won 

. a 4 


dene 
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dene però confentir d'effer firapazzato da niuno, Gin cafo 
che nongli fia portatoil douuto riifetto,mon dourà.egli farne 
riferttimento, mA ne fara relatione è Superiori si quali in 
niun modo laftieranno di coftigar' i delinquenti , sccioche la 
giufitiafinviSfettata. . i i 
... Solendo egli haner continonamente il baftone in 7IARO, 
ch'è quello che dichiara il fio ofitio, & il risfet t0,C he fe gli 
deue, bifognache aunertifia di non lnftinrlo mai per qual 
fiuoglia parte lafciandolo, per nolev metter mano 
alla Fade, è peraltro, non rafp refenterebbe egli all hora più 
la giuftitin, e uerrebbe è perdere appreffo nd oga' uno quel 
vispetto,che in ragiondell offitiogli deue effer portato. Nel 
veftodene e/re punito nella nita qualunque foldato ardifce 
d'offender, o mamometter in qualfinoglia modo il Capitano 
dicampazna, mentr' egli hè in mano il fico baftone, chè di 
mediocre lungezza, & hà dall'uno de Inti un cordone, den- 
troil quale egli mette In mano. 
«è Douend'egli far prigione qualche malfattore,dene guar= 
darf d'entrarne quartieri enza faputa di chiè Capo inefti, 
poiche chicommanda ne' quartieri obligato è confeenar in 
mano della giu fiitin i delinquenti, che fono fotto di Ii, altri: 
mentitenuto è render conto di loro. Nafconocontuttociò 
alcuni cafigrani, ne quali per fuggiv'ilpericolo,che i rei non 
Fuggano, può il Capitano di campagna entrar di propria 
autorità in ogni quartiero , mà non però può condur nin 
quelli, chè fattipricioni, fenza licenza di chi commanda ne° 
quartieri. ; 
E' parimente oblico fuo quando fî marcia coù tutto"l 
campo d'andar dal Prewofto generale 06 gli ordini occor- 
venti alla giornata; ancorche quelli , che debbono effer effe- 
&uiti da e[fo Capitano di compagna, fogliono effer mandati 
dal Mueftro di Campo generale, infieme con gli altri ordini 
‘ soccanti alla Cawalleria, i quali fono poi diftribuiti dal Co- 
© mifnrio 
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siffariogenerale. Hanutoil Capitano di campagna i fmvoi 
ordini, deue egli e[fer'il primoù tronarfi nella Piazza d'ar- 
ine, col fino ftendardo, e con i fioi otto huomini è cauallo, ad 
effetto d'unir’ imfiesme nel pofto affegnatogli tutto”l bagaglio. 

Deue fempre haucr'appreffo di Se più d'un contadino 
prattico del pacfe, nel qual fi camina, così per fernirfene alla 

Ssuardie de carviaggi, come accioche il Superiore poffa walerfi 
d'alcuno di lorone' bifogni; e perciò dourà effo Capitano di 
campagna guardar con molta cura je trattar bene i detti 
contadini. Si faràegli dav’in nota dal Comifario gene- 
rale ogni fera il nome del Quartiere, nel qual fi donrà allog- 
ginre,el'ordine in feritto del pofto,e luogo, ch'egli haurù da 
tener col bagaglio, & in ogni occorrenza hà da ricorrere al 
Capitano, alquale fara toccata la Vanguardia. 

Masdara ordinariamente uno de' fitoi huomini col Fo- 
riero maggiore Te nù è far l'alloggiamento, accioche ri- 
conoftinto il villaggio,fe ne torni è effo Sarri dicampag- 
na, per guidarlo; e quefta diligenza fi richiede, è fine che il 
bagaglio arvini più prefto all'allogginmento. Douearri- 
usto affegnerde[o Capitano di ninandieri ln piazza, che il 
Foriero maggiore haura deftinata loro. Conviene pari- 
mente ch'egli aunertifta di far’ ufcir delle trade tuttii car- 
ri, accioche in ogni occafione non habbiano è dar’ impedi- 
mento. 
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La compagnie d’A rchibugieri. 


ig nCORCHE le compagnie di Inncie,e di 
va corazze fiano di maggior qualità, che 

fi 20202 Archibugieri , nondimeno parle- 
Ni remo prima di quefte , in confideratione 
i ad efer effe fempre meffe in opera prima, 
SA SIP più fpeffodell'altre. 


Doston i Cibi d'Archibugieri effer Joldati molto 
prattici, 
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prattici, e perciò d'ordinario fuol darfi quefto carico è Te- 
nenti delle medefime compagnie, è nero è quelli di lancie, e di 
corazze, più meritewoli, &- che hanno dato gran faggio di fe. 
E molto lodewole quefto cofume di tirar'innanzi i foldati, 
che meritano, da un grado ad un altro maggiore , perche 
mentre efti neggono d'effer mantenuti in quefta [peranza,fer- 
uono com maggior affettione; che altrimenti farebbe quafi 
impoffibile il tronar nella Casalleria Ofitiali buoni , poiche 
arrinato uno ad effer Tenente, uedendofi fuori di Feranza 
d'efev Capitano, procurera è tutto fuo potere d'accumuler 
danari, per ritirarfiquandogli tornerà bene, & oltre a ciò fî 
denue confiderare, che per hauer huomini perfetti in una pro- 
fefione, non folo non bifogna lewargli da e[fa,ma è anche im- 
pedir loro, che non poffono confecuir’ i mevitati honori, perche 
con quelta SPeranzal'huomo fi sforza di fernit bene, e di me- 
vitarognidi più; lv dowe per il contrario, aedendofi efilufo 
da gli nuanzamenti, trafcura quello, che tocca al fo debito. 

L'ufodegli Archibugieri è canallo fw inuentato da Fran- 
cefi nell'ultime guerre del Piemonte, e da effi furono chia- 

nati Dragoni il qual nome tuttavia ritengono appreffo di 
loro. Conofciutofi il frutto, ché fî raccogliena d quefta 
Soldatefca, fi cominciò è farne lewata anche mell'Effercito 
Spagnuolo, e quando il Duca d Alua pafiò in Fiandra, ne 
conduffe alcune compagnie. Portanano da ‘principio quefti 
Archibugieri il miccio, mà do pò fi conobbe effet più commo- 
dol'hauer' è canallo gli archibugi è ruota, il che tuttania fr 
contimona. 

Sonotjtì di fevnitiograndemente utile, mentre uengono be- 
ne impiegati, e Recta particolarmente per guardar quar- 
cievi, per andar di fcorta, mafime Ct, fimarcia con car- 
viper battere i camini, e per andm 8 pigliar linzun. E 
Similmente nelle occafioni di marciare boffono gli Archibu- 
gieri metter piedi b terra, &- ocenpar qualche buon pofto, 


per 
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per danneggiar'il nimico, e poter più facilmente refifter con- 
vrodi lui, quand'eglitincontrato fisperiore di forze. Sì 
mandano anche talbora Sfarfi per la campagna ad incon- 
srar',& infeftar' il nimico, quand'egliè fioperto di lontano; 
e poffono fimilmente per effer gente difarmata, & agile Ar 
grand'effetto nel moleftar' il nimico, mentre egli parta con * 
tuttoilCampo,ò fi vitivi con qualche numero di Cavalleria 
inquietando o con archibugiate continoue. Ma per ogni 
vafo bifogna, che fiano foftentati da qualche corpo di lancie è 
di corazze. Sonooltre a ciò molto propri perefer Infcinti 
a guardia di qualche pofto, è fine che non fia impedito il ri- 
torno è qualche Troppa, che fin andata a pigliar lingua, dad 
sltroeffetto. E fono utiliFimi principalmente nelle riti- 
vate,che occorre di far’ in paefe forte, potendo efi, col mettér 
piedi v terra, occupar ponti, e pati angufti. 
© Nebdipoco momento il feruitio, che poffono fare, andendo 
Jpeditamente a pigliar qualche pofto,al quale donendofi man- 
dar fanteria, quefta ui giungerebbe più tardi del bifogno, e 
farebbe impoffibile, che now fi perde[fe nella ritivata. 
"0 Inoccorrenza di quefta forte fud'utile grandifimo l'ope- 
vadegli Archibugieri a canallo, quando efendofi il Ducen di 
Parmaritivato da Cambray con l'Effercito, fu dal Mar- 
chefe di Roubaix, Generale della Comalleria, commeffo al 
Capitàn ln Biche,che andaf[e nd occupar’, & è difendere il 
paffo di Paluez, villaggio pofto fiv lm picciola riviera di Sca- 
fot, al qualluogo sincamineua il Duca d'Alanfone per paf 
Sar detteriniera fopra il ponte, che già il Marchefe haneua 


fattotaglinre. Ineffecutione Se dell'ordine hanuto, 


Sicondufecon celerità la Biche è Paluez con ln fisa compag- 
nia, e fatto metter piedi è terra alla fua gente,e Infcinti i ca- 
dialli è dietro untiro di mofchetto,in gunrdin di dicci foldati, 
Vifefe quel puffo per lo fpatio di quattr' bore, hanendonial 
Zata fobito unatvinciera ditre piedi, i le pietre, che ci 
‘ nti 
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dati con i pugnali canarono dalla firada falicata, ch'era in 
quel luogo, &- hauendo diSfofta anche perte della gente die- 
trole mura d'alcune cafe ruinate, quisi intorno. Con quefte 
dilicenze il paffo reftò difelo tanto che il Duca di Parma 
hebbe tempodi ritirarfià Valenciana, e fuggè il pericolo d'ef- 
fer coftretto è combattere con fio gran difiantaggio come 
farebbe feguito, fè l'Alanzone hane[fe poruto paffar fibito 
chegiunfe è Paluez. Nel qualfiscceo moftròchiaremente 
il Duca la fua fomma prudenza, fchinandodtempol'incon- 
trodell’Alanfone, che wenina con forze è lui di gran lunga 
maggiori, e commandando che fofegnardatoil pofto predet- 
to, nel qual confiffena laficurezza dellafuaritivata. 

Si conobbe anche chiaramente il buon fevnitio dell ar- 
chibugeria è canalio, quando trowasdofi ln Caualleria del 
Campo Cattolico alloggiata in Borgogna nel villaggio di 
Person, fopra la Soma, uenendo i Francefi per dar nel quar- 
tiero, & hauendo tentato di guadar il fiume, ucdendofi ri- 
buttati dapicciole Troppe de' noftri canalli fecero metter pie- 
diùterrantrecento de loro Dragoni i qualiper efertra il 
villaggio, e lavipa del fiume poco iFatio di terreno; danneg- 
Siarono conle mofchettate le noftre Troppe di maniera, che le 
coftrinfero è ritirarfi,&à Infciar pafar la CamalleriaFran- 
cele, con qualche danno della nofira. Inconfideratione del 
contimouo trawaglio, c'hanno gli A rchibugieri è cauallo ye 
dell'agilità che fi vichiede inloro, uicne appronato che finno 
più toftogionani, che d'età. i 

E perche l'intentione di chi trowdl'ufo di quefti Archibu- 
gieri fa di feruirfene accompagnati conlancie , è corazze, ff 
deus percibannertire di non impiegarli in fattione alcuna, 

Senzailealor di qualche nerno di corazze, ddi lancie. Ne 
potendo eRi, per effer difarmati, far corpo, & aspettar l'in 
contro del nimico, non è bene d'hauerne gran quantità in 
una battaglia, e bifozna guardarfi di collocargli in luogo, 

ne 
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done pofonoe(er'inueftiti perche facilmente favebbono difor- 
dinati, come in particolar fuccedevebbe nel marciar, è mel 
combattere in luoghi angafti, quando foffero mefti allatefta. 

Stimano alcuni effer'eSfeduente d'armargli Archibugie- 
vi è camallo di petto, e fthiena, mà nondimeno fi pruona, che 
ciò im niun modo farebbe è propofito, perche, incombraticon 
queft'armi, non potrebbono fernir nelle occafioni, che fi fono 
dette,di metter piedi a terra,e nelle altre, doue fi richiede 
l'agilità. lore chele dette armi non bafterebbono per far, 
ch'efi poteffero mifchiarfi con Inncie, è corazze, e uenit' all 
ufo della fada. Ben'èuero,che quando quefte compagnie 
d'Archibugieri fi truonano fole di guarnizionein lungo di 
frontiera, conuerrebbe che all'hora almeno la metà de (ol- 
dati d'ogni compagnia, cioè quelli,c'hannoicanalii più forti, 
foffero armati  accioche andando efi è correre in qualche 
parte pote(fero far sefta incontrando il nimico. 

Sarebbe digran benefitio,cheinogni compacnià ni foffero 
almeno fei foldati, i quali oltre l'archibagio; portaffero all 
arcione un accettazò feure, per poter tagliar'arbori, per at- 
trauerfar camini, vomper ponti, e per walerfene in imolt' 
altre occafioni, che pofon nafiere, &> a quefti fi porrebbe con- 
ceder qualche effentione, per hamerefti quel foftidio di più de 

glialtri. 

Oltre alle predette fattioni, nelle quali fono impiegate 
quefte compagnie, fozliono anche efer mandate feguitaril 
Campo del nimico alla coda, ò per fianco, mentre marcia, & 
efendoilorocanalli più allaleggiera, feruono in molte frorte 
firaordinarie,e fono travagliate più, che l'altre compagnie 
di canali. 

ICapitastisn occafione di combattere, è marciando per 
luoghi fosfetti, fogliono armarfidi petto, e fihicna dò pruoma 
d'archibugio,ed'un morione leggiero; e baffo con quattro fili 


conl'orecchie,econun ferro d'ananti, che guarda la faccia 
D 2 delle 
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delle coltellate 10 per minn modo desono portar coftinli, #è 
guardarene, perche fono di troppo impedimento, quando oc- 
corre metter piedi è teren.  Honnod'haner' un'archiba- 
gio leggiero di mediocre grandezza con la fua fonda, e deno- 
no anche farne portar unolungo, di buona palla nd un Pag- 
agio, con lm bandolera. 

+. Ifoldati denono haner'an mofeheito a ruota d'una oncia, 
emezza di palla, con lacanna lunga quattro palmi, portan- 
dolo dal lato deftro con la bandolera, & infieme un movione 
della forma, > quelità di quello del Capitano, come fi wede 
snella fecuente figura. \ 

Queste compagnie quando hauefero i canalli piccioli, ciò 
mon farebbe di gran confideratione, pur che faffero buoni. 
Ifoldati faria bene che hasefiero uva cafacca, aperta da'lati, 
e lunga che copriffe ilginovcio, con le maniche larghe, & 
aperte, perche oltre al far bella wifta; conferderebbe dalla 
pioggia il mofchetto, etervebbe afciuta la polueresche denono 
portar in un corno di mediocre grandezza, 

Deuono le compagnie d'Archibugieri andar’ ad attac- 
car'ilnimicocon queft ordine. Oltre è quello, che s'offer- 
ua di fer Parger' alcuni foldati alla larga, prima che il ni- 
mico s'anuicini, deue il Capitano, ch'è di Vancuardia, man- 
dar'il (uo Tenente con nenti, d venticinque canali, è far la 
loro Sfarata, è quefti denono andar di palo, non conta lrop- 
pa ferrata, mà à fei per fila, accioche tutti poffono commoda- 
mente (parare. Il Capitan col refto della compagnia ha 
da feguitar’il Tenente, offernando la medefima regola, e 
lafciandodi dietro un Caporale de’ mieliori, c'habbia cura 
chetuttiifoldati fecuano il Capitano. Primacheil Ca. 


pitanofacciala Jparata nello fo 


oa Troppa nimica, hè 
daprocurar d'ananzarfi conta tefta della fa tanto innanzi, 


che WengA ad offer’ uguale alla metà della Troppa nimica dal 
Iato finiftro, è fine chela fia Retroguardin ferifcalatefta 
della 
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2 RA 
della Troppa delnimico, e faccia ly parata, più da nicino che 
fa poffibile, n0n donendofi (parar più lontano di quaranta, è 
cinquanta pafti,accioche i colpi facciano effetto. Doppo hauer 
{parato noltarà il Capitano fue la mano deftra,come è ‘proprio 
de gli Archibagieri ne caracolli, quando perdil bifogno now . 
richieda altrimenti. 

I{ Capitano, & ilTenente denono haner cura che i fol- 
dati conferwino il mofehetto, & la ruotaben netta, & che 
portino palle, e poluere pertutte le occafioni, altrimenti molti 
lotrafeurano. 

Deuono alcune uolte i foldati efercitarf ne' quartieri è 
tirar è piedi, & è canallo, & è caricar di nuono con ogni 
popibil preftezza, come anche, doppo hauer tirato, affue- 
farf è lafciar deftramente l'archibugio, è mofehetto nella 
bandolera, che portano dallato dritto, & è metter poi mano 
alla ada. i 

Ogni compagnia di cento foldati ha d'hauer quatro Ca- 
porali, è ciafeuno de quali il Capitano fuole talbora dar 
qualche uantaggio del foraggio conforme alla commodità, 
facendo anche l'ifte(fo co loro nelle paghe, e ne terzi di paga 
del dieci per cento. 

H ogni compagnia, così d' Archibugieri, come di Inncie, 
e di corazze ,la fia Prima Piana, ch'è di due Trombetti, 
d'un Foriero, d'un Merefealco, e d'un Capellano , il quale 
deue in ogni modo tenerfi in tutte le compagnie. Vi do- 
saviano parimente e[fer un Sellaro, un' Armarnolo, & un 
Barbiero, mò quefti, non efendo pagati aparte, alcuni Capi- 
tani gli fanno affentar per foldati, poiche fono nece(farij. 
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CASE: IIC 


Delle compagnie di lancie. 


DL compagnie di lancie dourebbono effer pro-. 
uifte in perfone di qualità , e c'haneffera 
5 polfo,e facoltà da foccorrere del lovo ifol- 
dati, per conferuar', e mantener uumerofe 
DS in quefta maniera più facilmente le com- 
324° pagnie. Donrebbono quefti Capitani ef: 
tr huomini ePerimentati nella militia, hanendo efti,ancor- 
che talhora RIE, giouani, e di minor feruitio, preroga- 
tina di commandar, quando fi truonano inficme com altri 
Capitani d'Archibugieri, e di corazze. 
L'ufo più principale delle lancie confifte nel fecuitar gli 
Archibugieri i quali hauendo fattala loro Sfarata fopra 
‘le Troppe nimiche da fronte, e per fianco, e ftoncertatele, 
uengono poi le lancie ad inueftir rifolutamente da fianco, e 
per fronte, fecondo l'opportunità. Ma acchioche la lan- 
cia fia bene,e fruttuofamente impiegata,fi richieggono quefte 
cofe. 
Prima, che ilpaefe fin piano, E uguale e che ilterreno 
finfodo, e vefiftente, accioche lalancia, fecondo il fivo proprio, 
pofninueftir di carriera neloce, & impetuofa. 
Secondo, che'lcawallo fia della qualità, che fi richiede, ciò 
» migliore di tutti gli altri della Canalleria, & habile è 
quefto particolar fernitio. ; 
Terzo, che il foldato fappia maneggior bene la lunciaze 
chein ciò fineffercitato. sa 
Quarto, che i foldati fian diwifiin picciole Troppe di circa 
trenta lancie per Troppa, lequali uadano ben ferrate ad in- 


ueftive unitamente il nimico. 
D 4 Non 
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Non conniene che le lancie inueftiftano in Troppa groffa, 
perche douendo i cawalli andar nelocemente , farebbe impof 
fibile che per il molto unmero tutti andaffero di pari car- 
riern, onde facilmente fi difumivebbono, e Ia loro impreffione 
verrebbe» riufcir molto debole. Difiniti poiche foffero, 
contanto maggior difficoltà potrebbono riunirfi, quanto più 
grande foffe il numero loro, im modoche le più groffe Troppe 
farebbono più inutili e cagionerebbono maggior confufione. 
Per poter dunque ritrar frutto dall’ ufo delle luncie, hanno 
da concorrere infieme le cofe predette, dalle quali fi può rac= 
cogliere, che richiedendofi ne foldati di Inncie una ( per così 
dire)efquifitezza d'huomini, e di canalli, difficilmente fe ne 

uò metter’ infieme gran quantità. 

Dipofte che fiano le lancie conforme nl bifogno in più, ò 
men fquadroncelli di uenticingne, è trenta lancie l'uno, fi 
dene cercar (per quant'è pofiibile)di guodagnar con efi il 

Fanco alle Troppe nimiche , oferuando attentamente ocni 
difordine ,che nafeatradi loro, doppo che fono ftate affalite 
dagli Archibugieri, è fine di poter goder di quellacppor- 
sunità di nuocere alla parte auverfa, in modo che foffeguen- 
do poi alle lancie le corazze, fi uenga nd acquiftar UANtAg- 
gio fopra il nimico, e fia facile il danneggiarlo. | Nov po- 
sendofi guadagnar il finnco,denono i detti fqundroncelli con 
ugual rifolutione, &rardire andar adinueftive il nimico di 
fronte. 

Deuefi parvimente nunertive che i medefimi fquadron: 
celli di lancie non diglino la carriera, fenon per tanto Sfa- 
zio, quanto bafti per metterfi nella debita fuca, che potrà 
e[fer da cinquanta infefanta pafti lontano dal nimico, ncciò- 
che i canalli quando giungono all'incontro, non habbiano per 
fracchezza perduta la lena. Oltre che andando di carriere 

per lunzo dia uerrebbono più facilmente è difivnirfi. 

E 
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E curade Capitani,e de' Tonenti,il far'efercitati foldati 
nelcorvere armati e conla celata, 


i enel maneggiar'i cossalli 
dell'una, e dall'altra mano; aunertendo cheis tutte le occa- 


fioni hanno da noltar è man fnifira, moffime ne’ caracolli. 

E perche è solto difficile il far confevwar le lancie è fol- 
dati, i qualifuggono nolentieri la fatica di portarlo, perciò 
alcuni le rompono è pofta, per trafcaragine se bene che mes 
nendo occafione di mandar è battereicamini,ò è qualché 
trawaglio ftraordinario, fi dinordine ad alta uoce, cheinda- 
n0 quelli sche fono fenza lancie, per travagliarli più de gli 
altri, eprocarar chein quefto modo habbiano è confernar le 
lorolancie, poiche nel sero fa brattifimanifta una compag- 
nia di cento canalli, nella quale (come sfeffo auniene)finnola. 
meta, d più de' foldati, che undano Senza lancie;ilche wiene 
anche adeffere digran moncamento nel ferzitio.  Siloda 
anche per quefto riSfetto,chei Capitani habbiano penfiero di 
farne portar feparatamente, oltre è quelle, che fi portano di 
monitione fopra i carri dell'artiglieria. 

Queste compagnie fogliono efer'effenti du molte fattioni, 
come di fcorte,e cawalcate ftraordinarie ; perche fe i camalli 
non foffero riguardati, più de gli altri, non potrebbono poi 
effer di frutto nell occafioni di feruitio. 

Il Capitano intempo di combattere hù da porfiinnanzi 
alla fia Troppa due corpi di cauallo,e l’Alfere deue trouarfi 
al fto Into finiftro. 

Tn cafo, che un Capitano di lancie, marciando fol con la 
Sua compagnia , incontri il nimico; dene canar d'effa due 
Troppette di uenticingue foldati l'una; dando carico d'una 
allenente,e dell'altra è qualche foldato d'eSferienza,accio- 
che quefti famo i primi ad'imneftir'il nimico, facendo pofcia il 
medefimo il Capitano, el'Alfiere co’lvefto della compagnia; 
doncndofi aunertir , che così In Troppa guidata dal Capi- 
cano, come le due predette, habbiano alla coda qualche oe 

l : tale 
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tiale riformato, d altra perfona delle più confidenti, che fac- 
cia,chei foldati undano ben firrati,e che feguano il Capi- 
tano, elo ffendavdo. 

Combattendofi in battaglia formata, è con buoma parte 
della Camadlleria, doppo banerfervato fopra îl nimico,dewono 
i foldati feguitar' il lor ftendardo, e Capitano, il qual deue 

fubito procurar di riunire le five genti dietro ad uno de gli 
Sauadroni di ritegno, per andar poi è ferrar di ANOYOGHAN- 
dogli fara ordinato, perche trafcurandofi quefta diligenza, 
il difordine loro favebbe d'impedimento , e confufione alla 
Troppa,che uiene apprefo. Mo quando fi combatta con 
due, ò tre fole compagnie, ferrato che shà, denono i foldati 
(Jegnendoil Capo)far opera di viunirfi infieme con la mag- 
giorpreftezza, che fia pofivile, in qualche parte è propofico, 
è finedi tornar’ adinneftive il nimico, e di non i mpedir, > 
occupar' il pa(fo alla Troppa fecuente. 

L'armi del Capitano di lancie fono quefte. Petto,e fchie- 
nad pruowa, coftiali, guardarene, bracciali,celata,& mano- 
pola,almeno finiftra. Dee anche la lancia del Capitano ha- 

‘ uerlnbanderola,& egli hà dafarla portar’ ad un Paggio,il 
quale fempre marcin innanzi di lui doppoi Trombetti. 

Ifoldati fogliono anch’efi andar'armati con l ife armi 
del Capitano, eccetto che in luogo di coftiali, per il tramaglio 
dellwInncie, portanoi fcarfelloni all’antica,con tre,ò quattro 
lame. Denonohauer lalorobanderola per effer conofciuti 

Sli uni da gli altri, in più numero di compagnie, oltre che fa 
bella nifia. ‘Daunaparte dell'arcione denono portar una 
pifrola, e dall'altra la celata. 

Solenano gia i foldati di lancie portar le cafacche, mò fiè 
poi dififato effendofi nunertito, che fotto di e[fe ricopriuano 
ilmancamento dell’ armi, che deuono portare. 

Inogni compagnia conuiene, che trenta Soldati, di quelli 
che fono meglio montati e di maggior eSferienza, wadano 

armati 
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armati è pruowa, per e[fer ripartiti nella fronte de gli Squa- 
droncelli e della compagnia, è fine di Sofener'il primo im- 
petodelnimico. Aquefti trenta fi diftribuifce dal Capi- 
tano il uantaggio del dieci per cento. 
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Delle compagnie di Corazze. 


Sa Ge E compagnie di corazze,ancorche inferiori 
% diffima è quelle di lancie, dourebbono cOn- 
BENE tuttociò ancor effe hawer Capitani quali- 
A t). ficati, e di nalore. 
AIA A quefte compagnie fogliono alcune nol 
AE se elfer ananzati quei Mai ono chelungo 
tempo hanno feruito con compagnie d'Arc ibugieri, ancor- 
che volendo il Prencipe vrimunerargli, farebbe molto più 
eSpediente, che faceffe loro altra mercede , Inftiandoli conti- 
nouar' il fernitiocon la lor compagnia ; percioche in effetto è 
molto diuerfo il commando, e gonerno d'una Troppa d'Ar- 
chibugieri da quello d'una di corazze, ò di lancie . Sogliono 
anche talhora le compagnie intiere d'Archibugieri efer 
mutate in compagnie di corazze; mà nè anche wiene appro- 
unto queft ufo di mettere alla corazza il foldato affuefatto 
all'archibagio, così perche queftoè feruitio particolare, e dif 
crente da quello delle corazze, e delle lancie, come perche efr 
Sendo più difficile il feruitio dell'archibugeria,e più dificile 
per confequenza il tronar foldati habili in effa, mon conuiene 
priwarfi di quelli ,che gia fono aunezzi A quefta forte di 
militia. 
E proprio delle corazze il feguitar le lancie d'un picciol 
trotto, egoder dell'apertura, che ee hanno fatta nello faua- 
drone del nimico;e perche allé corazze è del tutto contrario 
| sl difordinarfi , non deuono perciò in modo alcuno piglia” 
ilgaloppo, fenon in occafione di dar carica. Aunertendo 
che devono fempre uoltare fu la mano finiffra, come anche ne 
caracolli. 
Poffono le corazze combatter'in ogni luogo,anche in paefè 


difuzuale, e fopra terreno molle, e cedente . Baftache iloro 
E canali 
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caualli fiano di mediocre bonta, e qualfinoglia huomo, arma- 
to conforme al bifogno della corazza, può facilmente ac- 
quiftar la dowista babilità nell'ufo di quell’ arma. 

Il moto delle corazze non efe mai dal trotto, come fi dice 
di fopra, e queftoè per poco Patio, e perciò non ni efendo peri- 
colo, che fi diftinifcano, dewono e[fer di foftein fguadronigrof 
Si,e che formino corpo ben forte, efendo il lor proprio d'in- 
ueftiv ben fervate, & unite infieme. Onde quanto più lo 
Syuadrone fiagro[fo, tanto farà d'urto più gagliardo e fè ne 
potra (ferar maggior’ effetto. 

Rieftonoproprie le corazze per formar in una battaglia 
grofifquadroni diducento, &> anche di quatrocento canali, 
fecondo i bifogni, e conforme al numero della Canalleria. 

Chiamanfi quefti, fyundroni di ritegno, & oltre al foftener 

l'impeto de’ nimici e dar calore alle Troppe mentre combat- 

tono, fono anche ds gran benefitio, perche dietro di effi uanno 

è vitirarfi,& è rimetterfi inficine le Troppe doppo haner 
© combattuto. 

Deuono i foldati di corazze andar armati di petto, è 
fehiena, Apruowa di piftola, & hauer l'altr’armi, che ufano 

i foldati di lancie) con i cofcinli di vantaggio. Conviene 
che portino due piftole all''arcione,e dalla parte di dietro della 
fella, fu la mano dritta, fogliono ordinariamente attaccar la 
celata; ma quelli, hanno feruitori,dewono farla portar loro, 
per nontravagliaril fianco del cawalle, & inoccafione d'an- 
dar in'qualche luogo necef[ario, dowe non poffono effer fegui- 
ti da fernitori, dewono i foldati porfî ln celata nel braccio 


Jniftro. 
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Delle compagnie della guardia del 


Gencraliffimo. 
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s@ voLE él Generalifimo hauer di fusa. 


g3"4 < È guardia due compagnie, una di lancie, & 
PP NED 2044 Archibugieri. A quefte comman- 
da il Capitano della guardia, che wbàil 
DÒ carico; & i Tenenti di dette compagnie 
° piglianotniti gli ordini da effo Capitano, 
Generaliffimo. 


E z CAP: 


sz URIEGOLE: MILITARI 
CFAUCPI:V. 


Dell’ordine del marciare. 


v 1 Comifariogenerale dene dar ordine del 
Si modo,col quale hà do marciarla Canalle- 
FoeA rime di queft'ovdine ha da tener conto con 
Gi Liffe aparte il Foriero maggiore, il quale, 
SS infieme congli Aiuthti,dene incaminar le 
mer compagnie quando eftono dal Quartiero. 
S'offerwa che le compagnie uadano montando è fiala,come 
farebbe è dire, quella che marcia hoggi di Vanguardie, do- 
mani hà d'hauer la Retroguardia;guella che na hoggi nel fe- 
condo luogo, domani farà di Vanguardia, e così l'altre di ma- 
noinmano. Ilmedefimoordine hanno da tener tra di loro 
le compagnie d'Archibugieri, quando fitruownnoinfieme più 
d'una, & c[endonene una folo, quella hanrà fempre la Van- 
guardia, dla Retroguardia, accioche fempre nenga è tro- 
unrfi dalla parte del nimico. Queft'ordine soferua men- 
tre marcintuttol'Effercito, d alcune Troppe di Cavalleria 
feparatamente. 

In queftotempo di marciare fè nafie[fe il bifocno di man- 
dar una, dpia Troppe in alcun luozoper qualche effetto, non 
è dubbio, che quelle che fi mandano, hanno da marciar tra di 
lorocon quel medefimo ordine, che offernanano tra le altre 
compagnie quelgiorno. Doppoeferfiarriwato al quartiero, 
fe occorrefe mandar tutta la Canalleria, è parte d'effa,in 
quefto cafo mon sha da ofernar l'ordine predetto. Mò dop- 
poche il Comifario generale haura ordinato il tempo, & il 
luogo, done fi douranno unire infieme le compagnie, dourà 
effo Comiftario, è wero il Forieromaggiore,ò uno de gli Aiu- 
tanti vitrowarfi in detto luogo, & alla prima compagnia ch’ 
arriuarà, darò il primo luogo, alla feconda il fecondo, e con- 


Seguentemente all altre, di mano in mano che arrineranno. 
In 
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Incafoche due compagnie giungeffero in un iffe(fo tempo, fi 
potranno unire inuna foln Troppa, fe cos parera che conuen- 
£0; altrimenti hauranno il luogo fecondo l’arbitrio del Co- 
mifaviogenerale,ò di chi farà capo. In quefta moniera ogni 
Capitano zelante dell’honor proprio, e del feruitio, farà di- - 
ligenza d'effer de primi ad arrinar al luogo deffinato. 

Il medefimo fecnirà conginngendofi infieme alcune guar- 
nigioni,per andar è far qualche imbofcata al nimico,ò adgl- 
trafattione, & anche quando il campo fi truowa fermoin 

ualche luogo, ò fi ud» fcorte, daltrone con tutta la Causal- 
La ò con eng: numero di compagnie, come s'è detto. 

Coli che commanda haurà riguardo di far marciardi 
Vanguardia le compagnie, Ei Capitani più eSFerimentati, 
a confidenti e per far ciò, in modo che gli altri non fene 

olgano farà ausertir quei tali, che fiano i primi è capitar” 
alla Piazzad'arme, d al luogo,nel quale hanno da ridurfi in- 
feme. Questi medefimi pù confdenti, e più prattichi, ha- 
unendo marciato di Vanzuardia all'andare, uerranno poi è 
marciar nelritornodi Retroguardia,e conle (palle alla fronte 
delnimico,facendo noltar faccia è quelli,che neninano di Re- 
trogwardia di mano in mano. IL Sri dispone ciò, come giu- 
dica bene, e procura di farlo in modo, che non fia d'aggranio 
adalcuno;egli intanto s'aficura con lafciav ne luoghi fospetti 
huomini di vicapito marciandoegli fefoin quei pofti. Quefto 
però s'intende, quando l'andar’, & il tornar'è d'un giorno,e 
d'una notte folnmente, che e[fendo di più lungo tempo, conuie- 
ne che cinfcheduno habbia la Vanguardia, è Retroguardia, 
che gli tocca, fecondo l'ordine pofto di fopra. 

Per farche in occafione di bifognotocchi la Vanzuardia 
Capitani più confidenti, fi può anche hauer riguardo di 
disforve la prima uoltn la Canallerin, per modo, che al tem- 
po del bifogno uenga è toccar loro, conforme all'ordine pre- 


detto, e ciò facilmente fipuò agginftare. 
E 3 CAP. 
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Delle Guide. 


gonviIENE fopratatto hauer buonegui- 
IG de, efeudo cio di grand'importenza per 
Dio) gli inconuenienti, che nafierebbono, tarito 
Sea fe per diffetco d'effe fi pigliafe una firada 
® per l'altra, mentre fi marcia, come fenon fi 
PE Se? potelfe feguitar’il nimico, quand egli in- 
contrato piglia[e la carica, e fivitira(@ per camini inufitati. 
Accioche le guide fiano fedeli, e ficure, hanno da effer de’ 
propri foldati, afentati nelle compagnie, de' quali il Tenente 
Henerale , & il Comiflario in particolare denono efer ben 
ronifti. 
_ Oltraa quefti folati, quando fi wa lontano, e per camini 
difpcili, conuien pigliar di luogo in luogo più d'un willano per 
Suida, ansertendo, che l'uno non parli conl'altro, & inter- 
rogandoli (eparatamente, per ueder fe fi conformano con i 
predetti foldati, che feruono di guida. Non ficonforman- 
do, fi deuono far univ tutti infieme , per determinar concor- 
demente il camino, che fi doura pigliare. RA 
Le diligenze maggiori per nonerrare i camini, fi deuono 
pefrr di notte , fe ben non bifogna trafeurarle nè anche di 
giorno. 
. Donendofi marciar col Campo;ilproueder le guideè cura 
del Capitano d'efa, e da lui frole il Capitano di campagna 
pigliar quelle, che bifognano per il fernitio della Caunleria. 


CAP. 
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CAP. VIE 


De Corridori. 
opa ER aficurarfi da gli affalti improwifidel 


O mimpico, non deue, nè pudinniuna maniera - 
\ marciar l'Effercito, nè la Coualleria fe- 
o paratamente,0lvoppa alcuna particolare, 
y fenza mandar innanzi i corridori. ‘So 

i oSStS gliono quefti efer mandati , non folo per il 
dritto camino , che hà da fare, mA anche dall'una; e dall 
altra mano, per aficurarfi da lati; &r in occafione di foSfetto 
Grande, fi mandano, doppo i primi , anche i fecondi corridori, 
è fine di marcinr più cautamente. 

Questatattione di tal qualità, che non tutti la fanno ef: 
fegmr bene,e ‘perciòdene il Capo aunertire d'elegger perforia 
nigilante, di unlore,e di bwon giudizio, perche dal manca 
mento di quefte parti poffon nafcer inconuenienti grandi, & 
so medefimo n'hò ueduti occoprer molti, anche per colpa di 
Soldati di frima, i quali Vado poco bene annertito ra 
che loro pareua difcopriv da lontano, hanno fatto relntioni 
del tuttocontravie vi quel, ch'era in effetto, congrane perdita 
della propria riputatione.  Naftono gli inconuenienti da 
due cagioni, è daltimore, che talhora fopraprendai corridori 
per modo, che non lafti loro difternere bene, & nficurata- 
mente quello, che ueggono, è nero dal preftar’ il Capo defi 
troppo inconfideratamente fede è qualcuno de’ foi foldati, 
ch'egli habbin mandato è fewoprir qualche luogo. Onde con 
effatta dilicenza conuien guardarfi da fimili ervori,, anche 
per zelodell'honor proprio, oltre alla confideratione de dif: 
ordini grandi, che poffono cagionar nell Efercito e perciò f 
loda, che chi è impiegato in tal feruitio, fi diletti di noler'egli 
medefimo aficurarfi bene con gli occhi propri, non dando 
troppo facilmente credenza alla relatione altrui. 
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E in fomma di grandifima importanza quefta attione . 
de corridori, e perciò dene il Capo d'eSi(non potendo tronarfi 
in perfona per tutto) annertiv bene encor’egli alla relatione, 
che gli faranno i fiwoi, che mandarà è fenopriv bofchi , wall, 
daltro,percioche credendo loro inconfideratamente, può ca- 
der’ infieme con effi in un medefimo errore, &- è occorfo, che 
molti in queftamaniera fi fiano ingannati, & che fondan- 
dofe nel femplice detto d'uno de’ (uoi, fenza haner noluto afti- 
cararfid'altro, habbiano mandato alle Troppe aunifi, diret- 
tamente contrari quello, che poi s'è trowato effer uero, ne 
quali cafi la nevgogna niene è cader fopra l'Offitiale. 

Douvebbe i Capo de' corridori (fe foffe pofibile) ueder 
egli medefimo iltutto; mà in ogni cafo conviene, ch'egli fia 
molto canto, e confiderato nel credere, come diciamo; e quan- 
do AO Juadagnar tempo, egli uoglia aunifar le Troppe 
della velatione hauuta,deue far foggiungere,che doppo ch'egli 
medefimo haurà riconoftiuto , dara piu certo anmifo di quel, 
c'houràtrowato. . In queftamaniera nerra ad aficurarfi 
di non errare saffirmandoinconfideratamente, e fi farà co- 
nofteve per diligente, e follecito. 

Non fi deue (come sè detto)per niun modotralafciar di 
mandar bew innanzi i corridori mentre fi marcia, percio» 
che dall ufar, nd guefta diligenza, fi può dir che dipenda la 
ficurezza, dla perdita delle Troppe, che marcinno. 

Per hauer trafeurato quefto annertimento furono rotte 
l’anno 1596. tre compagnie dell Efercito delle Provincie 
Vnite,ch'erano di guarnigione in Nimmega. Vjtirono di 
quella città quejte tre compagnie con cento fanti di quel pre- 
Sidio, fotto il Capitano Edmon Scozzefe, &r entrarono per 
qualche lov difegno nel paefè de Giuliers,hanendo intefoe(fer 
palfato in Frifa il Conte Henrico di Berg, il qual'era di 
HJuarnigione in Gelre, con una compagnia di ducento coraz- 
zesma tornntoegli all'impronifo il Conte Hermanno fuo 


fra 
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fratello, Gonernator di quella Pronincia, intefa | ‘afcita di 

vei di Nimmega, mandò nd anvifarne me, ch'ero in guar- 
nigione ò VVeert, con la min compagnia di Inncie, onde io 
m'incaminni fibito è paffarla Mofa è Venlò, & effendomi 
congiunto col Conte Henrico, marcinmmo unitamente uer- 
folegenti nimiche, fecondo l'aumifo,chewhanenamo. Ar: 
rinati che fummo nicino ad una Terriciuola , detta Dul: 
chen, lontano dalla quale è due hore di camino i nimicierano 
eloggiati, hanemmo nuona, che marcinnano, dfoffe c'hauef: 
Jero hawnto aunifo di noi, è perche haneffero giù rifoluto di 
ritornarfene. Giudicando noi che fi ritiraffero,e conofe 
cendo che, per non nenir ad incontrarci, bifocnane ch'an- 
daffero è poffar' un gran mavazzo, tornammo in dietro 
palfar in un altroluogo detto marazzo, e pigliammo lovo il 
camino per d'ananti , fermandoci in un’ villaggio, done cre- 
demmo,ch'efti nerifimilmente foffero per far capo. Effendo- 
ci noi mefi a rifrefinre, nonpafiò mezz’ hora, che comparne- 
ro i nimici,i quali hanewono lafcinta in dietro la lor fan- 
teria, e con noierano da centocinquanta fanti alla leggiera.. 
Ipa/fo del marazzo era largo per un tivo d'archibugio, nè 
capiua più, che due canalli al pari, e cominciando efi è pa 
Gare, noi montammo è cavallo, finza ftrepito, aSpettandogli 
in due bocche di ftrade, unadelle quali tenewa il Conte Hen- 
rico,e l'altra io. Effendo i nimici è mezzo il marazzo; 
sidero della parte del Conte alcuni camalli, che serano 
onanzati, ond' efigiudicandofi (coperti, noltarono faccia, & 
ancorche de moi fuffero fubitofecuitati, hebbero tempo d'ufcir 
delmarazzo; e diuiderfi in tre Troppe, moftrandod'asfet- 
tarne, e di woler combattere, che ben poteuano farlo, con 
molto uantaggio, contuttociò feguitando noi di paffar'ilma- 
razzo, effi atterriti fovfè dalla rifolutione, & ardire, conché 
andonsmo contro di loro, è da qualche numero di fanti, che 


houcunmo fatto pigliar ingroppa da noftri canali, fimifero 
in 
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in fugaze feguitati da noi , molti nereftarono morti, e molti 
prigioni, faluandofi gli altri col benefitio della notte, che 
foprauenne. 

Da quefto e(fempio fi raccoglie quanto grande fofel'erro- 
ve, c srancamento, che fece il Capo di dette compagiie in non 
manda per buon Patio innanzi i corridori è fenoprire fe il 
pafoeralibero,prima d'impegnarfiin un luogo pieno di tante 
difficoltà, maftime segli sera moffo con le fue genti , per ha- 
ner hanuto nuowadi noi, come fi ‘può credere. 

Alcune nolte nondimeno ft tralafcia di mandar i corri- 
dori,come quando fi wuà adentrar di foccorfo in qualche pinz- 
za, dd dar inun quartiero, perarrinar fopra il nimico più 
all’improsifo, & anche in alcune occafioni di notte. Offer- 
wandofi all'horache alla tefta merci buona parte della gente 
armata, nel' modo che fi dirà nel Capo del marciar di notte. 
Andandofi di quefto modo, & incontrandofii corridori del 
nimico, fi dewomo caricar con grand' impeto, fino fopra le loro 
cca nonguardando, che fiano fiuperioridi forze. Mò 
ladeterminatione di smarciar fenza corridori dipende dal 

giuditio di chi commanda. 


CAP Vi oIni 


Del marciardì giorno. 


ELLE occafioni, che naftono di marciardi 
Dj Jiorno per paefe largo di campagna rafa, è 
LI Pa di terreni inculti, che chiamano B rughe- 
re, deue la Canallevia effer disfofta nel 
o modo feguente. 
Se per e[fenipio hà da marciarconle 
quaranta A prefuppofte nel principio di queft'opeva, 
commien fepararle in due corni eguali di numero, cio è di 
| uenti 
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menti compagnie l'uno , facendoli andar del pari, sm con 

diftanza tra l'uno, &r l'altrodi centotinquanta pafi. Di 

 Vanguardiafi fogliono porre tre compagnie d’ Archibugieri, 
apprefo le quali marcia quella di lancie del Generale, che 
fempre hà ln Vanguardia nel corno deftro; doppo quefta fe- 

| guono duedi corazze , appreffo una di lancie, poi due altre di 
corazzi, e doppo un' altra di lancie, Suffezuendo pofcin dice di 
corazze, una di lancie, tre di corazze, una di lancie, e poidi 
Retroguardia tre altre d'Archibugieri, con diftanza tra 
l'una compagnia, e l’altra di fef@nta pafti. 

II medefimo ordine fi dene offernar nelcormo finiftro, etro- 
uandofifirade, dpafi angufti, hù da marcinr’innanza ilcor- 
nodeftro,faffegnendo ordinatamente il finiftro; & ancorche 
andandofi di quefta maniera per Inoghi firetti, nengano è 
trounrfi nel mezzo fei compagnie d'Archibugieri tatte in- 
fieme, ciò non importa, douendofi mirar, che non fi perda 
Vordine di marciarl’un corno, fiparato dall'altro. Viene 
anche giudicato effer bene l'offeruar ciò ne' Inoghi angufti, 
perche trowandefi la Canallerin in così lunga fila, fè fi ueniffe 
A toccar arme per qualche firada, che sbocca/è per finnco nel 
camino , a il qual ft marcia, farebbono dette compagnie 
d'Archibugieri alla mano da feruirfene più commodamente, 
che fe foffero tutte di fronte, è di Retroguardia, ne quai 
luoghi, e[fendo molte infieme, fariano di confufione, e potreb- 
bono cagionar qualche difordine. Oltreche mnrciando in 
quefto modo ne pafti ftretti, l'un corno doppo l’altro,conmag- 
giov facilità poffono ripigliar l'ordine di prima d'andar al 
pari, quando fi torna di nuouo in luogo largo, & aperto. 

Con be “ordine fi fuol difporre la Camallevin quando 
marcia de per fe fola, e l'ifte[fo parimente sofferua per il più 

quando marcia co lCampo. Mò per faggir' il pericolo, che 
fipotrebbe correre di riceuer danno, quando s'incontraffe il 


nimico in luogo ftretto, con tante compagnie dA dute 
: 4 
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di Vanguardia, figiudica più eSFediente il disforre le com- 
pagnie in marciando, nel modo pofto qui di fotto; percioche 
nell'ordine predetto collocando/i di Vanguardia tante com- 
pagnie d'Archibugieri, quefte, come gente difarmata; non 
poffono far corpo, nè refifter’ al nimico, ond'è facile, che fiano 
rotte, eche diano occafione è difordine,e danno grande; la- 
qual ragione uien confermata dalla confideratione che bifog- 
na haner, che la Vansuardia può talhora efer'affalita in 
luogo tanto angufto, dper altro così difcommodo, che fia diffi- 
cile il far paffar innanzi le Inncie, d corazze che bifogne- 
rebbono per foftener l'impetodel nimico. S'aggiunge che 
lemedefime compagnie d'Archibugieri nenendo è truowarfi 
în quefto nuono ordine più tramezzate fra l’altre, fareb- 
bono anche ugualmente , è forfî più alla mano da feruirfene 
in Ga bifogni , che nafcefero per fianco | mentre i corni 


anda/fero marciando l'un pani sl luoghi angufti, 
come sè detto di fopra. Il nuono ordine dunque farebbe 
quefto. 
CORNO SINISTRO. CORNO DESTRO. 

Archibagieri. Archibugieri. 

Lancie. Lancie. 

Corazze. Corazze. 

Corazze. Corazze. 

Archibugieri. Archibugieri. 

Archibugieri. Archibugieri. 

Lancie. Lancie. 

Corazze. Corazze. 

Corazze, Corazze. 

Lancie. Lancie. 

Corazze. Corazze. 

Lancie. Corazze. 

Corazze. Lancie. 


Corazze. 
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Corazze. ‘ Corazze, 

:Lancie. Lancie. 
Corazze. Corezze, 

. Corazze: Corazze. 
Archibugieri. Archibugieri, ’ 
Archibugieri. Archibygieri. 
Archibagieri., Archibugieri. » 


ITenenti, che marciano dietro le compagnie, degomo ha 
uerriguatdo di non lafciar'entrar fra effe nina bagaglio, è 
gli Alfieri hanno da ufar la medefima diligenza, perche fol- 
dato, nè bagaglio alcunopafi innanzi alle Troppe. 

Il Capitano d'Archibugieri, il qual nel deftro corso bè 
laVanguardia, deue far quefte dilizenze. Prima hè da 
mandar almeno una lega innanzi della Troppa ua Capo- 
vale di ricapito, con quindici cavalli, & una buone Guida; 
‘ordinando & efo Caporale, che di quelli quindici ne mendi 
due auanti di fe, due è man deftra, e due è finiftra, accioche 
| fenopranobofchi, ewalli, e tronando villaggi, vcafe, pigliano 
lingua, per auuifar di tutto il Caporale, il quale di manoin 
mano dourà poi annifar'il Capo, che marcia alla tefta della 
prima compagnia. Doppoqueftodene il detto Capitano 
di Vanguardia clegger quattro altri canalli della fua com- 
pagniase fot un huomo di ricapito mandergli per qualche 
Jpatio innanzi, accioche pofono aunifar , cost quello , che 
folle froperto dai quindici coualli predetti, come quello, che 
ofti medefimi quattro fcopri[fero,porendo occorrere che fopra- 
uenga il nimico per finnco, doppo e[fer paffati i predetti quin- 
dici, che nanno pis innanzi per grande (patio. 

L'ultimo Capitano d Archibugieri, il qual nelcorno fi- 
niftroè di Retroguardia,dene lafciar dietro di fe per lo patio 
d'un miglio un Caporale, con quindici caisalli je di quefti 
quindici, due hanno davefiar più in dietro di gli ner 

iro 
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tiro di mofchetto , actioche anvifino fe alla coda ueniffe il 
nimMico. 

Il Capo,che marcia di Vanguardia,dene haner rieuardo 
d'andar di modo,che le Troppe poffono feguitare, rin paffan- 
doponte, è firada firetta, dene, doppo e(fer egli paffato, far al- 
toin qualche luogo (patiofo, e capace da poteruifi ordinar le 
Troppe; !aftiando al palo, è ponte un foldato, che l'aunifi 
quando la Retroguardia fia panta, percioche non facendo 
alto il Capo, bifognarebbe, che le Troppe lo fecuitaffero di 
trotto, egaloppo, con ruina de’ caneli. 

Now fi dene permettere,che marciandofi per luoghi fosfet- 
ti,icaualli de gli Ofitiali, finno condotti » mano innanzi 
alle compagnie, perche occupano troppo Fatio,e baftache il 
Capitano ne faccia condurre uno, ma quando fi marcia con 
suttoil Campo, fi dene permetter, che fiano condotti in apel 
modo, non efendoui altro pofto è propofito, perche nenendo 
occafione di combattere, fi fanno tirar da parte, doppo che gli 
Oficiali fi fono prowifti di quelli, de’ quali hanno bifogno, e fo- 

rasenendo la notte, fi mandano innanzi all’alloggiamento, 
quandoperdi forieri fono di gia andati è far*il Quartiero. 

In luogo di fosfetto, e maffime di notte, non fi deue in al- 
cun modo, nè anche foffrive, che alcuno non porti egli medefi- 
mola lancia, e la celata, ancorche ciò poffn disfiacer'ad alcu- 
ni Offitiali viformati, & ad altre porfone particolari, che fi 
truonano nélle compagnie, andando intanto tutti i feruitori 
nella Retroguardia, con un huomo del Capitano di cam- 
pasnainlor guida, mà in luoghi ficuri, fipuòpermettere,che 
i fevuitori portino ln celata, ela lancia de' loro padroni, mar- 
ciando però nella Troppa degli altri feruitori. 

Quando fipa[acon le Troppe dcompagnie per Terra mu- 
rata, ò per qualche luogo di confideratione, deuono i Soldati 
porfi le celate, e pigliar'in mano le loro armi; ! "Alfiero dee 

Snarborar lofendardo, & il Capitano hù da portari brac- 
ciali, 
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ciali, toccando le trombe fin che fî fa paffato: offeruando ciò 
particolarmente fe in detti luoghi foffe il Generaliffimo, dil 
Generale della Caualleria. 

Now dene qualfiwoglia Capitano, ancorche fi truoni filo 
con la fia compagnia , lafciar di far toccar le fue trombe, 
quandoentra, o torna di guardia, uù, è torna da ferfcorta,ò 
do altro luogo, ancorche pafti done fia In perfona del Genera- 
liFimo, ò del Generale; ma non dene gia far toccare il Trom- 
betta,ch'incontrerà d'haner fecoentrando,ò uftendoegli folo 
del fio quartiero, uè in qualfinoglia luogo egli fitruovi fenza 


la fun compagnia. 


GC; ApPuel.XK. 
Del marciar di notte. 
5 e LLE occafioni, che Sfefonafcono, che di 


iS} rotte s'habbia è caminar con tutta, è buo- 
2 na parte di detta Canelleria; fi affegnano 
3 alle compagnie i pofti ; ne quali deuono 
x marciare, & andandofi è far determina- 
tamente qualche fattione, fi danno pun- 


ini è gliOffitiali;e favia bene di dargli i 


foritto. 

Sidene mandar' innanzi almeno mezza lega un Capo- 
rale con dodici,ò quindici Archibugievi,che uadano fopren- 
do, e principalmente piglinndo lingua è cafe, duillaggi, fe ni 
fofenuowadelnimico. Pafandofi per luoghi, che fano è 
denotione della te annerfa, bifogna hauer perfone, che 
parlino la fia lingua, accioche fingendo d'efer de' fuoi, più 
facilmente poffono faper quello che paffa. | 

Doppo i detti quindici Archibugieri denono andarne 
quattro altri non molto lontano dalle prima Troppa, bale 

2 
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hà daeferdi fefantade' migliori foldati, canati da tutte le 
compagnie di Corazze, i meglio montati, & armati è pruo- 
ua, conun buon Capo,che dene efer il Capitano della prima 
compagnia di lancie, ò di Corazze, dqualeh' altro ; ad arbi- 
trio di chi commando, & haurà ordine quefto Capo d'an- 
dar a tefta baffa è ferrar contro chiunque truoni, connenen- 
dodi notte effer'il primo è far ciò rifolutamente. 

Marciandofi contutte le quaranta compagnie fi dourà an- 
dar per il largo in due corni, come sè detto nel marciar di 
Giorno, ponendo alla tefta d'ogni corno le fef/anta Corazze. 
Mò quando fi marci folocon quattro, è cinque compagnie, 
bafterà ch'alla tefta d'effe unda uno de’ migliori Tenenti, con 
quaranta Corazze. 

Siofferua di canav da tutte le compagnie quefte fefanta 
Corazze da mandar innanzi, accioche fia libero è chi com- 
manda il poter dar loro un Capode’ migliori, percioche fe fi 
baue(fe è far pafar innanzi una compagnia, di ragione do- 
uvebbe toccar’ alla prima, e potrebbe effer, che in quefta nè il 
Capitano, nè i foldati foffero ditale eSferienza,e nalove,che fi 
poteffe intieramente ripofar fopra di loro. Oltrechenonè 
conneniente,che in tal pofto fi truoni una compagnia intiera, 
perche occorvendo, che s'incontri il nimico, e che fe gli dia Ia 
carica, non connien farlo con frendardo, ma congente fciolta. 
Andarà quefta Troppa centocinquanta pafi innanzi all'al- 
tre,con riguardo di far' alto,come faranno le ffeguenti. 

Appre/fo quefta Troppa di fefanta Corazze dourà mar- 
ciar’ una compagnia di lancie, duero di Corazze, per hauer' 
infieme più fermo corpo da refiftere al nimico sin cafo che 
sincontri,fiu[[eguendo poi unnd' Archibugieri, e feguitando 
l'altre alternatinamente col medefimo ordine, che f oferna 
di giorno, hanendo prima il Capo dato il nome, che fipafn di 
Troppa in Troppa. 

. ICapo, che commanda, hà da marcinr alla tefta della 
prima 


» 
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prima compagnia, che uicne dofpole feffanta corazze. Con 
lui deue andar d'ogni compagnia ua foldato de’ più partico- 
lari,e ben montati, a fine che in ogni occafione portino gli 
ordini % loro Capitani; e dene parimente chi commanda 
condurre appre[fo di fè quattro, ò cinque de’ fitoi più habili, è 
contre di quefti far marciar' avanti di fe quaranta pafti un 
buow'Ofitiale riformato, accioche l'uunifi, in cafe, che le Sep 
fantacorazze deffero nelnimico. Alla qual auoni fegni- 
terà il Capod'un buontrotto unito, & anuenendo chel Jef 
Santa corazze fiano ributtete, egli fiporvà fuori del camino, 
per inueftiv’il nimico per fianco, e l'iftefo faranno l'altre com- 
pagnie, comportandolo il paefe; amnertendofi che una Troppa 
non fi conginnga con l'altra. 

In occafione che fi prefenti di foccorrere, è la prima, ò 

nalch' altra Troppa, che fin fata ributtnta, è di darle ca- 
pri» il nimico f metta in carica, Gr in ogn' altro cafo, 
dewe il Capo haner riguardo di non impegnar più gente di 
quella, che fa bifogno, perche vagionerebbe confufione. Au- 
uertivà fimilmente d'andar di modo, che le Troppe poffono fè- 
guitare, e farà alto al paffar di ponti, ddi (trade angufte, co- 
me s'è detto nel marciar di giorno, vichiedendofi maggior- 
mente di notte, nel qual tempo fi pofono temere difordini 
maggiori, &>più facile il perder la fila, & il farIn perdere 
è quelli, che uengono dietro. 

Deuono i Tenenti nunevtire, che nè bagaglio, nè feruitor' 
alcuno fi Fraponga nelle Troppe, perche uno di quefti, che 5nd- 
dormenti,è baftante è far perder la firada è tutto il refto 
della gente, che fegue, particolarmente quando non ni fono 
tante guide, che ogni Troppa pofmbaner' In fica; mà inogni 
cafo dene procurarfi d'hanerne almeno tante che una nada 
col Caporale de' corridori, una con le fefanta corazze; una; 
ciò è In migliore, col Capo,che commanda,una con la Troppa 


dimezzo, & una conla Retroguardia; tutte quefte guide 
F3 shannò 
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shannodaconformare infieme intorno al camino, che s'hà 
do fare, accioche, fe qualche parte di detta Canaleria per- 
deffe ilcamsino, per l'ofturita della notre, fappia werfo done ha 
da fegnitare. 

LeTroppe hanno da marciare l'una vicino all'altra, per- 
che fe loface[fero conin diftanza, detta di giorno, correrinno 
rifchio di perderla fila; anzitronando paffo firetto, hanno 
da afilare alla compagnia, che na innanzi; mà benendofi 
nuowadelnimico, dtoccandofi arma, connien far’ allargar le 
Troppe l'ana dall'altra, accioche non fi confondano tra di lo- 
ro.Sopratutto denono andar congran filentio;nè hè da per- 
metter, chei foldati parlino alto. 

Trouandofi alcun camino è deftra, è è finiftra, dene la 
prima compagnia Inftiar fu In bocca di quella firada wa fol- 
dato, il e fi ud poi mutando dall'altre compagnie, che 
pafano di mano în mano, & in quefto modo fono auuertite le 
Troppe, chepererrore nonpiglino quel camino. 

Marcinndofi pe è Inogo largo, denono i Tenenti far’ an- 
dari foldati in fquadrone,e ben ferrati, & in ogni luogo 
denono hauer l'occhio che ninno dorma. 

Nonconwiene,che i Paggi de’ Tenenti, nè di notte, nè di 

JSiorno fi ponzano awanti le compagnie, portando lancia, nè 
altro. 

Conuiene anuertire, che l’ultima compagnia appreffo gli 
Archibugieri fin di corazze e nondi lancie, come s'è detto 
nelmarciar di giorno, efendo le corazze più proprie la notte 
perfoftenere,& andar unitamente ad imueftive, in occafione; 
che uenga alla Retroguardia; anzi banendofi è marciare 
per paefe angufto, e molto fosfetto alla Retroguardia, farà 
piespediente,che nell'ultimo luogo, doppotutte l'altre, mar- 
ci una compagnia di corazze, dietro laquale fi donrà lafciar® 
un Caporale, con dodici, è quindici canali, come anche fi fa 


digiorno. 
Ala 
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Alla tefta dell'ultima compagnia d'Archibugieri, è di 
corazze, dewe marciar uno de gli Offitiali maggiori, è uerò 
un Capitano de’ più eSferimentati, il qualcommandi è gli 
altri. Toccandofiarme in quella parte, dourà quefto Offi- 
tialé, è Capitano far uoltar l’ultim* compagnia, laquale 
efendo d'Archibugieri procurerà di collocarIn fuori della 
fila, in qualche buon pofto, mandando adopporfial nimicola 
compagniadi corazze, c'ha dacfer appreffo è quella d'Ar- 
chibugieri,come sè detto. Dene parimente quefto Capo 
della Retroguardia anifar il Capo, ch'e alle Vanguardia, 
il qual'andando innanzi il rumor d'arma, pafferà fubito in 
perfona in-quella parte, lafciando raccommandato il fuo luo- 
goad un Capitano, e bifosnando farà noltar le Troppe di 
mano inmano, fecondo l'ordine, nel quale fitruonano, fenza 
permetter, che pafinoinnanzi quelle della Vanguardia,per- 
che ciò cagionerebbe confufione e farebbe d'aggranio all'al- 
tre. Partendofiil Capo dalla Vanguardia, vi dene lafciar 
l'ordine che conniene, perche potrebbe effer, che artificiofa- 

‘ mente il nimico tocca/fe arma alla Retrognardia, per dar’ 
alla fronte. 

Si Inftierà in ogni maniera doppo tutte le Ve come sè 
detto)un "can con quindici cawalli  ciòè dodici corazze, 
etre Archibugieri, & efo Caporale douràè marciar con au- 
uertenza di nonperder la fila, conducendo feco la guida defti- 
nntn alla Retroguardia. Lafcierà egli dietro di fé due Archi- 
bugieri, accioche fopranenendo i nimici ne fin annifoto # 
tempo, e donrà egli all'hora uoltar fubito faccia per raconof: 
cer quel che fara, i quefto effetto fi mandano quefti 
quindici cawalli fciolti da gli deri. 

Venuto poftia ilgiorno le fefanta corazze torneranno 
alle loro compagnie, hanendo fodisfatto all’offitio loro,ch erh 
di foftener qualch' impronifo impeto, che Jopr aneniffe dal Ta 
mico, percioche le compagnie d'Archibugieri, come gente 


F4 difar- 
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difwmata, fe di notte in luogo ftretto fofero inueftite da gen- 
te armata, non potrebbon refiftere, e fenza dubbio cagione- 
rebbono danno, e difordine, come anche altrone s'è accennato; 
mò effendo nebbia, è tempo ofiuro, d andandofi per luoghi an- 
Sgufti, fi marcierà anche di giorno con le fifanta corazze in- 
nnnzi tutte le Tvoppe. 

Marciandofi per luoghi SosPetti, mon fi dene permettere, 
che fi tocchi trombetta per aunifar dè compagnia , è altri, 
chanefero perduto il camino, mafime di notte , fenon fuffe 
urgenti fimo bifogno. 

Rifrefeandofi in luogo fimsile, non fi dewe foffrir, che fi le- 


sinole felle dà cnualli, nè meno che i foldati depongano l'arimi. 


(E VARA 
Del marciar col Campo. 


To OVENDOSI zarciar con tatto LEffer-° 
x cito, il Maeftrodi Campo generale man- 
th da al Generale della Cawalleria, è è chi 
- Ba 2 hd il commando, l'ordine, con che hà da 
marciareffa Cawalleria, della quale fi de- 
ue diftribuire almeno i due terzi,e talhova 
più, 0 meno alla Vanguardia, è Retroguardia, fecondo il bi- 
fogno,e pericolo, che fopraftà nd una di quefte due parti. Le 
compagnie , che fono di Vanguardia, denono vitrozarfi al 
ofto loro puntualmente è quell’ hora, che farà ordinato, pro- 
uedendofi di guide la fera innanzi dal Capitano d'effe. 

Con la Vanguardia fi mandano quelle compagnie, che 
l'iftefo giorno hanno da e[er di guardia, così al Campo, & 
alla corte, come al quartiero medefimo della Canalleria,e 
quefte compagnie dowrebbono effer' efenti dall'andar fuori è 


batter 
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batter camini, dper altre occorrenze,non e[fendo ragioneuole 
il trauagliarle, dowendo ftar la notte inguardia. 

Il Capo della Vanguardia ( ordinandolo il Maeftro di 
Campogenerale) manderà innanzi una compagnia d'Ar- 
chibugieri, con quelli, che fono deputati » far Sfinnate, è 
drizzar ponti, &> ad accommodar camini. IlCapitano 
di quefta compagnia dewe mandar’innanzi per buono Fatio 
il jo Tenente, con uenti, ò uenticinque cavalli, conforme al 
numero, che hè, accioche da fronte, e da lati fcuoprano fe 
wenife il nimico, & ilTenente hà da Infeiar dietro di fe, 8 
sifta della compagnia, due foldati, perche l'annifino fe il Ca- 
pitano farà alto, è fine di potere in talcafo fermarfiancor 
egli,e dourà all’ hora metter fentinelle ne luoghi eminenti 
all'intorno( fe ue ne faranno) siccioche fenoprano di lontano. 

Con la maggior parte della Caualleria, ch'è di Vanguar- 
dia, è di Retrognardia, fogliono marciar’il Generale, & il 
Tenente generale, alla tefta della prima Troppa, Inqual deue 
offer d Archibugieri non permettendo, che alcuno nada in- 

‘ snanzi, nè che fi mefcoli con la Canallerin. Il Tenente gene- 
vale in ogni luogo di foSFetto non deue Inftiare di marciar 
Sempre alla tefta, ancorche ui fia il Generale, attefoche e(fo 
Generale fuole d'ordinario haner occafione di marciar col 
Generaliffimo. 

Dalla Vensuardia fi cassano fei, è fette troppette di quin- 
dici, o uenti cavalli l'una, parte d "Archibugieri se parte di 
Corazze, dando è cinfiuna un Caporale. Altretante fè 
ne castano dalla Retroguardia e Ce Troppettt marcian- 
docon qualche diftanza l'una dall altra per fianco del baga- 

glio,wengono è coprirlo, E adaficurarlo da qualche Troppa 
nimica, laqual ueniffe xdergli fopra. 

La compagnia, che nella Retroguardin refta dietro tutte 
l'altre(quefta ha daeferd' A rchibugieri) dene lafciar doppo 


di fe il Tenente, ò un buon Caporale con menti cavalli, È 
quali 
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quali due hanno da reftar buono Patio indietro, accioche 


fenoprano fe alcuno nenife appreffo di loro.  Sideue ufar 
diligenza, che ninmo rimanga è dietro; e quando la Retro- 
guardia fa alto per buono ipatio di tempo (come fivole altune 
uolte)deue il Tenente, è Caporale predetto metter canolli, 
done finno eminenze, per fenopriv di lontano, & aficurarfi, 
che il nimico non venga d'improuifo è dar vella Retroguar- 
dini. Deue parimente porve altri canalli ne camini coperti 
che fiano per fianco. 

Marciandofi per bofthi è luochi ancufti, fi manda in- 
nanzi ua Tenente con quindici, è uenti camalli per corri- 
dori , e doppo qui una buona manica di mofchetteria, 
appre[fo laquale marcia la Camalleria , con l'ordine pre- 
detto. 

Ilmedefimo fi fa quando il nimico vefta alle (palle, ciò è fi 
lofcia indietro nel Inoco firetto una manica di mofihetteria, 
laquale, tornandofi al largo, pala innanzi al fuo luogo, cla 
Canalleria vefta indietro con l'ordine di prima. Ben fi 
dene asnertire di non Inftiar è dietro la mofchetteria, fe non 
in cafo di grandifimo bifogno, perche marciando alle uolte 
bew'ananti la Fanteria della Retroguardia,difficilmente po- 
erebbe lamanica, refiata indietro, suanzarfi per tornar ad 
unirfi con gli altri fanti. : 

Paffandofi per camino, nel quale nenoano è terminar 
frade, perd'onde fiunda è qualche luogo del nimico, fi dd or- 
dine à una, ddue compagnie di caunlli, che facciano alto, fi 
la bocca di dette firade, finche arvini la Retrosuardia. Di 
quefte compagnie fi mandano alcuni caualli per dette firade, 
accioche è un hova, b due di camino in dentro, Srnoprano fe 
vai foffe qualche imbofenta per dar fopra il baenglio; giunta 

oi la Retroguardia quelle compagnie pofono marciar è poco 
è poco per fianco del bagaglio, quando non fia loro ordinato di 
marciar con la Retroguardin. 


Se 
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Se doppo èferli marciato alcun tratto di camino sil peri- 
colo, che prima eva alla fronte, uiene dora reftar'alle (palle, 
ò nero è deftra,ò è finiftra, fi dà ordine, che la metà della 
Canalleria,e della Fanteria, che fono di Vanguardia, fao- 
ciano alto fintanto che fia arriuata la Retroguardia,in- 
nanzi alla quale marciano poi ordinatamente è i loro pofti le 
dette genti, che fi fon fatte fermare. 

I Capitano, che fecondo l'occorrenze hà è fuocavico la 
Vanguardia, è la Retrozuardia, ancorche kabbsa quel com- 
mando, non dene pretendere di far marciar la fua compag- 
nininnanzi è tutte, mel primo luogo, perche quefto non fi può 
torre è chitoeca. Mòà ben dene egli andar’in perfona alla 
tefta della prima compagnia, per dar gli ordini in tutti i 
bifogni. 

*» Se ad un Capitano, chabbia è fuo carico qualche numero 
di compagnie, farà domandata da uno de’ Tenenti del Mac- 
ftro di Campogenerale una compagnia, per andar'innanzià 
far i Quartieri, daltro, dourà il Capitano dargliela, quan- 
do la domandi in nome del Generalifimo, del Macftro di 
Campogenerale,del Generale della Canalleria,ò de gli Ofi- 
tiali maggiori d'effa. 


GA PUXI: 
Del Bagaglio. . 


2522 ON /a Cawalleria fî dene procurar di con- 
DPI durre mew bagaglio, che fin pofsibile, laf 

BOI, cinudo nelle guarnigioni il fuperfluo, e le 

RI Jonne,poiche per cagione di quefte duejm- 
ma 


Murcia il bagaglio della Camalleria è carico del Capi- 


tano 
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tano di campagna, e de’ fuoi Prewofti... Và nelprimoluozo 
il carro d'efo Capitano, facendo egli portar’innanzi è ca- 
wallo lo ffendardo, nel quale è l'arma del Generale; Seguono 
appre/foi carri del medefimo Generale, del Tenente generele, 
e del Comiffario generale.  Doppo quefti nengono quelli .. 
de' Capitani, conl'ovdine ifte(fo, conche marciano le compag- 
nie, feguono pofeia quelli del Foriero maggiore, dell''Audito- 
ve,de' ninandieri, e d'altri. 

Dene il Capitano dicampagna hanev cura di far mar- 
ciar’ il bagaglio nel luogo, che farà difegnato,con far diligen- 
za, che non fi sbandi, me fitrametta fra le Troppe; e trowsn- 
done qualche fare sbandata, caftighera quelli, che w°banno 
enra. Sogliono anche molte nolte effev puniti nella uita 
quelli, che conducono qualche bagaglio fuori del luogo ordi- 
nato, perche poffono cagionarinconuenienti grandifimi. 

Quando la Canalleria marcia Jola, fi manda il bagaglio 
innanzi,ò dietro;doue il foSfetto è minore, conguardie d'una 
compagnia d’ Archibugieri. i 

Marciando la Canalleria col Campo, il fto bagnolio 
marcia immedintamente doppo quello della Corte, innanzi 
a quello della Fanteria, & all'hora fi manda in fu guardia 
una compagnia di fanti Archibagieri, & alquanti canali, 
che fi fcelgono uno, 0dne d'ogni compagnia, de' più mal mon- 
tati, e peggio armati, fotto un Capo. 

E perche la gente inutile, che uù col bagaglio, fopraue- 
nendo il nimico, faoleffer d'ordinario In prima è fuggire, 
Sg cagionar confufione,e difordine, perciò colui,che com- 
manda alla gente, laqual uò di foorta al bagaglio, deus fopra 
sutto hauer vicuardo,che niun feritore, dragazzo fi tra- 

- mettafrai foldati, mà che nadano feparatamente aparte, in 

modo che per molto che pieghino, non pofono difordinar la 

. gente,c'ha dacombattere in difefa del bagaglio, ne bifocni 
che nafcono. MN | 3 

Venendo 
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Veinendovi nintici per dar foprail bagaglio, fuoleil Capi- 
tono dellagente; che l accompagna, fevnirfi de’ cavi per ripa 
ro; mafsime quando tra la fcorta del bagaglio we Fanteria, 
Ei nimici fono canallo. | Mù quandonontornabene di 
walerfi de’ carri, Sofferua dicauar fuori la gente da guerra 
uerfo la fronte del nimico, facendola ausnzar' è ricenerlo, 
Gin cafo che il nimico nenga delle SFale, fi dene all'hora 
| snnsdar innanzi il bagaglio,e far rimaner’indietrola gen- 
te, che l'hò da difendere, foito il fino Capo, il qual'in quefto 
modo fuggirà la confufione. 
LI 


CERA CIA I 1 
Dell’ alloggiare. 


A pPARISCE Jgrasmdemente ly, prudenza 
(CSS meilitare,e buon giuditio di chi commanda 
EN un Eercito,melfaper'sleggere [ito oppor- 


co suno perl'alloggiamento, poiche fi dene in 


ciòhazer confideratione così alla commo- 

sens? dità che pofa haner la gente, come alla 
qualità del fito, sr poter vefifter' al nimico; moffrando Volpe 
rienza quanto benefitio,e quanto gran danno poffa ricener 
us Effercitoda un buono, è da wa cattino alloggiamento, e 
confirmando ciò l'hiftorie con mille efembpij. 

Nell'alloggiar la Canalleria, fi deuc in ogni sodo procu- 
var di metterlo in luogo, doue fia commodità d'acque, e pè 
pofibile, di farla fiar'al no non w effendo cofa, che fac- 
cia maggior dannos canali, ‘che il freddo, cla pioggta, onde 
folo una cattina notte bafra per ruinar ogni Caralleria, 
guafandofi anchelarmise le folle, mentre fi Infciano bagnare. 
In confideratione di ciò il Duca d'Alun mentre commando 


VEffercito del Re Chttolico in Fiandra, clen non folo d 


È 
far 
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far aloggiar In Cavalleria Sempre al coperto, ma anche di 
farle affegnar'i corpi di guardia pur coperti. A Moggian- 
dofi in quefto modo figode un'altro benefitio, & è, che il più 
delle nolte fitruoua nelle cafe il foraggio, fenz'haner bifogno 
d'andarfueri è torlo con i canalli di fersitio,i quali arrivan: 
do ftracchi, uanno è pericolo di ruinarfi del rutto con quefta 
nuoua fatica, e[endoni d'ordinario pochi foldati,c'habbiano 
rOnzini. 

Tval'altre diligenze è digran momento quell » di far, che 
quando ln Canalleria alloggia in più d'un OQugrisero, af: 
Sifanonppre[fo la perfona del Generale, è di chi commanda, 
due foldati d'ogni Quartiero , co loro conalli. Seruono 
quefti per effer mandati con ausifi, & ordini improwifi © 
loro Quartieri particolari, e nogliono effer due, accioche f 
poffamander il fecondo, per qualche nuounoccorrenza, che 
nafca, doppo effer partito ilprimo.  Neglialtri Quartieri 
particolari bafta che appreffo al Caponfifia un foldato per 
compagnia, di quelle che fono alloggiate con lui, poiche in 
vispetto della nicinanza può fappliv quefto folo è portar gli 
aunifi alla fin compagnia, e farebbe fonerchiotranaelio de’ 
Soldati iltenerne impiegato più d'uno per queft effetto. 

Aloggiandoin un medefimo Quartierotutta la Canal: 
leria col Generale, col Tenente generale eco’) Comiffario 
generale, fcole efo Comiffario, come anche il Foriero ZIA 
giore , alloggiar’appreffo la perfona del Generale, per far 
diftribuiv gli ordini di comifione d'effo Generale, de quali 
ordini deuc il medefimo Comiffnrio, ò Foriero dar parte al 
Tenentegenerale. i 3 

CAP. 
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Dell’alloggiar in luogo di fofpetto. 


ey, oveNDOSI aloggiar la Cauallerinin 
luogo di fosfetto, bifogna procurar,che ciò 
p fi faccia di giorno, per neder doue fia me- 
N; cho di coftituir la Piazza d'armi, di met- 
4% ter’ il corpo di guardia, e per riconofier le 
vete nenute del nimico, & i pofti delle fentinel- 
le, per maggior commodità di prouederfi di foraggio, almeno 
per la notte feguente:S> anche per far il Quartiero di modo, 
che salloggi con ordine,e che fi pofono ueder, & diftribuir 
le cafe, accioche i foldati non uadano di notte cercandole con 
paglia accefà, con pericolo d'attaccar fuoco ad alcune di effe. 
Primachesurriui al Quartierointorno è mezza legn, 
d più, è meno, fecondo il fospette;il Foriero maggiore uù in- 
nanzi è far l'alloggiamento, e con lui nannoi foi Aiutanti, 
uno de’ quali fupplifce all offitio fio, quando egli valente. Vi 
vanno parimente i Forieri di tutte le compagnie, & un fok- 
dato,ò due per ciafcheduna; mà in niun modo fi dene permet- 
tere, che ui uadano altri foldati , è fevuitori, perche fanno 
confufione, e fsunligiano le cafè. Coldetto Foriero moggio- 
ve, ò Aintante fogliono andar uenticinque, è trenta Archi- 
bugieri, conun Tenente, il quale fidene porre alla tefta fuori 
dall'altra parte delvillaggio, con fentinelle ben’ ananti, ac- 
cioche il nimico non ueniffe d'improvifo è dar fopra quelli, 
che fanno il Quartiero. Quefte fentinelle non s'hanno da 
muoucre, fin che la Caualleria non fin entrata nel Quartie- 
ro, & che la compagnia, è compagnie diguardia non habbia- 
nomandato è mutarle 
Ma quando tuttala Canalleria và infieme, fuole andar 
innanzi con la fin compagnia d'Archibugieri il Comiffario 


generale,per riconofcer' il Quartiero,e per weder,come aa 
G2 ZL, 
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da far compertir l'alloggiamento, e collocer’i corpi di guar- 
din, e le fentinelle; connenendo particolarmente in Inogodi 
molto foipetto  ufar gran diligenza ; per afficurarfi, poiche 
sron ha dubbio, che la Canalleria in luogo niuno corre 1m05- 
gior pericolo, che quando fi truona nel'alloggiamento, non 
potendo ilfoldato metterfi in puato, fenz’ hamer chi gli ninvi 
adarmarfi, sel che, come enche nel metter in ordine il ca- 
vallo, fivichiede qualche SPatio di tempo, e toccandofi arme 
di notte, fiole d'ordinario nafier gran confufione ; onde 
l'eSferienza molte molte ha moftrato , che poco numero di 
gente può fer grandifimo danno in un Quartiero, colto all 
improwifo. 

Deue il Capo hauer notitin delle Piozze de nimici, che 
Sono in quel contorno, e doppo hauer confiderato il fito del 
paefe, Gi luoghi, d'onde gli può nenir il dauno, farà allog- 
ginr tutte le compagnie d'Archibugieri alle venute del uil- 
laggio,e le Lancie je leCorazze nel corpo di efo. Alle 
bocche ditutte le ftrade farà attranerfar arbori, dearri, fa- 
cendoche gli Archibugieri guardino quei paffi, done afifte- 
rannoi Capitani, e gli Offitiali,con ordine espreffo,che niuno 
monti è comallo fenza particolar commifiione, e contrafégno. 
Quefta dilicenzaèneceffaria, perche in occafione che fopra- 
ueneail nimico, fiano difefe le dette nuennte,e tratantoil refto 
della cente poffa haner tempo di montar' è canallo, e d ‘feci 
alla Piazza d'arme. Offeruandofi, per poter andar più co- 
perti,e ficuri è detta Pinzza d'arme, d ‘aprir qualche nuowa 
Prada, con tagliar fiepi, e fianar fofti, fuori de camini reali, 
Gr inquefta maniera uiene nficuratoil Quarticro,ela ‘gente 
puoufcir'all'improwifo, E unirfi, fenzapericolo pur che dette 
amoue trade fino fatte con ginditio, & in luoghi opportuni. 

Incafo che con ls Cawalkeria fi tronaffe qualche numero 
di Fanteria, denono all'hovai fanti guardar le uenute, che 
di fopra habbiamo alegnate è gli Archibugieri, i queli toc- 

candofi 
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Rca eta versa 
AL ta ne, come gente difarmnta, e più Fedi- 
vadeglialtri.Le bandiere di quefta Fanteria (fefarà in tnn- 
tonumero, che l'habbia ) douranno e[fer pofte nella chiefa, è 
nel corpo del villaggio, conguardie fufficienti. 

Nel diftribuiv gl alloggiamenti, fi deue amnertire,che sl 
Generale tocchi una, è pi delle migliori cafe, uicine più che 
fia pofibile al corpo diguardia. Denono doppo e[fer proue- 
duti il Tenente generale, Gil Comiffariogenevale in una, è 
più cafe ancor'efi, conforme al bifoono, & alla commodità 
che wie. Si fa doppola fcielta ditante delle migliori cafe, 
quanti fonoi Capitani, e d'una di più per il Tenente della 
compagnia del Generale, diftribuendofi è forte, con ordine, 
che quella che refta, fin di detto Tenente. Nelle altre cafe 
poi s'accomodano il Foriero maggiore ; i foi Aiutanti, i 
Tenenti,gli Alfieri, egli Offitiali nel modo che fi può. 

Il Foriero maggiore haurdannertenza nel far'il Quar- 
vierosche i foldati alloggino wicini è loro Capitani,i quali 
non dourebbono carerfi d'haner le migliori cafe per far’ ap- 
preffo i loro foldati. 

Quando le Troppe fono wicine al Quartiero, fi fa alto, & 
vl Comiflar:o generale (non efendo andato innanzi come sè 
detto)ui ander>, per ueder fe il corpo diguardiaè fiato difig- 
natoin luogo opportuno, e per riconofeer’ i pofti, done s'haw- 
ranno de metter le fentinele. ‘Dourà poi effo Comiffario 
moftrar detti pofti al Foriero maggiore, il quale haurà cure 
di moftrargli al Capitano, & al Lenente della compagnia, è 
compagnie, c'hanno da effer diguardia, quando pero il mede- 
fimo Comiflario (come fuol fare) non hane]fe condetto feco il 
Capitano, dilTenente di dette compagnie di guardia. Del- 
le guardie ordinate darà poi contoefo Comiffario al Gene- 
rale, & alTenente generale. 

Finito di far l'alogginmento, uiene fuori il Foriero meg- 

G 3 Juore, 
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giore, ò uno de’ fuoi Aiutanti ad ausifar, che l'alloggiamenz 
to è fatto. All’hora il Capo dòlicenza è° Capitani, che 
entrino adalloggiare, & i Forieri delle compagnie, uno de' 
Soldati, che faranno andati innanzi, uanno è moftrar'è i 
Capitani iloro quartieri; mà la compagnia, che ha da effer 
diguardia, lafciarà fuori alcune fentinelle, fintanto che fia 
ordinato în che modo s hanvanno da porre. 

Effendo il luogo capace, & hanendofi da fermar più d'una 
notte, fi afegnano alla compagnia, d compagnie di guardia 
le lor cafe, come all'altre, accioche ni mandino il lor bagaglio, 
efiferuano de foraggi, che fono in'effe. 

All'entrarnel Onartiero dene il Capitano, contutta la 
compagnie, andar adaccompagnar lo fendardo, così conue> 
nendo per il decoro, & effendo anche neceffario, accioche tor> 
candofi arma, fappinegli, &=i foldati, done hanranno è con- 
correre. Deuonoi foldati andar poi nd accompagnar'il 
Capitano, quando però egli talhora, per effer tardi, è per 
qualch altro riSfetto, non dia loro licenza, che nadano nd 
alloggiare. 

Dence(fer difecnata la Piazza d'arme, come sè accenn- 
nato di fopra, e come più eSfrefamente fi dice nel Capitolo di 
efa, &i Capitani deuono andar'è riconofeerla, infieme col 
Tenente,e con qualche foldnto prattico del luogo, è fine di fa: 
perni andare in ogni occafione, che uenga, maffime di notte. 

ICapitani,e gli Ofitiali non dewono partir dal Quar- 
tiero fenza licenza di chi commanda; nè meno hanno di 
permettere, che i foldati n'efenno fuori. 


CAP. 
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Dell’alloggiar'inluogo non molto fofperto. 


ee ROVANDOSI /2 Casalerinin luogo,do- 

ue mon fia molto foiPetto, per haser lontano 
Fall nimico, fi deue procurar d'alloggiaria 
ESE più larga, che fia pofsibile, non Solo perche 
FIR (fin bene , & accioche i contadini per il 
e enasa8 SA fogerchio trawaglio non fuggano mà an- 
che per conferuar il pacfe più che fi può. 

Alloggiandofi di quefto modo fi fuggirà in ogni maniera 
difar Piozza d'arme, fe perdil Generale, dilTenente ‘gene- 
rale, d il Comiffario non ordinaffero che fi faceffe, per ueder 
le di È quando la prima uolta efcono dalle Suarnigio- 
ni,dda Quartieri. Non facendofi la Pinzza d'arme per 

queft efferto, fi darò alle compagnie nel Quartiero l'ordine 
in fritto del luogo, doue fi dourà andar’ nd aloggiar'il gior- 
no feguente. Inqueftoordine fi porrà il nome del luogo, 
done alloggiarà il Capo quell’ iftefogiormo,acciochei Forieri 
poffono fapere done hanranno da piglinr l'ordine di quello, 
che s haurà da fare il giorno appreffo,ciò è fe fi doura mar- 
civ’, d far' alto. 

Il "ai e[fer'in luogo più commodo è mandar gli 
ordini, ftole alloggiar nel mezzo dell'altre compagnie, e con 
lui alloggia la fug.infieme con una d Archibugieri, per mag- 

gior ficurezza, quando perdilquartieroè capace. Ì 

Il Tenentegenerale dene alloggiar con la fun compagnia 
alla tefta, che guarda uerfo il nimico, e da quefta parte de- 
nono e(fer collocate le compagnie d' Archibugieri, i Capitani 
delle quali mandano è batter’ i camini è due,ò tre hore,ò più, 
dmeno nerfo il nimico, fecondo l'occafione. 

Il Comiffario generale alloggia dall'altra parte , alle 

G 4 SFalle 
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Jpelle dell'allogginmento, per tener’ in frenoi foldati, che non 
efcano da’ Quartieri. 

Quando s alloggia in quefto modo, è bene ch'uno de gli 
Offitiali maggiori uada è riconofcere i Quartieri, e tronan- 
do alcuni sbandati, gli faccia caftizare. 3 

Co'l Generale alloggia il Foriero maggiore;l'Auditorez 
il Capitano di campagna; il Cirugico maggiore. Col Te- 
nente generale alloggin un’ Aiutante del Foricro maggiore, 
G- il Prenofto. Col Comiffario generale fuol alloggiar 
parimente un Aintante del Foriero maggiore, Cut. 
an0 del Capitano di campagna, folendo efo Comifario allog- 
giar è parte, quandola Caualleria non fi truowi in luogo di 
Sospetto, che altrimenti alloggia d'ordinario co’ Generale. 


GrAnPinmXAV: 
| Dell’alloggiar col Campo. 


Cal ovenDoSsI far aloggiar ls Cauallerin 
Na unitamente col pa fi deue procurar 
NIN Rd ezerterla in luogo, done fin foraggio, edi 
2 Ji farla frar'alcoperto, sè pofiibile,per le ra- 
SA 3ione ndotte di fopra. Aquift'effetto fi 
ds er" /ogliono dar'alla Cavalleria le cafè, che fi 
truonano in quelcvillaggio, din altra parte, done fi wnol far 
L'alleggiomento. Mò quandoil Caimpo fi truonnin luogo 
di molto pericolo, e che ‘perciò nonè bene FA lafciar® allontanar 
puntola Canalleria;all'hova fi cerca d'alloggiarla da un la- 
to, in modo,che nensa adefer coperta della Fanteria, apprefe 
fo è qualche fiepe, è arbori ye wicimo d'migliori Dali che 
fiano all'intorno. he 
La Conoalleria,che nd di unaguardia al Campo, non de- 
ue alloggia», finche mon habbia prefo alloggiamento la Fan- 
teria, 
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teria, che Jmilmente è di Vanguardia, etratanto il Forieroò 
sneggiore, congli altri Forievi della Caualleria uanno è far 
il quartiero, in quel noodo, che fi dice al fo luogo. 

Lofciandofi l'alloggiamento , doppo effer'incaminata la 
Vangunrdia, quelle compagnie di canali, che fono deffinate 
alla Retroguardin,deuono fermarfi nel Quoartiero, fintanto 
che fin paffato tutto il bagaglio , è la maggior parte d'effo. 
(G ominciando sd incaminarfi la Fanteria di Retroguardia, 
fi deue toccar' è canallo, per marciar appreffo di effa con la 
Ceuslerin. Ciò soferua quando la Chualleria è allog- 
giata congiunta, è molto uicina nl Campo : mò tronandofi 
lontana, così da per fe fola, come con qualche numero di Fan- 
teria, connien che all'hora, tastoper fua propria ficurezza, 
quanto della Fanteria, che refta di Retroguardia, nada è 
porfi nicino » quefta, quando comincia è marciar la Van- 

Juardin. E quella parte di Fanteria, che fi truona allog= 

Sista feparatamente con In Conalleria,dene andar ad unirfi 
con la Fanteria, che vefta di Retrocuardia. 

Monendofila Canallevin dal fivo alloggiamento perl'ef. 
fetto che dicinnzo, denonoi he gii foraggio per vifrefe 
cari casalli, fin ch’arrivi l'hora del marciare,percioche,dop- 
poeffer partitala Vancuardia, alle nolte fi tarda fei, è otto 
hore, prima che ln Retroguardia fi poffammonere,perilgran 
numerode carri, d per la difficolta de' mali camini. 

Conuicnparimente nunertive, che fin tanto, che non fia 
incaminatala Retroguardia, now hanno da muoverfi quelle 
compagnie di caualli,che fono di guardia ilgiorno,che filafcià 

l'alloggiamento, mà hanno da tener fertinelle dalle (falle,e 
dai lati, non trafiarando la dounta nigilanza, accioche il 
ninsico now nenga all'improwifo d dar fopra di loro nel dif- 
logginre. | 
CAP: 
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Delle Piazze d'arme. 


Neceffario, ch'ogni alloggiamento babbia 
È la fun Piazza d'arme, che nonè altro, ch 
1 È, un luogoparticolare, deftinato è ridurnifi 
D) do dnfieme tutta ln gente dell'alloggiamento, 
è fine di poter con uncorpointiero opporfi, 
Se sano CO e far vefiftenza al nimico, nelle occafioni, 
che nafcono. Si fanno anche le Piazzé d'arme per altri 
effetti, come fi dirà di fotto; ma efendo quefto luogo fempre di 
St ceca deue il Capo gonernarfi con le confide- 
rationi, che bifognano infar*elettione di pofto è propofito. 

Nelle Piazze d'arme, che fi fanno per il fine fodetto, con- 
uiene principalmente offeruor d'elegger luogo, che fia com- 
modo è tuttii Quartieri, in cafo che all'intorno ne ne fin più 
d'uno, & infieme conuiene aunertire, che finin parte, doue il 
nimico nonpofaimpadronivfene. Mà per moltiviFetti fi 
truona efer espediente d'afegnar ne' Quartieri, che guar- 
dano nerfo il nimico, due Piazze d'arme, unaperil giorno, e 

. Laltraper lnnotte. 

Inqueicvillaggiche fono di frontiera co’ nimico, è bene di 
far InPiazza d'armeperilgiorno alla fronte, perche feopren- 
dofi all'hora di lontano , quando fi uede fopranenir gente, 
i maggior tempo, così per difendere, e ritirar il ba 
gaglio alle Falle, come per far montar è cnuallo i foldati de 
Sli altri Quartieri, che fono indietro. Di notte poii me- 
defomi Quartieri, chegnardano uerfo il nimico, fi denono te- 
ner bene sbarrati dallafronte, e da i lati, laftinndo aperto un 
palfo, vAne alle Spalle, d'onde lugente, occorrendo, pofa uftir' 
ad unirfi all'altra Piazza d'arme, chà da effer'alle Spalle, 
cioè dietro alcvillaggio, dueroda uno de' lati, il più coperto, 
e più ficuro dalle fopranenute del nimico; percioche fè di notte 
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fi faceffe la Piazzadnrme in quella parte, ch'è frontiera col 
nimico, non hà dubbio, ch ‘egli potrebbe facilmente preoccu- 
parla, e tagliar’è pezzi In Cauallerin di quell alloggiamen- 
to, di manoin mano, ch’andaffe arrivando per unirfi. 

- Ma quei Quartieri, che hanno ananti di fe qualch'al: 
tro werfo'l nimico, deuono haner la lov Piazza d'arme così 
di notte, come di giorno alla fronte, attefoche più facilmente 
poffon darfila mano con la Canalleria di quei Quartieri,che 


| fonopivinnanzi nerfo il nimico, e hanno di nottéla Piazza 


d'arme alle SPalle(come s'e detto); E fé tuttii villaggi faffero 
egualmente di frontiera col mimico, all'hora fi dene fardi 
Siovno la Piazza d'arme d'ogni Quertiero alla fronte e di 
notte alle Palle, cidè dietro al «villaggio, dda uno de i lati, 


come pure bòdetto di Sopra. Aunertendofi che in ogni cafo . 


bifogna tener fbarratoil Quartiero all'intorno da tutte le 
parti , eccetto che in quelle aperture lequali fi lafciano per 
andar alla Piazza d'arme 

In ogni Quartiero fi fanno le predette Piazze d'arme 


particolari, così peri fini accennati di fopra, come perche ln 


gente, unitafi inficme in quefte,mada poi conforme è i bifogni, 


àgiunterfi alla Pinzzad'arme generale di tutti, Cho da ef 
Ser done alloggia l'Offitial maggiore, il qual conuiene c'hab- 
bin confideratione di porfi in luogo commodo è gli altri 
Quartieri, e full camino d'andar alla Piazza d'avme della 
Fanteria, fecondo l'occorvenze, che naftono quando salloggia 
uicinondefa. E nelpredettocafo, che tutti i Quartieri 
moftrafero la fronte al nimico, deue il Capo alloggiar nel 
mezzo di tutti, nccioche più commodamente poffonogiuntarfi 
ella fin Piazza d'arme le genti, ch’alloggino nè gli altri 
uartieri. 

nefte Piazze d'arme, che fi dewono far, come sè detto, 

ruomo nnche alle wolte, per giuntar la Caualleria, doven- 


lofimarciare. Ma quando le dette Pinzze d'arme fono 
in 


» 
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rara 
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in luocooppoftod quello, nerfo dove hà de marciare,e che 
perciò non fono commode è queft’effetto, all'horail Comiffa- 
rio generale, dil Foricro mangiore deue elegger luogo è pro- 
pofito, fuori del villaggio, come fi dice nel Capo del diflog- 
giare. 

- E'parimente Piazza d'arme quel luogo, che wiene affeg- 
nato alla Casalleria , mentre il Campo fi truowa fermo in. 
Gualche perte nicino all E(fercitonimico. In guefio luogo 
So fe ridurne infteme tutta la Conallerin, &- il Comifario 
generale ndogni compagnia affegna il pofto, c'ha da occupare, 
conauuertenza di nolger fempre la fronte al nimico. Quefta 
dilicenza fi dene fare, accioche, toccandofi arme, fappia cinf 
cuno, done ha da concorrere con la fia Troppa unita, per 
pigliar ilpoftoafeenatoli; perche altrimenti nafterebbe con- 
fafione. 

Vi è anche un'altra Piazza d'arme, laqual'in lincua 
Fyancefe uicw detta, Le rendez vous, e fi f& per unir infieme 
tuttala Canalleria, quandov alloggiata in più Quartieri, 
accioche pofa marciar poi unitamente. Per quefta Piaz- 
zad'arme fi deu clegger? il luogo in campagna aperta, in- 
nanzi a tuttii Quartieri, nevfoilcamino, che hà da fare. 
MG non marciandofi per luoghi di fospetto, conuien fuggir 
di far quefta Piazza d'arme; percioche può annenire, che, 
per andarni, qualche compagnia fia coftretta è far tre; ò 
quattro hore dicamino,e la fera poi habbia ordine d'allog- 
giar'in qualche villaggio, lontano folamente un hora, vdue 
da quello, d'ondela mattina sera partita, E in quefto modo 
uengano i foldati è far tutto’ giorno fopra i coualli, & 4 
trawagliarli fuori di propofito. 

— Mò per qualfinoglia Piazza d'arme conuiene aunertiv 
d'elegger luogo Spatiofo, accioche tra l'una compacnia, e l’al- 
tra.fi poffa lafciar In donuta diftanza, e[fendo ciò di momento 

Srandifimo, nelle occafioni di combattere. 

ì LE 


pe 
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° E per moftrav quanto fadannofo il ridur la Caualleria 
in luogo sca i 4 propofito di vaccontar qui breue- 
mente quello, che l'anno 1580. anuenne al fignor della Ni odia; 
ch'era nennto di Francia in aiuto delle Prowincie Vnite. 
Affediana egli il caftello d'Ingelmunfier in Fiandra, con 

grofo nerno di gente, &- houeua eletto per la Conallevia 
una Piazza d'arme poco iPatioa, ancorche fortifima di 
fto, etale, ch'in c[[a non fi potena entrar, fenon per una pic- 
ciola imboccatura, laquale hanena anche difegnato di far 
fiancheggiar da maniche di mofchetterin. Alla nuova 
dell'affedio d'Ingelmunfter ufcè di Courtray, concivea mille 
cnsalli, e cinquecento fanti il Marchefe di Roubaix, Gene- 
rale della Canalleria per il Re Cattolico, è fine di riconof: 
cere. E per poter bene auwicinarfi, mando innanzi la Biche 
* Cnpitanod'Archibugierià canallo, con ordine che occupaffe 
il ponte d'Ifenghien, è mezza lega vicino alle genti delle 
Nota. Guadagnòla Bicheil ponte per forza, con haner 
fatto metter piedi è terra è fisoi foldati, doppo qualche re- 
fifenza, che fecero cinquanta mofchetrieri, che lo guarda- 
vano. Al quel rumore torcatofi arme delle genti della 
Noia, dubitò ln Biche che tardando forfi qualche poco il 
Morchefe è capitare, i nimici non tornaffero a ricuperar'il 
ponte. Ondevimontato è cawalo rifolfe di paffar innanzi 
come fece con parte della fun compagnia, lafcinndo il refto è 
guardia del ponte. Sopranenne intanto il Marchefe, e 
paffato il ponte con le genti, che conduceun, vifolutofi di uoler 
combattere i nimiti, ordinò che la Biche procurajfe d'entrar 
per l'imboccatura predetta della Piazza d'arme della Ca- 
— nallevinnimica, ilchegli riufoè, feben con qualche danno, e he 
‘vicenette dn cinquecento fanti nimici ,ch'evano intorno ad 
un molino dn nento, quindi poco lontano. Doppo la Biche 
paffarono i Tenenti di Nicolo Bafta,e di Giorgio Carifa, 


com parte delle loro compagnie . Erano ottocento i camalli 
IFli della 
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della Noîia,e le Troppe erano collocate in ordinanza una 
appreffo l'alera, in modo, che neninano è Moftrar' sl fianco è 
chi entraua per detta imboccatura. La Biche fece la fua 
sfarnia fopra la primaTroppa nimica, laquale difordina- 
tafi alquanto, fu inueftita da i due Tenenti predetti e fu 
fatta piegare, e vinerfar fopra le altre, di maniera che nata 
frainimici confufione per l'anguftia del luogo, fi fconcerta- 
rono del tutto,e paffato poi ilrefto della gente Regia, farono 
rotti con morte di molti, e con la prigionia d'effo ficnor della 
Nota,che ricenette quefto cattizo incontro per moneffer le fine 
genti finte dispofte,come conueniua;mòà efendoegli in concet- 
to di buon foldato,è da credere,che dtuttigli ordini dati da lui 
non foffero bene efeguiti, dche fe haneffe hauuto fito baftante, 
haurebbe collocata la fun Canallerinin modo, che una com- 
pagnia hauefe potuto fancheggiar l'altra, fenza confonderfi 
tra diloro. Eforfilapredetta ordinanza non fi disfofta 
da lui,trounndofiegli lontano dalle fuegenti alprimo foprar- 
viwnr del Marchefe. 


N ce reno . 


CWASPOXRVBIDI: 4 


Del Foraggiare. 


TTIONE di grandifima importanza, e 
- pericolo è quella del foraggiare. E im- 
e fortante, perche da ela dipende il foften- 
tamento de' caualli, &-è pericolofà, perche, 
sfapendofi efer neceforio d'andar è forag- 
RR gio, almen due wolte la fettimana,il nimico 
A tutto fio potere procura di dnnneggiar le ftorte, è come di- 
cono i Conuoi de'foraggieri; e fo tal'hora aunicne, che fia rot- 
0 uno di quefti Conuoi,con tutta In Canallerin, che ni fi 


trHona, 
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‘truova, ch'alle nolteè di Sgrofonerno di cavalli, fi puòdtemer, 
che dn un talcattino incontro fegua la rosina d ‘vw Efferci- 
to, poiche oltre alla perdita fodetta, e de gli altri caualli di 
fernitio, fopra i quali fogliono i foldati andar’ è difdoffo in 
quelle occafioni, per mancamento di ronzini, poffono anche 

erderfî molti corri della monitione di guerra, e de nintri,e 
molti degli Offirialidel Campo,e d'altre perfone particolari, 
Onde per aficurarfi, non conviene andar’ è foraggio fenza 
buon nerno di fanti, e di cavalli. 

Ogni Conuoio, vhe fi manda è foraggiare, donvebbe an- 
dar fottoil commando d'unode gli Ofitiali maggiori, & all 
hora fogliono le compagnie portar gli ftendardi, mò non de- 
uono ginportargli quando il Conuoiofiacommandato da un 
Semplice Capitano, c'hè da e[fer de piùesferimentati. 

Conlugente chè wa Aforagginre fimanda fempre il Ca- 
pitano di campagna, è uno de fuoi Prenofti, col miniftro 
di giuftitin, e con un Capellano, per caftigar fubito quel- 
li, che trafgredifcono gli ordini , nel paffar innanzi , è da' 
lati, è nel difcoftarfi da gli altri, di modo, che poffano per- 
derfi. | 

Quando fi uè è foraggiare per tutto il Campo, fuole il 
Conuosoeffercommandato dal Tenente generale e con lui 
ud il Prenoffogenerale. Conmiene particolarmente auner- 
tire, che nè bagaglio, nè feruitori fi meftolino conle Troppe, 

& tanche buon auuertimento quello di non andar è foras- 
10, per quant è poftbile, in un Inogo medefimo, fu/feguente- 
mente una nola doppo l’altra, accioche faputolo il nimico, 
non pof# andar penfando al modo di romper'il Conuoio. 

È parimente confideratione molto utile quellad'andar’ è 
foraggio, prima ne' luochi più lontani, e di cercar di forag- 
giar in quelle parti, nell: quali fi frima, che il nimico fia per 
nenir nd alloggiare, così è fine di riferbar le parti nicine, che 
fono più commode al Campo, quando rare fermarfi qualche 
2 
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giorno, come per dar incommodo al nimico nel torgli quel 
foraggio , ch'egli altrimenti nerrebbe è trouar'in detti 
luoghi. 

Mi quando ilnimico fitruona gia fermo, now fi dencan- 
dar è foraggiar tanto uicino al fto Campo, che gli fafacile 
d'ufcir con fanti,e canalli, per far'opra di romper’ il Con- 
uoio de foraggieri della parte contrarin. Anzi bifogna, 
per quanto fi può, andar’ è foraggio in luogo , douceffo ni- 
mico nonpo/fa, fenza molto fuo rifchio, impiegar la fuagente 
per danneggiar'i foraggieri della parte aunerfa. 

Se nel camino, ch'etra il luogo del foraggio, & il Quar- 
tiero di quei, che uanno è foraggiare, nivuna sò più firade, 
per lequali poffa ueniv il nimico, fi dene laftiar ft la bocca 
di ciafuna di dette firade qualche numero di fanti, edieci, 
ò dodici cawalli, con ordine, che i cnmalli tengano una fen- 
tinella,e che due di effi nadano è batter la ftrada bene innan- 
zi, per fcuoprive fe il nimico uenife. Ouefta dilicenza 
dene offeruarfi, accioche finito di foragginre, pofnnoi forag- 
gieri di mano in mano ritivarfi, cow ficurezza di non haner® 
à viceuer danno da qualche numero di cawalli nimici, che 
uengano à correre; &almedefimo effetto è anche bene di far 
marciare da i lati de foraggieri una, è due Troppe di uenti- 

cinque canali. fi 

Quando tutti i foraggieri fono incaminati per tornar 
al Quarticro, fi fa marciar doppo di loro tutta la Fanteria, 
e Caualleria, che gli ACCOMPAGNA , poiche shè da temer, 
che il pericolo fopraftia dalle Palle , non efendo uerifimile, 
che il nimico fia per menir con groffonermo di gente porft 

tra  Conuoio de’ foraggieri, & il loro Campo, è Quar- 
Vero. ; 

Arriuato il Conuoio in quella parte, nella quale fi unol 
foraggiare, deue il Capo far ananzar alquanto innanzi al 
refto della gente, una compagnia d Archibugieri, con ordine 

che 
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che pigli pofto nell'efiremita del luogo eletto è ‘piglinr forag- 
gioseche non lafci paffar niuno pivoltre. "Nel medefimo 
pofto hà da fermarfiil Preuofto generale, è il Capitano di 
campagna, per far ‘punir' itrafgreffori, come sè detto. 
Il Capitano di detta compagnia d'Archibugieri hà da 
mandar' alcuni de’ fisoi canalli per fronte nerfo il nimico,e 
dall'una ,c dall'altra mano, accioche flargatifi all'intorno, 
nadano riconoftendoi bofehi, e le walli circonuicine, e ferma- 
zifi poi în qualche pofto, d'onde feuoprano di lontano, fiano 
con molta nigilanza, per tutto quello, che poffan' udire, è ue- 
dere. Soprasenendo il nimico fe ne darà fubito l'anvifo al 
do il qual hauendo gia prefi pofti opportuni per la Ca- 
ualerin,e per la Fanteria, che hauerà feco,ordinerò quelche 
Lifogna, accioche fotto Uealor di detta gente poffano faluarfi 
iforaggieri. Iltuttofimoftra più chiaramente nella prof: 


DINA NLUVA. 
fimafig Hi; 


A #7 tO; dela Caualleria, chefà alto mentre fi forag gia, È 

Bis La Fanteria. Agi 

Fanteria c’hà prefo poffo fula venuta della Città, è Terranimiica: 
Vijacompagniadicaualli, ch'è wicino alla Fanteria fu Neffardepnta. 
Compagnia d'Archibugieri,ch'è all effremità del luogo;nelqmalfiforazgia. 
Caualli di detta compagnia di[pofti in più luoghi per fentinelle. 
Foraggierisecarri carichi di foraggio, che marciano nerfo’! Quartiero. 


Giuftitia che fà il Preuoftodi quelli, c'hanno traferedito gli ordini nel paffar troppo 
innanzi. 


I Città, 0Terra nimica, sio al luogo, nelqualfi foraggia. 


TOoHBHvo 
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E0INBUR(OMGLGE (REZ40: 
CIANPINIE 
Del pigliar, e diftribuir gli ordini. 

n altroluogo gia sè detto, che il Moeftro 
SPE Campo generale è quello sche manda 
tuttigli ordini,che occorre dar nell Effer- 
degl ciro. Suolecglipiglinr prima gli ordini 
AR 40/ Generalifimo e fargli poi diftribuir 
CIECAÙI da (soi Tenenti, che foglionoeffer due. 


Inome, & altri ordini particolari, che toccano alla Ga- 
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ualeria, dene il Comiffario generale andar egli medefimo 
dal Maeftro di Campogenerale è pigliarli, e non mandarni 
il Foriero maggiore, ouno de fuoi Aiutanti, fenon incafo di 
grand'impedimento,ch'effo Comiffario hawefe. . “| — 
Non denono i medefimi Comiffario, e Foriero maggiore 
pigliar gli ordini da' Tenenti del Muaeftro di Campo gene- 
rale, percioche effi non commandano alla Canalleria, fenon 
in occafione di moftrar' alle compagnie i pofti, c'hanno da oc- 
cupar, quando uanno di guardia al di & alla Corte, 
G in occafione di confegnar loro le fentinelle, hanno da fare. 
I Capitani di quefte compagnie di guardia denono mandar 
a dar conto i loro Offitiali maggiori di tutto quello,che nien 
loroincaricato in quei pofti. Venendooccafione di mandar® 
in qualche luogo 64: caualli di dette compagnie, denono i 
Tenenti del Maeftro di Campo generale dar l'ordine in no- 
me del Generalifimo , di e/o Macftro di Campo generale, 
del Generale della Canalleria, è de gli altri dne Offitiali 
maggiori d'effa. 
Marciandoil Generalifimo per il Campo fol condur 
Seco dodici, è quindici canalli Archibugieri , per mandar® 
ambafciate, &- ordini in occafioni impronife, perciò ,è bene, 
chele compagnie della fun guardia portino le cafacche, è fine 
d'effer conoftiute dall'altve. Mu gli ordini più importanti 
fuole il Generali fimo mandargli per Camalieri, e Capitani 
Ivattenuti. Di queftiè giudicato molto espediente, ch'effo 
Generaliffimo in occafione grane, che fopraftia, elegga tre, ò 
quattro de' più eSferimentati, e più conoftiuti, facendo che 
Sli Offitiali maggiori dell Efercito fiano aumertiti, quali fo- 
mogli eletti uportar gli ordini, accioche in cofa tanto impor- 
tante bdo e/Si Offitiali è chi hanno da crederò, & anche 
» fine che per trafeuràgine, è per malitia non fiano alterati 
gliordini, da quello, che il Generaliffimo commanda,il che 
puòcagionar confufione, e danno grandifimo. 


Il 
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I n07ne, € glrordini,che ‘feparatamente appartengono è i 
Quartieri ;& alle compagnie, ogliono effer mandati per è 
Forieri particolari delle compagnie, i quali uanno è picliarli 
da chicommanda; mà quando in un medefimo Quartiero 
fono alloggiate , per efempio, tre, ò quattro compagnie ; HO 
dene andar per il nome altro Foriero, che quello della com- 
pagnindi colui, che commanda, &è Capo in detto Quari 
tiero. : Daquefto Capo nauno poi a piglinr' il nome, cl'or- 
dine è Forieri dell’ oltre compagnie che fono allogginte in> 
feme. i 

Alcane uolte, prima che le compagnie fi dinidano l'une 
dall'altre per andar’ ad alloggiare, fwnole il Comiffario gene- 
rale diftribuir' il nome xi Capitani ;ò è gli altri Offitiali, 
ilche fifa per guadagnar tempo, quandole compagnie hanno 
da alloggiar lontano da chi commanda, & anche per fuggir 
gli inconnenienti, che poffon nafcere, lafcinndofi lungo tempo 
i Quartieri fonza nome; e facendofi andar’ i Forieri tutta la 
notte in uolta. i va i a 

E molto nece[fario nelle cofe di rilieno il dar gli ordini in 
Scritto accioche quelli, che gli vicenono, non poffano poi ne- 
garli, eperciò bifognerebbe, che non folo i Capitani, mà anche 
gli altri Ofpriali (npeffero leggere, e ferinere.  Olere che 
non hauendo ef quefte parti, fono coftretti di ferwirfi dell 
Pic d'altri nelfarfi leggere ordini, è lettere che ricenono da' 

oro fuperiori,e communicandofi in queffo modoilfegreto;paò 
annenirche qualche cofa d'importanzafinrinelata,con mola 
todannadelfernitio. i 

All'offitio del Prenofto generale appartiene il portar'è 
bandi, che uengono per parre del Generalifimojò del Mae 
firo di Campo generale, al Generale della Camnlleria,il qua- 
legli dò poi all'Auditor d'efa,& egli datone parte al Tenen- 
te generale & al'Comiffario,gli confeona al Capitano di 
campagna, che glifoò publicarda Trombetti. 7 Ì Bi 

: Ì vole 
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Suole anche il Generale, daltro Capo,che commanda alla 
Coualleria, mentreè alloggiata, mandar gli ordini impro- 
uifiper quei foldati, che afiftono appre(fo alla fua perfona, co- 
me diftintamente fi dice nel Capo dell alloggiare. 

Mentreil Maeftro di Campo generale fi truounin cam- 
pagna, &è alloggiato in luogo, chetuttol'Effercito mandi è 
digliar’ il nome dalui, now fogliono i Capi della Cowalleria 
mandar Trombetta al Campo nimico,in occafione di rifiatto 
di prigioni, è d'altro, con paffaportoloro, mà con quello d'effo 
Maeftro di Campo generale. Quando poi il Quartiero 
della Caualleria è in qualche parte feparatamente da fe, e 
tanto lontano, che'i detti fioi Capi diano il nome, pofono 
all'horamandar Trombetta con paffaporto loro. 


Go AWPaalcI: 
Delle Guardie. 


i carico del Comiffario generale appar 
SN tiene il tener conto delle guardie, & il 
dar' achi tocca gli ordini fopra ciò necefe 
dp fari, impiegando una, ò più compagnie, 
NO conforme al fosfetto, che s'hù,con auner- 
° timento di coftituir fempreicorpi di guar- 
dinnel mszzo del villaggio, vicino alla Chiefa, e non fuori 
come alcuni nogliono. i 

Deuefi auertive, che quando fi truowano infieme canali, 
e fanti, conuien cheall'hovai corpi di guardia della Caual- 
lerin finn coperti da’ corpi di guardindi Fanteria, e le fenti- 
nelle n cnwallo hannoda coprirle fentinelle è piedi.’ 

E parimente obligo del Comiffario generale, doppo hauer 
commandate e dispofte è foi luoghi le guardie, l'andar ogni 
motte d wifitarle, per ueder fe fanno il debito loro; lequali 

NC ; a sifite 
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uifite dewono anche effer fatte dalTenente generale, e tal’ho- 
ra del Generale medefimo, per tener gli Offitiali,&i foldati 
inmaggior timore. 

De ipredetti ordini delle guardie bhò da tener lifta il Fo- 
viero maggiore, così per poter commandar la guardin in af 
Senza del Comiffario,come per poter’,ix ogni cafò, confrontar 
Le foce Lifte con quelle di efo Comiffario, accioche gi uftamente 
ciafcheduno fia commandato, quando gli tocca. 

La compagnia del Generale, facendo fempre ln guardia 
done egli alloggia, now fuole e[fer commandata alle guardie, 
come l'altre , nè anche effer mandata mai è far Conuoi, è 
Yrorte, fe non in cafo che ni nadail Generale medefimo.. Di 
quefta compagnia marcinno continonamente col Generale 
Sei, èpiù Lancie, conforme è quel ch'egli unole,e dalle bande- 
role di dette Lancie, fipuò feuoprir anche di lontano in qual 

parte fi truoni la perfona d'efo Generale, per occafione, che 
nafa, di pigliar da lui qualch' ordine, dd'annifarlo di qual: 
che nuona. 

ITenentegenerale ancor'egli fompre conduce feco quattro 
Lancie della fina compacnia. Trowandofi egli fermo nel 
Quartiero,ne tiene fti di guardia per far' una fentinella, e la 
fan compagniaè riferuaia ancor ela da alcune fattioni. 

Suole parimente e[fer effemte da alcune guardie la com- 
pagnia del Comiffario generale, perch'egli hà fompre bifogno 
di mandar’alcuni de’ finoi Archibugieri hora in quefto, & 
horain quel luogo, con diuerfi ordini, & è quefto effetto ne 
conduce feco fompre qualch'uno, facendofi ancor egli far’ una 

Sentinella. 

Al Mueftro di Campogenerale fi manda di guardia una 
compagnia d’Archibugieri, amcorche egli ne faole haner® 
una ù fun diSFofitione, che da lui piglia l'ordine, e che fompre 

«marcia, € alloggia con lui. 

Nonèconuenenole, che alcun Capitano, mentre non sa 

manda 
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manda nel Quartiero, fi faccia far guardia nè fentinella, per 
non tranagliar tantoi foldati,ma per hanerla farà alloggiar 
fecol'Alfero, eloftendardo. Nondimenoi Capitani d'Ar- 
chibugieri, alloggiando fempre alle nenute, fogliono farfi far 
la fensinella, efendo ciò neceffario, per molto benefitio, che fe 
Di ritrarre in haner più preftogli aunifi del toccar’armi, 
e d'ogni altro rumor, che fi fenta; poiche fempre gli Archi- 
bugieri denonoe[fer i primi nd opporfi al nimico. 

Allo fiendardo fi mantiene una fentinella è piedi, e l'AI- 
ferohàdatenerne particolar penfiero. Dene egli prima 
di metter piedi è terra nominar cinque, d fei foldati di guar- 
dia, per far detta fentinella, tenendo i medefimi foldati in ca- 
fa fun, Sr hanendo, prima d'andar #4 alloggiare, domanda 
toalCapitano, dal Tenente, fe wè bifogno di guardia fira- 
ordinaria. 

Al Capo , che commande, fi fi guardin,e fentinella. 
Quando quefto Capoèil General medefimo, e nel Quartiero 
we Fanteria, ne deue entrar di guardia apprefola fia perfo- 
na una compagnia; fe il Capo farà il Tenente generale, bau- 
rà appreffo di fe per guardia un Sergente, con uenticingue 

Soldati; efendo il Comiffario, haura di guardia dicci foldnsi 
fotto un Caporale; &- e(fendo femplice Capitano, fè gli man- 
deranno quattro, ò fei foldati, per far'una fentinella; quando 
non ui è Fanteria, fi manda al Capo, ancorche fin folsmente 
Capitano, una fentinella # piedi della compagnia, ch'è di 
Guardia in quel Quartiero; offernandofi che fimpre il corpo 
di guardia fin collocato nicino alla perfona del Capo, che 
commanda. 

Andando le compagnie per entrar diguardia, quando 

Sono uicine al pofto,denonoi foldati metterfi le celate,e pigliar* 
in mano le loro armi, ele compagnie di Lancie hanno da in- 
arborarle. Deuono i Capitani hanere i bracciali, & i 
Trombetti hanno da toccare. 

Doppo 
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Dopo effer le compagnie arviunte al luogo della gaar- 
dia, deue il Tenente della compagnia, ch'efce, riferire al Tex 


nente della compagnia, ch'entra, tutto quello, che ni è ordine” 


di fare, come shà da rondare il Quartiero, e batter'i ca- 
mini, e dene moftrargli i pofti delle Jentinelle,e dirgli quel 
più, che occorre. Di tutte quefte cole il Tenente, ch'è ey- 
trato di guardia’, deue Poi dar conto al fico Capitano, il 
quale hà da tener annifati gli Offitiali maggiori di tutto 
quello, che di manoinmano nù fuccedendo, e particolarmen- 
tedelle nuone, che s hanno del nimico da quelli che torna- 
no da batteri camini.  Quefta medefima dilicenza di 
riferiv'è gli Offitiali maggiori quello, che fi farà intefo, è 
neduto,deut efer'oferuote anche dai Capitani, e da gli 
altri Ofitiali minori, quando ritornano da Conuoi, è da 
altre fattioni. 

Fermandofi il Campo qualche giorno in un medefimo 
Inogo,dewe il Comiffario generale andar’ è riconofier le com- 
pagnie, che fono di guardia al Campo, & alle Corte, per of 
feruarfefanno la donuta diligenza, e fe le loro fentinelle fono 
collocate in lmoghi opportuni. 

Mentre un Capitano fi truona nel Quartiero, & ha è 
faocnrico altre compagnie, non dene in modo alcuno entrar 
di guardiaegliin perfona, mà ben dene mandar la fa com- 
pagnia, quando è commandata , come l'altre ; percioche al- 
lontanandofiil detto Capitano dal Quartiero, nafcerebbono 
inconnenienti grandi, fe mentre egli e affente foffero man- 
dati ordini da gli Ofitiali maggiori, e now fi trowaffe chi gli 
faceffe efeanive , è uero fe il nimico ueniffe è dar fopra il 

ugrtiero; oltre che potrebbe anche nafcer confufione, e dif 
covdia nel deverminare è chi haue]e è lafciar'il commando 
del Quartiero. i 

Da quefto cafo in poi di commandar nel Quartiero, dene 


ogni Capitano entrar di guardia in ogni maniera, femp È 
7 che 
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che wientri il (ivo ffendardo,in qualfinoglin luogo fi truoui, 
Senza poter foufarfi con alcun' altro pretefto. 


ii RAMSPALITIL: 
Delle guardie in luogo fofpetto. 


3 VANDO sVanra de alloggiar contutta, 
\9 o con la maggior parte della Caallerinin 
IS luogo di fosfetto, prima che s'entri nel 
è Quartiero , il Comiffario generale , d il 
Foriero maggiore, d nero uno de' fimoi Aiu- 
tanti nominerà la compagnia, ò COMPag- 
nie,che dowrannoefer di guardia. E fe i Quartieri fa- 
vanno più d'uno,i predetti Ofitiali nomineranno è i Capi- 
tani de Quartieri; quali delle compagnie, ch'alloggiaranno 
con loro, hauranno è far la guardia in cinfihedun Quar- 
vero. 
. In queftialloggiamenti fospetti fi dewe procurar,che i corpi 
di guardia (i quali fi coftituifiano fempre nel mezzo del 
cvillaggio) fiano più che fi puòuicini alle (bianate, che fi fa- 
rannofutte di nwono. Conviene che il Quartiero find'og- 
ni intorno cinto da fentinelle doppie, particolarmente Sopra 
Ie uenuse, nelle quali anno & terminar più (trade, quando 
peròlenenute fiano è giufta diftanza dal Qnartiero. Di 
notte fi demo far' ogni opera di metter le fentinelle in qualche 
luogo baffo; & inecafo che foffero frate pofte lontane dal 
Quartiero, per poter’ occupar le crociere di firnde, fè ne met- 
terà unafemplice traefe, Gril Quartiero. Vu altra fen- 
\ vinella è piedi deuc e(fer pofta amanti ilcorpo di-guardia, co- 
me d'ordinario s'offerua in ogni luogo. 
Deuonoi Capitani, &- i foldati di guardia far fempre 
armati di petto, e fchiena, e ln notte hanno da tener’ i brac- 
IRA ciali,. 
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«ciali, facendo fari canalli imbrigliati, e pronti alla ma- 
no, procarando di tener il maggior filentio, che fa pofi- 
bile. 

Sc in un Quartiero feparato da gli altri tarda nd effer 
portato il nome,(come alle uolte fccede)find ad un pezzodel- 
lunotte, fi dene dar’ un contrafigno, per intenderfi con quel 
lo, finche il nome fia nenuto. 

Aloggiandofi in uno, è in due, è neroin più villaggi, (i 
quali pero è nece[fario, che fiano wicini l'un l'altro)fi dene 
mistter’imogni Quartiero una compagnia di guardia con le 
fentinelle, come fi è detto di fopra. 

Appre[olaperfona del Generale, ò di chi commanda,con- 
niene che di ciafcheduno de gli altri Quartieri afiffano 
continonamente due foldati, coni loro canali, per quel fine, 
che più diftintamente fi moffra nel Capo dell'alloggiare. Au- 
uertendo che queftadilicenza di tener due foldati apprefo 
il Generale, dv chi commanda, per portar gliordini firaor- 
dinari, fi dene anche offeruar, aloggiandofi in ogni luogo, 
ancorche non fofpetto. 

Oltre alla diligenza di batter’i camini. come fi mofira 
nel fuo Capo aparte, conniene per maggior fcurezza del 
Quartiero mandar quattro cawalli di ronda fuori dalle fen- 
tinelle, almeno due uolte tanto, quanto è da ce al tillag- 
gio, accioche fi largino alla campagna, per weder fe uenifie 
gente,e per udir fé di lontano i cani Intraffero più dell'or- 
diuario, nel qualcafo tre di detti cawalli di ronda fi muone- 
ranno con dna per andar è riconofeere, & il quarto 
ritornarà indietro nd aunifar il corpo di guardia, di quel 
che sè udito, è nifto. Dal medefimo corpo di guardia fi 
manderanno fubito quattro altri caualli, è far l'offtio della 
ronda, che faccunno î primi. Aunertendo che quelli, che 
uanno in ronda, non hanno mai da metter piedi è terra, 
ancorche tal'hora fi fermino;e VERA ronde man- 


Z darf 
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dorfi tre, è quattro wolte , è più ancora , conforme il fa-. 


etto. 
Li Vano alcani di fartorcar'il buttefella fu la mezza not- 
se, è fine di tener la gente fueglinta ; mà continovandofi 
quefta diligenza, wiene è riufcir del tutto inutile, perche i 
Soldati ui fonno l'habito in modo, che non fi muonono poi 
udendo il folito fegno. 

Hasendofiannifi, che nccreftano il pericolo dell’ alloggia- 
mento, è bene di far ritivar In gente in campagna, ordinando 
che ciafcumo porti con che dar da mangiar al canallo. Vf 
cita ni Ingente al largo, fi denono porre leguardie neceffarie, 
e collocav le fentimelle all'intorno. 

Incnfo che percagione di pioggia, dd'altrocattiso tempo 
non fi poffa far ufciv la gente allo (coperto, fouza molto pa- 
timento ,e danno della Camalleria , denono gli Offitiali 
andar per il Qsartiero fuegliando i foldati, & ordinando 
loro, che sarmino di petto, e fchiena,e che fellino i cawal- 

.li. Fatto ciò ft deue poi procurar di riftrinzer tutta la 
Jente dentro minor numero di cafe, che fin pofsibile , è 
fine di poter più commodamente unirfi, & uftir contro il 
nimico, nafiliadone il bifogno, e tratauto è persfiero de gli 
Ofitialil'andar di quando in quando per dette cafe , ad 
effetto di ueder fe i folRati fanno con la douuta vigi- 
lanza. i 

Dubitandofi che il nimiconenga da qualche prefidio loss: 

tano, fi manderanno dodici, è quindici cavalli è batter le 
Serade, nel modo, che fi dice nel fio Caponparte.. In cafo 
che sii fuf2 uno, è più ponti, òpafti ftretti, per iquali necefe 
frrinmente haue[e è pafare il nimico, fi metteranno per tut- 
to guardie d'Archibugieri, accioche menendo e/fo nimico, 
poffano due di detti Archibugieri tornar’ in dietro è darne 
aunifo al Quartiero,e glialtri procurino di tener buono quel 
poftoconattranerfar avbori nelle firade ancufte, è col rora- 


per 
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per iponti. L perannifar più preftoil snortiero, quan 
do fin alquanto lontano , fî denono Farar gli archibugi è 
quella nolta, d dar ficoco è qualche cafà, dadaltro, che fia in= 
torno al pofto, che fi unol guardare.  Richicdendolo ilbi: 
Sogno fi pofono anche mandar compagnie intiere d'Archibu» 
gieri, per guardar'ipofti predetti. 

Arrinandofi di notte, (come [peffo anniene) con maltem: 
do adalloggiar'in qualche luogo, fenza che prima fi fia pot 
to viconofcere le uenute, & i pofti per i corpi di guardiaze 
perle fentinelle, non deue perciò lafciar di metterle ilC, omif 
faviogenerale, come meglio potrò, facendofi mofirar’i luoghi 
più necefiari, da qualche foldato, operfona prattica del vil 
laggio ; #fndo tutte le dilicenze pofibili, per aficurar'il 
Quartiero. 

Non minor diligenza fi deue ufar nell'aficurar’ il Ouar- 
tiero di giorno, poiche l'espericuza moftra, che non bafta il 
guardarfi folamente di notte, come credono alcusi, nedendofi 
-che il più delle wolte il nimico, oPeruandola trafeuragine di 
quelli, che commandano ne Quartieri, uò è darui fopra 
‘quando menoè aspettato. 

Di ciò narra un chiari fimo efempio il Guicciardino,do- 
ue fcvinela guerra, che pafotra' Fiorentini, e Pifani. Si 
traounna alloggiato nella Terra di Buti Francefco Secco, 
Condottrey de’ Fiorentini, il qual aunifisto, che Lucio Mal- 
uezzi della parte annerfa haucwainpuntoi foi, per tentar 
qualche cofa di notte, fece fellar' i conalli,e ftar In fm gente in 
arme, fin’ è giorno chiaro, mà non hanendo fentito rumor” 
alî nno, mandòi fisoi è ripofare, fenza dar ordine alcuno per 
In ficurezza del Quartiero. Il Maluezzi benche fi doleffe 
d'haser perdutol'opportunità della notte, dpererror di fira- 
da, d per altro nondimeno tronandofi mol’ innanzi nel uing- 
gio, perfiftendo nella determination prefa di woler tentar le 
fortuna, pafivoltre,e tvouòla gente del Seccotrafeurata, & 


x 
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&dormire;onde In vuppe, e disfece con pochiffimn fatica. Fù 
dunque wana(come ben fi raccoglie ln diligenza, cheil Secco 
ufo di notte, efendo egli caduto poi di giorno in cos) gran 
trafcuvagine, Inquale tanto meno è fcufabile, quauto che egli 
hanenua nuoun della nenuta del nimico. 

Doneua egli prima di far vitivar le fue genti, mandar” 
» far la feoperta, &- è battere firade due, btre miglia lon- 
tano;e Infcinr’una parte della guardia, con le fentinelle, che 
poteffero fcoprire alla larga. Ausione che Sfeffo i Capi 
incorronoinerrori di quefta forte, d per [ev efi troppo ami- 
ci del proprio commodo, è per moftrarfitroppo facili uerfoi 
loro foldati, i quali non hauendo è render conto, fenon delle 
perfone proprie, perfivadono &- inducono bene 5Pefo i Capi 
»trafeurar molte dilicenze, &> aumertimenti neceffarij. A 
quefti incontri faranno fempre ePofti quei Capi, i quali da 
principio non fi faranno fatti conofîer da loro foldati, per 
huomini da non (i laftiar perfiadere quel, che now conuiene. 

Le ‘predette diligenze fi denono anche oferuar proportio- 
natamente,e per quelche fi può, quando s'alloggiain un lso- 
go di fosfetto con poca gente, & anche con una, è due com- 
pagnie fole , e principalmente fi deue all'horà procurar di 
‘metter’ i foldati più wicini gli uni, è gli altri, che fin poftibile, 
© Grin pochecafa lequali farebbono più è propofito, fe fofero 
Siparate dall'alere delcvillaggio. 


CAP. 
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Delle guardiein luogo non molto fofpétto, 


&eENTRE la Casalleria fi truounin luogo 
x di von molto foSfetto, & alloggiata, per 
ee zzaggior commodità, affui alla larga, e tal’ 

i hora una compagnia per villaggio, non 
(Sy conzien trafcurarfi di modo, che fi tralafci 
REN di far guardie, per poco pericolo che ui fia. 

Si dene dunque tener di guardia in ogni Quartiero al- 
meno quindici canalli, che facciano una fentinela, per fono- 
prir,G udir fe ne gli altri Quaartierifi tocca/[e arme,ponen- 
dofi di giorno un' altra fentinela fu'l Campanile. Di noîte 
Lifogna haner almeno due fentinelle,ò più, conforme è quello, 
che richiede il luogose perche tal’horane Lifognerebbono mol- 
ve,per guarday tutte le wenute, perciò fi fa rondar il Quer- 
vicro alla larga da due cavalli ;anuertendo in fomma di non 
coder nella trafcuragine d'elcuni,i quali quando fitruowano 
dieci,ò dodici hove lontani dal nimico,reputandoji fuori d'og- 
ni pericolo, come fe fteffero dentro luogo ferrato, non fanno” 
Suardie,nè fentinelle onde Selo auniene, che fiano fopra- 
prefi dal nimico, quando meno l'asfettano. 

Ciò frcce[fe l'anno 1514. ad un Capo, che commandana 
mille e cinquecento canali, mandati in aiuto di Carlo quin- 
to nelle guerre di Piemonte, come fi legge nel Guicciardino. 
Allogginna quefto Capo în Villafranca fl Pò, e tenendofi 
Sicuro per non haner nuona, che L'Effercito Francefe hane[fe 
peffatoi Monti, fè ne frana fenza guardie, onde affalito fl 
mezzogiorno da unagrofla banda di Francefi gli fà taglia- 
tan pezzi Infungente, & eglifu fatto prigione. 

Molte uolte meffetto seneduto perderfi Camalleria per 
quefta fola trafcuragine d'alloggiar fenza guardie, quando 
s hà lontano il pericolo. Et io medefimo poffo afirmarlo (4 

I4 espe- 
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eSferienza, poiche in meno di tre mefi mè fiucceffo, ben due 
uolte, d'haner feguitate, lungo SPatio di camino, per la pifta, 
dentro Paefè di Colonia, e di Giuliers, due Troppe di ca- 
nalli delle Prowincie Vite, e d'effer' entrato ne loro alloggia- 
menti, fenza che mi fropriffero, ancorche foffe di giorno, & 
hauerne fatti prigioni tanti, che di 150.ch'erano ambedue le 
Troppe infieme, non fe ne faluarono dieci. 

Confiderati i pericoli, che fopraftanno alla Canallevia 
mentre è alloggiata, fono tanto grandi le trafiuvagini di 
quefta forte,che non fi pudcaderein altre maggiori, ne hanno 
Scufa, con laqual Spal ricoprire; efendo mafime facilifi- 
mo ilfuggirle,conl'anuertenza di tener, fpuò dire, nnafem- 
plice fentinella. Egli accidenti occorfi moftrano in pruowa, 
che quand'anche s habbin il nimico molto lontano, mei fono 
Sowerchie le diligenze, che s'ufano per non effer colto all’im- 
prowifo, aggiungendofi è quefta confidevatione dell'oficurar 
l'alloggiamento, l’acquifto, che fi ud facendo nell’afuefar'i 
Soldati ad unneffatta difciplina. 

Alloggiandofi nel modo predetto è una compagnia per 
«villaggio, fuole il Generale far’ alloggine con fe la fun, e 
quando il luogoè capace, una dA rchibugieri, mandandofe- 
gli da gli altri Quartieri trenta, do quaranta canalli, che gli 
facciano laguardia. 

Quandoil Generale non alloggia con la Cauallerin, deve 
il Ienentegenerale porfî nd una tefta dell’allogginimento, & 
all'altrail Comifario; e perche alcune nolve s'alloggia tanto 
allalarga, che soccupa quattro, d cinque leghe di paefe, per- 
ciò all'hora fi dò ordine, chele compagnie, lequali fono più ni- 
cine nl Tenente generale, mandino ogni fera è pigliarl'ordi- 
ne daluiperiloro Forieri, e che appre/fo alla perfona fiva affi 
Sano due foldati di ciafcheduna di dette compagnie: All 
altre compagnie, che fi truonano più uicine al Comifario, fi 
commette, che mandino i loro Forieri per l'ordine da lui, e 
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clroffermino il medefimmo di far’ aftiftere appreffo di lui d'ogni 
compagnia due foldati; fi come effo Comifario dene tener 
continonamente appreffo al Tenente generale due foldati, e 
dene ogni fera mandar è piglia il nome da lui per l'Aiu- 
tante, che alloggia feco. La predetta dinifione di compag- 
nie, nel mandar® è pigliar gli ordini, fi fè per non tranagliar 
tanto i foldati, &> i Forieri, come aunerrebbe, fe bifognaffe 
mandargli quattro,ò cinque leghe lontano, oltre che ‘potrebbe 
anche fucceder loro di perderfi. 


CGRASP Vi 


Con quali diligenze shà da guardar un 
Quartiero di giorno. 


e Aunertimento , che fi deue offeruar non 
= meno di giorno , ché di notte , l'hauer'il 
NY corpo di guardia nel'imezzo del villag- 
n) © 410, nel qual fi truona alloggiata la Ca- 

CS wallerin. Mò con quali diligenze fi deb- 


uefte. 
< gi dene porre fopra il Campanile della Chiefa una fenti- 
nella ,irmficme con un contadino, il qual, come più prattico 
del pacfe, moftri al foldato le nenute che fono all'intorno. 
Conwiene anche tener fentinelle doppie è cowallo in qualche 
luogo eminente , accioche meglio poffano finopriv la cam- 

AGNA. 
A cafo che ln fentinella, che ferapre uè paffeggiando in- 
nanzi alcorpo diguardia, non pofa udir quello,che fia pro 


. 
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& asuifoto dalla fentinella, ch'è fopra il Campanile, Î4u 
rispetto della lontananza, fi dene all’ hora collocar’ um altra 
fentinellinòè pie del Campanile, accioche quefte tre pofano int 
tenderfi infieme, e fenza perdimento di tempo far gianger 
gliantifi necefarj al corpo di guardia. 

Denefi annertire, che non conviene di giorno collocar fen- 
timelle fini camini battuti, nè fiv le (trade masftre, percioche 
potrebbe aunenire , che foffero forprefe da nimici, che difti- 
mulatamente s'accoftaffero. Mu denonoe(fer pofte alquan- 
to fuori dalle wie maeftre, con ordine di non lafciarfi accoftar 
chiunque fi fia. 

Se diftante dal Quartiero è mezzalega, è poco più, farò 
campagna aperta, done fi fcnopra ben di lontano, fi mandera 
un Caporale, con dodici, è quindici canalli a porfi in qualche 
luogo soperto, wicino allo sboccar'in detta campagna. Ef- 
Sendo quiuiappre[fo luoghi eminenti, dourà il desto Caporale 
metterni fentinelle doppie, accioche finoprano all'intorno,c 
uedendo di lontano qualche Canalleria, una d'efe nada è 
riconofcere, e l'altra amnifi il fo Caporale,il qual, mandan- 
do fubito adannifar ilcorpo di guardia, dene montar è ca- 
sallo con la fia Troppa, & ananzarfi alyunnto al largo, in- 
niandoinnanzi due cawalli bi viconofcere la Couallevia, ue- 
dutadalle fentinelle. Tutto quefto fi uede nella profimafi- 
guva diftintamente con le fine lettere. Se wicino al pofto, 
c'haura prefo il detto Caporale, ui fara alcun’ arbore alto, 
ni fi porrà fopra una fentinella, col mezzo della quale fi fug- 
giràil bifogno di metter fuori le dette fentinelle è cauallo, 
quando quefta dell'arbore pofa finoprir per tutto. 

Deuonoipredetti cawalli efer mutati due uolte il giorno 
dalla compagnia, ch'è di guardia; la notte poi hanno da riti- 
rarfi al corpo di guardia, come anche hanno da far le fenti- 
nelle predette, per metterle più nicine, come fi fa di notte, e 

fi 
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fedice parlandofi delle guardie, che fi fanno in luogo fofetto. 
LaTroppetta de’ predetti cawalli non Sha da ananzar, 
fenon quanto bafti per dar calore alle fre fentinelle; e quando 
icanalli fcoperti fofero nimici, hà da procurar la medefima 
Troppetta d'andarfi trattenendo, ritirandofi alla bocca della. - 
uenuta del fiso pofto, il quale fe i nimici nolefferò sforzare, de- 
ne l'iftefaTroppestaandar contro di loro, di fine di refiftere, 
etrattener l'impeto in qualche modo, accioche quelli che fono 
al corpo di guardia habbiano tempo di montar è cavallo, 
doppo l'auuifo, che il Capo della medefima Troppetta haurà 
mandato fubito allo fcnopriv de nimici. 

Doppo effer montata 4 canallo tutta la Cavalleria per 
andar uerfo il nimico, toccherà la Vanguardia al Capitano, 
ch'era di guardia;e fe le compagnie di guardia foflero più 
d'una, baurà ln Vanguardia quella, che fi farà tronnta più 
uicina alluogo, nel qualfi farò toccato arme. 

ICaporale,che haurà è fino carico la Troppetta, della 
quale sè parlato di fopra, dourneffer’ huomo diligente, e che 
ftia con grandifime vigilanza, non trafeurandofi in modo 
alcuno, ancorche fin di giorno, percioche dalla fica inauuer- 
tenza poffonocagionarfi inconnenienti granifimi. 

Per negligenza d'un tal Caporale fu quafi colta all'im- 
prowifo dal nimico buona parte della Casallrindel'Effer- 
cito Cattolico in Fiandral’anno 1605. Sitruonaua quefta 
Canalleria alloggiata in un Quartiero di la dal Reno, e 
con ea era il Conte Teodoro Triuultio Tenente generale. 
Vicino al Quartiero è mezza lega, ò poco più, erd un gran 
Trincicrone, il qual attranerfana una Brughera 5 lona 
tano dal detto Trincierone, è fei hove di camino, alloggiana 
il nimico, il quale per uenir'è dar fopra il Quartiero del 
Conte era coftretto, è d'ufcir molto di firada, è di far 210 


adun paffo,che folos'aprinn nel Trincierone predetto, ec î 
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fi tenena ferrato con una Barriera. Alla guardia di 
quefto paffo facewa il Conte afifter di continono un Capo- 
rale, con uenticinque canalli, e quindici fanti, e faceun anche 
metter fentinelle ben' innanzi nella Brughera , e di notte 
batter'i camini, con quattro camalli, è tre, e quattro hore di 
firadauerfo il nimico. Era lnmedefima Canaleria allog- 
giata alquanto alla larga, onde il Conte ftimando effer bene 
di viftringerla, fece abbandonar alcune cafe, ch'erano più 
sicine alla predetta Barriera; e perche rimanendo poi molto 
lontana dagli altri ln gente, cheguardana il detto paffo della 
Barriera, uenivnade[fer'eSfofia è gran pericolo, diede or- 
dineil Conte, che quella guardia fi ritira(fe la notte alle cafe 
abbandonate, ch'erano quafi nelmezzo tra la Barriera, & 
il Quartiero, fenza lafciar però le dilicenze delle fentinelle, 
e del batter icamini.. Commife di più il Conte, che all 
apparir delgiornoil Caporale co predetti uenticingue canal- 
liritorna/fe al fio poftodella Barriera, eche continonaffe le 
‘ diligenze di prima; conoftendofi molto bene, che In ficurezza 
del Quartiero confifteua nel guardar quel pafo. Mòil 
Caporale non offeruò gli ordini, c'hanena, onde aunenne che 
il nimico, uolendo tentar di danneggiar il detto Ouartiero, 
partito da fuoi alloggiamenti, congroffo nerno di gente, e con 
due Pezzi di cannone arriuò una mattina è due bove di 
giorno al predetto pofto della Barriera, e nov vi tronando 
alcuno, hebbe commodità d'auanzarfi fenza effer ueduto. 
La fentinella ch'era di que dalla Barriera,in fooprendo il 
nimico, diede all'arme. IlConte udito il rumore, montò 
è cauallo,e dati fiebito con molta prudenza gli ordini, che 
giudicò necefari , fi fece incontro al nimico. Attaccofii 
dunque una fiera =uffa; mè fopranenuti il Marchefe Spi- 
nola, Macftro di Campo generale, e Don Luigi di Velafco, 
Generale delli Cauelleria , il qual con gran vifolutione, e. 
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> x . ° «rane 
unlore Sauanzò conaleune compagnie, e diede fopra î nimi- 
ci, ef furono coftretti è ritirarfi, con perdita di molti de' la- 
ro,e d'alcuni de' noftri, frai quali morì il Conte medefimo 
d'una cannonata. 


K 


# 


BANTOTHDOC 


Reg RCA: Ma 


Quartiero della Camalleria. 

Compagnia, ch'entra di quardia. 

Compagnia, chè monta à cawallo per ufcir di owardia. 

Troppetta della compagnia di guardia,c'hà prefo pofto fà lo sboccar nella campagna. 
Sentinelle all'intorno del Quartiero. 

Sentinella, che uà è riconofcere camalli, che uengono uer(o il Quartiero. 
Sentinella, che porta alla Troppetta l’auuifo di caualli ueduti. 

LaTroppetta, ch'è montata à cavallo, e s'auanza al largo. 


| Duecawalli, che il Caporale della Troppetta manda è riconofcere icamalli neduti. 


Sentinella fw Campanile della Chiefa del Quartiero. 
Troppa de’ caualliveduti. 
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CHAMSPSOVATE 


Delle fentinelle. 


) Di tanta importanza il rollocav bene le 
x Jentinelle, che da ogninna d'effe, collocata 
di fto de nafter la confirua- 
GIRI) I ione della Canalleria, ch'è nel Quartiero; 
di 1 fi come per contrario mon effendo pofte con - 
buon gidMitio, ne luoghi neceffars. poffono 
cagionar grandi fimi danni. 

E'offitio del Comiffariogenerale il moftrar' el Capitano, 
& al Tenente della compagnia , cha da effer di guardia,i 
pofti, ne quali hanno da collocar le fentinelle, & el Tenente 
poi tocca d'andar è metterle fuori, & è mutare. Deue 
la prima uolta eo Tenente condur feco i Caporali, accioche 
ancor effi, quando haueranno da cambiar le fentinelle hab- 
Liano notitia de’ pofti. 

Nelmutarle fi oferua queft' ordine. Vjtito il Tenente 
dal corpo di guardia, con tutti i foldati, hanno daefer di 
fentinella, ne conficna la metà nd un Caporale, che uà con 
Ini, el'altra metà ln vitiene efo Tenente appreffo di fe. -Fat- 
ta quefta dinifione, il Tenente nà con la fua Troppa da una 
parte, Gil Caporale con la fia dall'altra, circondando cfti, 
otuttoil Quartiero, è quella parte, nella quale shonno da 

ovve le fentinelle, in modo, che doppo hanerle tutte collocate 
è i pofti loro, nengano effo Tenente, e Caporale è truonarfiin 
un medefimo luogo. 

Dimanoin mano, che î predetti Offitinli nanno mutan- 
dole fentinelle, denono condur con loro i foldati, che fi muta- 
no, efendo indecente il lafciargli ritornar foli al Hi) di 
guardia,e di ciò fi può ritrarre anche un benefitio, il qual' 
e, che hasendoefi Tenente, e Caporale ridotte snfieme tutte 
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quefte Jentinelle mutate, con lo firepito de'cauolli , e col 
far toccar'i Trombetti , che dewe condurre il Tenente, po- 
trebbosso dar qualche foSPetto al nimito, e farlo fermare, 
quando egli fopraueni[fe d'improwifo, perche mon potrebbe, 
mafime di notte, difternere qual foffe il numero della gente, 
chepur farebbe qualchecorpo. Intantolegenti del Quar- 
tiero, udito ilrumore,acquifterebbono qualche [patio di tem- 
- podametterfi in ordine. 

Deuc'il Capitano della comfgnia, ch'è di guardia, an- 
dar'egli medefino in ronda, infeonanto alle fue fentinelle, 
‘inche modo hanno da gouernarfi in quel feruitio, intorno 
alquale quei foldati, che fi moftranotrafeurati, è neglicenti, 
denono e/fer caftionti , non facendo il debito loro, doppo efer 
frati riprefi. 

Hanno fopra di fe il medefimo oblico d'andar’ in ronda 
il Tenente , e l'Alfiere, il quale in queft atto raccoman- 
da lo fendardo è qualche perfona particolare, riparten- 
do quefti tre Offitiali tra di loro il tempo, in modo, che 
bor l'uno ; hor l’altro procuri, che le fentinelle facciano 
l'offitio loro; con la dowuta vigilanza. 

Non denono in modo alcuno le fontinelle metter piedi è 
terra, wètenerla celata in tefta; perche uenendo gente, non 
‘ potrebbono udire. E' ancora più esfediente, che non por- 
tino la lancia, maftime di notte, baftando loro in quefto fer- 

© witiola Piftola. 

Hanno le fentinelle da e(fer pofte doppie, come fi dice nel 
Chpo delle guardie 3 nè conuiene dar loro il nome, baffando 
l'ordine, c'hanno di non lafciar catrar nel Quartiero, ne 
ufcirme chiunque fi fia. 

Sotto VDuca di Parma hebbe crigine queft ufo di non 
dar'il nome alle fentinelle, e doppos'eofferuato fempre, hanen- 
dolo approuwato un fi gran Capitano, il quale in tanti modi 

hà 
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hà dato JSrandifimi lumi di perfettione È i precetti della mi- 
litin. Haueunil Ducacinta d'affedio la Città di Tornay 
e firettaln per modo, che non wi potenn entrar foccorfo di a. 
mento . Volendo i Capi dell Effercito delle Prowincie Vnite 
far'opra di foccorrerla, partirono dalla Terra di Menino, 
con buonnumero di Caualleria fù la mezza notte, Sapendo - 
che è quell'hova gli huomini d'avme del paefe,ch'erano nel 
Campo del Duca, fecondo il lov coftume antico, mutauano le 

guardie doppo’l principio d'Ottobre, quando le notti dinen- 
gono più lunghe, e molefte. Aunenturatifi dunque i detti 
Capi d'auvicinarfi alla Canalleria del Duca, alloggiata 
. fuori dallo firetto dell'affedio, fecero prigione una fentinella, 
dalla quale faputo il nome, furono lafciati paffar dall'altra 
gente del Duca, fingendofi huomini d'arme della parte ami- 
ca,che andaffero è mutar la guardia, & in quefto modo 
introdufero buon foccorfo in Tornay. Da queft accidente 
confiderando il Duca e[fer facile il poter nafierne de gli altri 
di maggior momento per l'iftefa cagione, ordinò che fi tra- 
lafciaffe di dar il nome alle fentinelle. 

Denono anche le fentinelle per ordine eSfre[fo, froprendo 
una, è più perfone, farle fermar uenti, otrenta pafi lontano 
da loro, etratanto una di effe deue indar’alcorpo di guardia 
ed anuertir l'Offitiale,il qual'hauendo il nome, uù è rico- 
nofoer leperfone, fcoperte dalle fentinelle. E quando anche 
le fentinelle conofcano che le genti, che fînoprano, fiano la 
ronda ordinaria de' loro, non denono lafciarla annicinar, nè 
paffar tra di loro, & il Quartiero, fenon doppo hanerla ben 
riconofciuta. 

Connien parimente, che le fentinelle habbiano principal 
annertenza di non lafciar paffar alcuno tra di loro , e 
Quartiero, è fine di fuggiv il pericolo deffer tagliate fuori 
‘delnimico, e di fav rimanere il Quartiero fenza gli aunifi 


neceffarij, eperciò sè detto, che le fentinelle dewono far fermar 
K 3 lonta- 
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lontano da loro ogn’ uno , che fonopreno, finche l'Offtinle 
aunertitone, uenga col nome è riconofcere fe fimmo genti ami- 
che, lequeli ritornino da batteri camini, ò da altri ferniti, è 
uerofè finno nimici. Ancorche la ronda, doppo efferfi ben ri- 
conofciuta, fi puòlafciar paffar, finza annertirne l'Offitiale. 
Le fentinelle fipongano doppie, accioche una di effe riman- 
gaferma nel fo pofto, e l'altra poffa pa/eygiare, quando fia- 
noincampagna rafa, & anche è fine, che quando occorre,ch' 
una habbia d'andare nd aunifar'il corpo di guardia, refti 
quel pofto guardato dall'altra, e per queft'effetto denwono ha- 
mer auncrieaza , uedendo venir gente , d'allontanarfi al- 
quasto fra di loro, ritivandofi una più nicino al Quartiero, 
accioche fe folle fatto alla prima qualche niolenza, pofal'al- 
tracorrere al corpo di guardia. 
Dewonole fentinelle aumertire non folo il foprarrinardi 
gente nimica, dd'altri, mà anche offernar'i fuochi, che ue- 
deffero, è il Intrar de cani, che udiffero più frequente dell'oy- 
dinnrio, d uero lo Sbarar d'archibugiate, v di cannonate lon- 
tano, per aunifar di tutto il corpo di guardia, d'onde f poffa 
mandar fabito è riconofcere, fecondo quello che richiede lx 
relatione delle fentinelle. Ì 
In ninna maniera denono le fentinelle abbandonaril pofto; 
Grancorche digiorno uedeffero gente nimica per la campag- 
na,e fauffero prowocate è feguitarla, è potefero è man Jalua 
far qualche prigione, dewono in ogni modo aftenerfene, e[fen- 
doni pena capitale contra le fentinelle, che efcono dal pofto 
loro affegnato, dall'occafione în poi d'allarcarfi una d'effe è 
vicomofier gente, che fonoprano di giorno, dd'andar’ nd suni- 
Sar il corpo diguardia. 
GAP. 
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SXASESE VISI: 


Di quello, channo da far le compagnie, che fono 
di guardia, toccandofi arma, 


a compagnia, è compagnie , che fono di 

ia dp JUA din in qualfinoglia Quartirro, è dl- 
Ta 3 tro pofto, deuono fubito montar'è canal 
No Y lo, udendo toccar avme al Campo, ò in 
ISAIA, altro luogo, ancorche wicino , mò non deuo- 
OT noinniun modo laftinr il pofto loro. 

I Capitani di dette compagnie hanno da mandar due 
foldati è neder qual fia l'occafione del toccar’avine e fenza 
muonerfi con le Troppe, denono asfettar gli ordini de’ lorò 
Ofitiali maggiori, a’ quali conuiene che fubito (pedifoano 
auuifo delrumor'udito. 

E parimente debito di detti Capitani il mandar' un 
Caporale è riconofter le (entinelle, che fono fuori del Quar- 
tiero, per intender s'effe hanno neduto tofa alcuna; & % 
medefimi Capitani appartiene anche in tali cafi un’altra 
diligenza, lagual'è, di mandar due altri canalli a fenoprir 
bene in dentro per le ffrade, è camini, che fono all’intorno, 
d'onde fipud giudicare, che fia per uenire il nimico, percioche 
potrebbe effer che ad arte i nimici facefero toccar' arme da 
una parte con intentione di uenir' improvifamente da un° 
altra. 

La regola di yon abbandonar'il pofto deus effer tanto fret- 
tamente offeruata dalle compagnie di guardia, che è pena ca- 
itale è quelle, che contranengono, e perciò non denono muo- 
uerfî, nè anche quandoilnimico le pronoca è sfegnitarlo . In 
cafo che pereffertal horail Quartiero molto grande ftro- 
uaffero due, d più compagnie diguardia feparatamente in di- 
| K 4 ueif 
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nevfipofti, nuwenendo che ferocchi arme in unluogo falamen- 
te, non desono per modo alcuno muonerfi da! pofto loro l'altre 
compagnie, che fono lontane dal rumor d'arme, ftnza hauer- 
ne ordine Speciale. Mb tentando i nimici d'entrar nel 
Quarticro, e di sforzar'il pofto, nel qual dette compagnie fî 
truowano, all'hora il Capo d'effe dene opporfi, e rifolutamen- 
e fervar contra di loro in qualfinoglia gran namero effi ni- 
mici fi fiano. 


CASPIO VINTE 


Di quello, che fi deue fare roccandofi armo 
all’entrare, è ufcir di guardia, 


ARTENDOSI #Y9, ò più compagnie dal 
* Quartiero della Caualleria per andar di 
.guardinal Campo, in altro luogo fedopo 
S effer'în camino udiffero toccar arme al 
DI j , Quartiero, denono mandarne l’annifo al 
STESSE Campo,dal luogo alqual uanno,e ritornar 
indietro con celerità all’'arma,& al Quartiero,d'onde erano 
partite, e[fendo quini maggiore il bifogno, che nel luogo, al- 
qual'andavano, che gin è proneduto della fua guardia, la- 
qualpocoimporta, che fia mutata alquanto più prefto, è più 
tardi. 

Mòù quelle compagnie, che e[endoin camino,odono toccar” 
arme in quel luogo, alqual fono incaminate,denono procurar 
d'arvinarui il più prefto, che fia pofibile; ficome quelle com- 
pagnie,che doppo effer mutate di guardia, è da altro pofto, 
odono toccar' arme in quel luogo , nel quale fi trouauano, 
hanno finza dimora da tornar al pofto , dal qual erano 

partite. 


Per 


(O DIENL CHA VALTER MIBLZO. 117 
Per faggir' ogni inconueniente, che potef]e nafcere,quan- 

do toccandofi arme in qualche luogo, ni noleffe concorrere così 
il Capitano, che fitruowa di guardinin qualche pofto all’ in- 
torno, come il Capitano, che uù è mutar detta Suardia, con- 
uicne offernar, che non dene, nè pudinmodo alcuno muoserfi 
dal fio pofto, il Capitano, ch'è diguardia, fintanto ch'egli hà 
fuovi le fue fentinelle. Ma dene correre all'arma folo i) Capi- 
tano,cheuà è mutarlaguardia fe perdegli non hà mefe fuori 


le (sue fentinelle, perche intalcafo a lai toccherebbe di refiare. 


CAP. LX 


Del batteri camini. 


srt rA l'altre diligenze, che fi fanno per nos 
DI heea </er colto all'impronifo dal nimico, bifogna 
HA %w Ri > Sopratutto ufar quella del mandar' è bat- 
204 D o ter icamini,uerfo la parte done effo nimico 
b 3 RND freruona. Quefta dilicenzatnecefaria 
vate principalmente geo ftruowa fer 
mo nell’allogginmento; perche fe il nimico uenife rifoluto,e 
nontrowafle altro incontro, che quello delle entinelle, entre- 
rebbe infieme con loro nel Quartiero, & in quefto modo la 
compagnia di guardia non haurebbe tempo di montar' A ce- 
wallo, mafime fe le wennte non foffero baricate, e non wi foffeà 
guardia qualche numero di Fanteria, è qualche compagnia 
 d'Archibugieri è cavallo. 

A queft effetto dunque di batter'î camini fi dene man- 
dar un buon Caporale, con dodici, è quindici cauelli, parte 
Corazze, ( lequali per andar più sbrignte non porteranno 
braccinli)e parte Archibugieri, com un Trombetta, sè pofii- 
bile. Quefti camalli denono andar uerfo il nimico è tre, ò 
quattro hore di camino, è più è meno, fecondo" SPARA 

sha; 


Sa 
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shò, eper tutte le wie, per lequali il nimico può wenire, impie- 
gando maggiore, ò minor numero di cavalli, conforme è quel- 
lo, che fi giudica effer bifogno, e fecondo il unmero della gente, 
che altri fitruona d'hauer nel Quartiero. 

De’ predetti dodici, è quindici cavalli, dewono andar'in- 
nanzi quattro, &r il Caporale alla diffanza d'un tiro d'ar- 
chibugio, hà da marciar appreffo con gli altri, e col Trom- 
betta. Se i detti quattro canalli incontrano il nimico, è han- 
no nuowa di lui, dene quello, che tra loroè Capo, (c'hà da ef 
Ser huomo afficurato) mandarne in dietro nno con l'annifo 
al Chporale predetto, & il medefimo folento ha da tornar 
Subito è truouar gli altri tre foi compagni, i quali dewono 
procurar d'haner maggior certezza del nimico. Quelt' 
ausifo riceunto col predetto cauallo, dene il Caporale man- 
darlo incontinente con due de fuoi al Quartiero , facendo 
Soggiungere che ucanto meglio quel, che fin, manderà più 
frefche, e più certe none. 

In cafo che il medefimo Caporale riconofia egli ffeffo, è 
habbia nunifo certo, che il nimico fia molto forte, farò der 
fuoco è qualche cafa, che fin all'intorno, perche ftoprendofi di 
lontano quefto fecno,concertato con laparte amica, fi dd tem- 
poù quei del Quarticro di pigliar partito; non lafciando oltre 
è ciò il medefimo Caporale di mander due altri caselli al 
Quartiero, con più certa muowa di quello, c'hè trounto; ordi- 
nando è quefti due cavalli che quando parerà lovo d'effer 
tanto nicini al Quartiero, che poffanoc[fer uditi, farino gli 
archibugi, che di notte particolarmente fogliono udirfi molto 
di lontano, accioche con queftonnono fegno habbinil corpo di 

Juardia maggior tempo da montar a couallo. In tanto 
. deue procurar il detto Caporale d'andarfi trattenendo al 
meglio che può, e di dar qualche gelofin al nimico, accioche 
habbian tempo d'arrinar'al Quartieroi canalli mandati con 
suono annifo. 

Oltre 


ict 


DEL: CAVALIER MELZO. 119 
% ‘Oltre alle diligenze dette,fe.il medefimo Chporéle co lrefto 
de'fuioi fi troneva caricato da nimici, dourà parimente far 
fpavar ancor'eglialeune archibugiate, è piftolettate, quando 
fara nicino alla gente amica; perche:non facendofiogn'ope ra 
di prepararfi è refiftere con: preftezza, il nimico entrerà nel - 
Quartiero infieme co medefimi Corridori , now che con le 
fentinelle. Quefte dilicenze fono rapprefentate nella figura 
ch'e pofta nel fine del prefente Capo. è 
\ Efendol'alloggiamento ini luogo di molto fosfetto, fi deue 
mandar più d'una Sage x batter*i.camini conforme al 
bifogno, amnertendo di dar loro un contrafegno, come nome di 
Città, d.d’altro, conche di notte poffano riconofcerfi per ami 
cije tvovandofi ln Cauallerinin pivd'un Quartiero,in modo 
ch'ogni Quartiero habbia da far batter'i camini, dene il 
Capo, che Ted Da sg fud da lui 4 piglinr’il nome, 
hauer'nusertenza di dar’ à ciafchedun Quartiero un mede- 
fimocontrafegno per quellisc'haneranno è batteri camini, 
E-anche di dar loro ordine;che nedendo il fuoco, montino 
fubito è cavallo per andar' alla Piazza d'arme. 
Mandandofi da un medefimo Quartiero più d'una Tvop- 
pas la prima hà daeffer di dodici, è quindici canalli, (come.sè 
detto)c quefta conuiene che nada ben'innanzi, nè torni fiuche 
fiagiorno, quando non habbia incontro. L’altre Troppe 
bafta che fiano di quattro,è cinque camalli; e nonè neceffario, 
che quefte 'allontanino molto. 
lnalcuneoccafioni fi fol mandar tal'hora buon numero 
di Cauallerin, è batteri camini, come quando fi fa, che il 
nimico foctia battergli ancor'egli da groffo nero della fua 
gente con difegno di romper le picciole Troppe della parte 
auuerfa.  Mwinognicafo, Grintuttiitempi fi deue pro- 
curar difar quefta dilicenzapid fruttuofamente;che fia pof: 
Sbile, e fi dene commetter queta cura è perfone d'esferienza, 
eche fappinno pigliar partito, fecondol'occafioni, Eril cp 
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Tu confirmatione di ciò parmi è propofito l'eflempio dhe 
Segue.  AlConte di San Polo, Generaleper il Re di Fran 
cin nello Stato di Milano, uenne occafione l'anno 1529. di, 
palfar'ilTefino, in tempo,ch'era dinenutogrofoperledioggie 
di moli giorni. Fatto dunque per quefto risfetto difficile 
il paffo,Aubitdil San Polo, che tardando in, quel luogo, non 
li fopranenife qualche danno da Milano, dose fi tronana 
per Carlo Quinto Antonio di Lena; e per noneffer colto all’ 
impronifo, mandò a batter ln ftrada uerfo Milano quattro- 
cento canelli fotto un Capitano, il quale ancorche tronaffe 
molto frefin la piftade gli Imperiali, che marcinnano uerfo 
ilTefino per altra ftrada, non mandbdi cid alcun'anuifo al 
San Polo, ond'egli fopraprefo impronifamiente dal Lena, fù 
fatto prigione, con perdita di tutta In fun gente, che rimafe 
disfatta. tu ) 
Non hanewa il San Polo occafione, che l’inuitaffe adar= 
rifchinv tutta infieme una Troppa sì groffa, perche da minor 
numero di gente potenne[fer fatto più ficuramente il medefi> 
mo feruitio. » Doneun egli mandar per cinfeheduna delle 
firade, che neninnno da Milano, dieci, è dodici cavalli, fotto 
buoni Capi, che così haurebbe in ogni modo haunto nuowa de 
Gli Imperiali,e con sì picciola dilicenza haurebbe enitato un” 
inconueniente di tanta importanza. Inconneniente che 
futanto più da riprendere nel San Polo, quantoch'egli fa- 
pendo qual foffe il ualor,e prudenza del Lena, haurebbe 
donuto far con afidua wigilanza, & ufar’ ogni fihermo pof 
fibile, per aficurarfi da gli affalti impronifi di sè accorto, e 
vifoluto nimico. Aa fu parimente grande l'errore del 
predetto Capitano, perch'egli, ueduta la pifta de gli Impe- 
riali, doneun mandarne fisbitol'annifo nl San Polo, per più 
d'uo camino, confei, dotto cavalli, fotto un’ huomo di ricapito 
per ogni frada,c donena poi finger innanzi quindici, è 
senti camalli a toccar' arme alla coda degli Imperiali, percio- 
che 
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che non ha dubbio,che il Lena f farebbe fermato 
nofcer l'arma , e tratanto i caualli, mandati con 6A 
haurebbono haunto tempo d'arriuar’al Tefino. Potena anche 
il medefimo Capitano dar Segno al San Polo, con qualche 
gran fiwoco, dal che farebbe forfi potuto nafcer, che il Lens, - 
ueduto ancor egli il fuoco, baueffe mandato è riconofterlo, è 
foffe in quefto modo uenuto è perdere qualche [patio di tempo 
nel marciare. 

Di quantogran momento fiano gli errori di quefta forte, 
ben fi manifefta nel fucce[fo narrato, dal quale può anche 
raccoglierfi, che bifogna confiderar maturamente è chi f 
debbacommetter l'attione del batteri camini, ancorche nell 
atto prattico di quefto particolar feruitio fi uegga, che alle 
solteerrano anche i foldati d'esperienza, e di credito. 


L 
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FIGVRA VI. 


Quartiero. 

Compagnia di guardia, ch'è montata è cauallo. 

Il Tenente di detta compagnia, il quale con quindici canali ua A viconofccre. 
Sentinelle intorno al Quartiero. 

Troppetta, che torna da battere i camini. : 

Due foldati di desta Troppetsa,i quali [parano gli archibugi per aumifar' il Quartiero. 
Due altri foldati,che [parano per il medefimo fine. 


Due foldati, c'hanno pofto fuoco in una cafa per anuertire il Quarticro. 
Cafa che arde. 


Troppe nimiche. 
L' Canalinche i nimici mandano è riconofcer la cafa che arde. & 


Ke TOTIUOO 


REGOLE (MILITARI. 123 


=" GATP. ca 


Quello che fi deue far in un Quartiero,hanendofi 
nuoua del nimico. 


7 o: Quartirro, Sioprendoil fuoco, detto di fa 
II pra,ò nedendo avriuar'i due primicazal. 
S| = VEST li snandati dal Capo,che và è batter'i 
(I o DE camini,denono anifarne il corpo di guar- 
SSVRZERANE fig, (enzatoccar arme; mò bene hanno da 
voccarla, quando odonoi tiri dell’archibugiate, che fî deuono 
SParar,come sè desto, perche quefto è feono che il nimicoè 
uicino. i 
All'ansifo, daltoccar arme delle fentinelle, deue la com- 
pagnin di guardia montar fibito *canallo, come fi mofira 
nella precedente figura. I Tenentedi quefta compagnia 
dene andar con quindici rawalli werfo ilrumor d'arme,è ri- 
comofcere quelch'è, &- il Capitano col refto ha dainuiarfià 
quella solta; quando però il fuo Tenente gli habbia mandato 
aunifocertoche' nimico nenga da quellaparte;e quando alle 
‘nenute da quella medefima parte non fi truoni qualche nu- 
mero di Fanteria, 6 d'Archibugieri a cavalo. Auner- 
tendo perdche il Tenente non deue allargarfi più oltre di quel 
che baftiper dar calore alle fentinelle, &- il Capitano now de- 
uc ananzarfi fuori del circuito dell'alloggiamento; conue- 
nendo haner folnmente visuardo alla ficurezza del Quar- 
siero, Se le compagnie di guardia fono due, l'altra dene 
ander fubito adoccupar la Piazza d'arme, e cosil'una, come 
l'altra, incontrando il nimico, hà da ferrar contro di lui, per 
Srofo,e potente ch'egli fia. 
unndo la compagnia di guardia è una fola, e le wemute 
del nillaggio fono prowedyte di Fanterin, èd'Archibugieri 
VAC cangl- 


st E fentinelle , che fono disfofte intorno al 
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camallo, doppo effer° il Tenente di detta compagnia andato è 
riconofcere,dene il Capitano andar fubito alla Piazza d'ar- 
me, e tener buono ine(fa, con amuertimento di non paffar'in- 
nanzi per fegniril nimico, efendowi penadella uita è laf 
ciar'ilpofto, che hà daguardare. 

Irefto della gente dene con preftezza montar è cauallo, 
G-andar ciafcheduno ad unirfi al fio fiendardo, è done fî 
truona il Capitano, e di la pa(far'alla Piazza d'arme, quan- 
doil Capo non din altro ordine: fei Quartieri fono più d'uno, 
(che non douranno però effer molto lontani l'un'dall' altro) 
doppo e[ferfi unita infieme tutta la Canalleria alla Piazza 
d'arme difegnata, chè drefer done alloggin il Capo, hanen- 
dofi certezza, che il nimico uenga groffo di gente, fi dewe an- 
dar alla Piazza d'arme della Fanteria, incaminando è 
quella nolta, con alcuni canalli di guardia, il bagaglio, che 
mentre fiftà in luogo di fosPetto, hà da tener caricato, par- 
ticolarmente di notte. 

IL medefimo fi fr quando tutta In Cauellevia fi truona 
alloggiata in un Quartiero, uicino alla Fanteria,e fihàl'an- 
uifo della nenuta del nimico in tempo da poter ritirarfi. Mò 

Sopranenendo il nimico tanto d'impronifo, che non Infti patio 
allegenti del Quartiero da ritirarfi, all'hora fi deue incami- 
mar il bagaglio uerfo la Fanteria, con guardia di qualche 
numero di canali, e Iafciando libero il Quartiero, dene ln 
Caualevin fermarfi nella Piazza d'arme, che vagionenol- 
mente donvà e/fer di dietro il Quartiero,procurando di com- 
batter, con quel maggior nantaggio, che farà pofibile, & il 
Capoin fimili cafî ha da gonernarficon laprudenza,che con- 
uiene. Sitruounefer'eSbediente quefto partito, perche fe 
mentre il nimico è nicino, fi uolele vitirar' il bagaglio, ela 

Jente infieme, nafierebbe gran confufione, es amderebbe è pe- 
ricolo di perder'e queta, e quello. 

E'facilcofa, che il Capo, che ud a batter le frade,per ha- 


wer 
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uer cen fe pochi canali, fenoprai nimici, fenz ifer'egli ne- 
duto.  Inquefto cafo dene egli mandarne con due Soldati 
Subito In nuona al Quartiero, e nenir poi ritivandofi pian 
piano, oferuando fempre i loro andamenti; e quando giudi- 
cherà,che i dueprimi foldati finno avviati al Quartiero, né 
done mandar due altri è confirmar l'annifo. TI medefimo 
dene far’ il detto Capo, hauendonuona ferma de nimici, ac: 
cioche chi tommanda nel Quartiero poffapigliar il più csfe- 
diente partito. i 

Doppo efferfi Muto nuona del veniv del nimico, fe chi 
commanda nel Qsartiero giudicherà di non poter haner 
tempo da vitivar con buon'ordine le fise Senti, & il bagaglio, 
dourà Infciar' il bagaglio nel Quartiero,e le fentinelle ne'loro 
pofti di prima, e procurar di vidurfi, il più preffo che faggofi- 
bile, dietro al uillaggio, vdall'una, è dall'altra mano, i quel 
pofto,che gli parerà più è propofito, aSfettandotacitamente 
l'arriuo de’ nimici, & offeruando il tempo, che poffa e[fer'op- 
portuno da inueftir per fianco quella parte de' nimici,che now 
Sarà entrata nel Quartiero, mentre l’altra parte fi farà dif 
ordinata è rubbar per le cafe,come (peo auniene; che in que- 
ftomodo potrebbe riufciv di romperli. Ma in unadeter- 
minatione di quefta forte è neceffario, che il Capo del Quar- 
vierofigouerni con buon giuditio, mifiwrandole forze proprie 
con quelle de nimici, fecondo gli annifi , e coniettare , che 
#haurà, & ufandogrand'annertenza,così nelfar' elettione 
di fito è propofito, per aSpertar' i nimici,come nelfaper walerfi 
d'ogni congiuntura, che fiprefenti di poter danneggiarii. 

. 
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CRAVEITIOI® 
Del mandar'à pigliar lingua. 


qura gli altri precetti della militia, uno de° 
) più principali, e più neceffari è quello del 
è mandar' è pigliar lingua, a fine d'haser 
SG nuoua delnimico, e per procurar di fapere 
US, doucegli fi truoni, è uevfo qual parte poffa 
o marciarcol fio Cam 
Si dene mandar per queft'effetto di pigliar lingua un 
- buon Tenente, con nenti, ò uenticinque canali; e quando ni 
è dubbio, che il simico poffa nenir da più d'unn parte, bifogna 
di per ciafchedun luogo foSfetto una Troppa fimile. 
eceffario,che i Capi fiano perfone di molto ricapito, 
Gri foldati hanno dn effer de’ migliori, e più ben montati,che 
fianotrale Corazze, egli Archibugieri, non effendo inniun 
modo è propofito le Lacie, anzi le Corazze denono andar 
fenzabracciali, per effer più sbrigate. 
Si poffono mandarla metà Corazze,ela metà Archibu- 
gieri,e con lorodeneefer'unTrombetta almeno,ancorche fia 
meglio condurne due, perche di notte in particolare poffono 
effer di molto benefitio. , 
Comuiene che i foldati fiano gionani, & atti è foffrire il 
trauaglio, poiche può occorrere sc'habbiano è ftar più d'un 
Jiorio è canallo, fenza ripofarfi, nè anche la notte, e può naf 
cer lovo bifogno di metter piedi è terra, e d'hauer è marciar 
a piede per buono Sapio. 1 
- Deuono portar dell auena deytro un picciol facco fù la 
Sroppa del canallo, &- hauendo a rifrefiare, procureranno 
diritivarfi dentro qualche bofto, din altro luogo coperto, per 
mon effer ueduti, mettendo tratanto fentinelle fopra gli 
alberi. 
È Ha 


% 
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Hà da marcinr innanzi un Caporale, con quattro Ar- 
chibugieri, e fi Corazze e con un Trombetta, quando la 
Troppa n baurà due. Appreffo con qualche diftanza deue 
Seguitar il Tenente, colrefto,& in ogni modo ha da effev con 
loro, è foldato, è buona guida, bene è cauallo, che faprattica 
de camini. 

Se quelli, che uanno è pigliar lingua,truowano lEfercito 
nimico, mentire wà marciando, hanno da marciar efti anco- 
ra, feguitando il nimico per fanco da man deftra, è finiftra 
come loro nien meglio, per andar più coperti; è nero denor 
dor’ alla tefta, dalla coda, come loro torna più commodo, per 
ncder di pigliar qualch'uno di quei, che unnno sbandati, così 
connenendo per hauer buonalingua,intorno alle cofe,c penfie- 
ri delnimico, foprache nons hà da credere è detto di nillani, 
nè d'altri. pr 

Di notte hanno daprocurare d'accoftarfi all'Efercito ni- 
mico, mentre (tà fermo, facend’ opra di pigliar qualche fenti- 
nella SE è bene ch'entrino nelle cafe, che fono ell’intorno, per- 
chein efe molte uolte fi fuoltronargente sbandata. 

«E perche queftaè attione di gran rifchio, e pericolo, perciò 
conuiene, che il Capo fia di malore, nigilante, e c'habbia fpiri- 
to,e giuditio,e che fia copiofo di partiti, per faper nelle occa- 
fioni inuentar qualche ftratagema da ualerfine, fecondo i 
bifogni,e particolarmente nelle ritivate,che tal'horagli occor- 
veri di fav con i fuoi pochi cavalli, fenza fonda, nè calore 
d'altra gente amica. 

Doppo efferfi prefo lingua, può facilmente occorrere, che 
la Troppa pa in pericolo d'effer caricata dal nimico. In 
quefto cafo, hawtndofià far ln ritirata per cammini, all intorno 
de’ quali fia bofto, daltro luogocoperto di fepi, dene ; [Capo 
wmendar'in uno di quefti luoghi, è uero Infciarni nell andar, 
che farà, quattro de' fimoi meglio montati, e migliori foldati, 
con un Trombetta, ordinando loro, che nedendo uenir la 
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Troppa caricata dal nimico, efiano allo froperto, quanto bafti 
per farfi folamente nedere; perche efendo ordinario della mi- 
litia il riconofter ln gente, che fi fonopre, fi dà in queftama- 
micra occafione al nimico di tener briglia, per tisior di qual- 
ch Imbofcata,etratantola Troppa ha patio d'aunazar ca- 
mino; froperto poi l'inganno,poffono i predetti quattro foldati 
ritirarfi, o tutti infieme,ò fiparatamente, come giudicano 
meglio, etrowandofi ben è cawallo, vinfcirà loro fncilmente il 
faluarfi. i 
Dalla medefima, è fomil’ altra inuentione fi potrà pari- 
mente vitrgrgrandifimo benefitio, quando fiuoglin dar’ alla 
Retroguardia d'un E(fercito, è s'habbia d'andar’à correre 
fotto qualche Piazza; percioche con tali artifici, facendofi 
entrar’ il nimico in fospetto di maggior numero di gente, fe 
Ali da infieme occafione di ftar fopra di fè,e di fermarfi per 
confiderar quel, che poffa effere, onde sacquifta bene (pio 
tanto uantaggio nel ritivarfi, che fi fugge il pericolo d'effer® 
arriunto. i bd 
Le Troppe che fono definate ad andar è pigliar linzua,è 
bene di mandarle innanzi, con i Forieri,che wamno è fari 
Quartieri, accioche habbiano tempo di rifrefiar due, ò tre 
hore. 
«Anuenendoche quelli, che nanno è bigliar lingua, troui- 
no il Campo del nimico, è parte d'effo,che unda marciando, 
consiene che il Capo della Troppa faccia ritivar due de foi 
Soldati in qualche luogo all'intorno, doue fiano café, per met- 
ter fuoco in una, e con quefto fegno auvifar ln parte amica, 
quando fi truoni in luogo, d'onde fiftimi, che poffa fonoprire il 
fumo, ola fiamma; e ciò fidene far particolarmente di notte, 
come fi moftra nella figura delbatter’ i camini. 
Tronandofi il Campo in luogo di molto Sospetto, fi deue 
tre, d quattro hors doppo effer partito il primo Tenente, man- 
darne un altro,con pari numero di cavalli, Senza che l'uso 


. Sappia 
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Sapia la partita dell altro, accioche in ogni cafò poffa queffo 
Secondo portar nuowe più frefehe. Efeil Campo haurà da 
marciare il Jrorno appreffo, conuiene annertire ambidye i 
Tenenti uerfò done ancor’efi hauranno da incaminarfi. 
Quefta diligenza di mandar due Tenenti, uno doppol’altro 
S fool fare, quando fi fà di certo dove fi truoni l’Effercito ni 
mico; € ice molti rispetti fia bene, che niuno di lor 
due appia, che Shabbia da mandar fuori altri,è neceffario 
nondimeno dar loro qualche fegno, col quale ( uenendofi ad 
incontrare) pofano riconofcerfi di notte, accioche, riputan- 
dofi nimici mon soffendeffero l'un l’altro, come più molte è 
frcceffo. 

Volendofi mandar' a riconoftere il Campo nimico,per ha- 
uer lingua delmodoconche fi truoni dentro il fio alloggia= 
mento, ò è fine di foper fe habbia difloggiato, è folito ualerfiin 
ciò di perfona digranprattica, e ricapito, ev habbia occupato 
pofto principale nell'Effercito, mandandofi anche tal'hora 
più d'una perfona, e di uarie nationi. A quefteffetto fi 
mandano cento, e ducento canalli, & anche più conforme al 
luogo,e fecondo il giuditio di chi commanda. Di quefti 
camalli fe ne pofono!nfcinr'indictro alcuni imbofcati, quan- 
do fi wnoltornar per la ftrada, che fifa all'’andare; ma nolen- 
dofi tornar per altro camino, fipoffono mandar prima nd im- 
bofearfi, gonernandofi nella maniera,che uien moftrata,done 
Si parla dell'Imbofcate di pochi canali. 

ICapi, c'hanno fopradi fe queftacura, connicne che ueg- 
zano bene il tutto effi medefimi congli occhi propri; e che non 
diano intiera fede è qualche foldato, che mandino innanzi; 
e[fendo pericolofiFimo in quefti cafi il ripofarfi fopra la vela= 
tione altrui, per. gli inconuenienti, che ‘poffono occorvere, e per 
i danni, che fi poffono ricenere da quello che inconfiderata- 
mente wiene affirmato. 

E' notiffimol'efempio di Curione, il quale in Africa na 

Pi lato 
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dato fopra la velatione evronen, fattagli da frsoî, ch'erano. 


| andati è pigliar lingua, fi lafcid indurre è far giornata con 


Saburra, molto fuperiore di forze, onde perdette in un mede- 
fimotempo e l'Effercito,e la nita. 

Queste relationi inconfiderate, oltre è i danni, che poffo- 
noapportar’ all'Effercito, fono anche di nercocna grandifi 
ma alle perfone, dalle quali nengonofatte. In quiftopropo- 
fitodell'andar' è riconofcere.parmi di douer (04, giungere lef: 
fempio feguente. 

Honenn il Conte Lodovico di Naffaw l'anno 1568. affe- 
diata la città di Groeninghen, lagnale andando è foccorrere 
il Duca d'Alue,giunto ch'egli fu, con L'Effercito, nicino è. 
Deuenter,mandò è riconofter’ alcuni ponti per aficurarfi, fe 
erano habili è foftener il pefodell'Arviglierin.  Comunife 
egli quefta cura è due perfone, di differenti nationi; mà quefti 
vali, uedute à cafo di lontano tre, è quattro bandiere, & udi- 
to qualche ftrepito di tamburi, [enza curarfi di paffar più ol. 
tre, nè di fonoprir meglio quel ch'era, tornarono indietro, af- 
frmando al Duca d'haner neduto il nimico ueniv nerfo di 
loro. Il Duca, fe ben giudicava kiò per impoftibile mollo 
nondimeno dalla concorde relatione delle due perfone predet- 
te, fece toccar'arme, & hauendo mandnio è ricomofcere, fi 
zronò che quelle bandiere, e tamburi, con qualche poca gente, 
accompagnanano quattro carri, con le tende, ne quali una 
Spofa era condotta da un cvillaggio nd un'altro. Per quefta 
loro così gran trafcurazine acquiffarono le medefime perfone 


Srandifimo binfino, e fecero notabil perdita nella riputa- 
zione. 


CAP, 
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Del diflo ggiare. 


SI, vé oN fono di poca importanza gli anuer- 
cai. 9 timenti che deuono oferuarfi nel di/log- 


iare. 

zi Trowandofitutta la Cauallevinallog- 
a giata in nn fol Quarticro, cnencndo ordi- 
- ‘ ue di partive, deuc il Comifario generale 
ha dell'hora precifa,e nel diffribuire,ò far diftri- 
i buire ilnome è' Forieri delle compagnie, dewe infieme euser- 
| sirgli,cheannifino i loro Capitani, accioche fiano in orec- 
_chieper fartoccar il buttafella, quando fentano toccarlo da 
iTrombetti del Generale, è da quelli, di chi commanda nel 
Quartiero. Suoltoccarfiquefio fecno due hore prima della 
| partita; & il toccar poi è cauallo, quando? tempo, dipende 

| parimente dell’arbitrio di chi commanda. 

Nelle occafioni impronife, dche noglion tenerfi celate, fo- 
\ glion’anchetoccar il detto fegnoiTrombetti di chi è Capo 
\ nel Quartiero, & all hora al’annifo delle fontinelle,che fono 
\appreffo a gli fendardi, toccano i lrombetti di tutte le com- 
\\pagnie. 

Effendo la Caualleria alloggiata in più Quartieri , fî 
danno gli ordini della partita la fera precedente, quandoi 
\Foricrivanno è pigliar il nome, a’ quali Forieri, infieme col 
vmnome, fi dà l'hora, nella qual denono le compagnie trowarfi 
\alla Piazza d'arme, difegnata per univfi infieme. i 
\ Nelboccafionidipartir all'improwifo,i Quartieri parti- 
\colari hanno l'annifo da uno di quei due foldati, ch'afsiftono 
Bosreri ln perfona del Capo fupremo. | 

In luogo di foSfetto conuien procugar che fi diloggi con me- 
Pe Serepito,che fia pofibile, facendo toccar folamensele ordine. 
“<ie 


La 
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La Piazza d'arme, nella quale Sbanno da univ infie- 
ae le compagnie per marciare, dene efer coftituita in luogo è 


propofito,fsori del villaggio,e delle fiepi, che fono all’intorno, 


e fiv lenmino, che hè da fare; neimporta, che tal'hora final- | 


guantolontana del Quartiero. Con quefti ausertimenti 
denono goscrnarfiil Comiffario generale, dil Foriero mag- 
giorcineleggerla, quando non torni è propofito il far unir 


le compagnie nella Piazza d'arme difegnata è ridurre infie- 


me la gente per gpporfi al nimico, fecondo i bifogni, di che fi 
parla nel Capo delle Pinzze d'arme. 

Ta toccando il batvafella, denono i foldati porre in ordine 
ilcanallo, e poi armarfi di petto, e fchiena, © imtoccandofi è 


« comallo, denono le compagnie, alle gnali tocca ln Vanguardia, | 


effer le prime è ufcire dell'alloggiamento uerfo la Piazza 
d'arme. I foldati di tiafcheduna compacnia hanno da 
giuntarfi alloro fiendardo, e l'Alfero dene effer de'primi è 
cnnallo. A troner lo fiendardo deue andar parimente il 
Capitano il qual con effer dilicente, e follecito, hà da dar 
duon' e(fempio è foldati. Vita poi la maggior parte della 
compagnia, deucno il Capitano, el’ Alfero, conlo ftendardo 
incaminarfi alla Piazza d ‘i ia 

La compagnia, ch'è di guardia vell'alloggiamento quel 
Jiorno, che fi difloggia, deue fermarfi è canallo dentro il vil 


laggio, fin tanto che finincaminata fuori tutta l’altra Ca- | 


nalleria, & ilbagaglio. IlCapitano di detta compagnia 
di guardiaconnien, che mandi il (vo Tenente dalla parte del 
cvillaggio, contraria è quella, uerfo done fi marcia, è fine che 
efoTenente ritiri le fentinelle, doppo che fin partita gia tutta 
la Caualleria,& il bagaglio, &- all'hora marcierà poi la 
detta compagnia di guardia. 
Mb perche è quefta compagnia,ch'è di guardia nel Ous; 

tiero, pudeffer che tocchila Vanguardia, è il luocodime=s0 


mel marciare,in quefto enfo per fuggiv la fatica, che quei cad 


d 
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i ualli basrebbono per arvinar' al poftoloro, & il difturbo,che 
darebbono è gli ‘bltri nel paffar innanzi farebbe più eSfe- 
diento, che in luogo di detta compagnia di guardia, fi lap 
ciaffe nell'aloggiamento quella compagnia d'A rchibugieri, 
che hi da marciar di Retroguardia doppo tutte l’altre: 6 
oltre è queftaconfideratione t anche "più propria, e di maggior 
Sernitio neldifendere il Quartiero una compagnia d'Archi- 
bugieri,ch'unadi Lancie,ò di Corazze, quando foprauenca 
il nimico nel diloggiare. S 

Deuono i Capitani effer curiofi,e dilettarfi di far,ch' i 
loro foldati fiano folleciti,eche montino prefto 4 canallo in 
tattii bifogni, non effendo nella militia, mafie è canallo, 
cofa alcuno più dannofa della picritia, e lentezza. A queft 
effetto, quando i Gigpican hanno d'andar'% qualche fattio- 
ne, ò fermitio con la lor compagnia, è con una, è due altre, fen- 
zal'Ofitial maggiore, wien giudicato eSPediente, chetoccati 
i foliti fegni del buttafella, e dell'à cautallo, il Capitano, con 
l'Alfero,econlo fendardo, sincamini lintamente fuori del 
Quartiero, ancorche non habbincon fè più di dieci foldati, 

— perche in quefto modo gli altri fono coftretti è correr dietro al 
Capitano, e confufi della lor neglicenza, saffuefanno ndeffer 
golleciti e wigilanti. ITenente deu rifiar indietro per 
viprender’e{gridar i pigri,e lenti, eper trattar più fewera- 
mente, infia con le ferite, quelli, che conofcera, che veftino in- 
‘dietro, per mal'ufo, dcon fine di fualigiar le cafe. Ladetta 
diligenza fi può ufar, quando s' hè da marciare femplicemen- 
te, ma toccandofi arme, non fi deue andar alla Piazza d'ar- 
me, fenon contatta, è con la maggior parte della Troppa. 
Mentre la Caualerinfitruone alloggiata slguanto lon- 
‘tano dal Campo, fi perderebbe molto tempo, fe fi uole[fe man- 
dar adaunertirla, nelle occafioni improwife della uenuta del 
nimico; perciò im quefti cafi, innanzi che la Canalleria vada 


à pigliar l'alloggiamento, f concerta, e dò ordine, che al pri- 
19 
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mo tirodi cannone che s'odaeffer parato dal Campo,fi metta 

inordine,e che alfecondo marci uerfoc[fo Campo,adoccupar 
la fua Piazza d'arme, lafciando uenir'appreffo il bagaglio, 
con qualche numero di canali. 

Neldi/loggiare conniene auuertir, che fi fimorzinoi fuo- 
chi, intorno X quali folendo i foldati metter della paglia per 
colcarnifi fopra, niene è yuefto modo à farfi maggiore il peri- 
colo d'abbruggiar qualche cafa, & appreffo & quella tutto il 

wartiero, con danno grandifizio de poneri contadini,e con 
pericolo che il ni mico dalla fiamma conofca,e raccolea in qual 
parte ftruoni l’Effercito, è lui contrario. 

Per cuitor quefti difordini, deue il Capitano di campagna 
lafciny nel Quartiero due de’ fuoi huomini, & al medefima 
effetto dewonoi Capitani ufar nelle loro compagnie ogni di 
licenza. 


CHAMBERS X III, 


Del difporre la Caualleriain Pi azza d'arme, 


sip, oppoefferfielettala Piazza d’arme,nel 
A la quale hanno da unirfi le compagnie, 
n quand'eftono da gli alloggiamenti per 
fy 7zarciare, deue il Forieromaggiore, d uno 
6 de fuoi Aiutanti, andar nd incontrarle 


ciando 
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ciando lo Patio wacno per l'altre, accioche quando nengono 
quelle della Vanzuardia, nons'habbian de muoner di mono 
tutte, per day loro il luogo;invispetto di che denonoi Capi- 
tani, c'hanno è marciar di Vanguardia, effer folleciti, e pro- 
curar d'arrivar’ alla Piazza d'arme prima de gli altri. 
Quesito sofferua quando sè gia marciato, e fatto Pinzza 
d'arme altre nolte, perche all'hora ogni Capitano fa il fuo 
pofto, mà nella primauftita, è doppoefferfi facto alto qualche 
Jiorno, fi affegna alle compagne il pofto di mano in mano, 
ch’arrinano alla Piazza d'arme. 

Se doppo effer gia arrinatain Piazza d'arme una, è più 
compagnie, ne foprauiene qualch'altra, laquale per pigliar 
il (iso pofto habbin d'andar più oltre di quelle, che l'hanno gia 
prefo, non conniene, che quefta, paffi per d'aunnti è gli altri 
frendardi, mà dene givar per dietro alle deste compagnie, 
nenute prima. 

All'entrar’ in Piazza d'arme, il Capitano, fe non hà i 
bracciali, dee metterfegli, l’Alfiero con la celata in teftahù 
da pigliar’in mano lo ftendardo, Gi foldati hanno da porfi 
le celate; e fe fono Lancie deuono inarborarie;fe Archibugie- 
ri, hanno daporre gli archibugi incoftia; e fe fono Corazze, . 
deuono torre le piftole in mano, toccando i Trombetti, fin che 
fiano giunte le compaznie è loro pofti. 

Mbùincafo, che le compagnie habbinno da fermarfi qual- 
che (patio di tempo nella Piazza d'arme, poffono i foldati le- 
warfi le celate, & anche metter piedi à terra, per folaggiar 
i canali, quando ciò fia loro commandato dal Capo, mà pri- 
ma connien porre una, d più fentinelle in luogo eminente, che 
fooprano di lontano, & un’altra fw! camino, per il quale hà 
da uenire il Generalifimo, è il Generale, fecondo quello, 
ch'ordinerà il Comiffario generale. 

Diifofte le compagnie nel modo predetto, nengono infieme 
è tronarfiinparata, ciot ordinatamente in fila per falutar 
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il Generalifimo,dil Generale; e dene il Comiffariogenerale, 
0 il Foriero maggiore, anuertiy di collocarle in luogo piano, 
& uguale, e non baffo, è profondo, mà più tofto alquanto 
eminente, fe ui fara nella Piazza d'arme. 

Tu quel fito dunque che fin più è propofito, hanno da e[fer 
disfofte le compagnie in fila ‘per ordine, con la douuta diftan- 
zatral'unael'altra, per modo che tuste poffano egualmente 
e[fer medute, cche tengano la frowte nolta al nimico, e che di 
più, sè pofibile, il Generalifiimo, è il Generale in paffando 
uengano ad haner le compagnie alla lor mano deftra, perche 
in quefta maniera nelfalutar fanno più bella nifta. 

Il Foriero maggiore, o uno de’ fuoi Aiutanti, dene haner 
penficro d'annertir quando è uicino alla Piazza d'arme il 
Generalifiimo, dil Generale, per antifavne il Tenente o gene- 
vale, d in fua affenza il Comiffario generale, accioche uno 
d'efti faccia dar’ ordine, che tocchino i Trombetti. A quefto 

JeguoiCoapitani,e gli altri Offitiali deono tronarfi a loro 
pofti,e fe le compagnie non fono uguali, hanno da far un ca- 
vacollo per accommodarji, lafciandofi è quep'effetto fra l'una 
Troppa,el'eltrala difftanza conueniente. Il Capitano con 
lncelataintefta hù da pigliar’in mano la lancia, piftola, ò 
archibugio, come sè detto de foldati, e pafando i predetti 
Gercraliftimno, è Generale, deue falutar con la Sta compag- 
nia,abbefandofi lo ffendardo,e l’avmi,come fi nede nella prof: 
Jima figura; e quei foldati, che non hanno in tefta morione, 
ò celata, n0% dewono in quell'atto per niun modo leuarfi il 
cappello. 

Non fono moli anni, che sè ufato d'abbatter egli fendardi 
ni Generalifimi, conforme è quel,che fi fa delle bandiere 
d'Infanteria, e da queft'ufoprefero occafione i Generali della 
Caualleria dipretender, che sabbatteflero è loro ancora. :Il 
primo a. fcopriv quefta pretenfione fu ilMarchefe di Rubsix, 
alqualeil Duca di Parma, con un tacito confentimento fof- 


ferfe, 
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ferfe, che s'abbatteffero le lancie, mà non lo ftendardo . 4 
cuni anni doppo s'è poi introdotto d'abbatter’}' Generali del- 
la Canalleria anche lo fendardo. 

Nonè decente che negli frendardi fiano imagini di Santi, 
hauendofi da abbaffar per falutar, come sè detto; mà ben fee 
poffono porre tali imagini nel Guidone, che non sabba/fa è 
niuno. 

Se mentre In Camallerin marcia, fopraniene appreffo il 
Generalifimo , dene chi hà il commando far ananzar le 
Troppe in qualche campagna, e metterle in parata, per falu- 
var, come fi dice difopra. Ilcheperò non fidene far fempre 
che il Generaliffimo palla,mà una fola volta il giormo,che or- 
dinnriamente fuol'e[fer la mattina all'ufciv de’ Quartieri, 
percioche caminandofi in fretta, è per cofmdi rilieno;che la 
dilatione poffn apportar danso, non fi dene interrompere il 
marciare, nè il Generalifiimo fentiria bene, che fi tardafe 
per falutarlo; & in ogni cafo il Generale, dil Tenentegent» 
ralepuò dar conto ad e[fo Generalifimo, per qual cagione fi 
tralafcia di far werfo di lui la folita dimoftratione. 
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Ti Generaliffimo, 

It Guidone. i 
Gentilbuomini della Corte. 
Compagnia dî Lancie della quardia del Generi i Tmo. 
Compagnia d'Archibugieri di detta Quardia, 
Compagnie di Lancie. 

Compagnie di Corazze, 
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ell'afsicurar'i foraggieri, e le fpalle d'un Campo. 


na gl altri benefitij, che nella militia feri- 
SG traggono dal fernitio della Camallevia; non 
Da 2 picciolo quello dell'afticurarfi col mezzo 
dela principalmenteiforaggieri ele iPalle 
3 d'un Campo, quando fi truona fermo in 
mad * qualche pofto, è fotto qualche Piazza. 
Si fmole ® queft effetto collocar’,è due dtre hore di caminodal 
\ Campo,cinquanta, è pid fanti, con qualche numero di Canal- 
\derin inqualche caftello,ò chiefa forte,che finall'intormo;e quan- 
doilluogoècapace,è bene di metterni una, è due compagnie di 
\ caualli Archibugieri,eCorazze,prowsdofi in effetto,che quefta 
\ diligenza aficura molto i foraggieri © il uenir de’ viveri. 
«Mb per aficurar le Palle d'un Campo,è neceffario d'hauer 
\ due de' predetti luoghi,diftanti fra di lovo,e dal Campo un me- 
i defimo (patio, fine di porre in efti lugente,che sè detto di fopra; 
\percioche uenendoi nimici è correre nicino al Campo con pic- 
ciole Troppe, baftala detta gente a tagliar loro il camino, e ue- 
{sendo con groffe, puòla medefima gente, col far diligenza di 
batteri camini, e di tener Sfie fuori, facilmente eferne auuer- 
| tita,e darne fubito nunifonlCampo,e pudanche ufcir contro 
i nimici,per far loro qualche refiftenza, finche dal Campo uen- 
\2a maggior anmero di gente per attaccargli, come diftinta- 
mente fi uede nella feguente figura. 
| Farono offeruatele diligenze predette dal Re di Francia 
| Henrico Quarto, quando egli affediò Amiens. Pofe egli una 
\compagniad'Archibugierixcamallo,e qualche numero di fanti 
à Cariù, dalla parte di Corbì, e pari numero di gente collocò è 
Cogp,uerfo Pitign, i quali due luoghi evano lontani dal fuo 
Campo due hore di camino,afficurando in quefto modo,con fuo 
van benefitio, tutto quello patio di paefè, ch'era tra detti luo- 
ghi, & il fumo Campo, facendo anshe ordinariamente batterci 
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camini uerfo Dorlans; d'onde hanena il maggior foSfetto. 
Durante l'affedio d'Amiens moftrò l'esperienza quanto 

foferoutilial Campo del Re le dette dilig. 


igenze in dinerfe oc- 
cafoni, e particolarmente mel fiucceffo che fegue. 


Difesnandol'Arciduen Alberto di foccorrere Amiens, ha- 
nea mandati alcuni Maeftri di Campo,accioche riconofce[fero | 
Se dellaparte di Corbì ui foffe luogo opportuno da poter con- 


durve il foccorfo. Efendoefipartiti da Duny,s'incaminarono 
uerfo Dorlans,&rini mefti infieme feicento canali fotto il Con- 
treras,Comif[ariogenerale, doppo haner marciato ben innan- 
zi,.furono fcoperti dalla gente , che il Re haucapofta in Cariù. 
Per opporfi snai al Contreras ufcì fubito di Cariù la com- 
pagnind'Avchibugieri che Wera, mandato l'annifo in dilicen- 
| 2aal CampoFrancefe.Il Contreras conoftendofi fcoperto,e ue- 
dendogia uenir contro di lui alcuni canalli, giudicò chegli con- 
nenife anantaggiar tempo nel ritirarfi, temendo per fermo, 
che Re non lafcerebbe di farlo feguitar allagagliarda, ò di fe 
Snitarlo egli medefimo, conforme è quella rifolutione & ardi- 
ve,ch'egli moftrò fempre intatte le fue attioni militari. Il 
Re hauuta la nuonas'suanzòfubito congroffo nerno di canalli 
terfo' Contreras, il quale intanto, hanendo prefo il camino 


di Bapalma, s' andò ritirando con buon'ordine fino alla Rinie-.| 
ra d'Encre ,al paffar della quale fu fopraziunto dalla Van- 

mavdia Francefe. Hauendo il Contreras nadata l'acqua, | 
pafò doppo lui detta Vansuardia,e fecuitando gli altri ca= | 


ualli del Re, ch'era inperfonatraiprimi,il Contreras fi mifè 
im cavica, mò difordimatefi le fiueTroppe,e ridoctefi in una fo- 
ln, alcuni de' soi furono morti, e molti rimafero prigioni, fen- 


zache mai pote/fe far tefta, hanendogli il Re datola carica per | 


buono patio. 


Questo fiacce/fò manifefta per qualcagione il Contreras fot. 
Seoperto,e foguitato,perciocheerafacilcofa,ch'egli fezmricenere 
alcun cattiuo incontro,efegwiffe l'ordine dell'Arciduca,fe Ca-) 


riù non fo[e fiato fornito di quel prefidio Fricefe,come s'edetto. | 


Nel 
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Nell ife[x maniera fi gouernò l'Almirante DA ragona, 
quando trowandoficonl' Effercito Cattolico nell'Ifolndi Bom: 
melalloggi dlaCawaleria in guatiro pofti,fsori dell'Ifololun- 
gola Mofa,accioche il nimico non pore/fe paffar da quella parte, 
Senz'effer neduto. E ben fi conobbe ilfrutto di quefta avnerten=. 
«za; perche e[fendo buona parte di detta Cauallerin andata nd 
accompagnar è Bruffelles il Cardinale Andrea d ‘Anftria, 
ch'era per partir di Fiandra , doppo effer uenuto di Spagna 
l'Arsiduca ALBERTOCOR/INEANTA sfaputafi nel Ch 

ode nimici la partita di detta Caualleria, fi moffe conottocito 
caualli il Conte Lodouico di N, affau, Generale delin Cagalle- 
rinloro, per uenire a dar fopra : foraggieri dell'Effercito Re- 
gio. Vadata dunque c'hebbe la Mola, il Conte prefe alcuni di 
detti foraggicri,da' quali intefe,ch'evagia tornata da B ruffet- 
les la Canalleria predetta, onde fubito cominciò è ritirarfî. 
Mentre il Conte pa[faua il fume, fa fioperto dalla gente Re- 
gia,collocata in detti pofti,& amnifatone il Contreras, Comif 
fario generale,che fitrouòpiù uicino,egli contrecopagnie,v'ha- 
ueua, fimife è feguitar alla laroa i nimici, mandato prima #4 
aunertir Don Ambrofio Landriano, Tenente generale, ch'era 
* quindi lontano è due leghe. Soprarrinatoin diligenzail Lan 
driano, e fatto unir feco il Contreras, sananzò nerfo il Conte, 
chanena fatto alto in una Brughera, mà ueduta poi la rifola- 
rione con cheil Landriano andava & caricarlo, determinò di 
cotinowar la ritirata, nella quale, natofra le fine genti qualche 
difordine, egli enne è perdere più di trecento de’ finoi cavalli. 

Non fu da riprendere ilpartito,che prefe il Conte Lodenico 
di vitirarfi, percioche fe bene egli era fuperiore di forze alla 
gente guidata dal Landriano,che fegli oppofe, nondimeno tro- 
snandofi impegnatotant oltre con sì groffo neruo di canalli, e 
Sapendo che dal Campo nimico poteua fopranenir Canalleria 
molto più numerofa della fisa, hebbe ragionenolmente occafione 
ditemer,che fermandofi nongli anueniffe di perder tutti i fuoi 
ottocento cavalli. 

Di 
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Di quanta importanzafiniltener guarniti digente alcuni — 


È 


pofti, lontani dal Campo, come diciamo di fopra, fipuòchiara- 
mente comprendere da quefti due nunenimenti, c'hò noluto 
narrar qui uno doppol'altro. 


FEEN'RAVVIEII 


Luogo ferrato da’ noftri. 
Quartiero noffro di qua dalla riniera. 
. Quartiero noftro di la dalla riuiera. 

Ponte coperto fu la viuiera. 

Batteria che è noffri fanno al luogo (errato. 

Quartiero delli noffra Canalleria. 

Caftello noftro à due leghe dal Campo, doueè dentro suna compagnia d'Archibugieri, 
e cento farti. 

Chiefa forte à due leghe dal luego ferrato , e tre dal caStello , dentro laqual chiefa 
fono 40. Archibugieri à cavallo e 30-fanti. » 

Carri con monitione, che uenzono al Campo. 


im CAMNDOWD 


Caualli ye fanti noffri, che accompagnano detti carri. 

Corrideri della Cawalleria nimica, i quali attaccano il noftro Conuoio. 

Troppe di detta Cawalleria. 

Caualli del noffro Comuoio , che uanno è portar l'awuifo della Caualleria mimica à i 
noftri del caffello, e chiefa forte. 

Due caualli di detto Connoio; che portano il medefimo aunifo al Quartiero della 
snoftra:Caualleria. i 

Pi Compagnia del caffello, ch'efce contra il rimico. 

.Q_ I caualli della chiefa forte, ch'efcono al medefimo efferto. 
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PR BRRRO_TORVi ATRESITO) 
GLANP. I 
Del combattere. 


» on A dubbio, chetral'attioni della mili- 
Sf #2 ln principaleè quella del combattere, 
Ra poiche adeffa tutte l'altre fono fubordina- 
f se, com'è quella, ch'immediatamente par- 
vorifce ly uittoria, ch'èil fine del guerreg- 
inve. Contuttociò non hanremo in 


quefto Capomnieria da diftenderfi molto, perche l'occafioni, 
che 
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che In Canalleria fol haner di combattere, fono per il più 
impronife, e di quefte sè parlato è i fiwoi luoghi, doue fitratta 
del marciare,e dell’alloggiare,e fe ne parlera più diffufamen: 
te ne’ capi che feguono. In quefto quarto libro nedremo par- 
ticolarmente inche modo fi dene disfor la Cavalleria, per 
combatter’in una giornata, mentre fi truona fola, d con Fan- 
teria,c tratteremo della maniera, con che la Canalleria hò 
dacommetter la Fanteria, conlaquale ha notabil uantag: 
gio, potendo i caualli più facilmente combattere, è vitiranfià 
lor uolere, conforme al namero de fanti, c'hanno contra, e 
fecondo la qualità del fito. Anderemo anche accennando 
il modo, con che bifocnagonernarfiin diuerfe altre occorren-) 
ze, ch'alla Caualkria pofon prefentarfi d'haner è com- 
battere. i 


CAP. TI. 
Del difporre la Caualleria per combattere. 


o TORNO? ordine del disforre la Ca- 


(09 dar regola alcuna limitata, poiche conuie- 
dì S ne, che chi commanda fi nada accomodan- 


RED Jo con la fuagente alla qualità del fito, & 


în quelmodo,che più fi giudica ePedicnte della: forma, nella 


quale il nimico fi refenta in battaglia. Contuttociò in 
quefto capo fi toccherà più chiaramente che fia pofibile, 
quello, che in generale fi debba offeruar nel diffori'imbatta- 
glia un corpo di Canallerin. é i 

Se, per c[fempio, quefto corpo di Caualleria è divifo in 


quaranta compagnie, fecondo il numero da noi prefosppofto, fi 


dewe di quefte formar quattrocorai, collocandont due è mon 


deftra 


ualleria per combattere non fi poffono pro- 
? porre documenti certi in particolare , ne | 
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| deftrase durù finiftra, tutti eguali di fronte,con diftanza trà 
Vuncorno,e L'aliro di cento cingmanta pafi e con lafciar nel 
| mezzotvagli uni,e gli altri lo (patio di ducento pafi,à finedi 
> potercollocarni unoSquadrone di ritegno di ducéto Corazze. 
. Inciafcheduncornoshanno da porredi Vangnardia due 
è compagnie d' Archibugieri, una doppo l’altra; doppo que fte fî 
dene collocar’ una di Lancic;apprefo una di Corazze, poi 
un’ altro di Lancie; fsffeguendo due di Corazze,e poi di Re- 
i troguardinunadArchibugieri, con diftonza di wrquanta 
pafsi tra l'una compagnia, e l’altra. 

Daciafeunadelle quattro compagnie d' Archibugieri,che 

i fonole prime in tutti quattro icorni, fi denono ceunr fuorii 
° Tenenti con uenticingue foldati, e quefte quattro Troppette 
hanno da pigliar pofto alquanto innanzi alla fronte de 
quattro corni. 
: Delle fei compagnie di Corazze, che reftano, hanno da 
| formartre Squadroni di ducento Corazze l'uno. Di quefti 
‘uno deue e[fer collocato nel mezzo de quattro corni, (come sè 
‘detto di fopra)egli altri due hanno da haner poffo,uno a man 
 deftrael'altro n finiftra, fuori de corni,al fianco della prima 
| agi di Corazze, che wiene adeffer la quarta Troppa 
— well'ordine predetto. Questadisfofitione delle quaranta 
compagnie prefuppoffe rien moStratanella proffima figura, 
con quel più, ch'è stato pofibile di rapprefentare. 

Chiamanfi è predetti Squadroni di ducento Corazze 
l'uno,che fifanno anche di maggior numero, Squadronidivi- 
regno, e dewono e/ev' incaricati è Capitani di maggior eife- 
‘rienza;e unlore, percioche dall'efer questi bene, è mal gui- 
dati fipuddir che dipenda la uittoria, d In rotta. 

Non combattono quefti Squadroni fenza particolar com- 
mif'ione; & i Chpi,chegli commandano, fono rigorofamente 
puniti, quando in parte alcuna trafgrediftono gli ordini, che 
loro fondati.  LeTroppe doppo hauer combattuto nanno è 

N riunivfi 
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riunivfi dietro elle (Balle di quefti Squadroni, i quali feruono 
anche,pev dar calore alle Tuoppe mentre cobattono,auanzan- 
dofi ef ben ferrati di paffo,ò di piccioltrotto,&r è in fomma di 
così grand importanza,il faper ben gonernare, G- impiegare 
Atempo quefti Squadroni di ritegno, che col mezzo d'uno 
defi molte uolte è occorfo,che fia ftato meffo in difordine,e poi 
rotto il nimico, il qualprimacra(fipuddir)vittoriofo. 
Vuodi quefti Squadroni di cinquecento canalli guidato dal 
Duca di Guy/e, diede la nittorsa è Francefi Cattolici nella 
Battaglia di Dreux;percioche trovasdofigia in confufione,e 
difordine tutto il refto del Campo loro, moffofi il Guyfa col 
Suo Squadrone, sauanzò con fibuon’ordine,e tanto rifoluta- 
mente controgli Heretici,che gli coftrinfe a piegare,e di nin- 
citori, che prima erano, gli fece rimanerninti, e fconfitti. 
Lacompagnia dei Generele fisole baner la Vanzuardia; 
contuttocio uien giudicatoe[fev meglio di porla è man deftra, 
fuori de corniinnanzi allo Squadrondi ritegno, che fitruona 
da quella parce, accioche nolendo il Generale feruirfene, pofa 
baserla pronta alla mano, fenznimpedir le altre; ne è ragio- 
menole sche tolga ln Vanguardia al Capitano , al qual torca. 
LacompagnindelTenente generale per il medefizo rifpet- 
sod'effergli commoda è fernivfene, è bene c'habbia pofto in- 
_ vanzi allo Squadrone di ritegno è man finiftra. 
Daciafcheduna delle compagnie di Lamcie, fivori che da 
quelle del Gencrale,e del Tenente gencerale,fi deue cauar una 
Zioppetta di uenticingue caualli. Queste Troppette,guidate 
cinfcuna dal Tenente della (ma compagnia,e con un’ huomo di 
ricnpito alla coda, per farle andar ben’ unite, hanno da effer 
pote alla fronte dell'ordinanza,al ‘pari delle prime compagnie 
d'Archibugieri, nello /patio,che wiene è reftar fral'un corno,e 
L'altro. Iljeruitio che fanno le medefine Troppette,confifte in 
dar negli Squadroni del nimico per fianco, fecondo il ‘proprio 
delleLansio. Mò prefentandofi opportimità,pofono anche in- 
ueftiv di fronte, con aunertenza, che donendofi muoner con- 
tro 
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tro gente armata, hanno da feriv'icaballi nimmici dal ‘finnco 
| finifiro. Doppohauer'imueftito, dewonol sfteffe Troppette 
| andava vinnirfi dietro nd uno de gli Squadroni di ritegno, 
in quelimodo,che più fin rommodo procurando Sopra ogni 
cofwdi nonimpedir l'altreTroppe. | È 

Questo aunertimento di ov impedîrf, è confonderfi una 
‘Troppa conl'alera, denegeneralmente c[er'offernato da vpi 
te l'altre Troppe wel combaticre , perche ogni picciola con- 
fefone,d difordine, che fi facciano da fé medefime, può crgio- 
nar'inconuenicntigrandifimi. 

LacaradidifporIngente,ed'ordinarle Troppe,egli S qua- 
dronie delTenente generale,e del Comifariogenerale,i Gu8- 
li uu da procurar,che niuno fi muons dal fiso luogo, 
fenz ordine, eche parsicolarmente non infcimo il poftoloroi 
Cnpitanive(endonene aleuni, che per curiofità sananzanoà 
noler viconofoer'il nimico,Eranche è fearamuccinre non con- 
fiderando quantodiftonuenga il lefeiav la lor compagnia per 
andar'è far prionadella perfona propria. Oltrechefetra- 
tanto la compasnia foffe commandata d'ander'è ferrare,ò ad 
altra fattione, farebbe di gran nersogna al Capitano il tro- 
uarf afente,e meriterebbe perciò foueto caftizo; ficome deuo- 
noanche efer puniti gli altri Ofitiali, e perfone particolari, 
Soggette a feruir fotto ftendardo, quando fenza commifione, 
o licenza fe v'allontenano. , 

I Tenentihannoda far dietro le lorocompagnie, con la 
fpadain mano, adeffetto di procurar, che tutti £ foldati fac- 
ciano il debito lovo,e vedendone alcuno, che faccia motiuo di 
fusgive, denono ammazzarlo, per dar efempio è gli altri. 
L'offitio de’ Tenentiin quefta parte è di tanta importanza, 
che mancando effi nelle compagnie di Lancie , per ln caZione 
detta di fopra,consien porre in luogo lora,6.Lenenti rafor- 
mati, 0 altre perfone d'esperituza. 

Il pofto del Generale è alla fronte, ò dell'uso de' lati della 

| Nz2 prima 
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prima compagnia di Lacie, melcorno Beftro; e farole egli ha- 


ner appreffo di fe alcuni Capitani riformati, &r altre perfone 
particolari, delle quali fi ferue per mandar gli ordini occor- 
renti. Non dene egli andar’ è ferrare controil nimico,nèim- 
pegnar'in altro modo la perfonafua, fenon guado lecofe foffero 
amelpartito, nel qualcafo egli hà da muouerfi, dcon uno de 
SliSquadroni di ritegno,dcon la fun compania laquale per- 
ciòè bene, che ftia feparata dall'altre, nel pofto detto di fopra. 
I Tenente generale fi ferma alla tefta della prima com- 
paguia di Lancie,nel corno finifiro, & ancor egli hà appreffo 
di Je alcune perfone particolari, & un' Aiutante per mandar 
gli ordini; ananzandofi anche egli medefimo innanzi alle 
compagnie d' Archibugieri del fiso corno, per commetter loro, 
che di manoin mano uadano è firrare. Puòdil Tenentege- 
nernle, doppo c'hà ferrato la primacompagnia di Lancie del 
corno finiftro, andar’ in perfona ad'inueftive i nimici, conla 
rima di Corazze dell’ifteffo cormo,ò con lafua di Lancie, fe- 
condoch'egli giudica piu esfedivnte; d nerò com lo 8 quadrone 
di ritegno ch'è del fuso lato,richiedendoloil bifozno. Ancorche 
facommune opinione, ch'egli nowdebba combatteretrai pri- 
mi, fenonèà civ innitato dalla necefità, per rimediar è qual- 
che difordine impartante, percioche perdendofi coli, rimer- 
vebbe (enza gonerno ilcorno, ch'è commandato da lni,econ 
grandifima difficoltàipotrebbe efer mandato in luogo fuo il 
Comiffario generale, è uerò uno de’ più eSferimentati Capi- 
tani,mafime fe la Caualleria (come fuole d'ordinario) fitro- 
unffein battaglia infieme con la Fanteria, Iaquale è pofta nel 
mezzotrai corni della Caualleria. 

ILComiffariogenerale non hà luogo determinato, mà frole 
accorrer quà,e lò, fecondoi bifogni. E fun cura particolare il 
trousrfialla fronte dell'ordinanza,e commetter chediciafeu- 
na delle Troppette degli Archibugieri che fono innanzi,otto, 
ò dieci foldati, è più, è meno, fecondo ilbifogno, sannnzino, e 

uadano 
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undano SParfi alla Loren dè molefiar; &0 ffender' il nimico, 
donendofi annertiv, c'hanno da Parare è pie firino,e non 
mentre fono in moto,per poter ferivgiufto,e far miglior colpo. 
Denono quefti Avchibugieri efer mandati così Jparfi,e nom 
in Troppa ferrati infieme, accioche il nimico nedendoli im- 

pegnati tanto innanzi,e nolendo caricargli,montruoni corpo 
fermo, foprail qual pofminneftire; oltre che andando effi de 
uniti, po[fono più commodamente far la loro (parata: 

Il Foriero maggiore deve nfiftere appreffo alla perfona del 

Generale, dal qual fwole ordinariamente efer'impiegnto nel 

portar gliordini. Apprefo di fe, conuiene ch'effo Foriero 
habbia fempre qualche perfona prattica; laqual'egli, fecondo 
ibifogni, pofa mandar' è i tre Capi maggiori con qualche 
relatione, 0 aunifo, che occorra, quando, per trowarfi impe- 
dito, non poffa andar egli fte/fo. 

Le quattrocompagnie d' Archibugieri,che fono di Retro- 
Juardin,doppotutre l'altre, ciòè una per corno, deuono ftar 
pronte per amanzarii, quando loro uenga ordinato; efogliono 
baner queftacommifione, doppo che quelle della Vanguardia 
hanno fatta la loro fparata,e fono andate è riunirfi dietro è 
gli Squadroni di ritegno, per tornar poi di nuono è caricare. 

Con le medefime compagnie di Retroguardia fi fuole anche 
andarrifrefcando quelle della Vanguardia, quando uanno è 
fcaramuccinre, come occorre molte wolte, è per trattener il 
nimico, do. ‘feguitarlo, quando anniene, che fi ritiri. 
sce$to potrò baftar, quanto alle regole generali del dif 
porvein battaglia un corpo di Canalleria. Vediamo hora 
quel che fi dene far per accommodarfi, conforme è quello, che 
richiede il bifogno d'opporfi all'ordinanza nimica. 
Prefentandofila Conalleria nimica in battaglia con fron- 
te Invga, bifognain quefto cafo allargar parimente la fronte 
delle compagnie, che prima eran disfofte nel modo predetto, 
equefto fi fa' dando fubito ordine, che pafino innanzi tante 
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di quelle Troppe, lequali eran pofte una doppo l'altra, che 
baftino ndoccupar per trauerfo tanto (patio, quant'è quello, 
ch'ingombra lagente nimica. 

Queste Troppe, che fi fanno pafar innanzi, denonoeffer 
dispofte a lati della prima fila dell'ordinanza predetta, con 
diftanzadi quaranta, è cinquanta pafi tra l'una,e l'altra 
per tranerfo , viftringendofi all'hora i corni tra di loro è 
quefta medefima diftanza di quaranta, è cinquanta pafi. 
Allarsata quefta prima filg quanto bifogna, fi deue formar- 
nevindietro un altranla diftanzad'ottantapafi,comauner> 
timento, che di largezza fin uguale allaprima. All'eftremi= 
ta de Inti, enel mezzo di quefta feconda fila, denono effer col 
locati gli Squadronidi ritegno, riempiendo con altre Trop- 
pei uncui, chevimangonotral'uno Squadrone; e l'altro. è 

Denefi anche auwnertire, che quefte due file fi corrisfon: 
dano tra di loro con ordinanza fallata, ciò è, che le aid 
della feconda non fiano pofteè dritto filo contro quelle della 
prima, mò che uenzano ad effer collocate giuftamente contro 
lo (patio, che rimane tra l'una Troppa, el'altra della prima, 
accioche le Troppe della fecondi fila poffano ananzarfi,e quel 
le della prima ritirarfi, conforme al bifogno, fenza impedirfi, 
otonfonderfi lume con l'altre. 

Nelle ordinanze di quefta forte conuienporre all'eftremi- 
tà de' lati, cosà della prima, come della Seconda fila, tutte le 
compagnie d'Archibugieri è tre per ogni lato, appreffo alle 
«quali sh da collocar' una di Lancie, poi una di Corazze,al- 
termandole con queft'ordine tva di loro, fin che la fila fia pie- 
na,conlapredetta difftanzatral'una compagnia, el'altra. 

. An quefteordinanze di fronte larga, le Troppette, nomi- 
nato di fopra,di uenticingue Lanciel'una, pieliano doftocin- 
quanta, o felanta pafti incireninnanzi alla prima fila, con la 
dounta difanzatral'unnTroppetta, el'altra. Etappref 

Sov quelle Troppette,che fono all'eftremità de’ Inti dalla parte 


di 
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di fuori, (i fanno porre dub, dere Troppette dl ‘Archibugieri 
perogni lato, accioche poflano andar [parfi alla larga, come fr 


dice di fopra, a tramagliar' il nimico, afine ch'egli non poffa 


. amanzarfi per fianco è riconofter l'ordinanze della parte 


contraria. 
Questi Archibagieri fonovifreftati dimanoin mino dn 
Gli aleri delle lorocompagnie, e fono  foftentati dalle Troppette 
di Lancie, che fi truonano innanzi infieme con loro, leguali 
Lancie, uedendo che le Troppe nimiche sananzino, deuono 
andar rifolutamente è fevrare, procurando di ferir per fion- 
co, sè poffibile, d weroper fronte, come s'è detto; hauendo però 
leTroppecte degli Archibugierifactaprima la loro arnte, 
Gall horafifinnoananzaralcune compagnie di Corazze, 
accioche facciano (fonda alle Troppette d "Archibugieri, e di 
Lancie,e diano loro commodità di ritirarfi,e di riunirfi, con- 
forme al bifogno che n'habbiano , nenendo caricate dol 
nimico. 

In quefto particolare dell'andav contro il nimico, bifogna 
oferuar' attentamente con quante forze egli fi muowe, per- 
che s'egli finge innanzi Squadrongvrofo,che facilmente pof 
Sadisfar le picciole Troppe della parte aunerfa, conviene all 
hora opporfeglicon uno de gli Squadroni di ritegno, e con le 
picciole Troppe particolarmente di Lancie, procarar di mo- 
Leftarlo per fianco. 

Indiuerfe occafioni hà moftrato l'eSPerienza quanto fin 
profittenole il ferwitio che fanno le picciole Troppe di Lancie, 
Ganche tal'hora contra Squadroni molto grofii, quando op- 
portunamente fono [pinte ad inueftir per finnco. Ciòfi 
conobbe chiaramente nel fucceffo, che fegne. 

Efendol'anno 1574. entrato ne' Paefi baffi il Conte Lo- 
dowico di Naflau,congrofonerno di fanti,e dicamalli per an- 
dar'od'unirficol Prencipe d'Oranges, fo fratello, fu fopra- 

giunto nel villaggio di Mocg in Gelria da parte delle genti 
N 4 Car- 
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Cattoliche, guidate da Sancio d' Avila,ch'andana per impe- 
dirgli il pafo. In queft'incontro fil Conte coftretto è 
combattere, & attaccatafi la zuffa,ft mofero mille de' fuoi 
cavalli Raitri, per inueftir la Canalleria Regia. Da quefta 
parte pintofiinnanziin buona congiuntura, e con gran rifo- 
lutione il Capitano Pietro Antonio da Saffoferrato, Tenen- 
te di Camillo dal Monte, con uenticinque Lancie, andò nd 
‘urtarne’ caualli del Conte per fianco, e ne tagliò fuori da fef 
fanta, che reftavono morti. Fà ditalmomentolanmoffadi 
quefto Tenente, che baftò per intimidire il vefto de’ Raitri, 
eper render inutile l'impero loro. 

Scla Canallria nimica fi moftraordinata in forma di 
mezzaluna, con fine di pigliar'in mezzo ln Canalleria del- 
la parte contraria,congiene parimente opporfegli in una for- 
ma fimile. A queft'effetto mutandola feconda ordinanza 
dinifaradi fopra, bifogna far’ananzartutte le Troppe della 
Seconda fila,e collocarle con le altre nella prima, in modo che 
tutte uengano adeffer di fronte, informa di mezza luna,con 
le punte uerfo il nimico,e difpofte le Troppe fra di lovo con 
l’ordine,e diftanzadetta di fopra. | 

Si dene parimente far ananzar i tre Squndroni di ri- 

regno, collocandone uno nel mezzo,e gli si; due uno per 
corno della mezza luna. Apprefo è gli Squadroni di 
| witegno, che fono alle punte, denonoeffer pofte quattro com- 
pagnie d'Archibugieri per ogni lato dalla parte di fuori, e 
dietro è quefte alla dittanza di cinquanta, è fefnnta pafsi 
deuonoefer collocate l'altre quattro,che veStano,è due per la- 
to, incontroù i uacwi delle quattro, che fono innanzi. Si 
denono lafîiar indietro questo quattro compagnie, così per 
farle nuanzar quando bifogni, comeperla confidevatione, ac- 
cennata altroue , di non effer bene d'hauer molto numero 
d'Archibugieri in luogo dowe poffanoe[er inveftiti, non po- 
tendo cfi farvefifenza per efer gente difarmata. 
In 
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Ta quefta ordinanza denono le Troppette di Lancie effer 
collocate fimilmente innanzi cinquanta, è feffanta pafi, € 
disfofte fra di loro con tal diftanza,che nengano è diftenderfi 
tanto, quanto è larga la mezza luna. 

Hauendofi da nenir’ all'atto delcombattere, conuiene au- 
uertir, che doppo hauer gli Archibugieri fatta la loro ffa- 
rata,e doppo hauer'inueftito le Troppette di Lancie, I, le 
prime è dar fopra il nimico quelle compagnie, che fitruonano 
più wicine bi due S quadroni di vitegno,collocati ne corni del- 
lamezzaluna, mouendofi poi di mano in manol'altre com- 
pagnie nerfo ilmezzo, e vimanendo vel poffo loroi tre Squa- 
droni, per dar calore alle Troppe, che combattono. 

Mò nel formar la mezza luna deue il Capo avuertire di 
piegare far torcere le compagnie in forma piu,e mencurna, 
fecondo la qualità del fiso, conforme è quelio, che giudichera 
più eiPediente. 

In qualfivoglia modo fi truoni diffofta la Caualeria in 
battaglia, conuien fopra tutto aunertir, che le Troppe nel 
combattere non fi mefcolino una con l'altra,non ni eendo cofa 
di maggior danno che la confufione; percioche ogni picciol 
difordine che nafta in quefto particolare del fraporfi una 
Troppa conl'alera, niene ad cer loro impoftibile il riordi- 
narfi, quando il nimicos'ananza fopra di effe,& è forza che 
in quefta maniera per propria colpa rimangono disfatte. 

Pev mettere in qualchegelofin il nimico fi può far ridurre 
indue,dtre Troppetuttii feruitori della Canalleria,che fono 
a cauallo, fotto ilgonerno di qualche foldato prattico, ilzuale 

sgli cond®îca ben uniti e (errati infieme. Denoxo quefte 
Troppe di feruitorieffer pofte alquanto lontano, Gr indietro 
dall'ordivanza, nicino è qualche bofto, è luogo coperto fil 
camino,che wiene da luoghi amici. Stando poi gli Effer- 
citi per neniv alle mani, hanno quefte Troppe da muoneri,e 


moftrard'nnanzarfiallalarga nerfoi nimicii quali in quefto 
#modo 
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modo fi può fperar, ch'entrino in foFetto d'efer'affaliti da 
nuovagente. 
Datutte le cofe predette firaccoglie che In Casalleriapuò 
combattere contre ordini, diuerfi l'uno dell'altro. Il pri- 
mo ordineè disfomendo le Troppe una dietro l'altra, ILfecon- 
doponendole con fronte larga in due file;che fi vi Fondenotra 
di loro comordinanzafallata. Etilterzo collocandole tutte 
difronte in fovmadimezzaluna,con lepuote nerfo il nimico. 

Laprima disfofitione d'ordinanza pare ad alcuni che fia 
poco utile ne bifogni,che nafcono d'impiegar'in un tempo me- 
defimo tattalagente,percioche potendo in quel modo combat- 
tere folamente le Troppe, che fono alla fronte de'corni, difor- 
dinandofi quelle, facilmente poffono difordinarf l'altre, che 
Seguono appreffo. 

Lafecondrordinanzaè approwata più della prima paea: 
le Troppe disfofte fra di loro,conordinanza fallata,in due file 
((come sè detto ) pofono foftentarfi ne bifogni, ananzandofi 
quelle della feconda fila ne’ wncui, che fono tra quelle della 

rima. 

\\\ La formadi mezza luna nicn lodata fopra tutte l'altre, 
perche in quefta le Troppe con maggior commodità poffono 
Pancheggiarfi tradi lovo,e fono difpoftein modo, che fenza 

impedirfil'unalaltra, tutte pofono combattere. 

Le regole, & ausertimenti che fi fono toccati di fopra, de- 
uono intenderfi per le occafiomi,che naftono alla Camallevia di 
‘combatterda per fe Jola. E feben noi dicigmo efer antepofta 
a tutte l'altre ordinanze quella,ch'è informa di mezza luna, 
habbitmo nondimeno uoluto porre al fine di queftomapolafi- 
gura delprimo ordine, d'una Lroppadictrol'altra,come quel- 
lo, ch'è piwordinario, in confideratione, che non folendofi mai 
benir' a giornata, fenon con Fanteria, e Canalleria infieme, 
quefta fiole all'hora e(fer difbofta fompre in quel modo, una 
Troppa dictro l’altra, perche combattendo unitamente Ca- 

ualleria, 
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uallevia,e Fanteria, non ucngono impiegate fenon alcune 
Troppe di cawalli per uolta . Il qual'ordine sofferma anche in 
rijpetto del marciare, poiche doppo effer'il Campo ordinato 
in battaglin, naftono bene (peo occafioni di muouerfi,e la Ca- 
nallevia non paò marciar in altra forma più commodamen- - 
te,che in quella d'una Troppa dietro l'altra,in quattro corni, 
rome sè detto. 

Habbinmoqui di fopra accennato, che non fi fol mai fan 
giornata, che nel Campo non fiano infieme Fanteria, e Ca- 
ualleria, e parimente habbinmo toccato qual fin la più ufitata 
forma di disporre la Cauallevia. Aggiungiamo hora tro- 
uarfieffer molto profittenole iltramezzareelle uolte le Trog- 
pe di canalli, fecondo il bifogno, con alcune maniche di mof 
chettaria, quando il nimicoèfuperiore di Canallerin. 
vanto all'ordinar la Fanteria, effendo ciò fuori di quel- 
lo, che noi ci habbiamo propofto, ci bafterà folo di moftrar, che 
i quindicimila fanti, proportionati alla Caualleria, da noi 
prefuppofta, dewomo efer diSfofti, nel mezzo de’ quattro corni 
della Cavalleria, intreSquadroni, ciòè due al pari, che fac- 
ciano una fronte, & uno di dietro, per fubintrar nel nacuo, 
che vimane frai due primi, come ft wede nelle figure pofte al 
fine di quefto Capo. z 
Quandoilnimicoè molto faperiore di Canalleria,e sha da 
marcinr'in ordinanza per campagne larghe, non fi dene flar- 
gar la Casalleria dall'ordine detto di fopra, mà connien' an- 
dar nell’ifteffo modo,e fecondo l'occafione combatter' unita: 
mente con la Fanteria, fotto lenlore,e fonda l'unadell'altra. 
In quefti cafi denono tutti icarri effer disfofti, con buon or- 
dine, in due ètre file per parte, alfianco della Cawalleria, da' 
lati difuori.  A'difefa de carri fi disfonzono alcune ma- 
niche di mofchettaria,e trai carri filafcin qualch' apertura, 
adeffetto di poter mandar fuori Troppe di camalli, conforme 
a quello che richiede il bifogno. 
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Del combattercontro l’Infanteria. 


| 

NominciEro quefto capo con quella | 

L2) propofitione,che l'efperienza ci moftrae[fer | 
» uerifima, ciò è ch'ogni Troppa di cavalli 
1 puòcombatter conun nernò di fanti, mag- 
We gior in numero di due terzi, di quel che 

NRE fiano i canali. 
olendo un Capitano, è altro Capo,checommanda è gen- 
ted cauallo, andar nd affaliv qualche neruo di Fanteria ni- 
mica, della quale habbia nuona, dene principalmente procu- 
rar d'incontrarla in luogo nantaggio/o per la Canalleria, ciò 
Lin campagna aperta. % 

Se in quefto luogo awniene, che In truoni prima, che fia or- 
dinata in Squadrone, dee commetterla vifolutamente, fen- 
zadarle tempo d'ordinarfi, ancorche foffe di numero molto 
maggiore lopra laproportsone predetta, perche in quefto modo 
potra facilmente disfarla. 

Mà fe In Fanterinitrowata in luogo aperto, gia pofta in 
Squadrone, & in numero proportionato, può,e dene e[fer 
comme[a dalla Canallerin , prima con alcune Troppeite 
d'Archibagieri, che nadano con frequenti falue danneg- 
ginndola, & appre/fo con altre Troppe di nenticingue,btren- 
ta Lanciel’una, che tentino di far apertura ne’ corni, Grin 
più parti dello Squadrone. Ilrefto della Cavalleria dene 
far aunertito per fecondar vifolutamente, e per goder del be- 
nefitio dell'apertura, che facciano le predette Lancie, e d'ogni 
altro difordine,che nafta nello Squadrone. 

Effendola Fanteria in quantità grande, è più difficile il 
romperla, percioche fi può tri d'efa Squadrone sì groffo, 
che per la fica fermezza non viene così facilmente è ricener 
denno; 
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| danno; e di qui è, che vare uolte sè neduto romper da Ca- 
sallerial'ordinanza de gli Suizzeri, i quali fogliono andar 
| fompreingrofonumero, eben'ordinati. 
\ Puòanchela Fanterio diniderfi in più S quadroni, che fî 
| fancheggino lnml'altro, nel qual cafo dene In Caualleria 
| cevcar d'attaccarla da quelle parti, che non hanno i fianchi 
difefi. 
Moafel'Infanteria hanefe prefo qualche pofto forte, come 
di bofto, di camino coperto, di 1 rincierone, ddd'altro,mon dene 
. JaCanallerincommetterla, ancorche di numeropari, fe però 
il luogo non foffe tale, che deffe feranza di poter fuperaria, 
col far metter piedi è terra è foldati. 


Gi ASP I IVO 


da 


Del romper un Quartiero. 


Grandifimo pericolo di ricener danno 
n) dal nimico fi truowa eSfofta In Canalle- 
(@N ria, mentre è ferma nell'alloggiamento, 
(ip wmaffime fe non hò feco Fanteria, ò fe le nie, 
US) NNO che uannoal Quartiero non fono baricate, 
een con gunrdie d' Archibugieri è cannllo. E* 
tanto facile in fornma il romper'un Quartiero di Caualle- 
ria, che mille cnualli alloggiati, fè non nfano più che gran wi- 
gilanza,po[onoe(er rotti da quattrocento, nel modo che fi 
moftra yui di fotto. Le regole che fi pongono in quefto. capo, 
potrannoanche fernir per faper ‘gonernarfi è proportione con 
maggiore è minor numero. 
Primad'ognicofaè neceffario, col mezzo di fpie, di fol- 
dati propri, e ben ficure, far diligenza di faper' in qual fito 
Sapoftosl Quartiero, che fi uuol di di rompere, come finan 


2 collocate 
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collocate le frac guardie, di che qualità fia.il Capo, fe traf. 
curato, d diligente; e da qual parte fin la Piazza d'arme. 
Hauuta relavione di quefti particolari, fi può andar penfan- 
do meglio al niodo, conche bifognigonernarfi, e poi fi pudin- 
caminar lagente, che fi unol'impiegar’ alfine predetto. 

Succede più facilmente di romper’il mmico nel Quartie- 
ro, mentr' egli fi truonn alloggiato lontano dalla parte au- 
nerfa, perche all'horaè più trafiuratoin guardarfi, non ue- 
dendofi nicinoilpericolo. 

Mò colui che unol''andar'à dar fopra un Quartiero, lon- 
tano, è uicino che fia, deue cfermolto follecito, e marciar’im 
diligenza, per fopragiunger'i nimici all’improwifo,e di notte 
aus horainnanzi l giorno. 

Conuiene parimente che fugga, più che fia pofibile, di 
paffar per luoghi habitati,, ne quali può effer, che i nimici 
tengano perfone a pofta, per efer ausifati dichi pala. E 
perche anniene alle uolie, che il nimico anuertito del penfiero 
della parte amserfa, monta a canallo, e fi prepara alla difefa, 
perciò chi uè v dar Jopra un Quartiero, dewe prudentemente 
penfar è quefti cafi,e procurar d'aficurarfi la ritirata; e 
cio fi fa collocando qualche numero di Fanteria è mezzoil 
camino, in qualche buon pofto, che fi giudica più commodo,e 
più ù propofito. î 

Andandofi per camino, per il quale non ui fin dubbio def 

Serfcoperto,e bene dipigliar la nolta lavon adeffetto d'entrar 

nel Quartiero" per fianco, è per le palle, folendo. quefte parti 
effermenguardate; e donendofi procurar, che la fattione fe- 
guninnanzigiorno, come sè detto, dewonotutti i foldati por- 
Siqualche fegno bianco nella celata, è nel cappello, a fine di 
poter conofterfi tra di loro. 

Prefippofto per efempio, che quattrocento caualli uada- 
noù dar foprann Quartiero,nel qual ne finno alloggiati mil- 
le, come fiedetto di Jopra, deuono i quattrocento diniderfiin 

i quattro 
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| quattroTroppe, di cento per Troppa. Di quefte hà da mar- 

| ciav'innanziall’altre untirod'archibagio,e fenza corvido- 
ri, una di Corazze, lequali fono più proprie per sforzar’ un” 
incontro, che fi truoni diguardie, è d'altro. 

Dese queftaprima Troppa andar con filentio, e dee pro- 
cuvard'accoftarfi al Quartiero nimico, più che fin pofsibile, 
fenz’effer'udita dalle fentinelle. Auuicinata poi che fia 
la detta Troppa,e fcoperta dalle fentinelle, conuien che rifo- 
lutamente entri con loro sel Quartiero, eche conardire dig 
nel corpo di guardia, ò in altragente, che truowi unita nella 
Piazza del villaggio, daltrone. 

° LafecondaTroppadene efferd' Archibugievi, e contiene 
ch'ancor'effnentri rifolutamente nel Quartiero, doppo lnpri- 
ma;e come fa giunta alla Piazza del villaggio, le Corazze 
di gia arriwate, s hanno da feparar’ in due Troppe, una delle 
quali deue fiorrere fino all'eftrema parte del Quartiero,am- 
mazzando chiunque fi fa incontro,accioche i nimici non pof- 

fano montar è camallo, e l'altra connien che nada fubito nd 
occupar In Piazza d'arme. 

Gli Archibugieri poi denono metter piedi è terva, e pro- 
curando d'entrar nelle cafe, prima in quella del Capo,e poi 
nell'altre, hanno da fir'opra d'ammazzar quanti nimici 
truouazo nel primo incontro, fenzafer prigioni. 

Laterza Troppa, connien che fia parimente di Coraz- 
ze, & entrata ancor efanel Quartiero, deue far capo ella 
Piazza del villaggio, quini fermandofi per dar calore è gli 
Archibugievi, c'hanno meffo piedi è serra,e deue ammaz- 
zar quanti nimici compariftono. | MòfeilCapo di quefta 
verza Troppa mon nede comparir alcuno de' nimici, dene 
dar ordine, che la metà de fnoi foldati finontino da cavallo, 
mandando l'altra meta fotto il Tenente nerfò l'entrata del 
villaggio è metter piedi è terra in quella parte, è fine di po- 
ter'in più luoghi andar cercando i nimici dentro lecafe. In- 

OS al tanto 
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tarato le prime Corazze dette di fopra baffano per andar 
Scorrendoil Quarticro; e per far’ 0 pra chei nimici non poffa- 
noin qualche luogo ridarfi infieme, per far refificnza. 

Sopra ogni cofa bifogna swmertir, che le tre Troppe nomi- 
sswtescon preftezza, e rifolutione fi nadano fecondasdotra di 
loro,eche conragioneuol difanzatral'una,e l’altra drocu- 
vino d'entrar tutte nel Quartiero; accioche in na psede 
motempo uenga impiegata la gente, che bifogna, pes l'efe 

. bo di quel, che fi tenta. i 

Quanto fia dannofa l'inaunertenza, che nenza ufetain 
quefto particolare , chiaramente fi mofira nell'efempio fe- 
Sguente. Trouandofi l'anno 1543: alloggiati nel Contado. 
di Cicny in Lucemburgotremila fanti,e quattrocento ca- 
ualli Imperiali, il Capo del Campo Francele,ch'eva è Eftinè 
per alfaltar quel Ducato, deliberò di dnv' una incemiciata 
degli Imperiali, con fcicento camalli, e buon numero di fanti 
Alemanni. Datipercid'gli ordini, condule la Vansuar- 
dia il Signor d'Erchas, con ducento canalli, treuta de’ quali 
egli [pinfe innanziùgli altri, guidati dal Baron Lonsspelle, 
accioche fo(fe il primondinueftire nel Quartiero,come fece, 
bauendo trowasoi nimici roneduti. Mò non efeudo il 
Longapelle (eguitato con la douute celerità, e diligenza dol 
Signor d'Erchas, uè da gli altri quattrocento canali, gli 
Imperiali hebberotempo d'ordinarfi, e di ritirarfiad un bof 
comicino, che aficurnua loro le palle, i modo, che non potet- 
sero poi ricewer danno da Francefi. 

Fu dunquegrande l'errore di srandar'innanzi, tanto fe- 

parata dall altre, una così picciola Troppa, laqual son poten- 
do da per fe (ola far’ alcun buon' effetto, fi può dir, che non 
Sonill ad altro,che per aunifar gli Imperiali è metterfiin 
ordine per refifiere,dper ritirarfi. 

Laquaria Troppa, che deue (fer di Lancie,shò da fepa- 

rarin quattro Troppette di uenticingue cownlli l'una,lequali 
diuife 
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| diuife poi due per parte, hawno de forvere all'intorno del 

| «villaggio, per di fuori, due è mano deftra, e due è finiftra, 

| conducendoviafcheduna d'effe due Trombetti,i quali toccan- 
do poffono far credere è’ nimici, che fin molto numerofa la 
gente, che gli affalifie. Queste Lancie fi lafciano di fuori, 
accioche diano foprai nimici,che poffano andar uftendo dal 
Quartiero per giontarji in compagna. Denono i Capi 
delle medefime Troppette fiar auuertiti di concorrere, done 
udeanno, è uedranno effer bifogno, come anche dewono far 
l'altre Troppe, che fono è canallo dentro) villaggio; & in 
ogni modo bifogna procurar, che il nimico non poffa far corpo, 
E ymirfiper refiftere. 

Coni quattrocento canalli nominati, connien che nada 
qualche numero di fevsitori è cawallo,e che poi entrino nel 
«villaggio è piedi, è fine di dar fuoco è qualche cafa, dentro 
laqual'i nimici fi face[fero forti, & amche adeffetto d'entrar 
per le cafe è fav prigioni, & è pigliar canali. 

Sapendofi, cheil nimico ftia di notte con gran wigilanza,e 
che tenga guardie ftraordinarie , e faccia diligentemente 
battere i camini, pudeffer che fia poi trafourato digiorsno, nel 
qualtempo fi può Perar, che fim perefiv più facile di rom- 
perlo nel Quartiero, come più nolte hò ucduto, & eSferi- 
mentato io medefimo. 

Può fimilmente il nimico e[fev danneggiato nel Quartie- 
ro, quendoegli marcinpiù giorni un doppol'altro. Volen- 
dofi tentay ciò, bifogna determinar il giorno, e procurar di 

faper'iniqualluogodoura il nimico alloggiar quella fevazilche 
riunfcivà facilmente, publicandofi alle wolte la fera inuonzi 

l'allogginnaento della notte feguente. | Quando non fi pofla 

hamer quefta notitia, conviene con ln prattica del paefe an- 

dar coniettuvando quanto ninggio poffa far'ilnimico, e done 

finper pigliar alloggiamento. Doppo queftobifoguacalen- 
lav'ilteimpo di modo,che fi uenga ad arrinarfoprai nimici in 

04 prima 
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primafera, potendofi facilmente credere, che effi è quell'hora 
nos habbian disfofte le guardie, nè doti ancora gli ordini 
necefarsi. 

In cafo, che per cagione d'una lunga diftanzo, colui, che 
anole affalir'il nimico; foffe coftretto è caminar mentre mar 
cin il nimico medefimo, per foprarrinerloin hora opportuna, 
dene l’affalitore procurar di partire dal fuo Quartiero più 

fegretamente che fin poffibile, ò nero fingere d'andar per altro 
effetto, pigliando camino dinerfo da quello , c'haurebbe da 
fare. Allontanatofi poi quantogli parerà che baffi, dourò 
inniarfi al luogo difecnato, marviando dall'uno de fianchi 
de nimici, tanto lontano da loro, che non poffa effe fcoperto; 
con annertenza di fopraziungergli all'ofcurar del giorno, f# 
lagual' hora fi può [perar di coglierli all'improvijo, e di tro- 
uargli roneduti; percioche molti defi arriuati all'allog- 

Jinmento, fàgliono andar’ è procacciar foraggio, non ne tro- 
nnndo nelle cafe. 

Mr il buon effito di queto penfiero hà bifocno d'efer niu- 
tato da due cofe,l’unaè, che l'affalitore pafti per paefe a lui 
amico;l'altra,che trai nimici habbia (pie accioche effendo effi 
in qualche modo ausifati, di quelche fi tenta controdi loro, 
non poffan muonerfi finza faputa di chi procura di danneg- 

— giarli. Conquefte (pie fi concerta prima il luogo, nel quale 
habbian da trowarfi, per riferir quello, che pafa trai nimici, 
‘econuienfar ogni opradifernirfi inciòdi perfone fedeli. 

Conl'anuertimento di piglinr camino diuerfo da quello, 
che fidourebbe fare, furono rotte in Fiandra alcune compag- 
‘nie dicanalii delle Prowincie Vuite, l'anno 1581. Erano al- 
logginte quefte compagnie all'intorno della terra di Dixmu- 
da, e poco lontano da effe, nelvillaggio di Prò, allogginna il 
Signor di Montiony , che all’hora commandaua alcune 
Troppe di canali, e buon numero difanti dell'Effercito Cas- © 

tolico. Rifolfeil Montigny di tentar di nuocere di nimici, 
‘ epar- 
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2 partito perciò dal fto alloggiamento, fnfed'andar per al- 
tro effetto e prefecamino direttamente tontrario è uello, 
chanrebbe douuto fare, lafciandofi i nimici alle iPalle, per 
ingannay le Spie della parte aunerfà. Mb tornato poi in- 
dietro, quando gli parue, marcidin diligenza uerfoinimici, 
& arviuato fopra di loro all'improwifo, gli ruppe, e disfece 
dentro il Quartiero di mezzo giorno. 
Gli effetti de’ quattrocento caualli , che danno Sopra" 


Quartiero, fi moftrano nellaprofima figura. 


MHIO» 


EEGV-RA KAI 


Prima Troppa di cento Corazze, che s'è diuifa in due Troppe® 

Seconda Troppa d' Archibugieri, c'hanno meffo piedi è terra. 

Terza Troppa di Corazze è cauallo, che uarno alla Piazza del villaggio. 

Le quattro Troppette di Lancie, che uanno fcorrendo il Quartiero per di fuori. 
Seruitori è cauallo, & à piedi, che danno fuoco alle cafe. 

Casalli del nimico difordinati, che fuggono, 


1590. una compagnia hi Lancie,cne mustania neu Eperato —° 


Cartolicoin Fiandra. Era queftacompagnia, per occafio- 
ne di qualche feruitio, ufcita, infieme con un altrad'Archi- 
vugieri, dalla guarnigione, haneuano nel Paefe di Gelrin, 
 trouandofi è mezzo il camino, ch'è tra Ruremonda, e 
Maftricy, diedero nelnimico.. Marcianninnanzi il Te- 
ente della compagnia d'Archibugieri, dl quale intefo da' 


firoi 


do 


Pacha; 
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CIAD. 


Di quello che fi deue far trouandofi il nimico, 
ò hauendofi nuoua di lui mentre fi marcia. 


3 n Capitano, è altro Capo; il qual mar- 
« ciando,conuna, è più compagnie incontra 
ES il nimico,d uero ha nuona di lui,deue fabito 
f 1, rifoluerfi, di combatterlo, è wero di viti- 
tao rarfi, è di metterfi in carica. In quefti cafî 
Begiie è di gran benefitio l'eSferienza, per faper 
Sgonernarfi bene, conforme alluozo; nel qual'altri fitruona,e 
Jecondogli auvifi, che s'hanno. 

Per hauer più ficuve le relationi, deue il detto Capo oltre 
îcowridori mandar per buono fatio innanzi un Caporale, è 
qualch' altra perfona di molto ricapito, con dieci, è dodici fol- 
dati,opià,ò meno, conforme alnumero delle genti, i quali alle 
cafe,e villaggi all'intorno nadano pigliando lingun,e fingono 
d'eferdellaparte del nimico, perche inluogo, che fin è fua de- 
uotione, con queft arte più facilmente fiopriranno quel che 
palla. Cossiene aunertive, che così il fudetto Caporale, 
come quello , che s'è mandato co'i corridori, fiano huomini 
d'esferienza, e tali,che poffx il Capo aficurarfi,che non hab- 
biano è viferiv pey timore, è per poca anuertenza più, è meno 
di quel,ch'èin effetto. 

Per cagione d'una fimil falfa relatione fa rotta l'anno 
1596. unacompagnia di Lancie,che militana nell’ Effercito 
Cattolicoin Fiandra. Eraquefta compagnia, per occafio- 
ne di qualche feruitio, ufcita, inficme con un altra d'Archi- 
bugieri, dalla guarnigione, c'haueuano nel Pacfe di Gelria, 
e tronandofi è mezzo il camino , ch'è tra Ruremonda, e 
Moftricg; diedero nelnimico.. Marciana innanzi il Te- 
vente della compagnia d'Archibugieri , i quale intefo da' 


foi 


ne "e 
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Suoicorvidori, che neninano trecento canali nimici, giudicò 
effer bene di pigliar la carita.  Maàl'Alferodella compag- 
sia di Lancie, uolendo far teffa, fa tolto in mezzo da ni- 
mmici,ch'eraso dinifi in tre Troppe,e fù disfatto, com tuttii 
Suoi. Sitrouddoppo,che il nimicononera fuperiore di più 
di disci vonalli a dette due compagnie, lequali, fe haneffero 
honata relation uera da corridori, hbanrebbono fenza dubbio 
votto il wimico, ch'era inferiore di qualità di gente, ed'armi. 

De quefto fiscce(fo può facilmente comprenderfi, quanto 
grande foffe la perdita, che fece nella riputagione il Capo de 
corridori prederti, del quale non fi puòfar’ altro gixditio, fe- 
mon che d now ficurafe di viconofier’egli medefimo, credendo 
inconfideratamente # qualch'uno de foi , ch'egli haueffe 
mandatoinnonzi, d uero che ella prima fioperta de' nimici 
refta/fein modo attervito del timore, che non fapeffe ben dif 
cevnere, qual foffe il numeroloro. Fà parimente inconfi- 
derata la vifolutione,che fece il Tenente degli Archibugieri, 
mettendoficosi fubito in carica, fenza più certo aunifo. 

Incontrandofi il nimicoin perte, wicina alle fue Piazze, e 
lontana da quelle di chi l'incontra, dene quefti con generofa 
vifolutione, ancorche inferiore di forze, pigliar partito d’an- 
dar'è combatterlo ; percioche vitirandofi , confiderata la. 
diftanza,fi metterebbe è manifefto pericolo di perderfi con 
uerzogne; e per contrario puo auuenire, che la fortuna niuti, 
e fanovifca l'avdire e(fendofi bene SFeffo ueduto, che molti 
fiano ftati rotti da pochi rifoluti, e ben’ ordinati. 

Mò quandoil nimico è incontrato in luoghi uicini alle 
Piazze,amiche di chi l'incontra,bifocwa che quefti ben prefto 
rifolua, è di combatter'ddi ritirarfi; e conofcendo che il nimi- 
co fia molto finperiore di forze, farà prudentemente è pro- 
carnv di faluar le fuse genti,co lbenefitio della ritirato wici- 
na. Ausertendoperddi ritivarficonordine, di buon trotto, 
e galoppo, con riguardo di non sforzar' i cawalli per modo,che 


Subito 
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| Subito perdano la lena, & è auefl'effetto conviene lafciar 
loro pigliar fiato di quando in quando. Ala coda refterà 
il Tenente, con qualche numero de' meglio montati, è meglio 


ri foldati. 


(GRAVE: AVANTI 


Del modo diritirarfi, hauendofi nuova 
del nimico. 


RE vvertIMENTO digrandutile fitruò- 
\\ une/fer quello,del Japer ritirarfi è tempo, 
SSN con le douute diligenze, mentre in mar- 
I ciandoshà nuona, che il nimico fi truoui 
) in qualche luogo all'intorno , con forze 
> molto maggiori, che non fono quelle delli 
gente, che marcia. i 
Se dunque il Capo d'una, è più Troppe di cavalli, mentrè 
marcia, uiene aunifnto, che i nimici gli fiano vicini, & affai 
più forti di lui, e che perciò ftimi bene di tornar’ in dietro, de- 
ue vitirarfiper quella medefima firada, ch'egli facena, fin chè 
duri ilgiornomù fopranenendo la notte, hd poi da torcere per 
qualch'altro dincrfo camino,ancorche foffe più lungo per tor- 
nar alla fia guarnigione, Quartiero. In quefta maniera il 
detto Capo con la fia gentescquifterà patio d'allontanarfi 
\ da nimici, i quali potrà Mimenie ingannare, col benefitio 
dell’ofeuvità della notte, e col far camcellar la pifta de' camalli 
| in quelluogo,nel quale ufcirò di firada, potendofi cvedere,ché 
i nimici l’anderan fecuitandoper ilcaminodritto. | 
i. Nelle ritirate di quefta forte nor fi dene far'altoinInogo 
niuno, mò accioche i camalli poffano refifiere alla fatica, non 
vonnicne andar’ altrimenti, che di buon paffo, quando però 
non s habbini nimici tanto sicini, che fin neceffario di cami* 


nar con maggior preftezza: 
del? Per 


sa L: 


gliono ufar quefte dilicenze. Scilcaminoè coperto di pol- 
neve, fi fanno veftar doppo tutti gli altri due foldati,i quali 
trahendo per terra, e firafcinandofi dietro un gran ramo 
d'arbore, uadano monendo la poluere, e francellando le uefti- 
gia de caualli; e felxTroppaè grande, e la ftradaè Inrga, de- 
uono reftar' indietro è queft effetto quattro foldati, accioche 
dinifi in due coppie,madano tirandofi dietro due rami, per ab- 
bracciar tutta la largezza della firada, e cancellar bene tutte 
le pedate. Mò fe la nin è fangofa, il Capoda ordine, che 
mettano piedi è terra Rsa ò fei foldati, e che undano con le 
mani,e co piedi ricoprendo la pifta; facendofi però quefta dili- 
genza nel fango, folamente per poco (patio, come per effempio 
neltrauerfar una firada, per pigliar'altro camino. E'an- 
: 
| 
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Per fr che la pifta non poffa cer ucduta dal nimsico, fi fa- 


che buon'aunertimento ne luoghi fangofi il far marciar'i 
canali in fila, uno, è due per nolta, per quelpoco (patio, done fi 
torce di firada,accioche reftando in quefto modo poche pedate, 
fia più facile il cancellarle. 
Oltre & ciò fi fuole anche fuggire il pericolo, che la pifta 
pofa efer feoperta da nimici, di notte particolarmente, cò 
sorcer di ftrada appreffo è qualche cafa, è col pafar per den- 
tro qualche giardino, che fi truoni, e poi col rordper la ficpe 
dall'altraparte,per nin non penfata porfi nelcamino,ch'altri 
unolfare. Inognicafo quefte diligenze fono di benefitio per 
farguadaznar camino alla Troppa, che fi ritira, mentre i ni- 
Bici fono coftretti di perder tempo in procurar di fenoprir la 
faa pifta, Grin cercar d'hancr annifo uerfo qual parte faccia 
la ritirata. 

Permofirar quanto fia utile il predetto anuertimento di 
ritirarfiper camino, dinerfo da quello, che s'è fatto all’anda- 
resaccennerò qui brenemente quello, ch'occorfe è me l'anno 
1601.Tronandom' io diguarnigione in Maftricg, con la mia | 

compagnia, e con una di Corazze, hebbi ordine dall'Arci- i 
. duca) 
| 


Li si 
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duca Alberto d'andar con quefta gente, e con qualch'altro 
numero di canalli è far fiorta ad un' Ambajciatore, che 
SA. mondana 6 Dufeldorp ad afiftere alle nozze, che s ha- 
swenn da celebrare tra una Sorella del Duca di Clenes, & il 
Marchefe di Burcan. Poftomi dunque in camino, quan- 
do fui lontano da Maftricq otto leghe, hebbi nuona de'nimi- 
ci,c poco doppo fu lappariv del giorno diedi in quattro de' lorò 
canolli, ch'andanano a batter le firade. Diquefti quattro 
caualli efendo ftati fatti prigioni due da mici corridori, in- 
tefi da loro, che le due compagnie di caualli del prefidio di 
Vachtendoncg erano alloggiate, con cinquanta fanti, in un 
«villaggio, è mezzalega diftante da me, ond'io fatto fubito 
metter le celate alla mia gente, che potenan’effer' intorno è 
ducento canalli, ritivatala in campagna aperta, la dinifi in 
tre Troppe, & ordinatamente mincaminai uerfoinimici,i 
quali haunta nuowa di me, da gli altri due de' predetti quat- 
‘trocauali, ereno gia uftiti dal villaggio, dalla parte, d'onde 
io neniud, mù effi ueduta poi più da wicino la rifolutione, con 
cheioandana, per combattergli, fi mifero in fugasnella quale 
alcuni rimafero morti, e da cinquanta prigioni. Hanen- 
dogliio caricati per lo patio di due leche, giudicai bene di non 
torcer più oltre dal mio camino, così per visfetto del Ambaf- 
ciatore,ch'io accompagnana, come per hauer hanuto amnifo 
dai prigioni, chein quei contorni erano antora altre Troppe 
mimiche. Riprefo perciò il mio ninggio in diligenza, laf* 
ciai l'Ambafciator’in ficuro nella Terra di Nus, fu! Rheno, 
uicinoà Dufeldorp, & cfendomi data nuona ferma, chela 
notte precedente mille cawalli, e mille fanti nimici erano ftati 
alloggiati è fei bare da Nus, rifolfi d'incaminarmi fubito al 
ritorno, ancorche haueffi marciato quattordici horé conti- 
noue,nombauesdorifreftato pis d'un hora fola. Entrato 
dunque nella firnda, ch'io banca fatta al uenire; andai per 
effavatto sl ysorno , ilquale ofcuratofi , paza per altra wa 

2 molto 
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molto dinerfa daquella , che dirittamente conducena è 
Maftricg, & hanendo marciato tutta la notte,e parte del 
Siorno feguente, fatto un gran giro, e pa/fata la Mofa è Ru- 
remonda, ficuro mi condufi alla min Suarsizione; la dove. 
sto hanefSi continowato il camino dritto di Maftricg, nok 
hamerei faggito il pericolo d'effer disfatto, è di vicener molto 
danno da’ nimici, i quali pev detto camino mi fecero fecuitar 
da alcune Troppe, alla nuona, c'hebbero della mia partita da 
Nus. 


(GWA RP VATRI: 


Del darla carica. 


AR ON è così facile, come forfi alcuni prefup- 
RIS) pongono, il aper dar bene, e profittenol- 
(> mente la carica, percioche mancandofi ne 
gli amsertimenti, che bifogna hauere, f 
° pofona perdere bellifime occafioni di nuo- 
NS cere al nimico, è per contrario fi può cader® 
vicewer da lui danno, e ULYGOCNA, 
Se il nimicomentre marcia di giorno, con qualche nerno 
di più compagnie di canalli, foflè incontrato, e fi vitiraffe il 
Capo della gente nunerfa che | incontra, e gli unol dar la 
carica, deue mandar’ una compagnia d'Archibugieri ad at- 
taccarlo alla coda, nel modo feguente. 
\\-Dene andar'innanzi il Tenente con acnticingue canali, 
e dibuontrotto,e Saloppo hò de procurar d'attaccar il ni- 
mico,e di trattenerlo con archibugiate, come nella figura 
pofta alfine di quefto capo fi moftra per ln lettera B. Doppoil 
Lenente ha da feewitar, col vefto dellacompagnia,il Capita. 
nosch'è notato per ln lettera A,edencancor egli attaccav'il 
nimico. Apprefo quefta compagnia d'Archibugieri, con- 


niene 
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ziene che nefegua sua di Corazze,come fi nota per la lettera 
C.effendo quefte più proprie delle Lancie, per dar calore, è 
Softener da nicino, perche fe il nimico uoltaffe tefta, tenendofi 
in carica, con le 1 voppe ferrate, come J sede perle lettere G, 
& E, potrebbe fur del male al Tenente, e forfe romperlo con 
gli altri Archibugieri predetti. 

Ciò sofferna quando il paefe è largo, mà cadendo l’incon- 
tro în luogo firetto, bifogna, che immediatamente dop do i 
uenticinque Archibugieri, uada la detta compagnia di Co- 
razze, per afficurarfi da ogni difordine, che poteffe nafcer' in 
cafo che il nimico vifolutamente noltaffe tefta. Doppo le 
Corazze anderà all'hora il Capitano d'Archibugieri col 
refto della fa compagnia, per poter di quandoin quando ri- 
frefcar’ipredetti uenticinque canali. 

Le compagnie, che reftano, hanno da fecondar più nicino, 
che fia poftsbile, ofernata però la douuta diftanza, chè da ef: 
fer'almeno di cento pafitral'unn,el'altra. Di quefte com- 

agnic hè da marciar nel primo luogo una di Lancie, quan 
do ue ne fia, e di quefte Lancie hanno da nominarfi uenticin- 
que,ò trenta foldati, i quali in luogo largo fotto il Tenente 
fiano pronti ad ssanzarfi, & è porfi al lato deftro della com- 
pagniad'Archibugieri, come fi nota per la lettera H, accio- 
che,moltando fronte il wimico, fia quefta Troppetta di Lancie 
la prima sdinueftire. 

L'altre compagnie hanno dafeguitar di mano in mano, il 
che fi dewe far com buon ordine, e con le Troppe unite, e ben 
ferrate, mà perdcon diffanzatral'una,e l'altra di cento pafi 
incirca, come sè detto, perche altrimenti potrebbe nafcer tra 
loro talconfufione,e difordine, che deffe animo al nimico di 
uoltarfi con le fise Troppe, egli porgeffe commodità di romper 

selle, ch'è lui dawno la carica. 

Quanto fin dannofo il non offeruarla detta diftanza tra 
l'una Troppa, el'altra, fi moftra conl'efempio feguente .Tro- 

IRA nandofi 


\ 
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uandofi il Duca di Parma fotto il Forte diNimmega,E&-ha- 
vendo la fun Cavalleria alloggiata di ld dal fiume V Villa, 
mandò Pier Francefco Nicelli, Capitano della fa guardia, . 
com alcune compagnie a pigliar lincua nerfo Arnem. Poftofi 
disnque il Nicelli im camino, doppo haner feparate le Troppe, 
e commeffe loro, ch’anda/fero con la donuta diftnuza, mar- 
ciando egli alla fronte della prima Troppa, incontròi nimici, 
che ueninano per il medefimo effetto di pigliar lincna, e gli 
mife in fuga, facendone molti prigioni. Mù fegnitando 
egli con la fua Troppe quei, che fugginano, l'altre, che ueni- 
uano appreffo, inconfideratamente fi mefcolarono l'una con 
l'altra, per colpa d'alcuni, che non guardarono la Riftanza, 
affegnata loro dal Capo;onde aunenne che dando in una 
Troppa di caualli nimici, con qualche numero di fanti, che 
in un poftoseran fermi, per darcalore, fecondo il bifocno, è 
Gli altri loro,ch'erano andati innanzi, furono da queftagente 
frefca del nimico impronifamente caricate le genti del Ni- 
celli, e perche le fue Troppe fitrowarono confufe l'unncon l'al- 
tra,e l'incontro fucce/fe in uno firadone, non molto largo, che 
da ambidue i lati hanewa fofti, quei che furono i primi è nol- 
tay di dette genti del Nicelli, diedero adoffo è gli altri, e 
mancando loro lo (patio, che bifognava, non poterono riunir- 
Si, nè far tefta contro il nimico; onde alcuni ui furono morti, 
vimanendone molti prigioni, e tra quefti il Nicelli medefimo. 
— QueSto difordine di confonderfi le Troppe una conl'altra, 
nafce per il più dal defiderio, che alcuni Capitani hanno di 
trouarfitra i primi, dnero dallafciarfi efi indurre dall'im- 
dortunita d'alcuni de’ loro foldati, che fi muonono per defide- 
riodi rubbare, e queftitali d'ordinario nel bifocno fonoi pri- 
mi ù fuggire. M%inqualfuoglia modo, conuien fohinar 
Ji errori di quefta forte, perche fompre poffono cagionar 
grandifimi danni. i i 
Intorno al fuccefo narrato bafta quel, che s'è detto, per 
x appli- 
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applicarlo al nofiro propofito, contuttociò parmi bene di fog- 


giungere, che il Nicelli fi lofciò traSfortar da troppoardore 
nelcavicar’il nimico per molto patio, com'egli fece, in luogo 
angufto,paffando molti ponti, &- impegnandofi tant'innanzi 
egli medefimoin perfona, con tutta la Canalleria, c'hanena, 
mafime corvendo fi difordinatamente, percioche donewa con- 
tentarfid'haner lingua de' nimici,con quei prigioni, e hauena 
fatti, nel che hanena adempito quello, che gli era fratoima- 
pofto . Mafepuruolewa fecuitar’i nimici più oltre, done- 
ua far cidconuna picciola Troppa, bafiante a caricar quelli, 
che fugginano, & appre/fo è detta Tvoppa mandarne alla 
larga un’altra fimile, per darle calore. 

Suolenmche anuenire, che incontrandofi due Capitani di 
parti contrarie, con ‘pari numero digente, come per e[fermpio 
d'una fola compagnia di circa cento cavalli, uso d'efti pigli 
ffontancamente la carica, ò per propria timidità, è perche 
l'anuerfariofopranenga di maniera, che gli paio fuperiore di 
forze. In queftorafo deue l'altro Capitano mandar' il fo 
Tenente, con nenticanalli è dar allacoda alle genti, che firi- 
tirano, &ad attaccarle alla gagliarda: Appreflo A Te- 
‘nente hà da fegnitar per il medefimoefietto efo Capitano, 
con cinquanta casalli più (errati, che fin poftibile.. ILvefto 
deuc andar dietro in un'altra Troppa, fotto un buon Capo,il 
quale non Simpegnerà è combattere, (quandoil nimico nol- 
tifaccin)fenon in cafo,che negga il fuo Tenente, e Capitano 
è fecno di poter ricener dasino da' nimici, contra i quali 
comuicn ch'all’hora nada è ferrar rifolutamente, per far' 
acquiftar Sfatio è fivoi di viordinarfi,mon effendo cofa peggio- 
venelcombattere, che l'impegnar’in una volta fola tntta la 
gente; percioche per poco che fi pieghi, non puòvimetterfi, nè 
riordinarfi, mentre non shabbingente frefon da foffener' al 
quantol'impeto del nimico. Oltre è quefto vispettoè anche 
digran benefitio, l'haner fempre unn troppa infieme,aparte 

È (PA: fenza 
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fenza combattere, perche folo con l'effer ueduta da i nimici, 
può dar loro terrore,e può, fecondo i bifogni, andar’ ad in- 
ueftirgli per fianco. Ancorche non shaneffe più di cin- 
quanta tanalli, fi dewe nondimeno oferuar la medefima rego- 
la ditenerne di riferno dieci, dè dodici. 

SelaTroppa, che fi ritiva, è per effempio di circa fefnnta 
canali bifogna mandar almeno quindici cawalli nd attac- 
carla,accioche fia coffretta è trattenerfi,e dar tempo algroffo 
di quei, che la feguitano,di fopr'arrinar’ unito, perche attac- 
candola con minor numero, fi potrà faluar, (enza perder pur° 
un’ huomo, e ciòfarà con lafciar indietro alcuni cavalli, che 
facciano la ritirata. 

Intorno è queft aunertenza errò grandemente l’anno 
1596.il Tenente d'una compagnia di canalli dell Effercito 
Cattolico in Fiandra. Andandoefo Tenente per il parfe 
di Gelria, con occafione di qualche particolar feruitio, diede 
in una pifta di feffanta cowalli simici,e poftofi è Jeguitarli, 
gliarrinòmentre seranofermati in un villaggio. Efi ue- 
dendofi fopragiunti, montarono fubito è cauallo,e tirandofi 
incampagna fi mifero in carica, con buon' ordine. IlTenen- 
tepredetto mandò quattro de' ficoi foldnti ad attaccargli, fe- 
guendoegli col vefto, mA i nimici con laftinr'indietro dieci - 
de loro, che feceroln ritirata, e ferirono due di quei quattro 
canali, fi falunrono, Lora pure d'unfolo. Anziil 
Tenente nolendo feguitarli,con la fin Troppa ferrata,roninò 
sutti î fuoi camalli, nè potette mai accoftarfi loro; mà segli 
mandana quindici, è uenti canalli nd attaccarii, gli baureb- 
be cotretti A trattenerf con tutta ln Troppa, da fuggir dif: 
ordinatamente, & egli tratanto hanrebbe con ln fuapotuto 


Sopraziwngerli,e far loro del danno. 
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Compagnia d' Archibagieri, che danno la carica, 

Il Tenente di desta compagnia; che con uenticinque caalli attacca il nimico, 

Compagnia di Corazze) che dè calore è gli Archibugieri, 

Cempagnie di Lantie se di Corazze , che feguono. 

Troppe del nimico,che pigliano la carica. 

Troppa del nimico; laquale fà la ritirata. 

Troppa nimica , che uolta faccia per dar calore è î Juoî, che fanzo la ritirata. 

Troppetta di wenticingue Lancie, che marcia al lato de gli Archibugieri, che dae 
no la carica. } 
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GVAGPI  VUIITI. 
Del pigliarla carica. 

Re 1 as detto al fuo luogoch'è necefario che 
A fia huomo di ricapito il Caporale, che fî 
6 anda coni corridori accioche fappia nelle 
occafioni improwife pigliar' il partito più 
espediente. Hora toccheremo brenemei.- 


"Y te,quel che fi deue offeruar nel pigliar la 


carica. 
Marciando una, ò più Troppe di Caualleriazcon iloro 
corridori innanzi, fe aunien che quefti incontrino il nimico,e 
che lo fouoprano più forte, dewe il Capo de corridori mander 
Srbito indietro un foldato con l'annifo algroffo, accioche firi- 
tiri. Deue poi anch'effo Caporale ritirarfî inficime con i tor 
vidori,mà per diuerfò camino, perche prefuppofto,che il nimi- 
co habbin hauuto nuoua delle genti a \ui contrarie, s hè da 
credere,che [coperti i detticorridori, fi ‘ponga è fecwitarli,per- 
Suadendofi, che uadano è trounr' il nernogroffo della tor VIZA 
te, laqual'intanto guadagnerò patio da faluarfî, mentreil 
wimico s allontanirà da lei col ‘Jeguitar i corridorise quando 
anche quefti fi perdefferotusti, farebbe danno di picciol mo- 
mento, visfetto alla perdita, che s' anderebbe è rifchio di far 
di sutta la gente, fe i corridori alla solta di ela Arittamente 
fi ritivaffero. 

- Accortamente fi gouerndin fimil'incontro un C. aporale 
di corridori di due compagnie di conalli Francefi, ch'ernno di 
Suarnigione in Corby alle frontiere di Piccardia l’anno 
1597. Lornanano dg compagnie alla lor guarnizione,con 
un bottino di cawalli, che hanenano fatto nelpaefe d' Artois, 
onde io hauuto nuona di loro, me n'andei alla frontiera nd 
asfettarle in un pofto, qual doneuano far capo,e conduffi 
con la min compagnia un altrad Archibugieri, ch'era meso 


di 
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di guarnigione in Bapalma. Marciauano dette compag- 
nic con nenti casali ben innanzi per corridori, il Capo de 
queali (coperta la mia gente, mando fisbito ad anuifarne il 
Srafoconun cassallo, che non fu neduto da' mici, &r cfa Ca» 
porale prefe lachrica per altra nia, imficae coni fesoi corrida» 
ri, iquali amncorche foffero feguitati, e prefi da me, non poterti 
peròfar danno alcuno algroffo della lor gente, come mi fareb- 
beriufcito, fe il detto Caporale non ufana quell'annertenza, 
Incafo che il nimico finincontrato tanto fiperiore di for- 
ze,che chi l'incontra, & è inferiore j non habbia tempo, nè 
commodità di metterfiin carica ordinatamente, deue l Ca- 
po di queftaparte più debole,ad effetto di faluar più gente,che 
fia pofibile, dive edalta noce, che ciafiunoprocuri di faluar- 
fi, Grall'hovai foldati hanno da sbandarfi in narie parti, ac- 
cioche il wimico non fi poffa nolger fopra tutti. QueStoperò 
a partito, che fuol piglinifi, quando ln Troppa è picciola,& il 
simico è di gran lunga fuperiore. Mapernenir à deli- 
beratione di quefta forte è meceffario il giuditiodi chi com- 
manda. 
Ilpredetto aunertimento di far sbandar lagente pudeffer 
di benefitio, in particolare quando alcuna Troppa uengaca- 
ricata di notte, dandofi all'hora ordine,che i foldati dall'una 
parte,e dall'altra poco a poco fi uadano sbandando, perche 
in quefto modo più facilmente fe ne faluerà maggior numero. 
Mò in quolfinoglia modo fi pigli partito di ritirarfi,ò co'l 
farsbandar agente, dcon buon’ ordine, connicne far reftar® 
indietro nerfo il nimico qualche numero de' meglio montati, 
fotto un Capo, accioche facciano la vitivata, e dinno animo, e 
maggior tommoditaà alla gente di faluarfi. sù 
Se asta per dentro, è nicino è qualche villaggio, è 
bofco, è ad altro/mogo coperto, i primi rorridori lag il 
nimico, fenza poter ben difeevnere in che numero egli fia, de- 
ue uno d'efsi corridori andar fubito 54 annifarne il pa 
rale, 
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rale;che niene con gli altri. Digueft suniforomnien, che 
il Caporale mandi è dav parte al Capo della Troppa, e che 
poi pafti innanzi per neder di viconofcer bene ilmimico. In- 
santo il Capo della Troppa dewe porla inordine, facendo met- 
ser è foldati le celate e fermandofi in qualche buon pofto, hà 
pos de pigliar la rifolatione,conforime alle nnone più certe,che 
Sliporterà,ò manderà il Caporale de' corridori; lequali nuo- 
ue perche fort potrebbono e[fer tali, che perturbaffero gli 
animi de foldati, non deue il Capo lafciarle udire è tutti, 
mà neduto colui, che wiene è portarle, hà da ufcivgli incon- 
sro, alquanto innanzi è gli altri, conuno, due de fuoi più 
confidenti. Vdito poi quello, che gli vien riferto, conwien 
che fubito rifolua, è di ritirarfi, è di combattere. PA 
Volendo ritivarfi, perche il nimico fia più forte, deue dar 
gli ordini necefari, commettendo principalmente , che la 
Troppa uada ben ferrata infieme, e che, fele Troppe fono più 
d'una, sanuertifca, che l'una non fi mefcoli con l'altra, itm- 
portando molto il ritirarfi con ordine, percioche alle nolte può 
amuenive, che il nimico dia la carica tanto difordinatamente, 
che quei che fi ritirano, habbian cosmmodità di noltar faccia, 
edifargli del danno, mentre e(fo nimico non fia focuitaro da 
una, òpi Troppe,che gli nadano sppreffo ben unite, per dar- 

li calore, 

Del difordine del nimpico nel dar la cavica feppe nalerfi bene 
il Capitan Ruggier Taccon,l'ann015 97. mentre l'Arcidu- 
va Albertoera alloggiato vicino ad Arras,&ril Re di Fran- 
cinapprefoà Dorlans.  FuefoTaccon, conlafua compag- 
niad'Archibugieri, mandato dall’Artiduca è pigliarlin- 
gua uerfo il Campo Francefe, & efendofi allontanato circa 
quattro leghe, incontrata , nell'entrar’in un villaggio, una 
compagnia di Corazze, fi mife in carica ordinatamente. 
Madopposferfiritivaro per qualche (patio, viconobbe di non 
efer Jeguitato da altri camalli, che dalla compagnia neduta 

prima, 


| 
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prima, & offeruò, che i Francefi gli correwano dietro alla 


sfilato, ond'egli noltatofi contro di loro, ancorche fuperiori 
di numero, prima che poteffero unirfi, molti namazzò;e 
molti ne fece prigioni. 


res 


i (© A Poet 
Dell Imbofcare. 


“assewpo ordinario nella militia il cer- 
ml N car di nuocere alla parte contraria , e d'in- 
A 0 debolire è di tener diftratte le fue forze, 
DO) ci0 fi dene procurar fpecialmente con ogni 
I REGINE mezzo popibile , quando l'un Campo fi 
SSRASZARSÀ rv uoua alloggiato apprefo all'altro. E 
la Caualleria principalmente fuol'effer'impiegata in piu 
modi pertrauagliar’, e tener’inquietato il nimico, hora con 
impedirglii nineri, e con danneggiarli i foraggieri, &> hora 
vo'lmandar Troppe di canalli a correre, fin fotto il fuo Cam- 
o,adefetto di fav qualche bottino, pertivar fuori in quefto 
modoinimici e fargli cader’in Imbofcata, disfofta prima 
in luogo opportuno. 

Per gonesnarfi bene, & utilmente nelfarl'Imbofeate, il 
principalrienardo,che fi dee hanere, è quello del numero 
della Causlleria, chè il nimico, percioche segli nb inferiore, 
colui; chefal'Imbofcata, nipuò impiegar tuttala fica, procu- 


‘vando di tirar fuori la nimica,e di romperla, ouero wi può 


impiccar Jolamente un picciol numero di cavalli, co' quali 
riefce nlle nolte di far qualthebuona preda, è bottino, fenza 
che il nimiconrdifia d'ufciv fuori. 

a contra nimico, più potente di Canalleria, non con- 
nico far Lnbofeata, feno di pochi canali, perche efendo 


Q° pochi 
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pochiin numero, più facilmente poffon ritirarfi; là done man- 
dandofi Troppa groffa, può effer trattenuta da parte della 
Cowallerin nimica, laquale efin fubito,e fopranenendo poi 
slvefto, fi può temer, che detta Troppa mandata non fia per 
haner Spatio da ritirarfi fenza difordine , e fenza molto 
danno. . 

Mò il buon effetto d'ogni Imbofrata dipende principal- 
mente dal non e[fer fcoperta ln gente, che ud adimbofcarfi, 
laquol perciò fi offerna,che marci di notte, è uero,che hauen- 
doùmarciar per molto (patio, sare notte per i luoghi, ne 
quali pon più facilmente dal nimico e/fer neduta, compar- 
tendo il tempo in modo, che arriui al luogo dell’ Imbofcata di 
tantoinnanzi del giorno, che ui fia (patio da imbofcarfi con 
l’ofcuro della notte. 

. Giungendo la detta gente per buono Sfatio di tempo in- 
nanzi il giorno, conuiene annertire di fermarfifuori al Inr> 
go,con metter fentinelle all'intorno, facendo intanto riconof: 
ver'ilpofta,eletto per l'Imboftata,e gli altri circonnicini,è fine 
di veder feui foffe gualch'Imbofinta del nimico. Aficu- 
vata poi di ciòla detta gente, deue, prima che Spunti l'Albo, 
imbofcarfi, e collocar fentinelle ne luoghi neceffarij, in modo, 
che non fiano uedute, ponendone alcune incima de gli arbori, 
altre diftefe co’ corpo in terra , accioche fenoprano quella 
parte, che non può e[fer (coperta da quelle, che fono fa gli ar- 
‘bori, & nlbre alle Spalle, nerfò il camino, dal qual dettagen- 
deè nennta. 

— Nontonniene imboftarfi per molto [patio di tempo innan- 
zi ilgiorno, perche fopranenendo il nismico, non potrebbe effer 
Sroperto,fenon quando foffe molto nicino, & in quejfto modo 
agente imbofcata, non haurebbe tempo di metterfi imordine 
per uftir al largo,e colta così all’impronifo, potrebbe facil- 
ente effev rotta dentro l’Imbofiata medefima. Olere che 
‘dn quello (patio, che refta della notte, pudefer, che molti fol- 
Vea dati 
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dati filaftino wincer dalfonno, e che perciò mon fi ftia con tut- 
taquella sigilanza, ch'è neceffaria. . 

Deuefi parimente anuertire di collocar le Troppe dentro 
l'Imbofcata feparate l'una dall'altra, più che fia poftbile, 
accioche uenuta l'occafione d'aftir fopra'Imimico, non fi con- 
fondano, & impediftano tra di loro. Questo auuerti- 
amento di non mefcolarfi le Troppe l'una con l'altra nelcom- 
battere , è di fi grand'importanza, che non giudichiamo 
fouerchio il veplicarlo quante uolte fe ne prefenta l'occa- 
fone. 

Andandof è far Irmbofcata con groffo nerno di Caualle- 
via, fi dene far marciar appre(fo di ea qualche numero di 
Fanteria, con ordine che simbofchi è mezzo il camino, accio- 
che poffa dar calore alla Canelleria, nella ritirata, dim altro 
Lifogno,che nafta. 

In marciando conuien mandar ben innanzi per il cami- 
nodritto,e da i lati, alcuni canalli, che all'intorno undano 
Seoprendo , fe ui foffero nimici imbofcati, i quali nedeffero 
quei che wanno nd imbofcarfi contro di loro, & in quefto 
modo fi ueniffe è feuwoprire il difecno, e Sandaffe è pericolo di 
vicener daino dal nimico; oltre al perder l'opportunità di 
nuocere a lai. 

Di queftiannertimenti, e di quel più, che bifogna offer- 

uar nell'Imbofcate , fi parla diffintamente ne capi , che 
Seguono. Domendofi prefapporre, che i precetti, pofti da 
noi intorno è quefta particolar’ attione, fono vapprefentati 
Sopra quello, che fi può [perar nerifimilmente, perche hog- 
gidì par che non fi pofaritrar frutto dall'Imbofcate, men- 
tre non saccompagnino con qualche firaordinaria innen- 
tione. 

Mò quanto importi il far’ ogni opra, che now fia fioperta 
la gente, che uù ad imbofcarfi, chinramente apparifce nell’ 
effempio, che qui mi pare a propofito di foggiungere. 

2 1 077}= 
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Compunndausel'Effercito del Re Cattolico in Firudra 
l'anno 1595.il Colonnello Mondragone, Caftellano d’An- 
herfa, e trosandofiegli allogginto all'incontro è Rimberg,sù 
l'altraripa del Rbeno, hauewa non molto lontano dalui tra . 
Res,e VVefel il fuo alloggiamento il Conte Mauritio, con 
l'Efertito delle Prowincie Vnite. Soleua d'ordimario la 
gente Regia andar è foraggio tra Dorft,e VVefel, di che 
aquercito Muauritio,e urnendogli prefuppofto, che favebbe 
facileildanneggiar detta gente, rifolfe di far opra di rom- 
per'il Connoio de’ foraggieri di Mondragone, co’ quali an- 
dana buona parte della Caualleria n difdoffo; a quefbeffetto 
dunque mandò Mauritio il Conte Filippo di Nafinn, Gene 
rale della Cauallevia di dette Prowincie, con feicento de’ fio» 
megliori canali ordinandogli, che paffato il fiume Lippo) 
simbofcaffe in luogo opportuno. Maeffendo sil Conte Fi- 
Lippo nel paflar detto fiume fiato fcoperto da alcuni foldati 
dell Effercito Regio, quelti n'ausifarono fubito Mondrazo- 
ne, il quale conuocato il configlio, concordaronoi pareri, che 
il motino del nimico non poteffe tender’ nd altro fine, che al 
fodetto didar fopra i foraggieri. Mondragone pertanto 
uolendo tentar di rompere il nimico, inuiò alcamino folito il 
Conuoio de foraggieri, con alcune compagnie (od dell'or- 
dinario, e per altra nia mando tutto il vefto della Caualle- 
ria, fotto Don Gionanni di Cordowa,con ovdine di far capo 
x quel luogo, wicino alquale fi poteno giudicarche il nimito 
fofe imbofcato.  Pofto dunque in camino il Conuoio,gli 
imbofcati del Conte Filippo nedewano la gente Regia, eper- 
Suadendoji ei di non e[fer fiati fioperti, credewano che detta 
sente foffero tutti foraggieri.  Marcinnano di Vanguar- 
din nel Conuoio due compagnie d'Archibugieri, & hanen- 
doi corridori ftoperti i nimici, che tuttaninerano imbofcati, 
la Vansuardia sananzò, &raunicinofi tanto è loro, che non 
hebbero tempo d'uftir'al largo; onde comincintofi è fcara- 
ao (a maucciare, 
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mucciare ,e foprarrinato il Cordona, Gli imbofcati, efendo 
frati costi in luogo angufto, doppo qualche repftenza, nella 
quale da principio fecero piegar ln gente Regia, furono poi 
coftretti & porfi in fuga, con morte e prigionia di molti, 
reftando prigione, tra gli eltri di qualità, il Conte Filippo 
medefimo, ferito sè malamente, che fé ne morì. 

L'snfelice fecceffo di quefte Imboftata hebbe'origine dal 
non hauer faputoi canalli del Conte Filippo andar ben nafr 
cofti, nè oferuar fe all'intornowera alcuno della parte con- 
trarin, c'hase[fe pornto fcuoprirgli, mentre marcinuano per 
imbofcarfi, perche altrimenti la gente Regia, fenon bane]e 
banntonnosa di loro, farebbe andata d foraggio col Con- 
uoio ordinario,e facilmente hawrebbe ricennto danno dall 
Imbofiata. Nè men donena il Conte Filippo imbofcarfî 
contanti cawalli, sì uicino nd un Campo, ch'è lui era fupe- 
riore di Canalleria. 


GeAdPyao XK 
In quali occafioni fi facciano l’Imboftate. 


2 RIE fonol'occafioni,nelle quali fi fogliono 
(Cm, far l'Imsbofcate,e fecondo l'opportunità, che 
eg /0 prefentano,bifogna haner confiderazione 

è difarle con poca, è con molta Canaleria. 
Si fanno alle uolte l'Imbofcate fra due 
è © Quartieri del nimico , è nero tra il fio 
Campo,e qualche città, d altro luogo, col qual communichi, 
mb in quefte impiega poca gente, accioche più facilmente fî 
offa nafcondere. Eteffendo molto pericolofe, non conniene 
arrifchiarfi di farle, fenon per la (peranza di far qualche 
buon prigione, è per cercar’ in altro modo d'haner lingua de 


gli andamenti del nimico. 
Q 3 Fannofi 
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Fannofi altre wolte quando fi fa, che il nimicoè inferiordi 
Canalleriaze che fi truona fermo dentro qualche luogo, fotto 
qual fi manda è correre qualche numero di caualli, per ue- 
der di tirarlo fuori, è fine di farlo cader nell Imbofcata. In 
quefte fi mette in opratutta la Causlleria, perche facendofi 
di quefto modo più d'una uolta, fi può tornar poi è correre 
Sotto il medefimo luogo, conpochi canali, e fi può ferar, che il 
nimico non debba e[er'arditod'ufcir, per tema di groffa Im: 
bofcata. 

Sogliono anche farfil'Imbofcate quando l'un Campodal- 
loggiato wicino all’altro, nd effetto de danneggiar i foraggie» 
ri,ed'impedirglile nettowaglie. Inquefticafilaparte,che 
nol far Imbofcata, congien che fin fuperiore di Camalleria, 
eche ue l'impiechi tusta, perche in quefto modo ufcendo la 
Cnsallevin nimica, facilmente riufcivò di romperla , come fi 
dice nel capo fecuente. Mbùla darte, ch'è inferiore di Ca- 
wallevia, non dene arrifehiarfi di far’ Imbofcate , finon di 
pochi caualli, come sè detto di fopra. 

Volendo il Capod'una guarnigione di frontiera col ni- 
mico far Imbofcata, per danneggiar la parte amuerfà, & efr 
fendo inferiore di gente à i nimici, dourà procuvar di mette- 
ve inficme tasti camalli dello altre guarnizioni, che nenga ad 
e[fer fsperiore alla parte contraria, fecnalando qualche pofto 
d propofito per sunirfi; percioche fatta una, è due molte Imbof: 
cata in quelo modo, fi metter interroreil nimico,e fi potrò 
Dperar, che facendofi poi Imbofcata con pochi cawalli, egli now 

Paper arvifehiarfid'ufcire, come fi dice di Sopra, e che perciò 
vicfînd'andarfacendo qualche preda. 

E'folito parimente, quando il Campo marcia, di lafcia 
è dietro in Imbofeata qualche numero di canali; in poftò 
‘eminente, che fonopra di lontano, e ciò fî fa per aficurarfi da 
scamalli nimici, che d'ordinntio fl mandano è dar alla coda 
d'un Effercito, che marcia, per far prigioni, dper haner lm 
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gx} gNÀ congiese aunertit, che queî canalli, c'hanno di 
roftar' indietro per imboftarfi, non denono andar è piglinr'il 
pofto per il dritto camino, mà doppo haner daffato 1 Inoro, 
eletto all'Imbofcata, hanno da tornar’ indietro, & andarni 
per altra parte, accioche il nimico ; che Jegue, non negga la 
pifta, egli fcnopra. 
x AlCampo nimico mentre marcia, e particolarmente di 
notte, fi fanno anche Imbofcate,così per danneggiarlo in quel 
modo, che fi può, mentre è in moto, tome quando fî truona 
fermo nell'alloggiamento. In quefte simpiegano Archi- 
bugieri;come gente più sbricata,e d'ordinario fe ne [nol man- 
dar unà compagnia, con aunertenzache il Capitano fin de 
i eSferimentati.. Denono quefti Archibugieri cercar 
d'imbofearfi nicino al nimico,& hanno da Seguitarlo per 
fianco, mentre egli marcia uerfo la gente amica di detti Ar- 
chibagieri, mè andandoegli nerfò altra parte,denoro dargli 
allacoda,e procurar d'inquietarlo di miodo, che nenga nd ef: 
fer'in nn continono trasaglio. do 
Nelle rifolusioni , che fi fanno d'andir'in qualfinoglia 
modo è moleffar'i nimsici , mentre marcinno , colui che fi 
muone per pueft'effetto, dene, doppo efferfi Inftinto neder dn i 
nimici, ocò ltoccar'arma, din altra maniera, nmnertir ‘prig- 
cipalmente, quando fi ritira, di non alloggiarfi, nè fa Irkmino 
reale, uèin altro luogo, done per lnnicinanza, è per altro pope 
Safacilmente effer fopragiunto da nimiti aida nerrebbe 
adesforfi è manifefto pericolo deffer #otto da loro. 
Contra queftoaunertimento errò con fto gras danno il 
Signor di Montignan, quando, (come frrine il Lanci )partk 
tofidal Campo Francefe, andòcon una Troppa di enualli, è 
con qualche numero di fanti, è dav' ella fronte dell'Efferrito 
di Carlo Quinto, mentre marciana nerfò Marfilià; percio 
che vitirandofi egli, ra haner toccato arma, s alloggio in- 
confideratamente fis'l camino reale mon efendofi allontanato 
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per molto patio. Gli Imperiali banendo fropersoil Mon- 
tignan, feguivarono la fia pifta, con alcune Troppe, Auidate 
da Don Ferrante Gonzaga, Generale della lor Cauellevio, 
& hasendolo fopraprefo nell'allogginmento,gli AMMAZZA 
vono quafi tutta la gente, c'hanewa,e conduffero lui medefi- 
mo prigione. 


IEGLAVB:I KAIC 
Dell’Imbofcate di tutta la Caualleria. 


A orenDOSI #4 wa Imbofinta impiecar 
tuttii quattro mila camalli da noi prefup- 
pofti ,conuien gonernarfi nella maniera 
o, Jeguente. 
jp Primachefimuonsilnersogrofo del. 
= [x Casalleria, conuien mandar'innanzi 

werfo il nimico trecento cavalli, fotto un buon Capo d'esfe- 
rienza, con nunertiv che egli folamente, & i Capitani Sop- 
pianoin qualluozo il refto della Caualleria hè dinndar ad 
dmbofcarfi, eche i foldati nè anche Sappiano, che doppoloro 
habbianod'andar' altri camalli, accioche non poffano darne 
antifoal simico, fe alcun di loro nel pigliar la carica foffe 
fatto prigione. 

Di quefitrecentocanalli (e ne denono mandar centò di- 
cino al Campo del nimico, & hanno da e[fer cinquanta Co- 
razze col Capitano,e Tenente,e cinquanta Archibugieri 
colTenente. De gli Archibugieri, nenticingue fotto nn 
buon Caporale denono andar innanzi è gli alri, procu- 
vando di pigliar canali, e di far prigioni, in guelmodo che 
Sa poftrbile, 

A uifta di quefti Archibugieri, per lu difftanza di poro 
pind'untirodi cannone, deuono, fotto il loy Tenente, far'alto 
uenti- 
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nenticinque Corazze, è fine di ricenerii, quando firitivano 
col bottino. 

L'aleve nenticingue Corazze, e uenticingue Archibu- 
gieri col Capitano, hanno da fermarfiindietro è mezza 
lega, ò poco più, diuifi in due Troppe, gli Archibugieri in- 
nanzi uevfo'l nimico, e le Corazze appreffoin qualche buon 
pofto,così pev dar calore di cinquanta canali predetti,i quali 
facilmente nerranno caricati dai primi cawalli delle guardie 
de’ nimici, come per far la ritirata; nel che particolarmente 
Sono d'utile grandeleCorazze, perche gli Archibugieri nel 
ritirarfi, fatta di mano in mano la lor (parata, paffano in- 
nanzi nerfol’altra lor gente imbofcata, e le Corazze reftano 
indietro uerfo il nimico, e foffengano il (no impeto. 

Le predette quattro Tvoppette deuono fempre aunertir di 
ritirarficon qualche difianzal’una dall altra, quando il fito 
lopermetie, e fompre una d'efe hè da mofirar faccia al nimi - 
co, fela necefità non le coftringe è ritivarfi con qualche dif 
ordine, ilche può amuenire quando fina caricate dal nimico 
allagagliarda. 

Gli altri ducento cawalli(i qualiè bene che fiano cento cin- 
quanta Corazze,e cinquanta Archibugieri) hanno da im- 
bofcarfi infieme col Capo, lontano da gli ultimi cinquanta 
caualli predetti, a un' hora di camino, è poco più, è meno, fe- 
condo l'opportunità del fito;e nedendo uenir caricate le quat- 
troTroppette nominate di fopra, dewono vfciy dall Imbofca- 
ta, adefletto di fav'epi la ritirata, nel che hanno da gouer- 
narfiin quefio modo, ciò è, che primai cinquanta Archiba- 
gieri facciano la loro [farata, non tuttiin un tempo, mà fei, 
dotto per uolta,e che poi entrino innanzi le Corazze, delle 
quali denono reftar nell'ultimo luogo quindici, è uenti fotto 
un buon Capo, accioche facciano la ritirata de' trecento ca- 
ualli predetti. 3 

Il groffo della Conalleria, chò da muonerfi doppo gli al- 
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vri, conuien che pigli camino, differente da quello, c'hanno 
fatto, e per il quale hanno da ritirarfi i trecento canali, 
mandati prima,accioche il nimico nel cavicar quefti trecento 
non poffaraccoglier dalla pifte, che ui fin maggior numero di 
caualii, e perciò tenga briglia, dtorni indietro, li dove ufan- 
do il groffo la detta diligenza d'andar per altra uis, fi può 
cvedere, che il nimico fia per cavicar’i detti trecento è tefta 
ba/fa, mentre, dando la carica è i primi cento, e foprarriuan- 
dog iducento,i quali faccinno anch'efi moftra di ritirarfi, 

egli non comprenda per alenn' inditio, che wi fin più gente. 
Iluogo, nel quale il groffo hè da imbofcarfi, connien che 
fin diftante, almen per lo [patio di un hora di camino, das 
ducento camalli predetti, i quali ucdendo uenir caricati, gli 
hù da lnfcinr pafare,e così effi come il nimico, accioche alle 
fue [palle uenga è rimaner l'Imboftata groffa, per dargli poi 

Sopra, quandofarà tempo. i 
Per maggior ficurezza è bene di condurre cinquecento 
mofchettieri, e trecento picche, fiegliendoè queft effetto i mi- 
gliori foldati della Fanteria. Deuono quefti fanti imbof 
carfi intorno ad unaleza è poco più indietro, del groffo della 
Caualleria, fl camino, per il quale hanno da vitirerfii ‘pri- 
mi trecento caualli, i quali foprarrineudo cavicati, deue la 
Fanteria procurar di non effer fcoperta da lontano, e condu- 
cendofii nimici perinanuericaza tant oltre, hè ds far ‘fopra 
di lovo una buona falua per difordinargli. Iutantol'La- 
‘bofcatagro[fa ufcita fuori uerrà è dar'alle Balle, alfinnco 
delnimico, e nel medefimo tempo noltandotefia i trecento ca- 
ualli, che pigliauano lncarica, fipuò Ferar,che i nimici hab- 
Lino è vicener grandifimo danno, in cafo che fi laftino traf 
portar tantoinnanzi. La Fanteria che fi favà condotta, 
Sernirà per l’effetto predetto , & anche per Falleggiar la 
Caualleria, e darle Fatioda riunirfi, i cofo di qualche cat- 
sino incontro, che In difordinafe; & oltre è ciò farà pari- 
mente 
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mente gli benefitio per opporla a qualche numero di Fanteria 
nimica, laqual per cafo fofe trovata in alcun pofto forte. 

Nelle feguenti figure fi ueggono diffintasmente gli effetti 
delle predette Imbofiate. E quel che diciamo intorno è 
quefto numero di quattromila canali, potrà ferniv come per 
e[fempio da faper è proportione gonernarfi in altre Imbofca- 
te di maggior'è minor numero di Canalleria; oltre è quello 
che s aggiunge nel capo figuente. 
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Fanteria imbofcata. 

Sentinella di detta Fanteria. 

Groffo delia Caualleria imsboftata. 

Sentinele di detta Caualleria. 

I ducento casali imbofcati. 

Scntinelly di detti cawalli. 

Camino per il quale fono senutize s hanno da ritirare î trecento cavalli imbofeati 
più wrcino d' nimici. 

I csnquarta camalli , che fanno alto per far la vititata de cinquanta, che uanzo à 
correre erfo il Campo nimico. 

Le wcnticingque Corszze che fhanno ferme per dar calore à è uenticinque Archiba. 
gieri , che [parff uanno predundo sicizo al Campo simico. 

I uenticingue Archibugiri predetti. 

Campo del nimico trinckrato. 

Quarticro dells Caualliria nimica. 

Troppe di Canall'ria nimica , lequali cfeono al rumore 

Forte del nimsico per guardar il ponte, e paffo del fiume. 
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Imbofcata della Fanteria. 

Sentinella di desta Imbofcata: 

Imbofcata del groffo della Cawalleria. 

Sentinelle di detta Imboftata. : 

Archibugieri , che fi ritirano con prigioni , e caualli, prefi fotto"! Campo nimico. 

1 trecento caualli che fî vitirano per il camino, fl quale è imbofcata la Fanteria: 

I uenti canali, che fanno la ritirata. 

Troppa del nimico  laquale attacca i uenti caualli, che fanno la ritirata. 

Troppe della Caualleria nimica , lequali efcono dal Quarticro, per feguitar' $ trecera 
to camalli ,che fî ritirano. 


HIGVIRA XV. 


Fanteria, che dà fopra li Caualleria nimica, laqual carica è trecento canale 

I trecento caualli caricati ti quali noltano tefla contro il nîmico. 

Imbofcata groffa della Cavalleria, laqual' efce fopra îl nimico. 

Quattro troppe di dettà Caualleria , lequali per il camino dritto sanno fovra il 
nimico. 

Troppe di canali nimici difordinate ; che procurano di falyarfî. 

Troppe nimiche , lequali fuggono verfo il lor Campo. 


La compagnia di quardia nel Quartiero de? nîmici , laquale efce per dar” animo è 


1 fuoi, che tornano fuggendo. 
Fanteria de’ nimici , laqual ua al Quartiero della lor Caualleria per aficurarto; 
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CARE IST 


Dell'Imbofcate di pochi cavalli. 


VELLA wedefima regola, che s'offerua 

4 nell'Imbofcategroffe,deue ancheoferuarfi. 

d proportionatamente nelle picciole, quanto 

3 al diftribuir, € impiegar la gente, che 
8 l'huomo fitruoua. 

SL @ Volendofidunquefar Imbofcata per ef 
Jempio di cento camalli folamente, conien mandarne innan- 
zi cinquanta werfo il Campo, Città, è altro Inogo nimico. 
Di quefti cinquanta deuono quindici ananzarfi più de gli 
altri, per ueder di far qualche prigione, di pigliar canalli, è 
altro. & 
Più indietro è mezza lega incirca denono imbofearfi i 

trentacinque, procurando, sè poffibile, diporfi in luozo, d'ow- 

de feuoprano i quindici che fono innanzi, mà now porendoli 
Scoprire, hanno da porre tra loro, e l'Imbofrata due canali, 
con ordine, che annifino gli imboftati, quendoneggano nenir 
caricati i predetti quindici, i quali in talcafo hannoda effer® 
incontrati da uentivingue de’ trentecingue imbofcati,e gli 
altri dieci; i meglio montati, &r armati, hanno da fermar 
alquanto, per far creder’ al nimico,che ui fin maggior nume- 
rodi canali. % 
Deuonoparimente quefti dieci far laritirata, fin che ar- 
vininogli altri cinquanta, i quali hannoda reftar'imbofiati 
‘ dueleghepiù à dietro, in luogo ben nafcofto, con fentinelle,che 
Senoprano più lontano, che fia pofibile uerfoitrentacingue 
predetti, frai fori Gi medefimi cinquanta conuien collo- 
card mezzo il camino due cavalli, accioche poffano fropriv” 
imotiui de'cinquanta,che fono innanzi,& annifarne i detti 
cinquanta imbofcati più indietro, i quali uedendo senirca- 
vicati 
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vicatii cinquanta primi canalli, hanno da Infciarigli peffar 
innanzi nerfo il luogo done fi ritivano,& vfci poi dall In 
boftata contro il nimico, facendo ef la vitivata, e rimanendo 
dietro è gli altri un Capocondodici, d quindici canali, per 
far poi la ritirata di tutti. Doppo hauer'i ‘primi cinguan» 
tncamali prefo fiato, & efferfi riordinati, dewono far alto, 
perdarcalove gli altri, e gonernarfi nel modo, che sè detto 
de' primi. i 
Dbutfaunertire, chedizidendofii predetti cento caurilli 
intante,c'così picciole Troppe, come dicinro, potrebbe occow> 
rere,che foffero rotte da qualche Troppadi cinquarita,ò fefs 
Santa:canalli nimiti, che fopraneniffero per cafo;e perciò il 
Capo, che worrà fr Imbofcatà nelmodo predetto ; dontà 
penfrr n queftoinconneniente,e procura» d'haWer lincua, fe 
all'intorno fitruoni incampazna gente nimica. - Mà noù 
potendo aficurarfi del fopraneniv del nimico, fara più eSfe- 
diented'haner' infieme un corpo più fermo, disidendo i conto 
casalli nel modo feguente. i 
Si potranno mandar intanzi senti; d uentititgue ca» 
nalli, con ordine che quindici di quefti Snnanzino fino Al 
luogo, nel quale hanno da procurar di far qualche bottino, 
e che gli altri rimangano mezza lega indietro, nafcofti in 
qualche parte; è fine; che nenendo caricatii quindici, poffanò 
farfi nedere, e dar qualche gelofia al nimico, E anche far la 
ritirata, conforme al bifogno. Gli altri, che rimangono 
infino è i cento, fi potranno lafciar’imbofcati tutti infieme, 
iù indietro de' primi, intorno è due leghe, gonernandofi nel 
refto come fi dice nell’ altre maniere di farò Imbofcate;Jequali 
habbiamo e in dinerfe forme, accioche il Capo, 
c'hà da guidarle, fappin, fecondo le opportunità , walerfi di 
quella, che fiimera più ficura,e più è propofito per danneg- 
giar'ilnimico. ' 
Mò fi come nell Imbofcate groffeè annertimento hi 
2 uole 
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uole quello de! moffrar, che il ammero della gente fin minore; 
di quelch'è in effetto, così nell Imbofrate picciole è di molto 
benejitio il [aper far’ apparirl'Imbofcata più numerofa. In 
confideratione di ciò non desono gli ultimi caualli ufcir intti 
infieme dall Imbofcata, ma dodici, ò quindici d'efto hanno da 
fermarfiall'efiremita del bofco,per far poiln ritirata ditut- 
si, come se detto, perfarfoSfettar'i nimici,che più è dentro 
ni fia maggior quantità di caualli. Della predetta ulti 
wa Imbofenta, fî pofono anche lafcinr fei caualli imbofcati 
una lega indietro, è più, è meno, conforme alla diftanza, ch'è 
da desta Imbofata al luogo, alquale hà da vitivar Ia gente, 
edenono quefti fei canali fermarfi in qualche ‘pofto ap “4A 
zo, alquanto fuori delly firada, per laguale hà da farlari- 
tirata, ma Mb Luogo, donde poffano fiopriv fegli altri nengono 
caricati, & all'hora furfi nedere all'eftrema parte del bofco, 
per il medefimo fine di far foFettar il nimico d'Imbofcata 
Srofa. Al'ifefoefettofarà parimentegionenole, ch'uno 
di detti fei canali fi fermi nelbofco più è dentro de gli altri, 
eche [paril'archibugio, è la piftola, quando giudicherà, che 
polfa e[fer' udito dal nimico, il cui foSFetto s'atcrefcerà, cre» 
dendo che fia [barato per errore. 

Si pofono anche far Imbofente di minor numero di ca- 
salli,e denono è proportione efer gonernate nell ‘iftefa ma- 
niera, eSPofta di Jopra. 
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LIBR nÒ QVINTO. 
AGLA P.I 
Delle ‘guarnigioni. 
QITIRÀ Nb os1la Canaleria di campag- 
UZAÙ G'deue ra metterla in guar- 
Di ‘nigione dentro luoghi ferrati, e che fono 
La a frontiera del nimico. 
Mi Da quefta snuertenza fi ritraggona 
= al uf buoni effetti , perche fi conferna il 


paefi,a non ni alnimico la commodità di uenir'è cor- 
R 3 vere, 
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sore, fenza fino molto pericolo; fi porge è foldati occafione di 
ssnntenerfi efercitati con l'ufte ner/o il nimico; fi dò loro il 
benefitio di uinere fopra il pacfe, il che, mancando tal'hora le 
paghe, dizran follenamento;e fi mantengono più ficari i luo- 
ghi amici, dentroi quali mentre nonè Canalleria, per molta 
Fanteria che ui fi tenga, non fi può haner' anzifo degli anda- i 
menti de' nimici,i quali fenza l'oftacolo della Canalleria, è 
loro contraria, correrebbono del continono fin fe le porte delle 
fueguarnigioni. i 

Etoltre a tutto quefto nelle occafioni d'andar poi in cam- 
pagna, fi conofie di quanto benefitio fia iltener ben quarnite 
di Casallkevia le frontiere uerfo'Inimico, efendo grandifi- 
ma differenza nell'ardire , e nalore da quelle compagnie, 
channo fuernato appreffo ù i nimici, è quelle, che fono frate, 
come otiofe, in guarnigione più indentro nel paefe. 

E perche ne' luoghi di frontiera è più caro il wiuere, cos) 
per i foldavi, come peri comalli, che non è dentro il pacfe, per- 
cioà foldati, c'hanno le SJuarnigioni, come di fopra, connien 
dar qualche commodità di nantaggio, con che pojfano meglio 
fofentarfi. - bt 

Il Generaliftimo è quello, che èe][amina in quei luoghi 
sd da porre di guarnigione la Cawalteria,e di quefti luoghi 
smanda nota al Maeftro di Campogenerale, bj qual poi la 
manda al Generale della C analleriapoin ua afenza al Te- 
nente generale, accioche diftribuifcatioi detti luoghi a i Ca- 
pitani , fecondo det, sche giugiano effer bene. Questa 
diftributione di luoghi è poi guglla dal Macftrodi Campo 
Senerale, il qualftimando a adore dimutar qualche cofa, 
come farebbe di metter’in un luogo più tofto Lancie, >Co- 
vazze, che Archibugieri, fa imuertir di quefto fimo parere il 
Generale, d il Tenente generale, e doppo ne dà anche parte al 
Generalifimo, il quale, ò fà metter’in efecwtione il parer 
del Macftro di Campo generale, è nero non wolendo mutar 
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neo, c'hanno determinato il Generale, è Tenente generale, 
fa [pedir le lettere, con gli ordini è i Gouernatori, è Ma- 
giftrati de' luoghi, acciochericenono le compagnie. 

Mò ineffetto farebbe meglio, che le compagnie haneffero 
leloro guarnizioni ordinarie, così perche potendo lafciar' in - 
e[feiltor bagaglio, ufesrebborio in campagna più sbrigate, co- 
me perche farebbono è tempole prouifioni di foraggio, e d'al- 
tro,periloro bifogni dell'Inuerno,e dinerrebbono più prat- 
tici delpaefe,e de’ camini; oltre che non mutandofi ogni anno 
le guarnigioni, uengono è Jentir minor granezzai luoghi, 
dentroi quali hanno da fuernar’i foldati. 

Nelle guarnigioni fi dene far fcelta delle migliori cafe, 
c'habbiano commodità per icawalli, è fine di metter ineffela 
Caualeria. Selecompagnie fono più d'una, conuiene al- 
loggiar almeno uno ftendardo uicino alla Piazza, egli altri 
in luoghi, doue fiano alla mano per ogni occafione, che fi toc- 
caffe arme, & c[fendoni compagnie d'Archibugieri, s hanno 
Aa collocar nicino alla porta di maggior pericolo. 

Avcorche un Capitano di cavalli habbia nella guarni- 

gione » fuo carico più d'un compagnia, non deue però man- 
darle fuori, fînzn darne parte al Gouernatore del luogo. Si 
come all'incontro non congiene, che il Gonernatore disfonga 
delle medefime compagnie, fenza faputa del Capitano, è di 
chile commenda. Mb efendolaguarnizione dentro qual- 
che Terra groffa, done non fin Gouernatore e che il Ma- 
giftratotenzale chinui,e dia ilnome,(il che occorre in alcuni 
luoghi)all'horail Capitano, dchi commanda una è più com- 

agnie ne può disforre affolutamente ,fenza communicar 
con quelli del Magiftrato. 
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IGCANBI: DI 
Delle guardie in guarnigione. 
8 g 8 


\CLDATI voe bere ffefo auenire, cheun Capi- 
Nes tano di caualli ftruoni in guarnigione 

0) dentro qualche Città, è altro luogo mu- 
\ | vato, doue la fua compagnia non faccia 
AS guardia. In quefto cafo dene il detto Ca- 

S pitamo tener continonamente uno de' fisoî 
guardia del Gonernatore, d nero in quel- 


Asncorche consiene,che la compagnia,h'e diguarnicione 
in luogo di frontiera del nimico, tenga di guardia almeno 
quindicicanalli. Ds e(endo più compagnie infieme, de- 
uonotener nenticingue canalli nella Pipzza,nccioche uenen- 
Hoil nimicoècorrere fotto il luogo, fiano fuomcon preftezza, 
entre ilrefto delle compagnie monta è cauallo. 

° Scindettoluogofo]e una fola porta, che Guarda]fe nerfo:l 
‘nimico, all’born farebbe più espediente, che i detti uenticin- 
quecanali baue[fero un corpo di guardia alla medefima por- 
tajper poter effer pra ffeditamente fuori, e fuggir'in quefto 
“modoil perivolo, cheil nimico, annicinatofi al luogoron pochi 
camalli, now face[fe qualche prigione, d altro danno, e fi riti- 
#affe al fho groffo, con metter la Suarnigionein necefsità di 
fecuitarlo. 

Poffono anche i predetti caualli effer. di molto Sernitio, 
quando il luogoè foSferto, con lo far pronti è correre fubito 

hd ogni rumor d'avme, che fi fenta di notte. 


Sogliono i detti foldati di guardia far la Patoia, e la 
Ronda, infieme conla Fanteria. 


Ananti 


DRITTE i DR n A 
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Auanti che le porte fi lafcino aperte, conviene mandar 
fuori due, ò piucanalli, è froprir' all'intorno fe ui foffe qual- 
che nimico imbofîato; e per aficurar quefti canalli, iv cafò 
che ueniffero caricati , conniene tener parimente fuori in 
qualche buon pofto alcune bocche difuoco. 

Sintanto che i predetti canolli non fiano ritornati, non fi 
dene permettere che niun altroefîa. 


CHRASRIERIGIVI 


Di quello, che fi deue far toccandofi armedi 
noete nelle guarnigioni, 


= occANDOSI 4776 di notte nelle guar- 
a nigioni, denonoi foldati, che fono di guar- 
a dia, montar fiebito a canallo, & iblor Ca- 
Xe po deue mandar due di effi ad una mano, 
=D edue all'altra, è correre tutto’ ramparo 

earn del luogo, per dar poi al Gouernatore, & 
aldetto Capo qualche nuoua della cagione di toccarfi avme; 
e fe'lvumore ua innanzi, deue il refto di detti canalli di 
Suardia corverui con preftezza. Maperche la Canalleria 
val'horafitruowa alloggiatain luoghi, i quali benche di fron- 
viera non fono fosfetti di fenlnte, è forprefe, perciò non fempre 
è nect[aria la predetta diligenza di tener di notte i canalli 
nelcorpo di guardia, per non tranagliarli fonerchiamente 
fuori di bifogno. 

Incafo cheil corpo di guardia fi truoni ad una porta del 
luogo, così richiedendo ilfoSPetto,come fi dice di fopra, denono 
quei foldati diniderfi, reftando la metà d'efté è detta porta, e 
l'altra metà andando nel medefimo tempo alla Piazza; e 
così quei,che reftano alla porta, come quelli, che uanno alla 
Piazza, conuien che mandino un foldato intorno al ram- 
paro, 
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paro,in modo,che doppo hawerlo girato tutto, nensano quefti 

due foldati è rincontrarfi. 
Ilvefto della Cantallerin dene fubito giuntarfi è canallo 

» fuoi ftendardi, è fendardo, & il Capitano ; è l'Officiale 

hadamandar un foldato di vicapito è pigliar l'ordine dal 

Gorernatore. 


Setradetta Canalerin vi faranno Archibugievi,i quali | 


di ragione fi troweranno alloggiati appreffo alla porta del 
maggior pericolo, hauranno da andar fubito è piedi è detta 
porta, dalla quale non dourasino ritirarfi fenz' ordine del 
Gonernatore, ò di chi commanda. 


CAP, IIIIL 
In che modo fi debba ufcire, quando il nimico uie- 


neà correre fottole guarnigioni ,e quarto fiuà à 
trouarlo; con qualche Troppa. 


} 
Nou grandifima diligenza denono far 
A continuamente quei Capi, è Capitani,i 
o quali mentre fonoin guarnigione, fi truo> 


Ue leria, donendofi prefupporre , ch'egli all 
TC hora fin per far ogni opravdi tivavgli fo: 
rie fargli cadere in Imbofcata, per ‘poter danneggiarii. 

A quefto fine uferà particolarmente il nimico di farcor- 
vere fin fotto la Città, daltro luogo, qualche numero de’ fisoi 
canali, con ordine, che fatto qualche prigione, prefé nocche, 
ò altra preda, che loro din innanzi, fe vitirino, & oblichino 
quei della ginviigione aduftive. Alche vifoluendofi effi; 
denono hauer confideratione di non impecsarfi tropp’ oltre, 
e d'andar'in manitra, che non pofno effer tagliati fuori, 
cidò, che ilnimico non poffa entrar fra loro, e laguarnizione, 
UA come 


i unnoil nimico nicino,e più forte dì Caual-. 
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come fi moftra per gli nunertimenti che fecuono,e fi nede nella 


figura pofta al fine di quefto capo. 

Sc da quella parte, uerfo laguale fi wnole uftive, ni fono 
camini, chabbiano fofi dn nmbidue ilati, è firade coperte, fî 
deue prima far'afciv qualche numero di Fanteria, e collo- 
carla in alcun pofto forte, lungo dette trade, accioche poffa 
dar calore alla Caualleriz in una ritivata;din altro bifogno, 
che nafca. i 

E perche ad effetto di far qualche bottino, come sè detto 
di fopra, non fi fogliono mandar più di dodici, è quindici ca- 
ualli è correre fosto le Suarnizioni, perciò in tal cafo bafta 
mandar fubitofuoriicanalli, che fono di guardia, duero de’ 
primi, che fi truoweno è canallo, altretanti, ò pochi più di 
quei, che pofonoe[fer' i nimici. 

Appwe(fo conmiene ufcir col vefto della Caualcria,guar- 
dandofi di non impegnarla troppo innanzi, mà d'andarla 
trattenendo fotto0l calore della Fanteria; perche fe il nimico 
non haurà fatta Imbofcata,i primi canalli mandati fuori, 
Lofteranno è fargli Infciar” il bottino, che poteffe hauer fatto, 
E c[fendosi Imbofiata,nell'ufciv che farà fopra detti canal 
Li, cf potranno facilmente faluarfi, vitirandofi nerfo la 
Fanteria,e nerfo il refto della Camalleria. 

Il Capo di detta Cawallevia, vedendo uenivcaricatii ca- 
ualli ufciti prima, dourà fingere alcuni altri ndincontrar- 
gli,per dar loro calore;il che gionerà grandemente per far te- 
ner briglia al nimico;e quaido anche fe ne perde[fe qualch'uno, 
farebbe picciolo il danno, risfetto è quello, che s'anderebbe è 
pericolo di riceuere, fe tutta la Caualeria infieme fi man- 
dalle in una volta contro il nimico, nel modo che alle nolte 
banno fatta alcuni Capigani ineiferti , i quali, trasfortati 
da troppo defiderio di correre appreo al nimico, fi fono im- 
vecnati tont' oltre con tutta la gente c'hanenano, che non 
banno potuto poi faggir'il pericolo, e le'imfidie, nelle quali da 

ee 
2 » ‘+ 
ie 
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fe medefimi(come in tempo mioèfucce[fo più wolte fono anda- 

ti inconfidevatamente è precipitarii. 
In quefiamanierafuronorotti i caualli,ch'evano di guar- 
nigione in Bologna di Piccardia per il Re di Francia, l’anno 
1597. percioche le genti, ch'erano di guarnigione in Cales, 
Ardres,e Renty, frontiere del Re di Spogna,hauendo offer- 
uato col mandar’ a correre caualli fotto Bologua,che i Fran- 
cefi uftiuano facilmente, rifolfero di far loro un’ Imboftata, 
Vaqual disfofta, mandarono di nuouo alcuni camalli è corre- 
resondei Francefi, conforme al lor folito, ufciti in numero di 
ducento canalli,trafcorfi piu oltre di quelche bifornana,die- 
devo nell'aguato, & alcuni vimafero morti, e molti prigioni. 
Mò fe quelli della guarnizione hanno da ufir controil 
nimico,che wiene è correre per campagna aperta, connien 
mandar fuori fabito alcuni canali, di quei che fonprimais 
ordine, come s'e detto di fopra,c dopposhà de uftir col reffo 
della Caualleria, e farla auanzar' alquanto per dar calore 
à i primi, con auuertir fopva ogni cofa di nonimpecuarla 
vant'olere, che le poffne[er tagliato il camino da ritirarfi,& 
oltre è ciò fi dene mandar' all'intorno da ogni parte è fcopriv 


Se ni fofe Imbofcata. 
Paòdanche annenire, che il nimico faccia qualch Imbof: 
catatre, ò quattro leghe lontano, conforme al  fito, con haner® 
il giorno innanzi fatto paffar® alcuni de’ ficos caualli è nifta 
della guarnigione, per inuitar quei di dentro ad uftire, & è 
foguitarli. Inquefte occorrenze bifogna haner buone (pie, 
ton lequali fi poffa penetrar quanta gente nimica fin fuori, 
Go necefario d'hauer buon giudizio per Saper conofcer da 
qual parte, & in quanto tempo il nimico può ucnire,e per 

conietturar quante forze può metter infieme. 
Rifoluendofi poi d'afcive, deue il Capitano della guarni- 
gione mandar canalli ben' innanzi è riconoftere da fronte, e 
da i lati, con ordine, che di mano in mano undano doman- 


o dando 


& “% 
La "Age. 


n) 


DEL.CAVALIER MELZO. 204 


dando uillani quello, ch'effi hanno neduto, è udito all'in 
torno. Conuiene anche anuertire, che non èronandofi 
comtadini per la compagna , nè wedendofi ch'efi nengano alla 
Srarnigione ,conforme%l lor folito, quefto è fiono che fono 
trattenati da qualche Imbofcata nimica. 
| Il foderco artificio,di far Imbofcata è qualche lega lonta- 
no da una guarnigione, fu ufato con me da tre compagnie 
dell'Effercito delle Pronincie Vite lannò 1596. mintreiò 
era di guarnigione dentroln Città di Geldria con la mia 
LOMPAZNIA. i 
Hauewano dette compagnie In lor guarnizione dentro la 
Città di Niwmega,&-hanendomi più uolte fattoImbofcata 
da wicino, e mandati canalli è correre fin fotto la Città, per 
fiur qualche preda, e per tirarmi fuori, non potette maivinfe 
cir loro d'obligarmi è foguitarli, percioche io facendo uftir 
fabito qualche numero de miei canalli, non dana tempo #° 
nimici di far’ alcuna preda, è di condur nia quella, che per 
cafo hauefero fatta. Vedendoefi chein quefto modo non 
potenan configuir l'intento loro, determinarono d'imbofcarfi 
d due leghe lontano da me, e mandarono aleuni de loro ca> 
nali nel pacfe di Giuliers,i quali quel giorno che gli altri 
eramoimbojiati, pafarono è nifia d'un villaggio nicino alla 
mia guarnigione, accioche io ne fofi auvifato, come Seguo. 
Di quefticanalli alcuni erano codotti è mano, come fe foffero 
firacchisE& altri hanenano facchi ingroppa,come fe tornaffe- 
roda qualche bottino. Iodaquefti andamenti entrai in 
Sospetto di qualche trama, contuttociò, non laftini di man- 
durloroappre[Buenti canalli de’ meglio armati, e montati, 
perche fe + nimici non erano più di quelli, che sevan fîoperti, 
imici baftanano è far loro del danno. Iopoco doppo ufej 
colrefto della compagnin, e con cento fanti, e mi fermai in un 
bofto forte, doue il nimico non m'haurebbe potuto ofendere. 


Al Caporale de’ detti nenti mici cnualli diedi ordine, che ne 
S MAN- 
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mandafe invanzi alcuni è pigliar lingua,e che non sim- 
pegnaffe tant oltre sche mon foffe in fualibertà il ritiverfi 
è quel luogo, doue io mi farci tronato. Icorridori ch'an- 
dananoinnanzi, fcoperfero la piftanfrefca del nimico, e fubi- 
so ne diedero anvifo al Caporale, il qual mandati due ca- 
ualli uerfo quella parte, nella quale nerifimilmente giudi- 
caun che foffe l'Imbofcata , in quefto modo la fcoperfe , e 
poi tutti infieme fi ritirarono al pofto , nel qual'io mera 
fermato, fenza haser riceuuto mal nigno da alcuni canal- 
li,.che il nimico mandò è feguitarli. Scoperti di quefta 
maniera i nimici, fivitirarono ancor ei, doppo efferfi farti 
uedertutti. 


Da quefto ficce(fo chiaramente fi sede, che siocon minor” 


anuertenza fofi andato contuttala compagnia foprail ui- 
mico, fenza dubbio farei fiato rotto;e l'iftefo mi farebbe au- 
uenuto altre uolte, quando mi fono tronato di guarnigione 
alle frontiere di Francia. 4 

Dene in fomma il Capitano,ch'è di frontiera col nimico, 
e[fer molto confiderato, nel gonernarfi,e far con gli occhi 
aperti, per oferwar'imotiui della parte contraria. 

Mr oltre è gli aunertimenti predetti di Jomernarfi bene 
în wfcir contro il nimico, è anche neceffario il far di modo, 
ch'egli non faccia prigioni, pigli caualli, d altro forto le por- 
te della guarnigione, perche altrimenti perderebbe molio 
di credito quel Capo, figli occhi del quale foffero fatte quefte 

prede. 

Determinandofi d'uftir dalla Snarnigione contro il ni- 
mico fopral'anuifo portato (pontaneamenteda perfona, della 
cus fedeltà non s'habbia intiera ficurezza, deue il Capo go- 
nernarfi con le dilicenze predette, ritenendo colui c'hò por- 
tato la nuowa, fotto colore di uoler’accarezzario, accioch'e- 
Slrnon creda, che fi (o:Fetti della fa fede, perche non celan- 
dofi quefto foFetto, sceli hanrà Anto! ‘annifo com buon zelo, 


fi 


i 
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ficorrerà pericolo; che così egli, come gli altri perdano la no- 
lonito di far più formili forniti © Trowandofi nevace,conuien 
riconofcerlocon donatimi, perchein quefto modo non foloegli 
diene è veftar fodisfatto, mb gli altri ancora nengono ni 
animarfi è far il medefimo, nel procurar di portar nuone 
del nimico. 

Potrebbe anche il nimico formar' una lettera falfa, con 
la fovtoferittione di qualch'uno de gli Offitiali maggiori; ò 
d'altro Capitano, c'haneffe lnguarnizione nivina, nella quai 
letterafi deffe ordine, bs'imuita/fe nd 'uftir fuori, per qualche 
occafione, ò bifogno; onde farebbe eSPediente d'haner qualche 
particolar contrafegno, con quelli, co' quali occorre d'haner' 
adintenderfi per lettere. j 

Prima d'uftiv dalla guarnizione con grofa , è picciola 
Troppa di canali, per andar contro il nimico, hanendofi 
nuoua ch'egli fimentrato nelpaefe, v bene, per maggior firu- 
rezza, mandar quattr bore innanzi due, dtre foldati è 
piedi, prattici de'ramini, nerfo qualche palo, al quale il 
nimico fol far capo fw la firada , che fi wnol fare. Si 
mette in opra queta dilicenza particolarmente quando il 
paefe hà le frrade coperte, G> angufte; perche all'hora idetti 
Soldati non corrono pericolo di perderfi. Con i medefimi fok- 
dati fi concerta del luogo, nel quale hannodatornar ad in- 
contrar' il Cnpo,che niene conla gente, per dargli aunifodi 
quel, c'hanno fioperto,e delle nuone, c'hanno hanute intorno 
alnumero de’ nimici. 

Vyjtite le genti dalla porta, dene il Capitano; è Capo far' 
alto;ecommandar, che i foldati pongano all'ordine le lorò 
armi,acciothe non fiano colti nll'improwifo, efendoni molti, 
che in ciò fonotrafenrati. 

Se una Troppa di circa cento camalli, mentre ud d correre, 
dè tronare ilnimico,doppo eferfi allontanata dalla fica guar- 
nigione due ,ò tre hore di camino, troua per efempio una 


Ss z pifra 
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pifta di fettanta dottanta camalli, che fipoffa creder, che fin 
nimici e che undano nd imboftarfi, come facilmente fi può 
conietturar dalcamino che fanno,denonoi detti centocanal: 
li andar’ innanzi fopre la pifta, fintanto che fi uada per luo- 
ghi coperti; mà donendofi poi paffar campagna aperta, quan: 
doi detti centocasalli poffono trouarfi vicini al nimico, im: 
torno ad un hora di camino, deue il Capo fermarfi cow la 
Troppa, e far (ficcar' wenti,o sani i, canalli, col Tenen- 
te, ò com un buon Caporale, inuiandoli nerfo done fi (ima, 
the finl'Imbofcata nimica, alla deftra, è ucro alla finifira 
mano, per quelcamino, che fè giudichi migliore, per far cre- 
der’alnimico che i detti nenticinque canali non habbian ue- 

dutala fun pifta, nè hanntainnona di lui. * 
| Di quefti uenticinque dewono andar bene innanzi due, 
dtre per corridori è riconofcere; e trowandofi il nimico, not 
hà dubbio, ch'egli froprendo i detti uenticingue canalli, nè 
sedendone maggior numero, ufcirà fopra di loro, &- effi de- 
nono piglinr la carica, e ritivarfî nerfo il pofto, nel quale? 
vimafta l'altra lor gente, con feranza, che paffando oltre il 
nimico in fecuitarli (come fi puderedere) fia perveftar colto 
in mezzo, di modo, che non habbia nd efer dificile il rom- 

perlo. ie i 
> Lù done fe i medefimi uenticingue foldati fi mandaf: 
fero fopra la pifia del nimico , fino all'Imbofintà, ancor- 
‘ch'egli fi nedeffe fisperiore è loro, nondimeno con vagio- 
ne dubitarebbe , che doppo i uenticingne nene fofe mag- 
gior numero, e piglierebbe partito d'incaminarfi serfo par- 
‘ti, done fè poteffe vitirar, conforme al bifogno, diwero ron 
‘cavicherebbe molt'innanzi i detti nenticinque, per faggire 

di nonelfer' offefo. Isa i Ri 
Né meno fî dene fecuitarcontuttiicentocanallila mede- 
Jima pifta del nimico, fin che figiunga all Imbofcata, percio 
che non facendofil'Imbofente, fenon in luoghi, d'onde fi poffe 
fcopriv 
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fiopriv di lontano, hò datener per fermo, che il nimico ue- 
dendofi inferiore, fia per ritirarfi tanto è tempo, che non fe 
glipoffa far’ alenn danno. 

° Quello che qui diciamo intorno all’ander con cento ca- 
ualli va tronarne fettanta, dottanta nimici, fernirà per rego- - 
la da Saper Jonernarfi proportionatamente con maggiore ò 
con minor numero. Mò fiprefentano anche bene jpejfo tali 
congiunture, che conuiene andar è tronar'il nimico,e cercar 
di danneggiarlo, contuttoche fi Jappia ch'egli fa uguale, ò 
Superiore di forze. È 3 

Mentre fi ud per fimili camini foSpetti, f'dewe rifvefear 
dentro qualche fiepe, © bofco è propofito, con far'è quelt'ef- 
fetto portar’ ài foldati l’anena, efendo pericolofo il fermare 
ne’ villaggi, maffime di notte, perche i foldati entrando nelle 
cafe, pergran diligenza, che fia fatta dagli Ofitiali, fi difov- 
dinano, etrafturano grandemente, doendofi confiderar,che 
Sopranenendoil nimico,mon darà tempo di monitàr è citallo: 
+ 24% fe doppo efferfi marciato molto, conuien di neceftità 
vifvefiar: per lo (patio d'alenne hore, fi dene procurar di far* 
elettione di villaggio, c'habbia le cafe più nicinel'unn all’ ale 
tra, che fia poffibile;e che fimin campagna aperta, accioche le 
fentinelle, che faran pofte (ul campanile, e fuori è canallo, 
polPanofcoprir ben da lontano, e fecondo il bifogno, ni fia tem» 
podamontar è canallo, e da pigliar’il partito conueniente. 


S 3 


FIGVRA XVI 


Imbofcata groffa della Camalleria nimica, 
* Sentinello di devta Imbofoata. 
© Quindici caitalli nimici , che fi ritirano con la preda, nr fatto la Terra, fin done 
\ 00. 6anno corfo. 
D \ Preda liftiata da' nimici. 
E. Cavalli, che fono wfciti dalla Terra > cx hanno fatto lafcir, la predi al nimico. | \ 
n Due compagnie di caualli ,ch'efcono dilla Terra, per dar calore di nenti ufciti prima, 
| atgfehettoa e'hà occupato an trincierone fa la dis) pf ng Canalleria, 
sin) Picche ighali guardano lo firadone. 
1 «Terre dalla quale è ufcita la Cawalleria se Fantcria predetta. 
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(GrA-_P_7°V3 
Delle Spie. 


è, Di grandifima importanza nella militia . 
g il penetrar gli andamenti del nimico, po- 
@ tendoficon quefto mezzo fchinar molticat- 
Wà tini incontri, che fopraftanno e dannig- 
Vs cinv’ anche tal'hora In parte contraria. 
; A Per tutto quefto è neceffario d'hauer buo- 
ne (pie, alle quali conuiendonare fenza riguardo, è mifera; 
accioche, allettate del danaro, facciano ogni pofibil diligen- 
za, e s'eSfongano adogni forte di pericolo. 
Le migliori, e più ficure [pie fono de’ foldati propri i quali 
Fagendofi coftretti è Inftiar’il foldo, c'hanenano, paffino al 
fernizio del nimico,procurando R'affentarfi nella Canaleria, 
perche così in compagna, come dentro le guarnizioni hanno 
maggior commodita di dargli aunifi. 
Di quefti foldati bifognerebbe hamerne più d'uno, e che 
foffero in diuerfi luoghi, fenza che l'uno fapeffe dell'altro. 
Com loro fi conniene del Inogo,nel quale efi habbinn da porre 
le lettere, con gli aunifi,che danno,oricener quelle della parte 
amica, difognandofi è queft effetto qualch' arbore, è luogo di 
Siuftitia, 0 altrà parte facile atronarfi, con ordine, che deb- 
bano nesireeftt medefimi è dat gli annifi, hanno di gran 
momento, came fe'tl nimico difegnaffe di dar fopra un Quar- 
ziero,0 di forprender qualche lnogo,ò di far altra imprefa 
importante. IRR da veri 
Si pòò anche mandar giornalmente più d'un foldato a 
piedi, traueftito, accioche fotto qualche preteffo procari d'in- 
formarfi di quello che fi:fa nel Campo nimico , quando è 
‘WICIMOY" DÒ ARAN CRE IEP i 
Sogliono anche fernir di (pie i contadini, così donne; come 
S 4 huomini, 


) 
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buosini, le perfone de' quali perche now fogliono effer' offer- 


uate con molta diligenza, poffono mandarfi liberamente al 
Campo, dalle frontiere del nimico, & anche xi camini, che 
Sono frequentati da effo nimico, per andar’alle fue guar- 
nigioni. 

Vi fono parimente le (pie, che fichiamano doppie. Queste 
convien che fiano perfone molto fedeli,e per haner credito fra 
nimici bifogna, che alle volte dian loro annifi neri di quello, 
che fi fa dall'altra parte, mà di cofe,&rin tempo, che non 

pofanoapportar danno. Le Spie di quefta forte non poffo- 
nodurar molto fenz' effer froperte. 

Principalmente fi deue procurar d'haner Sfie, leyuali,sè 
pofibile, prattichino intrinfecamente nelle cafe de' Capi del 
nimito, per haner più facilmente notitia dò inditio de' loro 
difecni. | 

‘(Grandifima diligenza fi dewe parimente ufare ing uar- 
darfi dalle “Bic del nimico , caftigando con eftremo. rigore 
quelle,che fi finoprono,&- accarezzando quei  foldati;de quali 
sh fosFesto, per wenirne più facilmente in cognitione. | 

CAPRI 

Del diftribuir'ibottini. % 
"EROE N sutti i bottini, che "fifanno comorcafione 
SA di daragualche rotta dl nimico, din qual- 
c ; SA Jnoglia altro modo, f Iafcia libera Va pre: 
(K ) da # chi l'acquifta, così di prigioni, chef 
SE 


SS facciano, come di qualunque altra‘cofa, 
y INTEL RE ; ì SS n 
= e mentre il Generaliffimo fi truouniniani= 
pagma 5° Mù non e[fendoni egli; ln preda,che fi fin ogni 
fan ino, fi dinide per tefta, fra quelli, che fi fono trowati nella 
attione. ROTA AR a GROOE 


)O 


Fa 
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Ala Fanteria tocca una parte, & alla Canalleria due, 
efifa pena della nita contro chi tramanda prigione, cauallo, 
dalcun altra cofa, appertenente al bottino, duero ufafrande 
in qualfinoglia modo , aggiungendofi la pena di perder la 
parte loro contrai foldati, che nella lor compagnia non feno- 
pronogli inganni. ; 

I Capitani tronandofi al bottino hancuano gia cinque 
partie due per due Paggisi Tenentitre;e gli Alferi due, 
e ciaftano d'effi una per un Paggio : mà da alcuni anni in 
qua sè introdotto, che i Capitani piglino dieci parti; i Te- 
nenti fci;e gli Alfieri quattro, conforme alle piazze di fo- 
raggio, ch'efsi hanno. 

Doppo efferfi dinifa la predaèinufo, che ogni compagnia 
din al fio Capitano dieci per cento di quello, ches'è acquifta» 
to, ancorch'egli non fin interuenuto al bottino. Al Capo 
della Troppa, c'hà fatto il bottino, efendo Tenente, ò Alfier © 
riformato, ò anche foldato privato, fi danno due parti, e nell 
iftefo modo fonotrattate anche leguide, 

Fattoil bottino,e ridotto in un luogo tutto quello, che sè 
acquiftato,fi dene(pergeneralfodisfattione di chi w'hd inter-. 
effe) elegger due de’ più prattici foldati, i quali facciano uen- 
der lapreda, e tengan conto del danaro, che ne wicn ritratto, 
accioche futtane poi relatione al Capo, egli ordini, che fi 
dinidatra quelli, che n’ hanno da partecipare. 

NonpoffonoiTrombetti uender canalli, nè altro del bot- 
tino, nepoffono toccar la tromba per uender alcun’ altra co- 
Sa, ancorche non fin di bottino, fenza licenza di chi è Capoin 

welluogo. 

Del prezzo delle robbe, che fono di bottino, e che fi uendo- 
no è fon ditromba, dene il compratore dar d'ogni nenti uno 
allrombetta,che nfifte alla nendita. Questo danaro fr 
dinide poitratutti i Trombetti,che fi fono tromati al bottino. 
Nella preda non hannopartealeuna quei Trombetti,che non 


fono 
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fonointernentiti al bottino; m ben partecipano del danaro 
uentefimo, ritratto da quel,che fi vende nella loro particolar 
LOMpagnia. 
Se nelvompereil nimico niene ammazzato, 0 ferito, uno, è 
piùcomalli, è feriti foldati fi deue, prima di ripartir' il bot- 
tino, pagar’ ad ocniunoi danni riceunti, & x foldati feriti 
contien dar danaro baftante è curarfi, conforme alla difcre- 
sione, e giuditio di chi commanda. i 
Se\doppo effer’ una Troppa vfrita, per andar’ qualche 
fattione, E efferfi per qualche diftanza allontanata dal 
wartiero, nd alcun foldato sazzoppa il casallo, in modo, 
ch'egli fin coftretto di tornar'all' alloggiamento, deue quefto 
Soldato partecipar d'ogni bottino;che facciano gli altri di 
detta Troppa, come s'egli ni foft interuennto. 
Tutto quefto fi dourebbe oferuar' intorno ella materia de 
i bottini. IMMù neldiftribuir quelli che fonofattida groffo 
nernodi gente, par quafiimpoftibile il metter’ effecutione le 
regole predette, maftime quando fi trwonino infieme Fante- 
ria, e Caualleria. i LS i 


r—__———ee-=e=-==* ne Di us —— 
CHA PAVILI 


Del rimontar la Cavalleria. 


\ quantoimportil'haner In Cavalleria ben 
DÒ montata, percioche nella militim della qual 
XS parliamo, può ciafeheduno(ancorche Val: 
ves era profeffione ) facilmente “comprendere 
Dr quanto gran parte habbinin ogni fattione 
te Sn bontà de'canalli; |» Ca : 
La confideratione di ciò, quando la Cavalerià fi truona 
ritirata 


de on fa bifoonodi volte parole per moftran 


DEL CAVALIER MELZO. 215 
ritirata di campagna, denomo i Capitani haner cura di far 
uendere i camalli, che non fono di eruitio, per comprarne de' 
migliori. Comwiene anche, fubito che le compagnie fono 
entrate in guarnigione, procurar, che fianrimonisti quei 
Soldati,che fono è piedi,accioche durante l'Inuerno babbiano 
tempod ‘addeftvar' ilorocanalli, perche effendo rimontati ui- 
tino all'uftiv'in campagna, i caselli non fono babili al ferii- 
zio, & effendo giononi, e non affuefatti alla briglia, con ogni 
picciola fatica fi rendono inutili, e niè di più, ch'all'hors per 
necefità bifogna comprar quei, che fitruouano,e pagarli più 
cari; oltre i cidi Oldati reffando è piedi non fono d'alcun fer- 
nitio, e fogliono d'ordinarioeffer quelli,che uanno sbandati, 
facendo molto danno peri Quartieri. 

E perche ordinaritimente non w'è commodità di digaro è 
parce, affegnato per vimontar’i foldati, percioè beme,che nelle 
compagnie fi formi, & eregga una congregatione, è fratel» 
linza, che con nome Spagnuolo fiol chimarfi Blatta. Con- 
Site quefta fratellanza nel coftituir’ una cala, dentro lagua- 
le fipone il danaro, che fi ud raccogliendo, nel modo, che dire- 
mo; e per formare gonernar quefta fratellanza, conuien'of: 

firuar gli aunertimenti che feguono. 

Primai foldati d'ogni compagnia eleggono quattro di lo- 
ro de’ più eSferimentati,è fodisfattione del C apitano. Fatta 
queftaelettione, dewonoi deputati, infieme co Lmerefealco del- 
In compagnia, nifitar tutti 1 conalli apprezzando cinfohedu- 
no, conforme è quello, che uale, fenza che i foldati fappiano il 
prezzo,per enitar le di Fate. Di guefto MA con- 
nien che fi faccia nota, accioche morendone qualch'uno, fî 
Sappia quello che sha da dagare, intendendofi però da cin- 
quanta fcudi in giù, il qual ummerononshà da pafare. 

Der formar quefta caffa, e dav principio è porni dentro 
qualche fomma di danaro, deue il Capitano ordinar, che ad 
ogni foldato nella prima paga fin ritenuto uno fendo, in un 

i terzo 
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terzo di paga quattro veali,e nelle contributioni d'un mefe 
ottoveali. Ciò fi fala privsa uolta, e doppo fi puòritener 
è'foldati d'ordinario la metà delle fonme predette, è più;ò 
meno, conforme al bifogno. 

Morendo qualche camallo in feruitio, fi dene pagar” alfol- 
dato, che lo perde, conforme alla ffima fatta, come di Sopra. 
Il medefimos'oferua quando un cauallo muore per di/gratia, 
e non per mancamento del foldato. 

Efftndo ammazzato, o morendoinaliro modo il canallo 


ad un foldato, mentre con licenza del Capitano, è dell'Ofi- ‘ 


ziale, ud in qualche fo priunto férnitio, non fé gli dene pa- 
gare; fe perdi deputati, e tutti gli altri foldati, per qualche 
confideratione,non fi contentaffero di pagarlo,ò tatto, ò parte, 
alche dene all bora confentir'il Capitano medefimo, i 'Ofi- 
tinle che commando. 

Se alcun foldato per inanuertenza; ò per malitia feriffe 
il fo cauallo, è lo m3l tratta/fe di modo, che ueniffe è movi- 


ve, mon folo non fegli hù da pagare, mò deue egli e[fer caftiga- 


to da' faperiori, e cacciato anche dalla compagnia. 

Al Capitano parimente appartiene l'haner cura, che i 
deputati, & il merefcalco undano ogni fettimana è nificar 
tnttiicanalli della compagnia, echetrowandone alcuni, che 
non fiano di fevuitio, procurino di fargli nendere,e metter 
quel danaro nella caffa, per comprarne degli altri. 

Desonoi deputati amuertive, che i foldati trattinoi ca- 
nalli;come fi dene, con dar loro d'ordinario l'auena;e tro- 
nandone alcuni, che facciano altrimenti, fé doppo hanerl 
riprefi,non fi mutano,connien proceder contro di loro al cafti- 
80, infin co caccinrli dalla compagnia. i 

Sì conofte effettimamente efer grande il benbfitio; che fi 
raccoglie dalla detta fratellanza, per il fine accennato di ri- 
-montar la Canalleria. Mù nel tempo, che le compagnie 
Sonoincampazna, derdendoji bene (pelo quindici, e uenti ca- 

nali 
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unli in una nolta, e tal’hova le compagnie intieve, fecondo 
l'occafioni del combattere, all'hora non può il danaro della 
fratellanza baftar per una [fefa tanto grande, mà conuiene 
che intali cofî il Prencipe dia commodità da fav rimontari 


Soldati, che fono reftati è piedi. 


GCPAUPIVIINILI. 


De gli ordini per ufcir dalle guarnigioni. 


© AO, v vicinanDOSItevpodell'afcir'in 
ST campagna, il Maeftro di Vus genera- 
Si len'anuifail Generale della Cousllevia, 
ii) Sd dinfua affenza il Tenente generale,accio- 
HST NW che uno defi waunertifin poi tutte le 
: STOeIE= compagnie, e commetta loro, che fi tronino 
pronte ad nfciv' al fecondo ordine, con lo fendardo, e col ba- 
gaglio, è fenza, fecondo quello che farà commandato. 

Venuto poi il tempo d'ufcire, fimanda il fecondo ordine, 
nel qual ficommette, che le compagnie il tal giorno sincami- 
nino merfo tal pofto, (pecificandofi non folo i tanti del mefe, mè 
anche qual giorno uerrà ad e[fer della fettimana, accioche 
non fi poffa equinocare, nè far’ in alcun modo errore nell’in- 
tendere,e roll efegnir l'ordine, il che farebbe di grand' im- 
portanza. 1 

Non fi fuole portar lo frendardo, quando s'efte per occafio- 
ne di qualche particolar’intraprefa, come d'andar' a tronar' 
inimici con Imbofcata, è in altra maniera. Volendofià 
queft'effetto metter’ infieme qualche numero di compagnie, 
lequali fiano alloggiatein diuerfi luoghi, in modo, che alcune 
San lontane dodici, è quindici leghe, alcune tre, è quattro fo- 
lamente dal pofto, nel qual fi commanda, che Sunifcano; in 


quefti 
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quefti cafî conuien calcular’il vempo, che bifogna è ciafehe- 
dinacompagnia per il camino, c'hà da fare, e così) mandar 
primagli ordini a quelle, che fono più lontane, e poi all'altre, 
che fi truonano più wicine,con aunertenza, che tutte in un 
ssedefimo giorno poffano arrinar'al pofto «ignoto percioche 
Se le compagnie wicine haneffero l'ordine,e l'anuifo nel me- 
defimo tempo, che le lontane, ficorrerebbe pericolo che fipu- 
Llicaffe la giunta, e per confeguenzasl diféeno, che s'hè, poi- 
che conferendolo il Capitano è’ foi Offitiali,e quefti alle loro 
Camerase, nuuien bene (Pelo, che non ogn' umofa offeruar la 
fegretezza necefaria nelle occorrenze della guerra. 

E anche di gran momento lo (pecificar bene il pofto, nel 
quale hanno da giuntar le compagnie, accioche per errore 
d'haner male intefo non wadano ad un luogo per un'altro. 
Per leuar’ogni dubbio 4 pg | , fi dene procurar 
d'esprimer il luogo, del qual sintende; con tutte le circoftan- 
ze, che poffan farlo ben noto, aggiungendo nell'ordine uno, è 
più contrafegni d'altri luoghi, ò cofe norabili, che fiano all 
intorno , come bofchi, fumi, è altro, facendo fiudio di Japer 
d'ogni cofs.iweri, e propri nomi. 

Nelle occafioni che | prefentano d'andar'ad incontrar 
qualche perfonaggio, non denono le compagnie ufciv dalle 
Guarnizioni, che 1 foldnti non habbinno adoffo tutte l'arsi 
loro. Now fi portano però gli ffendardi, eccetto che in ob- 
correnza d'uftir’ incontro è qualch'uno de gli Offitiali mag- 
Jiori, duero è Prencipe, ò è perfonaggio fi grande, che per 
la fia qualità fi giudichi efer conuenenole, che gli fiano sn- 
che abbattutigli Rendardi. E fe bene tra gli Offitiali mag- 
giori al Generale folamente s abbatte lo ftendardo, nondime- 
no le compagnie denono portarlo anche quando hanno da 
faxf nederdal Tenente generale,e dal C. omiffario,connenen- 
do, cheinnanzi all'uno, & all'altro comparifcamo in ordine 
di tutto punto,ò per risfesto di domer' effer nifitate,0 per quel, 

che 


| 


i 
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che vicuarda al mantenimento della buona difciplina, e de- 
cenzadella militînin ogni fun parte. 


è 
e ll] e)]e]or 


IRAP, 


Delfoldo della Cavalleria. 


2 a vienDO-s0i finito di ueder ne prece- 
dL denti capi quello, ch'appartiene al gower- 
Sa nose fernitio della Canalleria, con la bre- 
xo nità xche ci haueuamo propofia; aggiun 
c giamo quefto. capo intorno al foldo, più per 
©" fodisfare alla curiofità del Lettore,che per 
dar'intorno M-ciò precetti limitati, poiche è in arbitrio del 
Prencipe l'accrefeere, e fiminmive il foldo, conforme è quello, 
ch'egli giudica effer’eSfediente, e conuenenole al merito, e de- 
merito di ciafcuno». E(fendofiufatofempre in quefteguerre 
de’ Pacfi baffi dirimunerar.costi foldati primati, come tutti 
SliOfitiali con pache,e trattemimenti anantaggiati, oltre 
alfoldoordinario» . \ i} sensa 
Il foldo, e trattenimento, c'hauena la. Canalleria quefti 
ultimi anni, prima che fi conclude(fe.la Tregua con le Pro- 
nincie Vnite, fi continowa tuttania;fenon chesè mutato ie 
unlcheparte il trattenimento. 
Il Generale hù di foldo ogni mife.cinquecento feudi, & 
ottantaftie mezzo per la compagnia, i 
Il Tenente generale hà ducento fendi, &- ottantafei e 
mezzoper la compagnia. i 
IL Comiffario generale hè ottanta fendi per il carico, e di 
più hé il foldo di Capitano d'Archibagieri, quando ha la 
COMPAGNIA. SEGA 


Ti I 
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ICnpitani di Lancie,e di Corazze, hanno ottanta fendi 
di foldo, e fei e mezzo per il Paggio. 

Ilovo Tenenti hanno nenticinque fondi, e feie mezzo per 
il Paggio. 

Gli Alferi hino quindicifoudi.e foie mezzo per ilPaggio. 
Ifoldati di Lancie,e di Corazze,hanno fei fendie mezzo. 
Laprima Piana di quefte compagnie è di fei feudi. 
ICapitani d' Archibugieri,così Spagnuoli,comeItaliani, 

e Borgognoni, hanno fetthta fcudi di foldo, e fei per il Paggio. 
ICapitani d'Archibugieri del paefe hanno cinquanta 
cadi. 3 
Lo I Tenenti d'Archibugieri, Spagnoli, Italiani e Bor- 
Lognoni; hanno uenticinque fîwdi,e fei per il Poggio. 
1 Tenenti d'Archibugieri del paejé hanno uenticinque 
Scudi, ecinquee mezzoper il Paggio. 
I foldati d' Archibugieri, Italiani, Spagnuoli, e Borgog- 
sont, hanno fti fiudi, e la loro prima Piannèparimente di 
ci feudi. 
I foldatid'Archibugitri del pacfe hanno cinque fendi, e 
mezzo; ela loroprima Diana èpur di cinque fendi e MEZZO. 
Oltre alle paghe predette fi dè è ciaftuna compagnia il 
dicciper cento,che ficama folo dalle Piazze femplici,mon com- 
putandofiil nantaggio, nè i trattenimenti. Questo dieci 
per centoil Capitanolo diftribuifte è i foldati più meriteno- 
li, che fi fono fignalati nellefattioni, e può torlo è quelli, che 
nelle occafioni fi vendono indegni di quefta ricognitione. 
Riformandofi Capitani, è altri Offitiali, fi continoua è 
dar loro il foldo, c'hancuano prima. 
Il Foriero maggiore hà di foldo nenticingue ftudi,e ciaf 
cuno de’ (toi Aiutanti hù quindici feudi. 
Il Cappellino maggiore hù trenta feudi. 
L’Anditore ha per fe trenta fendi,e ‘peri foi tre Offitia- 
li dicidotto. 


Il 
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IlCapitano di campagna hà uenticingue feudi per fe,e 
cinque feudi per ciaftuno de' fuoi huomini, che non poffono 
e[fer più di dodici. 

Il Cirugico maggiore hà nenticingue feudi. 

Mentre la Caualleria fi truonal'Inuerno dîtro le guar- 
nigioni, fi danno ogni giorno per fofftentamento de’camalli. 

Al Generale quaranta Pinzze come è Generale, e dieci 
come è Capitano. Ki 

AlTenente generale uenti, e dieci come è Capitano! 

Al Comiffariogenerale dieci, e dieci come è Capitano. 

Ai Capitani dieci. a 

AiTenentifei. 

Agli Alferi quattro. 

;, A tutti gli Ofitiali riformati, & xi Trattenuti, fi dè 
una Piazza, e mezza. 

AU Auditore fei. 

Al Foriero maggiore quattro. 

A cinfeuno de’ fuoi Aiutanti due. 

Al Capitano di campagna due, & a gli huomini, che fo- 
no fotto di lui, una Piazzaper cinfeheduno. 

Al Cappellano maggiore fi danno cinque Piazze. 

Ogni Piazza wale tredici pincche di moneta di Braban- 
te, & è poco più d'un quarto di feudo. Di quefte tredici 
piacche, dieci fi dannoper ilforaggio, etre per il feruitio. La 
metà delle dette tredici piacche, fi confegna di foldati in da- 
nari, el'altra metà in fedici libre di fieno, tre picciole mifure 
d'anena, che chiamano Piccottini, e due botti di paglia, che 
bafta ad uncanallo per il fofentamento d'ungiorno. 

Nelfar de conti fi ribatte è ciafcheduno fopra il (iso foldo 


mezzo veale d'ogni Piazza. 


di; 


A\PA PL R ONBUAL ROIO: 


Vinque hi libri, quoram titulus, Regole militari di Fr. 
Odi Melzo; (aualier di San Gionanni Gerofolimita- 
no, € c. quòd.ad militares difciplinas faciliùs capeflendas vt 
plurimum conducant, magno Chriftiane militia commodo 
in lucem emiffi diuulgabuntur : vtpote in quibus equeftris 
ordinis feries , gubernatio , dire&tioque , graphicè , & velut in 
imagine,reprafentantur. A&um Antuerpie;16*Augufti,1611. 


LAVR BEYERLINCK 
S. Theol. Licent. Canonicus 


& Cenfor Antuerpienfis. 


SAVEMSEMIAWMTESREISVOIFDMETGHUI 


A erRTvs &isazeLta Archiduces Auftria, 

Duces Burgundia,&rc. Diplomate fuo fanzerunt,ne . 
quis libros quorum tituluseft,Regole militari di Fr.Lodouico 

Melzo, Caualier di San Giouanni Gerofolimitano, &xc. citz4 

cvoluntatem Auttoris lo modo imprimat, aut alibi im- 

preffos in has regiones importet, venaléfve habent. Qui 

fecus faxsit, confifiatione librorum &r grani pena multabi- 

tarz<ut Iatiùs patet in litteris datis Bruxella, in priuato 

Principum Concilio, 17, Augufti, 1611. 


Signatum 
T. de Berti. 
In Concilio Brabantia 9. Septembris. 
Signatam 


P. Piermans. 


A Vetoritate huiws Priwilegjz Fr. Lodonicus Melzus 
elegit IonchimumTrognafium, Typographum & Bi- 
Lliopolam inratum, atque in cundem unum & folum con- 
tulit idem Priwilegium fub ijfdem modo & forma Fr. Lodo- 
nico in priwato Principum Concilio & in Concilio Bra- 
bantia conceffum. 


Signatum 


«  Fr.Lodouicus Melzus. 
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